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La 


guerra nelle Spagne aveva un caratte? 
re allàtto diverso da ^ello della guerra di 
Oermania mentre in fotti »in quest’ ultima le 
potenze alleate iopiegarono degli sfbrzj vio- 
lenti , e decisivi per astringere i Francesi a 
ripassare al Reno, e^per obbligargli a difen- 
dere il loro stesso paese, come infatti otten- 
nero per mezzo delle battaglie di Lipsia e 
d’Hanau, in Spagna all’opposto la guerre 
consisteva in attacchi parziali, e in combat- 
timenti di dettaglio che però facevano mol- 



TRÌGE$1M0PR1M0 5 

lissimo danno alle truppe 'Fra noesi travagliate 
particolarmeute dalla cooperai^iune^ dei pae- 
sani. 

Così se i successi dall’ armale Inglesi, Spa- 
gnole j e Portoghesi comandate da Lord Wel- 
ling loft erau meno strepitosi di cjuci deli’ ar- 
mata di Germania erano però quotidiani, e 
cospiravano tutti eiHcacemeiUe ad un mcdcr 
siino fine . , 

Nella Catalogna le truppe Spagnuole fe- 
cero verso il fine di Maggio un tentativo 
centro il forte di Balaguer situato sui colle 
dello stesso neme , e difeso da una parte 
deir 11.° reggimento di linea Francese, ma 
noa essendo riuscite ad impadronirsene si 
contentarono di bloccarlo per ^6. giorni, 
dopo i quali apprendendo che era bastante- 
mente approv visionato di tutto per allora se 
ne allontanarono. 

• I 

Altri tentativi degli Spagnuoli contro la 
piazza di Tarragona diretti ad impossessar- 
sene per sorpresa , non riuscirono parimente 
per la vigilanza del generale Bartolelti, rhe» 
vi comandava, e della truppa Italiana sotto 
i suoi ordini, che ne formava il presidio. 

Negli stessi giorni ebbe luogo la sfiedi- 
zione del generai Foy dell’ armata detta del 
Nord, contro i battaglioui Spagnuoli della 
Provincia di Biscaglia, che di volo accen- 
nammo nel libro xix. di quest'istoria. 

Le particolarità di questa spedizione si ri- 
leveranno dall’ annesso rapporto , col quale il 

V. 6. ' i‘ 
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Eoddetto generale né rende conto al genera-* 
le in capo Clauzel coniandànto della mede» 
«ima armata . 

= Leijiieytio li a. Giugno l 8 i 3 . = 

' j5 Generale „ 

,, I^a mia divisione è partita da Bilbao 
li 17. Maggio dopo nie2zo giorno; si è fer- 
mata la sei a a Miravalles , e- a Llodio ; i sol- 
dati erano provvisti dei viveri per tre gior- 
ni. „ • 

„ Io ini era proposto di combattere il pri- 
mo battaglione di Biscaglia stabilito a tril- 
lali, e il secondo battaglione acijuartierato a 
Sverriica : ciascuno di ijuesti battaglioni ha 
da ottocen^ a mille uomini presenti sottole 
«rmi: io voleva qualora non mi fosse riusci- 
to di raggiungere questi due battaglioni , de- 
iatigarli per mezzo di maroie, e contro mar- 
eie continue, e distruggere i loro spedali, o 
i loro magazzini . „ 

,, Nella notte dei 27. ai 28. il generai di 
brigata Bonté con due battaglioni del sesto 
* reggimento d’ infanteria leggiera, e un bat- 
taglione del 69.*’ di linea si è [Xirtato d» 
LloiJio per Orogeo sopra Ceafiun per T effèt- 
to di tagliare la ritirata sopra Jlbidea , e sopra 
Oehandiano al primo battaglione di Biscaglia 
proveniente da*Magartegni . Io sono marciato 
con tre altri battaglioni da Miravalles per Ce- 
herio , sopra Villaco, Arangazu e Dima per 
Teffètto d’attaccare il nemico difronfe, edi 
tagliargli qualunque mezzo di ritirata . « 
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■ Hi) trovati i posti [avanzati Spagnoli ft 
Ceberiò . Il primo battaglione di Biscaglia av- 
vertito dallo strepito delia uioscbetteria ba 
prese le armi, e si è ritirato sopra Otchandia- 
no come io Tavea previsto. Le enormi dilH- * 
coltà della strada che ha trovate il generai 
Boatè fra Oragro , e la vallata d’ EI>oratia sot» 
state la causa, che la testa della sua colonna 
non è potuta arrivare a Geanuri , che nel mo- 
mento stesso in cui la coda della colonna ne- 
mica traversava questo villaggio. I nostri sol- 
dati Jianno gettato via i loro sacelli , e si son 
precipitati colla bajonetta sopra gli Spagno- 
li: hanno prese otto carrette cariche di ba- 
gagli, e noa parte delia banda militare: più 
della metà del battaglione si è disperso nelle 
montagne . Io ho fatto distruggere il materia- 
le dello spedale di Villaco : i malati erano 
stati condotti via dai loro parenti , prima del 
nostro arrivo. La dispersione del primo bat- ^ 
taglione della Provincia di Biscaglia gli ha 
cagionata una perdita di circa trecento uo- 
mini , ì quali hanno {profittato di quest’occa- 
sione, e son ritornati ai loro focolari.^ 

„ Il di 29. la prima- brigata della divisio- 
'ne è venula a Berri , e la seconda a Durango. 

,, Sulla notte dei <^9. veniente li 3 o. ioson 
marciato colla seconda brigata sopra Guer- 
nica per attaccare di fronte il secondo bat- 
taglione di Biscaja^ nel tempo stesso che il 
generai Bnntè, colla'sua brigata, marciava 
sopra ^Diarqnina , la Puebla r de • Aulcabia ^ 
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Izpater , e Lequeytio , per tagliargli la ritira- 
ta; io avea nel medesimo tempo diretta la 
brigata Italiana del sig. generale Saint- Paul, 
da Biibao so|)ra Mungnin , e Bermeo per 
prender ciò che si troverebbe in quest’ulti- 
mo luogo, e per impedire il nemico di riti- 
rarsi per la parte sinistra del canale . Per 
conseguenza di (juesta disposizione il secon- 
’do battaglione di Biscaya, comandato da Ar- 
tola , e riguardato come la miglior truppa del- 
la Provincia dovea esser ristretto Ira la mia 
infanteria, il canale di Bermeo, e il njare.,, 
,, La seconda brigata ha incontrati i posti 
avanzati* nemici alle ore tre di mattina' 3 in- 
riif|ueba , nel medesimo tempo , che Ja prima 
brigata gl’ incontrava a Marquina . Artola è 
}>artito in fretta da Guernica per portarsi a 
.Lequeyto,e a Oiidarroa . La seconda brigata 
l’ha spinto avanti di sè verso il mare. Il ge- 
' nera le Boote ha eseguito perfettamente il 
movimento^ che io gli aveva designato. A 
dieci ore di mattina il battaglione del sesto 
reggimento ’d’ infanteria leggiera , arrivava io 
ovanti Le«{ueytio, e il primo battaglione del 
reggimento 69.'’ di linea sull’ alture dì Izpa- 
ter nel momento stesso, in cui il secondo 
battaglione delia trupga di Bìscaglia sfilava 
per fianco 'nel cammino lungo la costa »lel 
mare. Sei compagnie sortivano da Lequeytio 
per andare a Ondarroa due altre erano in- 
dietro presso ad Izpater. Vedere gli Spa- 
( g noli , precipitarsi sopra^essi dall’alto della 
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montagna , e massacrarli a colpi di bajonetta* 
è sfato l'nffare del momento peri bravi vol- 
teggiatori , e carabinieri del sesto reggimen- 
to leggiero, lllieinico confuso fin dal primo 
istante frainischiato colle nostre troppe, spin- 
to colle spalle ctmtro il mare , non ba avuto 
il tempo di tbnnarsi , ed ha appena pensato* 
a difendersi. Trecento sessanta uomini fra i 
rjueli ventisette ufiziaii , sono stati fatti pri- 
gìunieti, dugento fra i (juali cinque ufiziali 
sono stati uccisi o annegati. Il comandante 
Artola ha potuto salvarsi : non gli è restato 
che un Solo uffiziale del suo battaglione : egli 
ha perdute intieramente le sue compagnio 
di granatieri, e di volteggiatori . Le due 
compagnie, che erano indietro presso il vil- 
liiggio d’ Ispater si sono disperse nelle monta- 
gne . Diversi soldati sison gettati nelle scia- 
luppe che si trovavano sulla costa: un Bride 
Inglese evenuto a raccoglierli . 

' „ Voi sentirete con piacere sig. generale, • 

che quest’ azione non ci è costata neppure uri 
solo uomo Ucciso , o ferito . U n successo si 
pronto e sì completo è dovuto alla rapidità col- 
la (fuale il sig. Guingret copitano comandan- 
te i volteggiatori e i carabinieri del 6.io reg- 
gimento d’infanteria leggieta ba precipitata 
la sua truppa sul nemico. Io devo degli elogj 
particolari al zelo , ed all’ intrepidezza dei Sig. 

Ruchet , e Vicet ufiziali* dei volteggiatori, 
Neumayer , a Lardiere ufiziali dei carabinie- 
ri a cavallo di Zainora ai servizio di S. M. 
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Cattolica . Non posso dirvi a bastanza quan^ 
to son sodifatto deli’ ardore e infatigabiJilà 
colla quale (e truppe baono superate le lun- 
ghe e penose niarcie) che liaano fatte in un 
paese dei più didìcilì . yy 

11 secondo battaglione delle truppe di 
Biscaya può considerarsi come distrutto . Il 
primo ha perduto 3 oo uomini nella sua fuga 
da Viliaco . 11 terzo ne avea perduto anche 
più nelle cariche ^ che io gli ho fatto dare 
nel paese di Las-Ecicartacciones. 1 dettagli di 
({ueste perdite si trovano nella corrispondenza 
«lei capi che è stata presa unitatDente ai ba- 
gagli. Spero di completare ben presto la ro- 
vina dei tre battaglioni di Biscaya.), . 

), Io ho fatto distruggere un magazzino 
d’armi, e d’effetti di vestiario e d’equipag- 
gio, che gl’insurgenti aveano a Mendeza,il 
loro grande spedale d’izpater, e un deposito 
di polvere a Bidarrona . „ 

„ La guarnigione Spagnuola di Bermeoha 
avuto il tempo di salvarsi per mare, avanti 
che le truppe entrassero nella città. Il Sig. 
generale Saint Paul ha secondo i* miei ordi- 
ni fatto distruggere i lavori di fórtificazioni, 
che il nemico aveva inalzato nell* isola d’ Yza- 
roj situata a 5 oov tese dal continente, come 
pure una scala di 197. gradini per la quale 
si scende dalla spianata dell’ Isola al mare . 
Un Brtch Inglese ohe incrocia avanti Bir- 
sueo ha tentato invano, d’ opporsi a questa di* 
tlruzioue • » • 
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La piccola Isola d’ Yzarro era stata scelta, 
dagl’inglesi, e dagli Spagnoli per servir loro 
di deposito di munizioni, e di viveri per ri- 
tmcrvi i prigionieri , e ani'lie per odVire oa 
r;tugio alle truppe d’ insarreziooe .in caso di 
lisogao Si è giudicato i|uesto punto inacces- 
s.bile alle truppe Francesi; si era iucomiaciato 
Il turmarvi un approvvisionameuto di viveri, 
lisognerà agli Spagnoli molto tempo, molt^ 
irnccia , e molto lavoro per poter penetrare 
a fbrtiiìcarla di nuovo.)) , 

,) Il 3i. Maggio, ed il 1. Giugno io ho 
lomdate delle truppe nei porti di mare, fra 
Bj^ao , e Guetaria : Cosi la costa è libera da 
B^ouna lino a Santoha* 1 bastimenti armati » 
eli! gi’ insurgeoti aveano nel golfo di Guas-^ 
co^na, sono andati a Saint’ Auder. )) 

Ho i' onore ec. 

„ Firmato il Bahone Fof,, 
la campagna del l8l3. fu aperta dagl’ini 
gkti nelle Spagne con un armata di cjuaraii,. 
ta nila combattenti fra infanteria, e. cavai* 
lerù, oltre tremila d’artiglieria rinforzati 
poi dalla poderosa spedizione partita di Si- 
cilia e da' continovi convoi di truppe , che 
arrivavano dai porti Brittannici. A queste 
fone eran riuniti ventisettemila Portoghesi 
di .ruppe di linea, e^circa ottantamila Spa- 
gnoli. In numero ben maggiore poi erano le 
Laude armate o guerillas, che non lasciava* 
no mai riposo tii Francesi. Fra queste bande 
la più rinomala ec.a quella del celebre Mina » 
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che avea per teatro delle sae scorrerìe , e 
delle sue imprese H regno di Navarra, e fc 
adiacenti Provincie. 

Parve che Lord Wellington adottasse % 
princìpio il seguente piano: ei divise tuttj 
tutte le truppe Inglesi e alleate , che eran» 
sotto i suoi urdioi in tre colonne quasi eguai 
in numero: quella del centro disteudevafl 
dal Nord al Sud della Penisola, e cuoprivi 
la frontiera del Portogallo: La colonna de* 
atra fu destinata ad avanzarsi lungo la 1- 
nea del Tago sopra Toledo punto designato 
per la riunione coll’ armata d’ Alicante te- 
nuta poco prima dalia Sicilia, e cornanc^to., 
da Sir J. Murray uoino riputatissimo nme 
cose di guerra ; in questa colonna era con- 
presa la seconda divisione della grande ir- 
, mata, comandata da Sir E.. Hill. La cohn- 
na del centro formata dalla quarta, quinta, 
sesta, e settima divisione, e dalla divisiuie 
leggiera, era sotto gli ordini immediati di 
.Lord Wellington , che destinava di avanzirsi 
dalla parte di Salamanca; l’oggetto imme- 
diato di questo corpo, che comprendeva la 
forza principale deli’ a rinata era quello di 
respingere i Francesi fin dalla prima ap«r- 
sura della campagna sulla riva diritta lei 
Douro . La terza colonpa che formava la si- 
nistra , e elle consisteva nella prima, ter- 
za, e quinta divisione sotto gli ordini di 
Sir Tommaso Graham , dovea* subito poi la'si 
verso il Nord direttamente nell’ interno de^hal . 
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frontiera Portoghese a‘ traverso la Provincia 
di Tra-Los-Montes sopra Bragansa , e di là 
rientrare in Spagna manovrando per rigirare 
il corpo Francese che era sul Domo ,e per 
obbligarlo a ritirarsi , nel qual caso dovea 
prender la linea da Benaverne a Burgos. 
L’assedio di questa piazza entrava nell’ ese- 
cuzione del piano ulteriore delle operazioni 
n)ilit;iri , e dovea farsi con quella parte dell’ 
armata che fosse creduta sufRciente , alloicliè 
Lord Wellington fosse col grosso delle trup- 
pe arrivato sull’Ebro. 

L’esecuzione di queste disposizioni però 
dovea essere differita finché si potesse otte, 
nere la cooperazione di una forte spedizione 
navale Inglesé, che portava molte truppe da 
sbarco destinate a prendere i Francesi alle 
spalle, sulla linea dell’Ebro. 

Ecco i dettagli relativi a questa spcdizio-* 
ne tali quali resultano daij^pporti Francesi 
sopra di cui però faremo le nostre osserva- 
zioni per ridurre il loro contenuto , ai termi- 
ni della verità, il primo consiste in una let- 
tera del maresciallo Snchet Duca d’ Albufe- 
ra, al Duca di Feltre ministro della guerra: 
essa è data da Valenza li 4* Giugno come ap- 

= Signor Duca „ 

Sono «le ore quattro -poriieridiane , ed io 
ricevo nel momento dal governatore di Tar- 
tora la lettera io data d‘ ieri , alle ore 9 . e 
|:re quarti, della quale unisco la copia, yy 
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^ Monsignore , la flotta nemica era uìlé OÌ* 
ste jeri at cinque ore in faccia aTarragona t 
essa è dì l8o. vele in circa , e sembrava cho 
4 i dirigesse sopra Villano/va di Sitjes . y. 

In questo stato di cose io mi determioo 
n marciare con 6000. uomini d’ iufauteria , e 
800. cavalli nella Sassa Catalogna per riu- 
nire le truppe del generale Decaeu , e se è 
possibile^ tentare di battere gl'inglesi, yy . 

Yf lo sono ec. •• 

yy Firmato ^ II Maresciallo Duca ■ 
d’Albufera.^ 

II secondo è T estratto di un altra lettera 
dello stesso mares<nallo al ministro scritta da 
Ttirtosa li ai. Giugno i 8 l 3 . a sei ore di mat- 
tina, e del seguente tenore : ‘ 

= Signor Duca ^ 

y, Io ho già informato Vostra t Eccellenza 
dell’ imbarco dell’ armata Inglese , e Siciliana 
a Alicaute, della, sua partenza da questa p‘az- 
Ba li 3 l. Maggio e dei suo rapido arrivo 
li 2. Giugno sotto Tarragona . L’armata sbarca? , 
t.'i nel corso della notte sì affrettò d’ investire 
il forte di San Filippo al colle diBalaquer, 
e il recinto senza focato che costituisce oggi 
la difesa di Tarragona, essendo stati rasati i 
forti e r altre sae vaste fortificazioni. Il fuo^ 
co di diverse batterie cominciò il dì 3 . e durò 
per cinque giorni. Balaguer battute fece una 
resistenza onorevole , e uccise o ferì al nemica 
cima trecento uocoiui .11 dì 7. da mattina 
r esplosione. del magazzino da polvere portò 
la resa del forU di S« Filippo . yj 

» 

# 
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. y, Il nemico con un fuoco sostenuto di tcr^ 
ra , e* di mare opprimeVa Ta^rragona ; alla 
partenza dell’armata Anglo-Siciliana il Duca 
del Farque con iSrnila uomini era- venuto 
dalla Carolina a rimpiazzare il generale Mur* 
ray , nel suo campo di Gastalla.^ll generalo 
Elio col secc^do corpo Spagnuolo serrava i 
nostri posti. „ 

)) Fin da quando io fui informato ^ che la 
fiotta nemica aveva messo alla vela da Ali- 
cante , io feci delle disposizioni sulla costa 
di Valenza per essere avvertito prontamente, 
nel medesimo tempo che io incaricava il ge- 
nerai Decaen di riunire le sue truppe per 
piombare sopra gl’ Inglesi . Egli ha eseguita 
preraurosam ente questa disposizione , ed al 
primo avviso ha distaccato da Girono la bri- 
gata Beurnisnn- sopra Barcellona , dove arri- 
vò li IO. di Giugno. Fino dal di* 2. dello 
stesso mese io feci partire in avanti da Xu- 
car la divisione Mutnier , e la brigata Fan- 
netier , e *d’ Aigremont : elleno si portarono' 
a marcia forzata sopra Tortosa : a dieci legh^ 
da Valenza seppi che il forte S. Filippo sol 
colle di Balagner avea capitolato : io perde- 
va così la sola strada praticabile per l’arti- 
glieria , per la quale potessi operare , ma 
m’importava d’arrestare i successi del nemi- 
co , e perciò mi portai a Tortosa il dì lo. 
La testa della mia colonna avea rovesciati i 
dragoni Inglesi presso Feresso ; il dì 1 1 . le mie 
truppe arrivarono ; il di 12. io le spinsi sulle. 
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wjlla girarla di Tarra^ona ^ e non potehdó ope*, 
rare per la grande strada mi determinai fi 
cercare on sentiero a travergò montagne im* 
j>ra tirali il i , per annunziare il mio arrivo alla 
Lrava guarnigione di Tarragona , che riget- 
tava <|ualo||^oe 'intimazione ^ difendeva 

con un distinto 'Valore . In eff^èo il cfi " la* 
io co'ronava 'la montagna di fuochi , e portan- 
domi il dì i3. al di la del villaggio di Val- 
ìedollog , le mie truppe potevano vedere et^ 
essere vedute da Tarragona . Nel medesimo 
lempo il generale Maurizio Mathieu , partito 
da Barcellona si inoltrava fino a Arbos. La 
resistenza «Iella piazza e la marcia delle co- 
lonne di Valenza, e di Barcellona, spaven- 
tarono il nemico , e lo forzarono a levar pre-, , 
cipiummente T assedio , e a rimliarcare la 
più gran' parte delle sue troppe ahbandonan- 
• do sotto la piazza ventisette pezzi di canuo- 
iie*e un immensa quantità di bombe , di pal- 
le , e d’obizi, che tutti son stati portati den- 
tro Tarragona . Il convolo delle *l8o. vele 
Uscì dal porto di Sallau, e venne a dar fon- 
do sotto Balaguer : questa massa di vele , pre- 
sentava un bello spettacolo. Li l4- io feci avan- 
zare delle truppe, per riconoscere il forte: 
alcuni battaglioni ne difendevano gl’ approccj’. 
e la flotta ci fece subire un fuoco più caldo 
che micidiale . Sopra Valledollos i dragoni 
Inglesi erari maltrattati dai cavalleggieri Vest- 
ialiani e la quinta divisione di infanteria leg- 
giera facevo- ripiegare cinque battaglioni lu-. 
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glesì vereo l’ Hospitalet , e sotto il fuoco dei 
vascelli . Li l5. e li l6. alcuue leggiere sca- 
rainuccie j e il rapporto di venticin(|ue diser- 
tori mi persuasero che il oemieo coperto dal, 
forte di Balaguer , o rimbarcato si era pdsto 
ni sicuro da quaiuaque attacco per parte dell’ 
armata di terra . ,, 

,, Mentre io agiva in Catalogna , avea la' 
sciato il generale Har^spe colla seconda, o 
terza divisione avanti lucrar. Allontanando- 
ini io gl’ ordinai di ripiegare i suoi posti, e 
rii andare a stabilirsi dietro al iìi;me in delle 
opere preparate da lungo tempo: questo mo- 
vimento, si effettuava con precisione allorché 
il di 11. il generale Llio , con una numerosa 
cavalleria volle rispihgere la nostra retrO' 
guardia. Il generale Mesclop che la coman- 
dava, si rivoltò, ed alla testa di uno Sijua- 
drone del quarto degl’ usseri, caricò vigpro- 
tomente il nemico , uccise , o feri cinquant’ eo-. 
mini, e ne riportò seco sessanta prigionieri,, 
e altrettanti cavalli ; il colonnello Irlandese 
Oroman fù di questo numero. Il tJì i3. un 
doppio attacco sopra i punti d’ Alherique, e 
sopra Alciva cominciò lino dalla mattini»: il 
generale Harispe sostenne per u*na gran 
parte della giornata le dimostrazioni del 
nemico ; un vivo cannoneggiametito ebbe luo- 
go, ma il nemico ricusò d’impegnarsi. H 
linea del Partjue colle divisioni del Principe 
<l’Anglona,^e dell’ Inglese Ei»che attaccava 
in due colonne il geperaie Habcrt in avanti 
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Carcaxente: questo generale non esitò a por- 
tarsi incontro al nemico alla testa d’uno 
squadrone d’usseri del quarto reggimento, e 
* del jgrosso del' i4* è del i6. di linea : egli 
abbordò il nemico, e io incalzò nella stra- 
da , e nei giardini di Garcaxen te : la mischia 
fu viva ; più di /^co. Spagnoli furono uccisi • 
o feriti , 700. soldati , e 3 o. ufìziali fatti pri- 
gionieri : la bandiera del reggimento di Car- 
inona venne presa*, o il nemico messo in 
una compieta rotta. Da quel momento fin 
alla sera del* 18. il nemico non avea intra- 
preso nulla di serio sulle truppe di Valenza. 

y, La fiotta spedizionaria continuava a stare 
ancorata sotto Balaguer,, tenendo alcuni bat- 
taglioni presso l’Hospitalet, e sotto il forte. 
Le mie truppe operando in dei destri io mi 
era determinato a ravvicinarle ad Ampolla 
sullpr strada di Tarragona per procurar loro 
vlefl’ acqua, della quale erano privi da due 
giorui allorché son stato informato , che il 
generai Marizio Muffathieu , consapevole della 
levata dell’assedio di Tarragona , si era avan-' 
Kato fino a questa città , ed a Reiiss. Io per- 
sisteva ancora a prolungare il mio soggiorno 
in Catalogna per veder ben sviluppati i pro- 
getti del nemico allorché ieri io seppi , che 
gl’inglesi si erano determinati a far saltare 
ili aria il forte di Balaguer, dopo averlo de- 
formato ; questa resnluzione , chS^ entra total- 
mente nei miei progetti mi* prova die il ne-‘ 
mico non vuol punto rinnovare i suoi aftac- 
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chi sopra Tarragonà nè agire seriamente in . 
Catalogna, e m’ iodica a bastanza ciò che mi 
resta a fare, fj 

„ Io tal guisa, Sìg. Duca la prima opera- 
zione degl’ laglesi sopra uua linea di ottanta 
leghe si è limitata aila presa di un piccolo 
forte e d’ 83 . soldati Francesi comandati da 
un tenente, menti{|p essi hanno perduto in 
uccisi^ feriti, prigionieri , e disertori sul 
Xucar , e a Tarragona oltre 1600 uomi- 
ni , e una bandiera, levato l’assedio, e 
abbandonati 27 pezzi d’ artiglieria avan- 
ti una piazza «mantellata , priva* di fossa- 
ti , a difesa da una piccola ina valorosa 
guarnigione. È con premura che io richiamo 
le beneficenze di S. M. I. e K. sul 1° batta- 
glione del 20.° di linea Francese, sul l.° bat- 
taglione del 7.° di linea Italiano, e più par- * 
ticoiarmente sul generai Bartoletti , Gover- 
natore della piazza , che si è coperto di gloria 
in questa occasione , dopo aver dimostrato col 
suo vigore, e colla sua perseveranza in sor- 
montare tutti gl’ ostacoli che egli era degno 
di tutta la benevolenza deli’ Imperatore, 
Firmatogli Duca d’ Aleufera. „ 

Un altro estratto di lettera dello stesso 
Maresciallo che porta la data de’ 23 giugno 
l 8 l 3 da Valenza compie la storia delia spe- 
dizione d’ Alicante come appresso. 

„ Sig. Duca „ 

Col mio rapporto del dì 21 ho fatta cono- 
teere a V. E. la precipitosa levata dell' assq-^ 
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010 di Tarragona per parte degl’inglesi, tt 

11 loro rimbarco. La necessità di seguitare 
il movimento della Rotta , m' ha forzato a sa- 
crificare' il piacere che io avrei avuto di fe- 
licitare il Governatore generale Bartoletti , . 
c la sua brava guarnigione sulla loro intrepida , 
e vigorosa difesa. Se fossi andato a Tarrago- 
na io pèrdeva sei giorni, mentre da che èbbi 
ricevuto un rapporto del generale Maurizio ^ 
Mathieu da.Ronss, e due lettere del gene* 
raie Bartoletti , io n^ ho più pensato, che 
*a ritornare a Valenza con assai di celerità 
per impedire agl’ Inglesi di prevenirmi. 

„ La perdita degl’ Inglesi sotto Tarrago- 
na , e stata immensa ; 3o. pezzi di grosso ca- 
libro, dei mortai, dei brulotti , e delle bombe 
in quantità, dei magazzini di rum , di carne 
“salata ec. e son stati abbandonati alle fiam- 
me ; ma il nemicò ha provate delle perdite 
ancora più sensibili nella notte de’ 20 . a 21; 
dei segnali, e dei colpi di cannone annun- 
ziarono, che r immenso convoio si determi- 
nava ad abbandonare de coste della Catalo- 
gna; a giorno io. vascelli grossi furon veduti 
all’ altura delle foci delI’Èbro; i8. bricks o 
grossi bastimenti da trasporto andarono a 
picco sulle sabbie, che sono all' imboccatnra 
di rfuel fiume . V. E. potrà giudicarne dal 
rapporto del capo delle guardie di sanità , 
'che lio l’o lore di rimetterle. Subito che ne 
snn stato informato , ho ordinato che si das- 
soro' dói soccorsi a questi bastimenti, ma la 
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gran difficoltà di pervenire «ù quel punto ha 
impedito d’arrivare iofino a essi. Diversi 
bastimenti distaccati dal grati convoio soa 
ritornati : essi hanno messo tutte loro imbar- 
cazioni in mare e son riusciti a salvar la 
maggior parte delie truppe, c dei trasporti; 
sembra, cJte il nemico non perderà in que- 
st’occasione, che cinque bastimenti intiera- 
mente abbandonati. „ 

5 j Da che fui in formato , che il nemico sfa- 
ceva vela per le coste di Valenza , io aveva 
messa in marcia la divisione Musnier , e la 
brigata d’ Aigreniant ; le truppe per uno sfor- 
zo degno d’elogj hanno fatte quindicileghe per 
giorno, nella veduta di prevenire la flotta 
nemica sopra tutti i punti : tutte le dicliiarazio- 
ni dei capitani di rui i bastimenti son an- 
dati a picco , s’ accordano a dire, clic la spe- 
dizione dovea sbarcare a Castellan della Pla- 
na per separarmi dalle forze che io aveva 
lasciate sul Xucar..La niaravigliosa rapidità 
della marcia dtdle nostre trup|)e , e la violen- 
za dei venti non hanno permesso al nemico 
d’ eseguire i suoi progetti: egli è restato per 
tre ore in veduta di Castellati il di 2tì. elici- 
lo stesso giorno io vi arrivai cong^juattromi- 
la uomini, 800. cavalli e 6. pezzi d’artiglie- 
rìa le^jfiera . La flotta battuta dai venti con- 
trarj si è mostrata avanti il Gras di Valen- 
za. Una fregata se ne è distaccata per im- 
padronirsi del piccolo corsaro il Determina- 
to. Ella ha troppo rasentata la costa ed è 
y. 6. 2 * 
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arrenata io faccia a Murviedro. Il generale 
Quesnel è accorso eoo due compagnie di gra- 
natieri, e due bocche da fuoco: uii vivo fu- 
cilaoienfco ei è impegolato. Il nemico ha get- 
tato in ojare più Cauots carichi di truppe .• 
queste hanno vótuto respinger le nostre gen- 
ti , ma sono state si ben ricevute , che han- 
no dovuto ritirarsi con una perdita conside- 
rabile . Due dei nostri obizzj scoppiarono a 
tordo delle fregate, e si potea sperare d’in- 
cendiarie allorché il capitano si è determi- 
nata^ gettare tutta la sua artiglieria io ma- 
re , egualmente che le munizioni da guerra 
e da bocca . Gl’ abitanti raccolgono conti- 
iiuaineote della carne salata, del lardo , e al- 
tro ; mediante una tal resolnzione la fregata è 
potuta ritornare a galleggiare, e salvarsi, 
guadagnando il largo.,, 

„ In tal guisa, Sig. Duca, gi’ Inglesi lian- 
no tentato di riaccendere la guerra in Cata- 
logna, e d’impadronirsi dell’\ Aragona ; ma 
mi sembra che i resultati gl’ allontanino da 
ciò per lungo tempo. Non solamente i loro 
tentativi son’ andati a v-uoto ava-nti gl’ avanzi 
di Tarragoria ^ ma essi hanno abbandonato la 
Catalogna ^opo aver distrutto il forte di Ba- ^ 
Inguer , solo punto d’ appoggio che erano riu- 
sciti ad assicurarsi in questa provincia , e 
malgrado il vantaggio dei loro vascelli , la 
prontezza colla quale 1’ infanteria è marcia- 
ta ha prevenuti i loro tentativi sulle coste di- 
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Valenza . To sono arrivato da Tortosa a Va- 
lenza io 4^* ore . ,, 
y) Io sono ec. 

= Firmato = Il Duca d’ Albufera. 

In effetto il colpo di inaoo tentato dagl* 
Inglesi sopra Tarragona andò a vuoto per la 
fermezza del generale Bartoletti, e dei suQ 
presidio, ed io ciò consisterono tutti i van- 
tati successi riportati dai Francesi sulla spe- 
dizione d’ Alicante. 

Se infatti il primo scopo di questa spedi- 
zione era quello di tentare d' impadronirsi 
di Tarragona il secondo era quello di to- 
gliere ai loro nemici il forte di Balag«er , 
che assicurava loro le comunicazioni col cor- 
po di Suchet , e col Regno di Valenza , e 
che dominava la sola strada carreggiabile 
'per cui si potessero mantenere tali comuni- 
cazioni. In questa parte il piano riuscì giac- 
ché il forte fù preso, e distrutto. 

La spedizione , e le manovre dirette ad 
opporsi alla medesima portarono all’ armata 
Francese una perdita di circa 2000 uomini 
dei quali una parte restata a dietro nella 
rapida marcia del Duca d’ Albufera , cadde 
nelle mani degl’ abitanti , e una parte fu 
massacrata per il fuoco della marina leggie- 
ra: il minor numero )>erì nei combattimenti. 

Nei primi di. Luglio 1’ armata Francese di 
Catalogna tentò d’impadronirsi di Vidi: a 

questo fine il generai Lamarquo partito da 
Girona con IJOO. uomini che formavaaj la 
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v'anguardia si diresse verso q.oella piazza: ma 
giu Qto presso le montagne di Llora e d’ Ausi* 
as in un punto in rui bisogna per due ore 
salire quasi verticalmente si trovò a fronte i 
tre corpi Spagnoli, di Manso , di Fleres , e di 
Williamil: costretto a retrocedere con grave 
perdita , e con gran pena , non dovette la 
fortuna di essersi disimpegnato die al valore , 
o air energia d’ un distaccamento di miclie- 
lelti , che precedevano la sua colonna . Quo- 
ta disgrazia obbligò anche le colonne; che 
in altre direzioni doveano secondarlo a ritor- 
nare ai loro accantonamenti. 

Jt tentativo fù rinnovato nel Settembre : il 
di i4- il maresciallo Suchet Duca d! Aibufera , 
avendo riunito delle forze considerabili , mar- 
ciò in tempo di notte per attaccare la trup- 
]»a Inglese, comandata da Lord Bentinck : 
egli avaazossì in tre colonne sopra i punti oc- 
cupati da questo generale , e s’irnpcgoò un 
sanguinoso combattimento. Le forze Inglesi 
-consistevano nel corpo del generale Copons, 
e nelle divisioni Wittingliam , e Saarfield, 
e in alcune truppe Calabresi e Siciliane ; la 
maggior parte di queste milizie era sbarcata di 
-recente, non lungi dalle foci deUMlbro, sot- 
to la condotta dello stesso Lord Bentick: es- 
so aveano a fronte quasi tutte le truppe 
Francesi disponibili, esistenti nella peniso- 
la . La prima jmsizione fù presa a forza dal 
generale Francese Mesclop , ma tosto ripre- 
~ sa. Fer due volte gl" Inglesi con alte grida 
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ritornarono furiosamente all’ attacco | e se ne 
resero [uulroni fuliaìuaudo le masse rrancesi 
colla lóro numerosa artiglierìa , ma la supe- 
riorità del numero di quelli , fece piagare 
alcuni posti d’ausiliarj, e ciò obbligò il ge- 
nerale Inglese per non esser circondato a ri- 
tirarsi , ed a prender posizione a Arbos ed a 
Vendren . 


' Sijcondo i dispacci del maresciallo Fran- 
cese ({uesto conibattimento costò all’ armata 
combinata tìjoo uomini oujmero che pare e- 


sagerato . 

(Questo piccolo succèsso però non rendeva 
punto migliore la situazione dei Francesi 
nelle Spagne: battati giornalmente in fatti 
}»rziali sopra tutta la linea , obbligati a ri- 
tir.-irsi di posto in posto, indeboliti per la 
parteniza d’ una porzione delle loro vecchie 
truppe , che le vicende della guerra avean 
obbligato r Imperator Napoleone a richiama- 
re in Alemagna , non solo avean dovute con- 
centrare tutte le loro forze nei palli situali 
di quà dall’ £bro , abbandonando il resto del- 
le Spagne, e' la capitale stessa, ma ivi pura 
tenevano una linea così debole , e cosi poco 
sicura , che erau già ridotti a temere per la 
loro propria frontiera. 

Il 26. di Settembre il generai Decaen co- 
mandante in capo r armala di Catalogna , 
che oramai meritava appena il nome di cor- 
po d'armate per il piccol aumero di coni- 
baiteoti a cui eia ridu(ta, è fra i quali cou; 
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tava anche molti coacricti ) infirmato che 
r, armata Spngnuola faceva dei movimenti i 
(juali sembrava che annunziassero qualche 
progetto d‘ invasione sulla Cerclagna Fran- 
cese ordinò al generai di divisione Lan? nc- 
que di portar sopra Olot la brigata Petit 
composta de* reggimenti 67 e ll 5 e d’uno 
squadrone del 3 p.° reggimento di cavalleria" 
per sorvegliare tali movimenti sulla linea 
delle frontiere di Francia . Il generai Petit 
manuvrando 8econ.do le istruzioni che avea 
ricevile era il 28. Settembre a Campredon. 
J 1 28 ritornò a Olot il dì 1 e il dì 2 Otto- 
lire si portò al piede del .Gran e verso S. 
Privat e messe tutto* il paese a contribuzio- 
ne per far sussis.tere le truppe -Gli Spagnuoli 
ravvicinaronsi a Olot il dì 2. e nella no£te 
presero posizione in numero di 3 ooo a 4000 uo- 
mini sulle alture di Saint. . Privat . 11 generai 
Petit andò a riconoscerli il di 3 o determi- > 
nò d’att^carli il di 4 tentare d’ allon- 
tanarli da quelle vicinanze . £i partì da Olot 
alla punta del giorno , e arrivò verso le ore 
sette .della mattina in presenza* degli Spa- 
gnuoli , quali trovò piu forti del giorno avan- 
ti: i reggimenti di Burgos > di Tarragoua, <ii 
Ausònia , e altri coronavano con dpe linee 
d’infanteria le montagne che souo a dirit- 
ta , e a sinistra di S. Privat. Uno squadro- 
ne degl’ Usseri di S. Narciso, era in batta- > 
glia nella vallata protette dall’ infanteria ^ 
La brigata Fiaucése fatto alto, gli. 
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Spognuoll eviscero, gettando delle alte grida, 
ed attaccarono vivamente alcune compagnie 
eli volteggiatori , che formavano la vanguardia 
Francese . Il generai Petit fece subito battere 
Ih carica, e marciare i suoi quattro batta-! 
glìoni in diverse direzioni •, il fuoco fu molto 
vivo dall’ ore otto fino ai mezzo giorno, ma 
. senza produrre veruna conseguenza di ri-’ 
jnarco . Finalmente gli Spagnuoli si ripiega- 
rono sopra Olot senza essere inseguiti. 

Gl’ Inglesi , e gli Spagnuoli avendo riunK 
te delle forze considerabili , nelle provincio 
che sono fra l’Ebro, e i Pirenei strinsero 
d’ assedio nel mese di Luglio le piazze di 
Pamploiia nella Navarra , e di S. Sebastiano. 

* Il maresciallo Soult Duca di Dalmazia es- 
sendo stato dall’ Imperatore Napoleone nomi- 
nato suo luogo-tenente generale , e coman- 
dante le sue armate iu Spagua, marciò eoa 
tutte le sue forze nell’ intenzione di liberare 
le piazze assediate. 

11 dì 22 di Luglio il generai comandantft 
la divisione Inglese spedì al generai Rey co- 
mandante il presidio della Piazza di S. Se- 
bastiano , un parlamentario per invitarlo ad 
arrendersi; benché la breccia* fosse di già. 
praticabile, il generai Rey ricusò di ascoi-' 
tarlo, e di riceverlo. 

Fù dunque ripreso il bombardamento e il ' 
dì 23 , e 24 gl’ I nglesi fecero fuoco costan- 
temente con trenta , o trentacinque pezzi di 
artiglieria; per poter ineglio agire esse di-/ 
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strussero tutto il fronte delle case , e dei fab- 
brichiti che si stendevano da Zeivola lino a 
iSaiJt’Elmo, ed aprirono due nuove breccie , 
la seconda praticabile perfettamente come la 
prima , ma la terza un. poco più malage- 
vole . 

Il bombardamento avea già fatto attaccare 
il fuoco in vàrie parti della città fino dal di 
22. *e siccome appena estinto in un posto 
gl’ obizj 5 e le bombe lo accendevano in un 
altro, così la città soffrì moltissimo. 

La mattina del dì 25. a ore 4* gl’asse- 
«lianti prufitlarono del condotto che porta 
l’acijua alla fontana della città, per ivi sta- 
bilire una mina colla c]uale fecero saltare in 
aria la piazza d’ armi contigua al cammino- 
coperto : a c|uesto segnale le loro colonne 
d’attacco si messere in movimento. 11 gene- 
rai Rey aveva immaginato dalla direzione 
del tiro delle batterie degl’ assedianti fino 
del giorno 24 . , che lo avrebbero attaccato 
nella notte o nella mattina ed .avea perciò 
prese delle disposizioni per difendersi. Gl’In- 
glesi montarono con furia all’assalto: alcune 
colonne si sparsero fino nei cammini coperti 
ma furono ricévute vigorosamente e sofferse- 
ro una non lieve perdita per il fuoco deli’ ar- 
tiglieria d’ assedio , e degl’ obizj , e palle 
Vuote gettate sù loro nel momento del loro 
passaggio presso la falsa-braca del bastiono 
di S. Giovanni, e negrapproccj alle brec- 
cie . Noa ostante questo cattivo successo la 
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piazza restò assediata benché alqualito più a] 
largo . 

Intanto il Duca di Dalmazia marciava verso 
Aitabisca. Il 25. Luglio egli attaccò la di- 
ritta deir armata combinata che era fermata 
da due divisioni Inglesi e della divisione Spa- 
gnola di Murillo . Queste tre divisioni trop- 
po deboli per resistere tutte le iòrze con- 
dotte dal luogo tenente Francese dovettero 
ripiegarsi alquanto ma sostennero però la 
loro posizione a Aitabisca. L’ altre colonne 
alleate manovrarono con successo e dopo aver 
riportati dei vantaggj sul generai Reille se> 
pararono dal grosso dell'armata Francese il 
generai conte d’ Frlon coi suoi , e il generai 
Villatte colla sua divisione, lochè al certo 
nou fù poco per F esito degF avvenimenti ul- 
teriori . 

11 dì 26 . Loglio il Duca di Dalmazia si 
estese verso Linscom . Alla punta del giorno 
le sue truppe si messere in marcia: Le divi- 
sioni della sinistra comandale dal tenente ge- 
nerale Glauzei seguitarono la strada che con- 
duce a Pamplona; la vanguardia incontrò 1 
posti avanzati Anglo— Ispani sull’ altura in 
. avanti Zubiry e questi, io conformità delle 
istruzioni che avevano rientrarono nella loro 
linea . Arrivò poco dopo anche il Marescial- 
lo , e visitò da se stesso la posizione , ma tro- 
vandola guardata da diecimila Inglesi , e cin- 
quemila Spagnoli che si mostravano sulle pa- 
rete e disposti a bea difendersi risolvette di 
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'rfifTerire Tattacco, C' lascia -ogni idea di ten»- 
iarlo allorché seppe che il generai Vìllatte 
battuto di nuovo era stato respinto sul basso 
Lidassoa, molto più ehe le guardie nazionali 
■tlel dipartimento delle Lande , e degli altri 
adiacenti ai Pirenei non mostravansi troppo» 
liisposie a tentare la sorte d’ una battaglia 
che in quelle circostanze ben sentivano che 
3Bon poteva decidersi a loro favore. 

*■ Nella parte della linea difesa dal Conta 
d’Erlon le colonne Inglesi, e Portoghesi do- 
po no vivo ed ostinato combattimento otten-- 
Itero una completa vittoria, e passando sul 
corpo ai loro avversar] si spinsero al di là 
delle frontiere Francesi spargendo il terrore 
in quel territorio che era stato per tanto 
tempo inviolabile; e benché in allora non vi- 
ni stanziassero ciò fu un preludio di quello 
che seguir dovea poco dopo. 

In tal 'modo il Duca di Dalmazia benchà 
salvasse da ogni disastro la sua colonna del 
centro a cui comandava in persona fu non 
ostante per le gravi perdite sofferte all* ala 
diritta, e 'all’aia sinistra obbligato a renun>' 
ziare al sifo disegno di dare una battaglia, 
per liberare Paniplona, e S. Sebastiano che' • 
rimasero come prima assediate , ed egli stret- • 
to più che mai verso i Pirenei. ' 

Per riparare queste perdite, e quelle che- 
giornalmente soffViva il Jlaresciallo Suchet ''*• 
concentrato nella Catalógna , il Senato nel 
S4 Agosto ordinò una leva di 3o mila Homi-; 
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ni da effettuarsi nei dipartimenti meridionali 
limitrofi alla Spagna. 11 Seuatus consulto cbe 
adottò una tal misura fu preceduto dal se'» 
gueote rapporto del ministro della guerra in 
data de ’ 9 Agosto. 

)) Sire. 

V. ]W. informata degl’ avvenimenti che 
hanno avuto luogo nel Nord della Spagna 
dopo il mese di Giugno ultimo scorso s’è 
determinata a conferire il comando delle sue 
armate nella Penisola a S. E. il Sig. Mare- 
sciallo Duca di Dalmazia. Da che egli fu 
alla loro testa gl’ affari militari sù i Pirenei 
migliorarono se nsibilmente. L’audacia del ne- 
mico fu arrestata , e i suoi progetti contra- 
riati. Forzati a levar momentaneamente l’as^ 
sedio di PamploiiR (i) gl’inglesi perderono 
molta gente, negl’ attacchi che hanno soste- 
nuti^ e furon testimoni delle distruzione deli’ 
opere, e dej magazzini che ave ano stabiliti 
intorno a questa piazza. Poco tempo dopo il 
nemico rimbarca la sua artiglieria d’assedio, 
sospende per qu'alcbe tempo 1’ assedio di S. 
Sebastiano (l) e lascia al piede dei rampari 
di questa città un gran numero dei suoi sol- 
dati che hanno inutilmente tentato di supe- 
rare la breccia. ,, 


(l) (l) Si è veduto che elettivamente quest» 
. -due ^iaszje^ ^estaron usse^ale* 
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Ma 5 Sire 5 malgrado qiiest^ favorévoli 
circosfaiize 5 e benché l’armate d’ Aragona, 
e di Catalogna chti non hanno mai cessato di 
essere vittoriose possano aspettarsi dei nuovi 
successi dalla concentrazione delle loro forze 
è impossibile di dissimularsi la necessità di 
mandare alT armate. di Spagna dei rinforzi 
che possano metterle in stato di sconcertare 
intieramente i progetti del nemico, il quale 
è in grado di ricevere ogni giorno dellé'nuo- 
ve reclute. L’esaltazione^Wiz/a che gl'inglesi 
con riusciti ad eccitare nella Penisola presen- 
ta alle truppe dei nuovi ostacoli da vince- 
re , e non si può differire di mettere l’arma- 
te Imperiali in Spagna in stato di sormontarli 
tutti, e di riprendere quella superiorità , che 
loro è naturale, ' 

Io ho già sottoposte alla M. V. le di- 
verse domande che mi hanno indirizzate i 
Marescialli Duchi di Dalmazia, e d’Albufera 
per ottenere dei rinforzi divenuti indispensa- 

Idli. „ 

,, lo ho l’onore di proporre oggi a V. M. 
d’ordinare una leva, sull’ ultime coscrizioni 
nei dipartimenti vicini ai Pirenei. ^ 

. „ d'abitanti di questi dipartimenti ani- 
mati dall’ amore della patria, e sentendo di 
qual importanza è, principalmente per essi, 
la difesa di quella frontiera, faranno con ar- 
dore , io non ne dubito, i nuovi sforzi, che 
le .circostanze loro impongono. Non vi è per-j ’ 
sona noi mezzo giorao chb uoa sia peueCiaUs 


Digitizsd by Googit 



IRÌGESlMÓ PRIMO 35' 
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di questi seutimeati, e che noa sia disposta 
a fare i maggiori sacntizj, se fosse uccessa- 
rio , per sostenere la gloria della Francia , e 
per dileoderne il territorio. Di già i Baschi 
prima d’ esser chiamati da V. M. haJJ no pre- 
se le armi per loro spontaneo movimento , e 
son andati incontro al nemico. Da tutte le 
parti, io quella porzione dell' Impero, i voti 
degl’ abitanti eccitati dall’ interesse generale ^ 
invocano la misura che io propongo a V. M. 
e tutti ne comprendono la necessità asso- 
luta. 

n Io propongo in conseguenza a V. 31. di 
ordinare che sarà fatta in quei dipartimenti 
uua leva di trentamila uomini per rinforzare 
l’armata di Spagna.,, 

,, Il 31inistro della Guerra,, , 
Firmato,, Duca di ìeltae ,, 

Ed i motivi del Senatus consulto di cui il 
progetto venne in conseguenza del suddetto 
rapporto compilato dal ^ consiglio di Stato, c 
quindi per ordine dell’ Imperatore trasmesso 
al Senato furono così sviluppati nella seduta 
de ’ 24 Agosto dal Conte R.egrjault de S.tjeaa 
d’-Angely Oratore del Governo. 

„ 3Ioa8Ìgnore, Senatori,, 

Allorché nel mese di Dicembre decorso 
io designai da questa Tribuna il gabinetto 
Inglese come' l’artefice della guerra, la vo- 
stra saviezza riconobbe una tal verità che 
gl’ avveuimenli posteriori hanno resa, se era 
possibile , più evideule. „ 

« 
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„ L’Inghilterra iaganpata qnanto alle spe- 
ranze che avea fondate sopra i snccessi dei 
nostri nemici nel Nord, spaventata, come 
essa è sempre , alla veduta di negoziazioni 
pacifiche, sul solo pensiero della guerra , ha 
prodigati in questa parte del mondo 1’ intri- 
,go, e le promesse nel temjx» stesso che nel 
mezzo giorno profondeva i rinforzi , e i sa- 
.•Ci'ifizj • • • 

,, Obbligate a cedere alla superiorità del 
numero , e ai vantaggi delle comunicazioni 
marittime le nostre armate di Spagna hanno 
hisosrno d’ esser rinforzate : e la saviezza non 
j)erraette che ciò si faccia cambiando qual- 
che cosa alle disposizioni importanti prese 
dalla parte dell’ Alemagna , disposizioni che 
sole servirebbero di fondamento alle più giu- 
ste 8peranze,.e che sotto la direzione dell’ Im- 
peratore garantiscono la pià profonda sicurez- 
za , e se occorre , i più strepitosi successi . „ 

„ Spetta dnnque ai Dipartimenti meridio- 
nali , l’ aggiungere ai corpi d’ armata che li 
difendono le forze che loro sono necessarie . ,, 

„ In tempo dell’ ultima guerra , un glorioso 
esempio ebbe luogo quando gli stessi neiirici 
sboccarono sul territorio dell’antica Belgica. 
A gara i cittadini e’ armarono , e abbandb- 
naodo la loro famiglia , e i loro -lavori mar- 
ciarono in folla contro gl’Ingle‘8Ì, che furori 
bentosto forzati a ritirarsi avanti a questa 
nuova armata, jj 

f) Anche al presente , i Baschi , e tutti 

♦ 

é 
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gl’ altri bravi; abitanti dei Pirenei e dei di- 
pariimenti vicini , emulandosi in fedeltà , ed 
obbedienza, in coraggio, ed in zelo, som 
marciati spontaneamente alla sola voce dell* 
avvicinarsi del nemico , .verso 1’ estremità 
settentrionale della Spagna . 

„ Ma r Imperatore non créde che sia neces- 
sario di far uso per lungo tempo di questo 
slancio generoso . Ei giudica più conveniente 
il prendere in questi stessi dipartimenti un 
certo numero d’ uomini sulle coscrizioni del 
l8i4- e anteriori! per farli entrare nei qua- 
dri deir armata . 

„ Il Senatus consulto che noi vi presentia- 
mo fìssa questo numero a trentamila . Ei ba- 
sterà per trattenere i successi dei quali il 
nemico s’applaudisce troppo presto, per ri- 
prendere rispetto a lui quell’ attitudiue che 
conviene alla Francia, per aspettare, e per 
preparare il momento in cui F Inghilter- 
ra non disporrà più per la devastazone delle 
Spagne dei tesori del ^lessico, che essa invo- 
la a quel regno, e coi <|uali alimenta il suo 
commercio nelle due Indie , prolunga il suo 
monopolio, in Europa, sostiene nell’ interno 
il suo credito esaurito , stifieudia gli uomini 
che essa ha corrotti , e paga i suoi funesti 
sussidj ai gajdnetti che le riesce di traviare. „ 

Per r esame del progetto essendo stats^ 
nominata una coinmissio !h speciale, il sena- 
tore Conte di lieurnonville , ne fece rapporta 
nello stesso giorno a nome della medesima nei 
termiiui che seguono. 
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„ Monsignore : Senatori : 

,, Il ministro della guerra , e gl’ oratori del 
Governo vi lianno a bastanza dimostrata coi 
loro rapporti respettivi l’imperiosa necessità 
di rinforzare urgentemente le nostre. armate 
«.■he agiscono nella penisola ^ in guisa che mi 
resta bea poco ad aggiungere a tutti i mezzi 
di convinzione , che hanno si chiaramente 
sviluppati . ff 

„ Le savie precauzioni prese dall’ Impera- 
tore prima della sua partenza per là grande 
.armata onde cnoprire tutti i porti , e tutti i 
cantieri del suo Impero, hanno naturalmen- 
te dovuto astringere l’ Inghilterra a reuun- 
ziare alle grandi spedizioni marittime che 
uvea progettate , e finalmente ad ogni spe- 
cie d’attacco sopra tutti questi punti d’una 
sì grande importanza. L’Inghilterra che in- 
triga molto e azzarda poco non ha nemmeno 
ardito di compromettere le sue truppe di 
terra inviandole a combattere nel Nord dell’ 
Alemagna e riunendole alle falangi Russe , 
e Prussiane ; ella ha temuto dei rovescj che 
dovea prevedere , e che per lei sarebbero ir- 
reparabili. ^ 

^5 In (juesta spinosa congiuntura, e per 
darsi l’apparenza di fare qualche cosa per 
le potenze da lui impegnate nella lotta , il 
gibinetto di Londra ha dunque preferito il 
mescolare le truppe Inglesi alle bande Spa- 
gnuole , e Portughesi salvo il ritirarle senza 
inconveniente, e a misura del suo interesse : 
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di qm nasce quell improvviso accrescimento 
di forze considerabili che ha determinato le 
nostre armate al movimento retrogrado di 
CUI il «ninistro della guerra vi ha %rlato, 
e queste bande, incoraggite da alcuni etfi- 
meri successi hanno spinta l'audacia fino ad 
andare ad investire le piazze di S. Sebastiano, 
e di Famplooa. „ * 

Paralelle eran state disegna- 
te, delle mine scavate, e fin anche una brec- 
cia era per esser resa praticabile a S. Seba- 

Mp"m' guarnigione colle 

sue micidiali sortite ha forzato il nemico ad 
allontanarsi, e a rimbarcare il suo parco di 


« Dalla parte di Pamplona i nostri suc- 
cessi non sono stati tanto brillanti : ma il 
nemico non è stato meno distra'to nei suoi 
lavori d assedio che in parte son stati ricol- 
mi , e 1 armata vi ha dimostrata una rara in- 
trepidezza. „ 

5) Ma tutte queste bande possono ogni gior- 
no aumentarsi colla riunione d’altre: i loro 
prf esi successi proclamati da un estremiti 
all altra delle Spagne posson trascinare un» 
lolla di proseliti : la speranza di prendere 
queste due piazze, e di farne il baluardo del- 
le loro piraterie dovrà attirare tutti i ban- 
diti , e tutte queste circostanze riunite esi- 
gono 1 istantanea adozione dei progetto per 
una leva pronta in guisa da metter le nostre 

V, 6. 3 
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armate nella Penisola in grado di riprendere 
la loro antica attitudine.,, 

„ S. M. l, e R. che ha apprezzato lo slan- 
cio generoso dei suoi bravi sudditi dei Pire- 
nei non crede nulladimeno che sia necessa- 
rio di farne un uso troppo prolungato, ed 
ha stimato più conveniente il prendere in 
questi medesimi dipartimenti un certo nu- 
mero d’ uomini sulle coscrizioni del l 8 x 2 . 
l 8 l 3 . 1814. e degli anni anteriori se occorre 
per farli entrare nei quadri di quest’ ar- 

,, Il Senatus consulto di cui ho avuto l’ono- 
re di farvi la lettura fìssa questo numero a 
trentamila, e la nostra commissione vi pro- 
pone all’ unanimità d’ adottarlo. ,, 

In conseguenza di una tal discussione fu 
adottato il progetto di Senatus consulto così 
concepito : 

,, Il .‘'ennto ec. Decreta: 

„ Art. I. Trentamila uomini presi sulle 
classi del I9i4> 1812. e anni anteriori 

negli appresso Dipartimenti cioè : Ardeche , 
Aveyron , Gard , Herault , Lozere , Tarn , Ar- 
riege , Aude, Alta-Garonna, Gers , Alti Pi- 
renei , Pirenei Orientali , Tarn , e Garonna , 
Giro'ida , Landes , Bassi Pirenei , Charente 
Inferiore, Cantal, Alta Ijoira , Charente, 
Correze , Dordogna, Lot , Lot-e-Garonna : sono 
messi a disposizione del ministro della guerra. „ 
„ Art. TI. I trentamila uomini messi a di- 
sposizione del ministro della guerra , in virtà 
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dell’ Artic. precedfiote, saraauo repartiti nei 
corpi deir armata di Spagna. „ 

• ,, Art. III. I coscritti maritati anterior* 
mente alla pubblicazione del presente Senai> 
tus consulto saranno dispensati dai concorrere 
alla formazione dei contingente. „ 

,, Art. IV. Il presente Senatus consulto 
sarà trasmesso per mezzo d’ un messaggio a 
S. M. I. e R. „ 

Con Decreto Imperiale de’ 28. Agosto es- 
sendone stata ordinata l’esecuzione, la leva 
venne eflettuatà, ma questo rinforzo non potè 
in vernn modo far cambiar faccia alle cose 
che presero un aspetto ogni giorno più mi- 
naccioso . 

Dopo varj giornalieri incontri che non me- 
ritano d’ esser referiti nè per la loro impor- 
tanza nè per le loro conseguenze lord Wel- 
lington pervenne a separare momentanea- 
mente i due marescialli Francesi, e quindi 
attaccò con tutte le sue forze riunite fra le 
quali contava le migliori truppe Inglesi il 
Duca di Dalmazia il quale colia sua armata 
ridotta tv soli quarantamila uomini occupava 
una linea che stendevasi da Vittoria , a S. Se- 
bastiano. Ostinatissima fu la zuffa ed ambi le 
parti spiegarono il più deciso valore: final- 
mente i Francesi rotti al centro, e all’ala 
sinistra ed avendo perduti molti pezzi di 
cannone furono obbligati a ritirarsi lasciando 
quattromila morti , e feriti sul campo di bat- 
taglia oltre quelli che seco loro trasporterò ' 
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no , ed an numero presso a poco eguale fra 
prigionieri e sbandati. 

(Questa battaglia indebolì a segno ì Fran- 
cesi in quelle |>ai‘ti che non furono più in 
grado d' opporsi ai loro avversar], i quali 
all’opposto poterono stabilirsi in Francia avenr 
do Lord Wellington' presa posizione fra la lii- 
dassoa , e la Nive. Cosi di tutte i’ armate al- 
leate i’ armata Anglo-Ispana fù la prima ad 
entrare in Francia. 

La battaglia di S. Sebastiano accadde li f- 
Ottobre e fu conosciuta dagl’ alleati verso il 
fine del mese allorché le truppe Austro- Ba- 
varo arrestarono un corriere spedito dal ma* 
resciallo Soult Duca di Dalmazia all’ Impe- 
ratore Napoleone: nei suoi dispacci il mare- 
sciallo manifestava le più vive inquietudini 
per non poter resistere all’armata Inglese 
dalla qnale si aspettava d'essere ad ogni mo- 
mento di nuovo attaccato. 

Ijord Wellington con un proclama <liretto 
alla sua armata esternò alla medesima la sua 
sodisfazione 3 e gii annunziò che andava con 
essa a prendere i quartieri d’ iqyeruo in 
Francia. 

All’opposto l’armata di Soult prese per il 
centro delle sue operazioni Bajonna forte 
])iazza situata a una lega dal mare sopra i 
fiumi Nive , e Adour , portando il quartiere 
generale a Orthez nei Dipartimento dei Bassi 
Firenei e Lord Wellington avea il suo in Ole- 
ruu nello «tesso dipartimento da cni i più rie* 
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chi abitanti emigrando io folla andarono a 
portar fin nella capitale lo spavento e le nuo- 
ve delle disgrazie sofferte nel mezzo giorno. 

Il 7 Ottobre nel giorno stesso cioè delia 
bottagiia T infaticabile Lord alla testa della 
prima, e quinta divisione marciando sulle 
traccie dei Francesi passò presso Irnn ed in- 
contrando un corpo in ritirata io attaccò con 
pari valore che successo, lo battè, gii fece 
cinquecento prigionieri oltre dugento morti , 
e lo scacciò dalla posizione in coi era , e 
nella quale sperava di tener fermo per qual- 
che giorno; quindi spinse i suoi avamposti 
fino a tre ore di cammino in circa dalla 
piazza di Bajonna. Questo vantaggio costò 
agl’inglesi la perdita di soli 2oo uomini tra 
morti , e feriti fra i quali non contossi ve- 
run’ufizìale di distinzione. 

A questi fatti tenne dietro la resa di Pani- 
plona di cui ecco ciò che ne scrìsse il ge- 
nerale Inglese al ministro Conte Bathurstt. 

La guarnigione nemica di Pamploua fe- 
ce li 26 Ottobre a Don Carlos d’Es panna la 
proposizione di rendere la fortezza coi se- 
guenti patti, cioè: i.° Che la guarnigione* 
stessa potesse ritornare in Francia con 6 pezzi 
di cannone: 2° Che ritornando in Francia 
fosse semplicemente astretta alla promessa di 
non servire contro gl’ alleati per lo spazio 
d’nn anno, e un giorno. Queste proposizioni 
vennero però rigettate dal generale Don 
Carlos d’Espanna comandante l’assedio, il quale 
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[fece sapere al netnico , che a tenore degl* or- 
dini ricevuti non poteva accordare veruna ca- 
pitolazione fuorché col patto che la guarni- 
gione restar dovesse prigioniera di guerra: 
sopra di che il generai ÌFrancese rispose , che 
giammai si sottometterebbe a ciò...,, 

,, Dopo aver scritto questa mane a vostra 
Signoria ricevetti una lettera del Maresciallo 
di campo Don Carlos d* Espnnna che io com- 
piego in copia , e colla quale esso mi avvisa 
che la fortezza di Pamplona si è resa me- 
diante capitolazione, e che la guarnigione è 
prigioniera di guerra. Io mi prendo la libertà 
di congratularmi con vostra Signoria sopra 
questo avvenimento.,, 

„ Copia della lettera deh Maresciallo di cam^ 
po D. Carlos (TEspanna , al Maresciallo, di cam- 
po marchese di hVellington. 

„ Eccellenza : Gloria a Dio , ed onore ai 
trionfi di V. E. in questa per sempre men\o- 
rabile campagna. „ 

,, Io ho l’ onore è la grande consolazione 
di congratularmi coll’ E. V. della resa dell* 
importante fortezza di Pamplona, la di cui 
capitolazione è stata sottoscritta non tanto da 
ndìciali di stalo maggiore muniti di mie ple- 
nipotenze quanto da quelli a ciò destinati 
dal generai comandante la fortezza , e che in 
virtù delle facoltà conferitemi è stata da me 
ratificata. „ 

I „ La guarnigione è prigioniera di guerra 
come V. E. fin da principio mi fece sapere 


* 
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- clie doveva essere ; e dessa uscirà domani alle 
ore due pomeridiane dalia città per èsser tra- 
sportata ai porto del Passage. ^ 

' „ Le nostre truope occupano una parte della 
cittadella , e i Francesi la fortezza. ^ 

„ Iddio conservi la vita preziosa delFEt^ 
cellenza Vostra. ^ 

„ Dal campo avanti Pamploua il dì 3l 
Ottobre i8i3. 

^Firmato Carlos d’Espanna. „ 

^ La perdita di questa importante piazza 
rese esiremametite pericolosa la situazione 
del maresciallo Duca d’ Albufera che dovette 
abbandonare adatto la Navarca, e la Bisca- 
glia , e concentrarsi nell’ Aragona ove ebbe 
la' fortuna di poter rientrare io comunicazio^ 
ne coll’ala sinistra dell’ armata di Sonlt pos- 
tata oltre i Pirenei sul territorio di Francia., 
Il governo Francese però ben lontano dal 
confessare neppure in questa parte le sue 
perdite faceva pubblicare che il generai ne- 
mico non avrebbe potuto riprendere le sue 
operazioni che a primavera, e che a quell* 
• epoca si dubitava molto che potesse esser in 
stalo di prènder F offensiva . Si avea anche 
il coraggio d’ asserire che nell’affare del di/ 
gV Inglesi erano\ stati respinti, e che Far- 
inata Francese si rinforzava dove all’opposto 
l’armata Anglo-Ispana si diminuiva sensibil- 
^ mente ogni giorno per la diserzione degli 
. Spagnuoli , e dei corpi esteri al soldo dell* 
Inghilterra p non essendovi giorno che molti 
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disertori non passassero dalla parte dei Tran- 
cesi: che r armata combinata soffriva molto 
nella sua posizione: che gl’ Inglesi, e i Por- 
tughesi non mancavano di nulla mentre gli 
Spagfiuoli non erano nè pagati nè vestiti, 
nè alimenlati, parzialità che eccitava la ge- 
losia : che quest’ ultimi i quali facevan vo- 
lentieri la guerra nelle loro Provincie respet- 
tive non restavano ora in linea se non che 
loro malgrado : che i capi delle guerillas già 
jnclipeudeuti si piegavano mal volentieri al> 
la subordinazione militare, e vedevano eoa 
pena che si togliessero loro i migliori sol- 
dati per inco rporarli nelle truppe di linea: 
che queste guerillas da Vittoria, a Vallado- 
lid battevano la cain| agna^ e non rispettava- 
no_ neppure i convoj Inglesi» 

Alcuni di questi ostacoli esistevano di fat- 
to, niH pa'rve che la fortuna li avesse unica- 
mente suscitati per far n'aggiormente risal- 
tare li genio, e l’eminenti qualità del gran 
capitano che conduceva Tarmate alleate nel 
mezzo giorno, e che seppe a tutto provve- 
dere , a tutto supplire smz’ arrestare in ve- ‘ 
run modo la vittoriosa sua marcia . 

Fra questi ostacoli il più insormontabile 
fu quello delle dirotte pioggie cadute dal 
primo al 12 Novembre per cui si guastarono 
tutte le stratte in modo che il trasporto 
dell’artiglieria, e dei carriaggj divenne ini- 
pratiealiiie . 1 Francesi ne profittarono per 
fare col favore di una fuica nebbia nella se^ 
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TA degl’ Il dello eteseo mese una scorreria 
fino a Bidoy con sedici mila uomini : ma 
battutosi 1 ’ allarme , e diversi corpi essendosi 
rinniti per andar loro incontro , rientrarono 
ne’ loro trincieramenti in avanti Bajona sen- 
za aver cagionato verun danno reale all’ arr 
mata combinata . 

Non ostante che 1’ a odamento della guer- 
ra nella penisola avesse preso un aspetto così 
lavorevole le leve vi si proseguivano con ogni 
attività giacche oltre la necessità di assicu- 
rarsi la superiorità in Francia , restava an- 
cor da terminar l’espulsione dei Francesi dal- 
le Spagne i quali oltre a 1’ occupare S. Se- 
bastiano , Tortosa , Santona, e diverse altro 
piazze aVeano delle truppe nell’ Aragona, e 
nella Catalogna . Il maresciallo Suchet che 
comandava alle prime prese il comando an- 
che di quelle di Catalogna, enei dì l 6 No- 
vembre diresse loro un ordine del giorno per 
raccomandargli 1 ’ unione, il valore , e la di- 
sciplina militare. 

- Siccome però queste truppe non erano in 
situazione di nulla intraprendere , così il 
marchese di Wellington risolvette d’ avan- 
zarsi . Lasciato pertanto un forte corpo d’os- 
servazione sotto Bajonna , ed altri agli sboc- - 
chi de’ Pirenei , fece il di 9 . Dicembre for- 
zare il passo della Nive a Camho da cinque 
della sue divisioni che in tutto formavano 
un totale di trentamila uomini . Effet tuato il 
passaggio questa colonna si- portò luogo U 
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fidarne. I Francesi dopo essersi alquanto di* 
fèsi si ripiegarono : ma nella notte il Duca di 
Dalmazia riurnì domila uomini per attaccare 
«ul far del giorno seguente le cinque divi* 
sioni che erano oltre il fiume . L attacco 
dunque ehl>e luogo a otto ore da mattina del 
dì IO : 1 Francesi furono battuti sù tutti i 
■punii giacché nella notte le cinque divisioni 
Inglesi erano state rinforzate da altre tre. 
D ala sinistra specialmente postata fra Bi- 
dor , e la Vetrerie soffrì molto , ed il Duca 
di Dalmazia dovette renunziare all’ idea di' 
impedire all’armata combinata d’inoltrarsi 
dopo aver perduto la 4* parte dei suoi. 

La mattina del dì il quattro reggimenti 
d’infanteria Inglese , e Portoghese distaccati 
dal corpo che faceva l’assedio di Bajonua si 
portarono sulla spianata di Barrouilier per 
sloggiare i Francesi che la guardavano . In 
■"appoggio di questi marciò la divisione del 
generai Darricau , e poco dopo anche la di- 
visione del generai Villatte; ebbe luogo un 
ostinato combattimento nel quale il generai 
Villatte fu ferito e gl’ Inglesi restarono pa- 
droni del bosco di Barrouiilet ed ivi si for- 
marono, e si trincerarono. Il giorno seguen- 
te, l’attacco fu rinnovato sull’ alture di Los- 
terinia fra S. lean-le-Vieu - Monquere , e Vil- 
la franca. Il generai Francese Conte d Erlon 
colia a. e 6. divisione d’infanteria, una 
brigata di s ® p®®®i cannn- 

■Do sostonug p attacco j ma- non essendo a ba- 
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stanza forte por garantire a luogo la sua po* 
sizìono marciarono successivamente le divisio« 
ni de’ generali d’Armagnac, e Foy . Dalla 
parte degli Anglo-Ispani si avanzarono pure 
ogni momento delle nuove riserve, e poco 
mancò 5 che anche questa volta l’aflàre non 
divenisse generale. Si combattè ostinatamen- 
te fino a sera, ed i Francesi conservarono 
la loro posizioue non avendo voluto il gene- 
rale Inglése comprarla a troppo caro prez- 
zo : quest’ ombra di successo se tale puoi 
chiamarsi costò loro circa 5oo. morti e due- 
mila cinquecento feriti fra i quali i generali 
di brigata Martjuery , e Maucomble . Più for- 
tunati gli Anglo-Ispani nel loro attacco con- 
tro S. Giovanni de Luz se ne impadronirono, 
e vi stabilirono un deposito e degli spedali ; 
egualmente che a S. Giovanni Pied-de-Port 
nella Navarra Francese . 

Non vi è dubbio che questi diversi incon- 
tri, non tanto presso Bajona che al di llt 
della Nive , e dell’ Adour costassero anche 
all’ armata combinata un gran numero di sol- 
dati, ma molto minore però di quello che fu 
annunziato da’ bollettini Francesi die lo fe- 
cero ascendere prima a diecimila , poi a do- 
dicimila e finalmenle a sedicìmìla uomini! 
Il generale Inglese Kobinson riportò in uno 
di questi combattimenti uria grave ferita per 
cui fu trasportato a S. Giov. de Luz . 

Il Maresciallo Duca di Dalmazia per sup- 
plire al vuoto prodotto nelle sue file daque- 
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Bti combattimenti invifò ad armarsi i Baschi j i 
Bearneei , e gii altri abitanti delle provincia 
minacciate da una invasione. Gii sforzi c.ie 
essi fecero però non ebbero verun' influenza 
sugli avvenimenti ulteriori, nè operarono ve- 
rna diversivo . Al contrario lord Wellington 
riunite le sue forze, ed aumentate con la di» 
visione Inglese del generai Cliton provenien- 
te dalla Catalogna si diresse verso Tolosa ca» 
pitale della Lioguadoca . 

• Nell’ Aragona , e nella- Catalogna poi la 
guerra si faceva con piccole scaramuccie che 
avevan luogo nelle sortite dei presidj dalle 
loro piazze, nell’ intercettarsi respettivamen- 
te i convoi , e nell’ attacco dei distaccamenti 
isolati, ma nè Tona, nè l’altra delie parti 
belligeranti metteva troppa importanza nei 
campeggiamenti che si facevano in quelle duo 
Provincie poiché la somma delle cose dipen- 
deva dalle vicende della guerra che facevasi 
sul territorio Francese. ' 

Tale era lo stato degli affari militari dalla 
parte della Spagna aJUa fine dell’ anno i8l3. 
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1 1 dì 4 . di Novembre S. A. R. il Prin- 
cipe Reggente d’Inghilterra feceodo la solen- 
ne apertura del Parlamento vi pronunziò il 
seguente discorso il quale crediamo opportu- 
no di riportare per i tratti rimarchevoli che 
contiene : 

,, Milordi, e Signori. ,, 

Yf Non senza il più penoso cordoglio io mi 
trovo obbligato ad annut^iarvi la continova- 
zione della penosa malattia di S. M. ,, 

* ,, 1 grandi, e luminosi vantaggi che la di- 

vina provvidenza si è -degnata d’accordare 
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nel coreo di <{uesta campagna all' armata di 
S. 31. e dei suoi Alleati hanno avuto per 
l'Europa le più importanti couseguenste . ^ 

^ lo Spagna ; le armate Alleate dopo la 
gloriosa battaglia di Vittoria sono marciate 
verso i Pirenei. Ogni tentativo dei nemico 
per racquistare il terreno che era stato co- 
stretto ad ahbaitdouare è stato reso inutile ; 
la fortezza di S. Sebastiano è stata forzata 
ad arrendersi , e le armate combinate si so* 
no accampate, al di là delle frontiere Tran- 

C€81 • ^ 

In qnesta serie di gloriose operazioni voi 
avete senza dubbio osservato colla più gran so- 
disfazione i grandi teleoti , e la somma abilità 
del Maresciallo di campo Slarcbeso di Welling- 
ton egualnienie che la costanza, e l’ indomi- 
to coraggio che hanno senza distinzione , mo- 
strato le truppe delle tre Nazioni riunite 
sotto i suoi ordini. 

„ La più intima unione e regnata fra le 
Potenze alleate dopo la cessazione dell' armi- 
stizio nel Nord dell’ Europa, e dopo la tli- 
cbiarazione di guerra dell’ Imperatore d’ Au- 
stria alla Francia . ^ 

I resultati di questa alleanza hanno an- 
che ecceduto le speranze che essa laceva con- 
cepire. n 

„ Le strepitose vittorie riportate sull’ arma- 
te Francesi in Slesia, a Culra , a Conncwit3 
hanno resi intieramente vani gii sforzi del 
nemico per penetrar nel cuore degli Stativ 
Austriaci, e Prussiani» » 
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,, A queste vittorie è succeduta una serie 
d’ operazioai concepite con tanta felicità, ed 
eseguite con tanta saviezza , e con un' ener- 
gia ed abitudine cosi consumate che ebbero 
per conseguenza non solo la distruzione di 
tutti i piani che il dominatore della Fran- 
cia annunziava con tanta presunzione al mo- 
mento della ripresa delle ostilità , ma il ser- 
vaggio eziandio , e f annientamento della 
maggior parte dell’armata sotto i suoi ordi- 
ni immediati. ,, 

,, Negli annali dell’ Europa non vi ha 
esempio di vittorie più gloriose , e più deci- 
sive di quelle che sono state ultimamente ri^ 
portate in Sassonia. 

,, Mentre la costanza , e il valore di tutte 
le truppe Alleate comprese in questa lotta 
ha elevato il loro carattere militare al più 
alto grado di gloria, voi senza dubbio pa- 
gherete meco un completo tributo d’ applausi 
ai Sovrani ed ai Principi che in questa sacra 
causa della nazionale indipendenza si sono 
distinti in una maniera così luminosa* come 
capi deir armata , e dei po|)oli . ^ 

„ In mezzo a tali prospettive per l’ avve- 
nire , io conto con piena fiducia sulla vostra 
prontezza io mettermi in stato di sostenere 
colla necessaria eners^ia un sistema d’allean- 
za che nato principalmente dall’ idee genero- 
se e disinteressate dell’Imperatore di li ossìa, 
e seguitato con egual vigore dalle Potenze 
alleate ha prodotto ì più importanti cambia- 
saooti negl’ affari del Goatinente. ^ 
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„ Io farò porre sotf;o i vostri occhi alcune 
copie delle diverse convenzioni che ho con- 
cluse colie potenze dei N<»rd tosto che le ra- 
tifiche saranno state tbrmalmente cambiate . 

,, Debbo anche annunziarvi che ho conclu- 
so un tra tato d'alleanza, e d' amicizia coli* 
Iinperator d’Austria, e che la lega di già sì 
potente ha ottenuto, mediante la dichiarazio- 
ne della Baviera contro la Francia , uii’aiv* 
mento considerabile di forza. „ 


,, Io soli certo die voi vedrete con partico* 
lar sodisfazione il rinnovamento della nostra 
antica unione culi’ Austria , e che appreszan- 
do convenientemente l’altro vanta;*;4Ìo fieli* 


adesione di ffuesta gran potenza alia causa 


cromune , sarete pronti a meLlcrmi in stata, 
per f{uanto le circostanze lo permetteranno , 
di* sostenere S. M. Imperiale' nella vigorosa 
continuazione della lotta. „ 

„ La guerra fra la Gran- Brettagna , e gU 
Stati uniti d’ America continua tufferà ; •ina 


io/ posso con esultanza annunziarvi che gli 
éspedienti presi dal governo degli Stati Unni 
per la coii<|uista del Canada suno stati resi 
iantili dal valore delle truppe di S. M. ttdal 
zelo , e dalla lealtà, dei suoi sudditi d'Ame- 


rica . ., 

,, Mentre 4a Gran Brettagna unita ai suoi 
alleati fa i più grandi sforzi contro il comu- 
ne nemico deir indipendenza dellé Nazioni, 
condolerci dubbiamo di trovare egualmente 
un nemiro nei governo di un paese il di cui 
V. 6. 4 
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vero intereese air evento di «pesta gran lotta 
sarà lo stesso, che il nostro. „ ' 

„ Tutto il mondo sa che noi non siamo stati 
gli aggressori in questa guerra . „ 

,, Il governo degli Stati uniti non ha fio* 
ora manifestato alcuna disposizione a termi- 
narla , di cui io potessi profittare, avuti i ri- 
guardi convenienti ai sudditi di S. M. „ 

,, Io son sempre pronto ad intavolare con 
questo governo delle negoziazioni dirette ad 
accomodare all’ amichevole le differenze esi- 
stenti fra le due Nazioni , «e in un modo con- 
forme ai principj riconosciuti del diritto pub- 
blico, e del diritto marittimo dell'Impero 
britannico. ^ 

,, Signori della Camera dei Comuni . ,, 
„ Io ho fattp sottoporre al vostro esame U 
progetto delle spese per i bisogni dell* aiino 
venturo. „ 

Io deploro la necessità di spese così enor- 
mi ; ma ho ferma speranza che voi le riguar- 
derete come indispensabili, ogni volta cb« 
riflettiate all’ estensione ed alia natura dei 
nostri sforzi per la guerra. „ 

„ Io non dubito punto della vostra pron- 
tezza in accordare tutti i siissidj necessarj per 
far fronte si bisogni dello Sfatto. ,, 

3 , Noi dobbiamo congratularci del miglio- 
ramento ^ e del florido stato del nostro com- 
mercio , ed io ho ferma speranza che 1’ ab- 
boudafite raccolta che nel corso di quest’ an- 
no ci ha la benefica mano delia Provvidenza 
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aceorcidi'a , procurerà un «oUievo essenziale ai 
sudditi di S. M. e produrrà un auineuto ini* 
portante in varj capi di rendita. „ 

„ Milordi j e Signori, „ • 

- Noi dobbiamo felicitarci dell’ intima per- 
suasione die regna fortunatameule nella mag- 
gior parte dell’ Europa , cioè che la guerra • 
nella quale le potenze alleate sono impe- 
gnate .contro il dominatore della Fi ancia ò 
una guerra necessaria , e che i suoi progetti 
tli ^onarchia universale esser non possono in- 
tieramente sventati se non che mediante una 
resistenza unanime, e decisa. „ 

„ Lo spirito pubblico, e l’ entusiasmo na- 
zionale, che hanno successivamente prodotta 
la liberazione dei Regni di Spagna , e «li 
Portogallo, e dell’Impero Russo, animano 
oggi egualmente i popoli Alemanni, e noi’ 
dobbiamo ragionevolmente sperare con intie- 
ra fìdiicia che una somigliante costanza dal 
canto loro li condurrà allo stesso glorioso re- 
sultato. „ 

‘ ,, Per altro io non posso fare a meno di 

deplorare vivamente la con cinua^, ione di que- 
sto stato di guerra generale, e di tutti i mali, 
che l’ insaziabile ambizione del donimatore 
, della Francia ha attirati sull’ Europa . ,, 

Nè io , nè gli alleati di S. M- op iior- 
remo un ostacolo alla pace esigendo dalla 
Francia dei sacrifìzj ìuconqiatib ii cuii’o'ior 
suo, o colb) giuste pretensioni di lei, c&me 
Nazione . ^ 
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jy II risf’abilimento di questo grande edifi* 
aio sulle basi della giustizia, e dell’ egua- 
glianza è stato sempre uno dei miei piu fer- 
vidi voti: ifia sono pienamente convinto elio 
non Io potremo conseguire se non colia con- 
tinuazione degli sforzi che hanno già libe- 
rato una gran parte dell’ Europa dalla do- 
minazione dei nemico, yy 

yy Questi vantaggi esser debbono attribuiti 
in gran parte alla fermezza ed alla costanza 
della Gran-Brettagna. Bussa quest’ idea^ni- 
- marci a nuovi sforzi, ed allora io son per- 
suaso che saremo in stato di terminare que- 
sta lunga, e difBcil lotta in una maniera che 
potrà accordarsi coll’ indipendenza di tutte 
le Nazioni che vi sono impegnate , e colia 
sicurezza generale dell’ Europa . ,, 

In ({uesta sessione del Parlamento tutte 
le Convenzioni concluse dal Governo Brittao- 
nico. con le Potenze estere vennero approva- 
te , e tutti i sussiiJj richiesti accordati . 

Nel corso stesso delle sedute del Parla- 
mento , e precisamente nell’ adunanza del 
dì 14 . Novembre lord Cditelreagh vi pro- 
nunziò sugli affari pulitici del tempo un di- 
scorso di cui ecco r Estratto . 

yy lo debbo render conto dell’ impiego del- 
le somme che alla Hne dell’ ultima sessione 
il Parlamento ha con tanta iiberaiità affida- 
te al governo. Si sono date alia Nazione 
Spaguuola in «lenaro , e in munizioni di guer- 
ra due iQÌiiooi di lire sterline «.^11 Portogallo 
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Ile Ila ricevuti altrettauti ; la Sicilia quattro^ 
cento mila lire; la Svezia un miiioue. Si era 
dato il voto per un credito di cinque inilio* 
ni^ ed io godo di poter dire che questa som* 
ina bastò per cuoprire tutte le spese alle 
quali erasi la Gran Brettagna obbligata pel 
sostegno della causa Comune. Una gran par- 
• te di questa somma è già partita perii con* 
tiaente: un’ altra parte è stata promessa alle^ 
persone incaricate di aver cura delle muni- 
zioni: io non fò qui menzione di quattromila 
sciable ed attrettauti fucili che 'son stati spe* 
diti sul continente , indipendentemente da 
ciò è stato trasportato in Spagna.,, 

„ Mi resta ora a indicare i bisogni futuri 
del continente . La Svezia è la prima a ri- 
cJiiamare la nostra attenzione . Il milione che 
essa ha ricevuto ha coperto le sue spese per 
'Tarmata fino di mese d’ Ottobre . Nella pri- 
ma convenzione di sussidj era stato stipulato 
ciré essa sarebbe rinnovata : T ordine ne è 
stato dato: ma i venti contrarj son stati 
causa che io non ho ancora ricevuta la nuo- 
va convenzione. Egli è probabile che quel 
Beguo avrà bisogno d’ un’altro milione. Io 
son credo che possa farsi alcuna osservazione 
sull’ utilità di questi sussidj, mentre essa ci 
è stata provata dell’esperienza d’ un’ anno. 
La Svezia ha somministrato il numero com- 
pleto di truppe a cui erasi obbligata. Queste 
truppe con quelle del geueral Walmoden , 
jche T Inghilterra stipendia hanno procurato. 
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«Ila causa comune un rinforzo di cinqnanhiK; 
mila uomini. Avendo il Principe Renio di- 
chiaralo che egli obliava l’interesse partico- 
lare della Svezia in favore della causa cmiiu- 
ne 5 promessa che egli arlempie in- tutta la 
«ua estensione : essendo stato il di lui nome 
nei gloriosi avvenimenti 'che hanno avnto luo- 
go sul continente, coperto del più gratido • 
splendore t essendosi egli obbligato a fard 
tutti i suoi sforzi onde venga eseguito il pia-- 
no convenuto, qualunque fòsse : avendone egli 
stesso formati tre ciascuno dei quali era tale 
che poteva adottarsi: avendo eoo un’armata- 
qual’ è la sua composta in gran parte di re- 
clute 5 o di truppe di diverse nazioui .ripor- 
tati dei gran successi contro ie migliori trup-'- 
y>e Francesi: lo non dubito che tutti i mem-<‘’ 
bri non desiderino ohe i rapporti colla Svezia 
siano riijriuovati. Gou quest’ armata , e soste- 
nuto dall’esperto generale il di cui nome noti 
può esser mai proferito se non che con glo-- 
ria (parlo di Blucher), il Principe Reale 
«'vanti di passare l’Elba ha già fatto molto 
male al nemico. Non gli è stato possibile di 
rivolgere le, sue forze verso Amburgo ; ma 
non .bisogna obliare che combinando le suo * 
anarcie con quelle degl'alleati io fece di di- 
videre le sue forze , il Principe Reale ha e$* 
senzialmente contribuito ai successi. 

- ^ To debbo ora fissare la vostra attenzione 
sulla Russia, e sulla Prussia, le' due potenze 
a riguardo delle quali couvieae^ che noi 
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Clamo i più grandi sforai. Abbiamo loro nc- 
cordito .cin<[ue milioni di lire sterline; sic- 
come da esse principalmente dipende l'esito 
della guerra attuale , il governo ha creduto 
di dover loro courermare «juesta somma. È 
Vero che avanti T armistizio il numero delle 
truppe di queste due potenze sembrava noa 
e^ser completo : ma la marcia accelerata dei 
Hussi. e le fatiche da essa cagionate avendo 
impedito che lutti i rinforzi giungessero a tem- 
po , la grossa armata di riserva non poteva 
esser sull’ istante trasportata in un teatro così 
lontano. Ma la Russia ha fatto tutto ciò che 
era p(.s8Ìbilc. Così' Tlmperatore Alessandro 
sottoscrivendo l’ armistizio ha avuto i più gran 
riguardi per il nostro paese ^ e per l’ altro 
potenze. Rgli non ha omessa veruna cosa per 
condurre il dominatore della Francia a delle 
giuste condizioni di pace. Questa condotta 
era necessaria per convincere il suo proprio 
popolo , e singolarmente l'Austria che non era 
Possibile d’ottenere la pace senza fare nuovi, 
e maggiori sacrifizj. Il resultato di questa 
saggia condotta fìi che l'Austria si determi- 
nò a prender parte agli sforzi necessarj che 
si facevano per ottenere una pace conveniente. 
In quest’intervallo la Russia impiego la mag- 
giore attività , e prontezza , e fece giungere 
la sua armata di riserva nel momento in cui 
essa divenne più decisiva. Questa potenza ha 
fatte di poi nuove leve , 0 le ho sostituite 
sulle sue Routier© a quest» riserva. Dopo 
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aver salvato il suo Tm;)ero l’ Impera top di 
Kiissia estese la sua sollecirudiue sopra i pae- 
* si vicini, e riette i surù generali, e le suo 
truppe per liberarli dal giugo sotto di cui 
gemevano. Scevro d’ogni diffidenza, e d’ ogni 
orgoglio, renunziò generosamente al diritto 
di dirigerle , e le subordinò ai generali dei 
suoi alleati per cooperare alla gran causa di 
tatti, y, 

„ La gloria della Prussia non è mano gran- 
de. Quando si cominciò a negoziare con que- 
sta Pote^iza non si credette che essa potesse 
somministrare forze considerabili: ma ciò che 
caratterizza questa guerr» si è che il paese 
il quale vi avea maggiormente soffèrto è quello 
che è risorto con maggior gloria. Lo spirito 
della nazione si è risvegliato : esso trionfar 
seppe di tutte le difficoltà, rin nuovo, l’epoca 
la' più gloriosa della Istoria di Prussia , e fe- 
ce nascere uu‘ armata capace di slare a con- 
fponto con »{uelle dei più potenti Imperj. Ètnio 
dovere il dichiararvi, che in questo momento 
la Prussia somministra più di dugen tornila no- 
mini. lo debw nel tempo stesso render giu- 
stizia ai talenti , ed ai servigj segnalati del 
generale Scimrnost che morì nella battaglia 
di Lutzen. Ai suoi infaticabili sforzi è cer- 
tamente dovuto iu gran parte l’eccitamento 
deirenergia Prussiana. Dopo la sua morte il 
suo posto è stato superioVmente .occupato dal 
generale Gneisenaii* L’une e l’altro hanno 
jprovato ciò che il loro paese effettuar >^pote- 
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va, e l’ultimo ha fatto vedere che non pi è 
omesso di rrar partito dal tempo deiraimi- 
«tizio. Egli di fatti duraote 1‘ armistizio ha 
formati settanta battaglioni , citi^tanla dei 
qnali hanno gloriosamente combatlnto sotto il 
cornando del generale Bliicher. lo pf-teo alp- 
fermare , che anche rei più Lei (empi del 
gran Federigo Tarnìata Prussiana non è stata 
più numerosa , meglio disciplinata , nè meglio 
addestrata alle operazioni militari^ che nel 
’ momento attuale. Infatti l’armata Prussiana 
propriamente detta non è sfata mai così for- 
.te; quantunque composta tutta di nuove leve 
essa ha combattuto , e vinto le truppe eser- 
citate della Frauda. Io sono intimamente per- 
suaso che non si esiterà a sostenere simili 
sforzi, ff 

Quanto alla rinnione dell’Anstria alla 
causa della libertà non può regnare in que- 
sto proposito , che una sola opinione. Si crede 
forse che i sussidj che le abbiamo pagati sia- 
no stati proporzionati alla grandezza del ser- 
vizio che ella ha reso dichiarandosi per la 
causa cornane: ma gli sUbrzi, che noi aveva- 
mo fatti non ci hanno permesso di rendere 
tutta la giastizia all' importanza della resolo- 
zione dell’ Austria. La somma colla quale 
dev’ esser sostenuta cruesta potenza è d’ no 
milione , con cento mila furili , e diverse mu- 
nizioni : se la guerra si prolungasse oltra 
il primo Marzo i8i4', io tal caso sarà decr»^ 
tata nn’ altra convenzione^ ■ - < -v , 
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« Pargato dell’ armi alleate il Friacipato di 
Hildeslieini dipeodeoza dell* Elettorato d' Haa* 
aorer dalla preseiiza dei Francesi , i com> 
aiiesarj colà spediti dal Principe reggente d* 
Inghilterra ne ripresero possesso in sao nome > 
e vi pubblicarono il seguente proclama . 

n Giorgio Principe reggente a nome di S* 
M. Giorgio III. per la grazia di jDio Re del 
* regno unito della Gran Brettagna e dell’ Ir- 
landa difensore della fede , Duca di Brans** 
^ick > e Luneburgo ec. ec. • 

> ,, Abitanti dei Friacipato d’ Hildesbeim » 

Yf Dopò varj cambiamenti nella vostra sor-, 
te, voi siete sottomessi ora al mio governo* 
Questa condizione è la' più naturale , e la 
più desiderabile per voi . Il vostro pae- 
se è quasi da ogni parte circondato dal* 
le proviocie Alemanne appartenenti alla 
mia casa . 1 vostri costumi , la vostra* an- 
tica costituzione non son dissimili dai no- 
stri . La maggior parte di voi ha da più di 
un secolo ubbidito al governo de’ miei ante- 
nati: la vicinanza, e l’esperienza ci hanno 
fatto conoscere i pciocipj secondo i quali i 
Sovrani di Brunsvick>Lunebergo sogliono go- 
vernare . Noi non conoschiamo alcuna did^e- 
renza fra antichi, e nuovi sudditi; regnar» 
copra gli uni coma sopra gli altri per la lo^ 
ro comune felicità , e non mai per uno scopo 
straniero ai loro interessi , e meritare l’ at- 
taccamento, e 1’ amore .di tutti facendo il be- 
«e di tutti è stato ii motivo costante come io 
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|)ìù bella ricompet’sa dei nostri sforzi . .Pieno 
di fiducia , io attendo in conseguenza da voi 
quella stessa fedeltà cbe in mezzo alle piu 
disastrose circostanze degl’ ultimi tempi han» 
no gli Aunoveresi costantemente dimostra- 
ta nella più afFettuosar maniera a S. lU. si»* 
te dal canto vostro certi di tutta la mia 
protezione per la vostra religione , per levo*, 
sire proprietà , per i vostri diritti, e della più 
ardente sollecitudine per il vostro ben f-ssere. 

^ «Voi pure siete stati partecipi dei disa- 
«tri , cbe per un lungo corso di anni hanno 
afHitto tanti Stati dell’ Alcmagna : voi pure 
siete stati colla forza dell* armi tolti al go- 
verno d’ un Monarca Alemanno per esser sot- 
tomessi a leggi straniere che uon vi conve- 
nivano , e ciò per il solo vantaggio aundo- 
minator lontano, e che non era vostro com- 
patrìotta; anche fra voi vi sono delle piaghe 
profonde da risanare: de’sacrifìzj imporla^* 
ti, degli sforzi dì valore saranno ancora ne- 
cessari per conquistare una »pace durevole-, 
la tranquillità, eia sicurezza, senza le quali 
la prosperità non può ritornare a produrre 
de’bnoni effetti. Riconoscete questa necessi- 
tà ma confidate nella Divina Provvidenza che 
ha già, a me, ed ai miei augusti alleati ac- 
cordata la vittoria sul comuue nemico , e cbe 
tì ha liberati ; ella benedirà certamente ^ 
miei continui sforzi per rislabilire ed accre-, 
«cere la vostra felicità > * 

r- 
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' » Per ordine di S» A. R. il Pfinèipd 

Reggente.,, > . 

„ Firmabo Dechen Bremer. 

** In nn nitro quasi contemporaneo proclama 
agl’ A n noveresi dato li 9. Novembre, il mi- 
nistro così si espresse : 

■ „ L’ arroafre vittoriose delle potenze alleate 
contro la Francia baotio , sortola protezione 
tiianifesta della Provvidenza pressoché intie- 
ramente compiuta la liberazione della patria 
‘che sodriva da più di io anni. La valorosa 
annata del Nord dell’ Aleniagna condotta 
dall’ illustre Prìncipe reale di ' Svezia , il 
-quale colla suet equità ed il suo eroico valo- 
-re ha pieritato di divenire il liberatore deli* 
Alemagna, s’ avvicina di già. Le truopedel 
nostro Re 5 che fanno parte di quest’annata 
Ranno occupata la capitale ed una gran par- 
-te dello stato . „ 

^ Tutti i fedeli Annoveresi vedranno con 
riconoscenza nell’ aspetto favorevole che han- 
no preso gl’ adàri , il resultato dei saggi e- 
•pedienti costantemente adottati da S. M. il 
■nostro amatissimo Sovrano in mezzo alle cir- 
costanze che sembravano le più contrarie, e 
cbe S. A. R. il Principe reggente; coi stà 
ncmmamente a cuore j il bene degli Stati d* 
Alemagim appartenenti alla sua casa , ha se- 
guitate con egual fermezza , e condotte a fi- 
ne jn'opizio . ] Q vece di gemere sotto il gio- 
^0 di dominatori stranieri pei quali 1’ estiq- 
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sione della nostra costituzione , -e delle no^ 
etra lingua, la dissipazioue dei nostri lieni 
ed anche del sangue dèi nostri figli, non era 
che un gioco tendente a- sudtisrare un’ ambi- 
zione illimitata , noi obbediamo oggi allo, 
scettro paterno dei. Principi ereditari avvez- 
zi a non cercare la loro felicità , e la loro 
gloria se non che nella nostra prosperità . 
Un figlio del nostro venerato Uloaarca.S. A. , 
il Duca di Cumberland il quale dopo il 
soggiorno , che egli ha fatto già fra gl’ An- 
Doveresi ha sempre conservato, e conserva 
perdessi il più vivo attaccamento ,, trovasi già 
in mezzo a loro, ed ha preso la generosa ri- 
soluzione d’agire con energia per il beue de- 
gl’ antichi dominj'dei sooi gloriosi antenati.,) 

- „ la questo felice cambiainèuto di- situa- 
zione noi non abbiamo potuto trovare alcu- 
na difficoltà a riprendere-!’ araministrazion» 
degli Stati Elettorali iO' nome del Sovrano 
legittimo. Noi ci lusinghiamo d’ aver la_ so- 
disfazione di fare al più presto conoscere con 
questo proclatua ai fedeli sudditi Alcnianni 
di S. M. le prime parole che S. A. K.. il 
Principe Reggente si è degnato di dirig-qj^ 
loro il di o. Ottobre ultimamente scorso peir * 
assicurarli delle sue buone iutenzioni , e dei 
suoi continui sforzi per la loro felicità. Lo 
circostanze hanno hn ora trattenuto (juesto 
affettuoso proclama del Principe reggente 
Jfoi dobbiamo duuque limitarci ad assi(uia- 
're che S. A« R« è par ticoiàr mente disposta a 
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far godere al più presto possibile agl’ abitanti 
dell'Elettorato dei’ beaefizj della loro antica 
costituzione. ,, »i , . 

’ „ Sodisfare ad intenzioni così amorevoli 
sarà per noi il più grato dovere; ma le cose 
sono in on disordine tale che non è poseìbi-:^. 
le conseguire in un' subito lo scopo che ci- 
slamo proposti . In ‘ conseguenza’ noi coufer- 
• miaruo intanto la coramissipne del governo 
provvisorio stabilita dall’ autorità militare. 
Sotto la nostra vigilanza essa farà per ciascu* 
na provincia ciò che è’ di prima e più urgen- ' 
te necessità . Noi non dubitiamo , che soste- 
nuti dallo spirito di fedeltà , è di attacca- 
mento degl’ Amiovetesi , vedremo fra poco 
riibirire fra noi fantìca felicità , e 1’ antico^ 
ben essere', che vi assicurerà una pace per- 
manente. Ma per conseguire questi beni non 
è ancor tempo di imporre le armi, li nemico 
è'battuto, profondamente umiliato, e in mo- 
do tale che non lo è stato mai per r addie- 
tro; ma'egti'piiò risorgere; egli anzi risor- 
gerà se gli Alemanni' pensano si tosto a ri- 
posarsi.,, - • 

• j, Non si dee dissimulare che dei gran sa- 
crifizj, de’ nuovi sforzi di ijuel valore tante 
volte dimostralo, sono, ancora per un certo 
tempo, indispensabili. Lo spirito pubblico , 
e ratifica gloria militare degli Aunoveresi ci 
Bon garanti che essi stan già preparati, e 
poiché siain finora riusciti à far tanto ^ noa 
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rìcuserviTio ciò che si domauda loro per ter- 
minare felicemente l’ultima lotta.,, 

La lega continentale acquistava ogni gior- 
no maggior consistenza. Il 'governo France- 
se nilìdatosi alla massima, che le coalizioni 
non hanno mai una troppo lunga durata spe- 
rava di stancare con la sua perseveranza 
quella che si era formata contro di esso ^ e 
forse lusingavasi di staccare dalla lega una 
delle tre principali potenze, e ristabilire in 
tal modo una certa eguaglianza di forza .* 
Ma questa volta Falleauza delle potenze del 
continente era formala di elementi tali che 
neppure i capricci delle fortuna avrebbero 
potuto influire snlla medesima . Perciò tutti i 
maneggi andarono a vuoto, e al contrario sì 
vedde che contimiam ote altri stati vi acce- 
devano tosto che r allontanameoto del corna- 
ne nemico, o l’andamento delle circostanze 
permetteva loro d' agire in conformità dei 
proprj interessi. 

Si è veduto quanto contribuisse la Baviera 
a rendere più disastrosa la ritirata. dei Fran- 
cesi oltre il Reno: del pari l’ unione delle 
forze degl' altri Principi Alemanni ebbe una 
parte importante negl’ eventi delia campa- 
gna di Francia . 

G ià nei 9. Settembre un trattato era stato 
concluso in Toeplitz fra l’Austria, e la Prus- 
sia. Queste due potenze unendosi in stretta 
alleariza si garantiron reciprocamente coU'ar- 
tic. 2 . tutti i loro domio). Goli’artic. 4- s im- 
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pegno ciascuna eli esse a somministrare all* 
altra in caso d'attacco un coulingente di 70» 
mila uomini; e coli' artic. 9. promessero non 
cancluder mai nè- pace ne arniistrixio nè ve> 
ruQ-a]tra convenzione separatamente. 

. Appena che si seppe die i Francesi abban-, 
donavano la Germania S. M. il Be di Wit- 
ternberg entrò io negoziazione con S. M. 
r Imperator d' Austria , e li 2. Novembre ven- 
ne coucluso/a Fulda fra 1 Flenipotenziarj re- 
spettivi il trattato . 

Hua Maestà F Imperatore d’Austria Rè 
d’ Ungheria, e di Boemia, e Sua Maestà il 
Re di VVittemiierg animati egualmente dal 
desiderio di ristabilire i rapporti che infau- 
ste circostanze hanno interrotti, e sicLri che 
un’intima unione fra loro deve avere un’in- 
fluenza essenziale sulla pros)’erità dei loro stai» 
ti; e Sua Maestà il Re di Witlemberg risa- 
luto in conseguenza d’ aderire ai progetti del- 
le potenze attualmente in guerra colla Fran- 
cia , e di cooperare unitamente ad esse con 
tutti quei mezzi che sono in sno potere al 
ristabilimento <}' nn equilibrio delle* potenze 
destinate à fondare per 1 ' Europa un vero 
sialo di pace, hanno per fissare gl* articoli 
preliminari di tale alleanza , nominati, cioè. 

,, Sua Maestà F Imperatore d'’ Austria Re 
d’ Ungheria , e di Boemia, il Sig. Clemente 
Viijceslao Lotario , Principe di Metteruicli- 
Wiiineburgo Ochsenbaùseri , cavaliere <lel Ta- 
«00 d* Oro , graa cr/ice deli' ordine Reale di 
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S. Stefano Re d’Ungheria, cavaliere degli 
Ordini Ru 88 Ì di S. Audrea , di S. Alessandro 
Newsky , e di S. Anna, degli Ordini Prussia- 
ni dell'Aquila Nera , e dell’ Aquila Rossa, Can- 
celliere deli’ Ordine militare di Maria Teresa 
curatore dell’ accademia Imperiale delle bel- 
le arti, suo Ciambellano, consiglier»! intimo^' 
ministro di Stato , e di Conferenza , e degli 
affari èsKeri . „ 

,, E Sua Maestà il Redi Wittemberg il Sig. 
Ferdinando Conte cii Zeppelin Gran Croce 
dell’Ordine Reale di Wurtemberg , e cavalie- 
re degl’Ordini Prussiani dell’ yVtpiila Nera e 
deU’^Aquila* Rossa, suo niinistro di Stato, di 
gabinetto, e degli affari esteri.* 

n I quali dopo il cambio delle loro respet- 
tìve plenipotenze, hanno convenuto degl’ ar- 
ticoli seguenti, cioè: 

f) I. A datare dal giorno della sottoscrizio- 
ne del presente trattato vi sarà per sempre 
pace, ed amicizia fra S. M. 1’ Imperatore 
d Austria Re d’Ungheria, e di Boemia, e 
S. M. il Re di Wittemberg, loro eretli, e 
successori , loro stati, e sudditi, è le relazioni 
commerciali , ed altre, saranno ristabilite sul 
medesimo piede in cui esistevano avanti la 
guerra . „ 

II. Lo S)!opo dell’ alleanza conclusa fra 
le due alte parti contraenti è di coorcrate 
nel modo il piu attivo al ristabilimento iu 
Europa d’uu ordine di cose die assicuri a 
tutti gli Stati la loro indipeudeoza, elaioro 
V. 6 , 5 . 
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futura tranquillità . Il Re di Wittcmberg re- 
Aunisia in cunseguenKa alla coufederaziuue del 
Reao^ e farà senza indugio riunire la sua 
armata a quella degl' alleati . 

„ 111. In confortnità dell' articolo prece- 
dente le due alte parti contraenti hanno con- 
venuto dì sostenersi reciprocamente con tutti 
i mezzi che la provvidenza ha posti nelle 
loro mani , e di non deporre la arsii se non 
che di comune accordo. ^ 

„ IV. Sua Maestà l'Imperatore d'Austria 
non tanto in proprio nome , che in nome de- 
gli alti suoi Alleati garantisce a S. M. il Re 
di Wittemberg la Sovranità , egualmente che 
il libero, e tramjuilio possesso dei suoi Stati. 

V. L’armata VViirtemberghese formerà 
parte della grand'armata Austriaca ed allea- 
ta; essa sarà sotto il comando del generale 
in capo di quest’armata, e sotto gli ordini 
immediati d’un generale Wiirtemberghese : 
resterà sempre riunita io un solo corpo, sa- 
rà coQ'lotta dai suoi propri uhziali , e sog- 
getta , per ciò che concerne la disciplina , e 
r amininistràzione ecouomica ai suoi proprj 
regolamenti. 

„ VI. I trofei, le prede, e i prigionieri 
fatti al nemico appartengono alle truppe che 
se ne saranno impadronite. „ 

„ VII. Le alte parti contraenti si occupe- 
ranno senza i;itardo delle negoziazioni per un 
trattati» di alleanza formale. „ 

„ Vili. Elleno si riservano altresì in se- 
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quela del presente trattato di conc'udere una 
convenzione per il cambio , e riscatto dei pri- 
gionieri. „ 

„ IX. Le alte parti contraenti si obbliga- 
no nella miglior forma possibile di non in- 
traprendere veruna negoziazione, nè alcun 
accomodamento col nemico , se non che di 
comune accordo: elleno si prometton pur an- 
che reciprocamente nel modo il più solenne 
di non dare orecchio a veruna insinuazione, 
o proposizione, che potesse esser loro fatta 
dal gabinetto Francese , senza rendersene scam- 
bievolmente consapevoli . „ 

„ X. Il presènte trattato sarà ratificato da • 
S. M. l'Imperatore e Re, e da Sua Maestà il 
Re di Wittemberg, e le ratifiche saranno 
cambiate nel termine d'otto giorni dalla data 
del presente, o piu presto se sarà possibile. 

In fede di che noi sottoscritti in virtù 
delle nostre plenipotenze resnettive abbiamo 
firmato il presente trattato d’allean«a preli- 
minare , e vi abbiamo fatto apporre il sigiU 

10 delle nostre armi. 

n Fatto a Fulda li 2. Novembre l8l3. 

„ Firmato „ Clemente Veuceslao 
Lotario Principe di Metternich- 
Vinneburgo OchsensUausen. 

Il Conte di Zeppellin ,, 

A questo trattato tenne dietro il seguente 
manifesto che la corte di Stutgard pubblico 

11 6. Novembre 181 3. 

y) S. M. il Re di vViif tembetg , dopo il trat; 
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tato concluso il di 12. Luglio 1806. colla 
Francia , e conosciuto sotto il nome d’ atto 
della confederazione del Reno ha scru,jolosa- 
mente sodisfatto agli obblighi che quest’ atto 
gl’ imponeva sebbene onerossissitiii . l'er quan- 
to grandi fossero i sacriHzj richiesti al Re 
ed al Regno essi nulladinieno sono stati ef- 
fettuati senza ritardo anche quaudo come è 
avvenuto negl’ anni 1809, 1812. e l 8 i 3 . le 
imprese eseguite dalflmperatore di Francia 
non avevano in veruna maniera per scopo la 
protezione del Regno. Il pericolo di cui esso 
era minacciato non ha potuto mai esser più 
grande nè più imminente di quello che lo 
fù nell' ultima campagna e non ostante le do- 
mande avanzate dal Re all’ Imperatore affin- 
chè egli proteggesse le frontiere del Regno 
•provviste di truppe non sono state prese in 
• considerazione , e si son lasciate senza rispo- 
sta . Le armate delle potenze alleate si sono 
avvicinate: allora S. M. si è creduto intiera- 
mente sciolto da tutti gl’ obblighi contratti 
verso l’ Imperatore -de’ Francesi j e resultanti 
dall’atto della confederazione del Reno, noa 
meno che autorizzato a renunziare a questa 
^confederazione . In conseguenza S. M. ha con- 
cluso il di 3 . Novembre un trattato d'alleanza 
colle corti Imperiali e Reali alleate , e fatta 
quindi causa comune con esse . S. M. riguar- 
dando i suoi buoni e fedeli sudditi come con- 
vinti che in tutte le sue relazioni politiche, 
.e nell' alleanza che ella conclude altro non 


bigitized by Google 


’lRlGESm06F€01SiD0 73 

La in mira che la conservazione , ed il 
bene dello Srato, ei lusinga che il suo popolo 
si mostrerà sempre lo stesso colla sua aftèziO' 
ne , e coi sacrihzj, che fossero necessarj. Una 
pace generale, sicura, permanente, e non 
soggetta al capriccio di veruno Stato , è lo 
scopo degl’ energici sforzi delle potenze al- 
leate. Questa speranza deve animar ciascuno, 
e renderlo insensibile alle pene , e ai disastri 
del momento, principalmente qnando il leale 
Wùrtemberghese consideri che egli è guida* 
to dalla mano paterna d’un Re, che altro 
interesse non conosce che quello del suo po- 
polo. n 

„ StutgarJ li 6 Novembre l8i3. 

Quest' esempio fu seguitato dal Gran-Duca 
di Darmstadt essendosi il 2 Novembre con- 
clusa un’alleanza fra questo Sovrano e l’ al- 
tre potenze alleate previa la renunzia del 
primo alla Confederazione del Reno , e la 
riunione delle sue truppe all' armata Austro- 
Russa. La convenzione fu stipulata al quar- 
tier generale d’Oriiigherra tra il Conte di 
Fresnel per l’Austria, e il Barone de Thil 
maresciallo della corte del Gran-Duca d' As- 
sia d’ Armstadt per la prefata A. S. 

£ anche la Corte di Baden nei <20 dgl 
medesimo mese emanò il seguente^ Mani- 
festo : 

„ Seguendo T esempio dell’ illustre mio avo, 
che mi ha preceduto nel Governo, io mi 
sono fatto un dovere di procurare la felicità 



74 t 2 B R O 

dei miei sadditi , e di assirurare la conser- 
vazione dello Stato di Baden. Gli obblighi 
Contratti dal defunto Gran-Duca verso la 
Francia al momento della sua adesione alla 
Confederazione del Reno , e che alla sua 
morte sono passati in me mi sono stati sacri, 
perchè io sperava ademoiendoli rigorosamen- 
te di stabilire la tranrjuilli'à del mio popolo, 
e la conservazione del mio paese; e «juan- 
tumjue il peso d’ una lunga guerra nella 
quale a tenore dell* alleanza esistente colla 
Francia io doveva somministrare ' all’ armata 
Francese un corpo considerabile di troppe, 
come pure la cessazione d’ ogni commercio 
gravissimi danni cagionasse alia patria, io 
mi consolavo colla speranza che la pace mi 
♦avrebbe finalmente offerta l’occasione di re- 
sarcire colla mia paterna sollecitudine il mio 
popolo di tutto ciò cliè stiftèrto avesse. L’On- 
nipotente provvidenza che dispone della sor- 
te delle nazioni ha strappato lo stendardo 
della vittoria all’armi Francesi, e l’ Ira dato 
alle armate alleate che combattono per la > 
causa deir Alemagna poiché ha giudicato 
necessario di porre un termine alla prepon- 
deranza Francese. Dalle sponde dell’ Elba , a 
quelle del Reno l’armate alleate sono marciate 
senza interruzione di vittoria in vittoria. lofeci 
Rultimn tentativo per garantire la quiete, e 
la sicurezza della patria che era per dive- 
nire il teatro della guerra, lo ricercai d’ot- 
tenere dall’ Imperatore de’ Francesi la neu- 
\ 
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tralità per il paese di Bade» sperando elio 
dai canto loro le alte potenze alleate vi 
avrebbero dato il loro consenso, ma l’esito 
non corrispose a questa speranza. INion poten- 
do dunque in tal modo stabilire la pace dei 
paese di J 3 adeo io mi trovo costretto ad unir- 
uii alle potenze che sono in guerra colla 
Francia, ed alleate contro di essa, e ad unir 
cosi la causa della patria alla loro. La con- 
tervazioiie dello stato di Baden, la lotta per 
la libertà, e per l’ indipendenza dell’ Alenia- 
gna 60(10 ora i due oggetti all’acquisto dei 
quali esser debbono diretti tutti i nostri sfor- 
zi, e che noi di concerto con gl' illustri al- 
leati ci lusinghiamo d’ottenere, lo non posso 
nascondervi che la nostra posizione geografica 
come stato limitrofo delia Francia ci rende, 
comparativamenta agli altri stati Alemanni 
alleati, uno dei piò importanti, e reciamaia 
Conseguenza tutti i sacriiizj riebiesti dalla 
necessità di difèndere la vostra patria, i vo- 
stri beni , le vostre famiglie ; ehe perciò egli 
è indispensabile , che noi facciamo degli sfòr- 
zi per contribuire dal canto nostro al ritorno 
d’ una paco generale , e al ristabilimento d* 
un equilibrio politico che assicuri la durata, 
di essa , e proteggendo la libertà del cora- 
iherrio incoraggiscs l' industria nazionale , e 
fàccia risorgere la prosperità del paese già' 
da luogo tempo languente. Abitatiti dello 
Stato di Baden confidute nel vostro Principe:- 
ohe questi- oggetti , la difesa delia patria , e 
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la libertà deirAlemagoa infondano ne* vostri 
cuori un religioso entusiasmo per il ben pub- 
blico , e vi penetrino del zelo glorioso di 
disporvi vob-ntariainente a un mio cenno, e 
a forma delle misure, che io avrò prese, 
sotto le bandiere della patria, e vi rendano 
degni dMmitnre il bell’ esempio che già da 
molti anni, i vostri fratelli d’arme Badesi 
vi danno sul campo dell* onore. Amico del 
mio popolo io dividerò con esso lui il peri- 
colo ovunque lo miuaccierà, finche avendo 
dopo i combattimenti conseguito lo scopo, 
una pace permanente m’ assicuri il bene di 
stabilire la vostra prosperità per l’ avvenire, 
e d’assicurare contro ogni burrasca la tran* 
quillità della patria. , 

„ 13 ato a Carlsruhe li 20 Novembre 18 13. 

^ Firmato ,, Carlo ,, 
L’esempio di questi Principi fu seguitato 
da tutti gl’ altri dell’ Aleinagna. Il Duca di 
Saxe-Weiniar era acceduto alla Coalizione 
li 29 Ottobre , e quindi tutte le altre case 
di Sassonia , e successivamente anche il Gran- 
Duca di Wurzburgo, le case principesche 
d’Anhalt, i Principi d’ Assia, di Nassau ec* 
cosicché non solo la confederazione Renana 
restò pienamente disciolta ma ciascuno di 
questi Principi fece a gara ad apprestare 
quei mezzi più estesi di guerra che la sua 
situazione gli permetteva: non solo ciascuno 
somministrò dei contingenti, ma si fece la 
leva delle milizie , e s’ organizzò la leva in 
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maesa nelle località in cui ciò era pog«ibile: 
coi mezzo di questi sforzi si assicurarono ì 
successi della campagna in Francia. 

Fra i diversi pezzi che furon pubblicati 
in quest’epoca si conta l’appresso Procla- 
ma del Principe Elettorale d’ Assia in data 
degli 8 Novembre i8i3. 

,, Assia ni ,, 

„ Io vi chiamo di nuovo qpl vostro nome. 
Voi lo avevate perduto insieme con quello 
d’ Alemanni; ma non avete perduta la vo» 
atra fedeltà^ nè l’ attaccamento al vostro 
' Principe. La viva gioia colla quale voi mi 
avete ricevuto , _e che rende eternamente me- 
morabile il giorno del mio ingresso , me n’ è 
garatite. Dal campo di battaglia ove Tarmi 
vittoriose delle potenze alleate conquistarono 
la vostra liberazione dal giogo straniero mi 
recai in fretta presso di voi. Io vi trovai tali 
quali erano ì vostri prodi antenati che han- 
no sempre coraggiosamente affrontato i pe- ' 
ricoli della guerra. Fra 'poco voi sarete an- 
noverati fra i guerrieri che difendoono l’ 
onore, e l’indipendenza dclTAlemagria. Pre- 
sentatevi a quelli ai quali io ne darò la com- 
missione 3 onde voi siate preparati per una 
sì bella causa; allorché mio padre vostro So- 
vrano il quale è sul punto di ritornare in 
mezzo di voi, vi chiamerà , mostratevi degni 
delia sua affezione, del vostro nome, e dola 
vostra liberazione, osservando adesso la mo- 
derazione , la tranquillità , # T ordine , a 
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osando poi sotto ie armi di quel coraggio é 
'éi ({nella perseveranza cbe vi hanno sempre 
distinti. ,, 

In questo stato di cose , rec('( somma sor- 
presa a tu^ta l’Europa il sentire che J a Da- 
nimarca andava vie -niagg iorrnente ad impe-, 
gnarsi nella alleanza colia Francia^ in ua 
epoca in cui doveva esserle già noto l’ esito 
delle battaglie Sili Lipsia, e di Wachftu. 

Questa Corte pubblicò li 22. Ottobre i due 
appresso documenti . 

,, I. La coaveiizione della corte Imperiale 
di Russia con ({uelia di Svezia ha avuto luo- 
go nell’anno scorso in un’epoca in cui il 
Re noti poteva avere il minimo sospetto che 
la sicurezza degli Stati Danesi fosse esposta 
ad alcun pericolo per parte della Russia , 
potenza cou la quale S. M. avea religiosa- 
mente osservate le relazioni amichevoli che 
eran sussistite per la felicità reciproca dei 
dne stati per un sì lungo corso d’anni. ,, 

' „ Non ostante ciò il Re h'a dovuto poste- 
riormeute convincersi che per mezzo della 
suddetta convenzione S. M. I. si era impe- 
gnata a metter coi suoi soccorsi il Re di Sve- 
zia in possesso della Norvegia . ,, 

„ Indipendentemente dalle dichiarazioni 
reiterate dalla corte di Russia portanti che 
il Re non potrebbe in veruna maniera sot- 
trarsi al sacrifizio del suo Regno che si esi- 
geva da lui, dichiarazioui per (mi S. M. ha 
sèovuto cvqviooersi d<»i pericolo di cui il trat-* 
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tato concluso fra la Russia , e la Svezia mi- 
nacciava lo Stalo, le transazioni pubblicate 
nel parlamento Inglese hanno pure fatto ab^ 
bastanza conoscere che la Russia ha anche 
persuaso il governo Inglese d’ accedere al 
trattato concluso a Abo basato sull' assogget- 
tamento della Norvegia. „ 

^ La corte di Russia avendo così messi in 
evidenza dei principj politici uon solamente 
contrarj alle strette relazioni d’amicizia , che 
< per più d’ un secolo i Sovrani di Russia avean 
tenuto per regola da seguitare , ma che inol- 
tre hanno evidentemente per scopo di spo- 
gliare il Re d’uno dei suoi Regni, non re- 
stò a S. M. che il riserrar più strettamen- 
te i vincoli formati nel 1807. fra la M. S. e 
^Imperatore dei Francesi, il'quale gli ha 
garantita ^integrità dei suoi stati . „ 

„ L' Imperator di Russia ha già richiama- 
to 'il suo ministro dalla corte di S. M. , ed 
ha fatto dichiarare nello stesso tempo che 
per sua parte avea fatto cessare i rapporti 
diplomatici fra i due Stati . Il Re ha risposto 
a questa dichiarazione richiamando il suo 
ministro dalla corte di Pietroburgo con infì- 
to dispiacere di vedere in tal guisa rotti i le- 
gami che son sussistiti fra gli antenati di S. 
M. e i Monarchi dell’ Impero Russo per van- 
taggio dei due respettivi Stati. „ 

„ Ben lungi dall’ aver provocato lo sta- 
to di gue rra in cui i suoi stati si trovano 
cosi impegnati coU’ Impero di Russia il Re 
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ha in ogni tempo fatto prova della sua in- 
clinazione d’ agire in favore degl’ interessi 
della Xlussia , impiegandovi anche le forze 
dei suoi stati . „ 

,5 In virtù deir alleanza che sussiste fra S. 
M, e l’Imperatore dei Francesi, un corpo 
ausiliario delle sue truppe si è riunito alle 
armate Francesi per contribuire a tenere i 
nemici dei suoi stati lontani dalle fron* 
tiere deli’ Holstein . Il Re conta con coa- 
hdenza sull’attaccamento delle sue truppe , e 
sulla bravura colla quale esse combattono 
per la difesa della patria, e per la conser- 
vazione dell’integrità dei suoi stati ai quali 
le sue cure paterne non son riuscite a con- 
servare la pace . ,, 

, Coppenagheu li 22. Ottobre l8l3. „ 

II. „ Il mantenere la buona intelligenza, « 
le relazioni d’amicizia eon Sua Maestà il Re 
di Prussia è stato un oggetto costante degli 
sforzi del Re . „ 

„ Egli era per conseguenza nel diritto d* 
aspettarsi di non incontrare per parte di 
questo Sovrano che delle prove di sentimenti 
analoghi ai suoi. ,, 

,, Nonostante S. M. è stata informata che 
il Re di Prussia ha acceduto al trattato di 
Abo , e che ha garantito alla Svezia l’ acqui- 
sto 'de Ila Norvegia.,, 

„ Gl’ interessi della Monarchia Danese 
essendo stati vulnerati, e sacrificati con que- 
st’atto che pone in èssere 1’ intenzione di 
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compromettere la sicurezza degli Stati del 
Re S. M. vi ha trovato tanto più il motivo 
di far cessare le relazioni diplomatiche col 
governo Prussiano in quanto questo avea di 
già provocata una tal misura mettendo <ie- 
gl’ ostacoli alla corrispondenza del suo mioi> 
stro accreditato alla corte di Berlino. D’al- 
tronde, il procedere di questa corte facendo 
dichiarare dal suo ministro presso il Re die 
l ’ Embnrgo era stato messo sopra i navigli 
Danesi nei porti di Prussia perchè un basti- 
mento Prussiano era stato preso in un con> 
voio Inglese nel Belt da un bastimento ar- 
mato della marina Danese , è pochissimo con- 
forme ai rapporti amichevoli che sussisteva- 
no Hn a quei punto fra i due stati. „ 

„ È con dispiacere che S. ìf. riconosce 
che la sicurezza dei suoi -stati , e la prote- 
ssiuae che ella deve ai proprj sudditi , non 
colo non gli permettono di conservare col 
Governo Prussiano quelle relazioni che a 
vantaggio reciproco dei sudditi dei due stati 
eran fin qui sussistite, ma la mettono anche 
nella necessità di dover dichiarare che ella 
si trova in stato di guerra col Re di Pros* 
sia. „ • 

,, S. M. ha fatto richiamare il suo mini- 
stro alla Corte di Berlino al quale il Cancel- 
lier di stato del Be di Prussia ha già fin dal 
mese d’ Agosto dichiarato che non era pigi 
riconosciuto in qualità d’ inviato dei Re. „ 
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; „ Coppenaghen li 22 Ot^obre i 8 i 3 . 

Ij’efl'eUo di queste due dichiarazioni per 
altro l’u di iirsve durata giacché , come ve- 
dremo a suo luogo , la Datiimarca dovette 
ben presto accedere essa pure alla coali- 
kioiie. 

Si è veduto nel libro Vigesiraonono di 
questa Istoria che quando rimperator Na* 
poieooe marciò alla volta di Lipsia , lasciò 
a Dresda il corpo del Maresciallo Saint-Cyr 
per inatitenersi in questa città fortilìcata , 
e sulfEiba, huchè la battaglia che egli si 
« accingeva a dare, e dell’esito della quale 
egli non dubitava , gli avesse permesso di 
ritornare su quel fiume. 

La perdita di questa battaglia dovette im- 
produrre la caduta di Dresda, 
il generale in capo Principe 
di Schwarzeraberg stimò necessario di rinfor- 
eare il luogo tenente generale Conte Tolstoi 
che il Barone Benningsen avea lasciato nei 
contorni di Dresda. Egli destinò a questo ef- 
fetto la divisione del generale Conte di Kle- 
nau, che si messe in cammino ai 20, Ot- 
tobre . 

Frattanto il maresciallo Saint Cyr avea fat- 
to rolla maggior parte delle sue truppe una 
sortita sulla riva sinistra dell’ Elba ; ma il 
Conte Klenau riunito al generale Busso Con- 
te di Tolstoy , lo respinse nella città , e ve 
io bloccò . 

li maresciallo che conosceva il pericolo 


cnancabil melate 
Per accelerarla 
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della floa posizione , tentò il di 6. Novembre 
xin attacco contro il corpo del feld mare- 
sciallo luogo tenente Principe di Wied Run- 
kel , il «jaale bloccava la città sulla riva de- 
stra dell’ Elba . Lo scopo dei maresciallo Saiùfc 
Cyr era d’inoltrarsi verso Torgau , e di ab- 
bandonar Dresda, ove conosceva di non po- 
tersi mantenere . 11 valore delle truppe del 
Principe rese vana 1’ impresa del maresciallo, 
e io forzò a rientrare nella città. 

La sua situazione divenne disperata. Pri- 
vo ili viveri, e di munizioni si trovò nella 
necessità di proporre al Conte di Klenau 
una capitolazione senza che gli tosse fatta 
per tale oggetto veruna preventiva intima- 
zione . 

Nel progetto da esso compilato il jnare- 
sciallo Saint Cyr dichiarava il suo corpo di 
armata prigioniero di guerra colla condizio- 
ne però di poter ritornare in Francia , e ser- 
vir di nuovo contro le potenze alleate in 
capo ..a sei mesi. Il Conte di Klenau gli fece 
osservare che non essendo egli aulurizzato 
ad accordare una capitolazione così vantag- 
giosa dovea temere di divenirne responsabi- 
le . Questa dichiarazione non impedì al nia- 
resciailu di proporre di nuovo ima capitola- 
zione che da esperto generale egli doveva 
presentire che il generale in capo Princip# 
di Schwarzemberg non avrebbe ratiticat.) . 

Questa capitolazione era così concepita: 

9 } Artic. 1. La guarnigione di Dresda usci- 
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rà dalla città con armi , e bagaglj , o depor- 
rà le armi avanti le mezze-lune . I Signori 
ndìziali riterranno le loro epade . A lòrni» 
dell’ esempio della capitolazione accordata 
al feld maresciallo Conte di Wurmser in Man- 
tova nn battaglione di 600. uomini conserve- 
rà le sue anni, e due cannoni coi convenienti 
carri di munizioni e loro equipaggio , ed 
attiraglio. Venticinque gendarmi della guar- 
dia Imperiale conserveranno i loro cavalli 
ed armi . Altri venticinque appartenti alle 
divisioni conserveranno egualmente le loro ar- 
mi , e i loro cavalli . ^ 

,, Artic. 2 . Tutti i prigionieri di guerra 
delle Potenze alleate che trovansi attualmen- 
te in Dresrla , verranno , dopo la sottoscrizio- 
ne di*questa capitolazione , posti in libertà , e 
trattati come se fossero cambiati . ^ 

,, Artic. 3 . La guarnigione di Dresda, è 
prigioniera di guerra , e verrà condotta in 
Francia. Il maresciallo Conte Gouoion Saint 
Cyr garantisce che nè gl’ufiziali, nè ì soldati 
militeranno lino al totale loro cambio contro 
alcuna delle potenze alleate che trovansi in 
guerra colla Francia . „ 

ff Sarà formata e consegnata una doppia 
specifica dei nomi di tutti i generali , ufìziali 
di stato maggiore , ufìziali superiori , bassi 
ufìziali , e soldati . La specifica dei nomi dei 
generali, ufìziali di stato maggiore, e ufi- 
ziali superiori conterrà , sotto Ìa promessa di 
oou ^rvire hao ai cambio la propria brma 
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di ciascheduno, fja specifica de' nomi dei 
soldatii conterrà quelli che nei momento del- 
la suttoscrizioae si troveranno in attualità di 
servizio sotto le armi. Una simile specifica 
dei nomi si formerà per gl’ infermi > e per r 
feriti. „ 

' yt Artic. 4* maresciallo Conte Gouvion 
Saint Cyr s’ impegua d’effettuare più presto 
che sia possibile il cambio della gnaraigione 
con egual numero di prigionieri , grado per 
grado , delle truppe delle potenze alleate . ,y 

y, Artic. 5. Subito che un numero di pri- 
gionieri delle truppe alleate sara stato con- 
iregnato potrà un egual numero della guar- 
nigione di Dres la , esser coasiderato come 
capace di servire. ,, 

yy Artic. 6. [ja guarnigione uscirà da Dresda 
in 6. colonne, ciascheduna delle quali con- 
durrà la sesta parte delle truppe . yy 
- L’ approvvisionamento seguirà per lunghi 
di fermata sul piede Austriaco.' Le stazioni 
di distribuzione, i giorni di marcia, e, di ri- 
poso sono fissate sec<indo l’ annesso stato di 
marcia (i) , approvato da S. E. il Sig. ge- 
nerale di cavalleria conte di Kleoau . La pri- 
ma colonna partirà il dì vi. Novembre* e 
le altre la segniranno in distanza «l’una mar- 

V. 6. • 6 


(i) É mutila il riportarift , 
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eia «alla raedesiniA strada . T giandarini n cai- 
vailo accuui(jagueraQao' ciaecutta coiouaa per 
mauteuere il buon ordine . - 

. yy Artic. 7. d' ioferau , e i feriti earaoiio 
trattati egiialmeoie che gfiofertnij e i feri- 
ti dotte potenze alleate. Dopo la loro guar-. 
iiigione verranno riinaodati i» Francia sotto 
le medesime condizioai della guarnigione. 
Kesteranuo indietro i necesearj chirurglii ed' ’ 
ii personale per il servizio degli spedali onde, 
assisterli , e tutti saranno trattati ngnalnìeo- 
te che quelli delle potenze alleate. 

- „,Arlic. 8. Le truppe Poliacche e«l altre- 
ansiliarie che retrocedono nella Francia sa- 
yanoo considerate come Francesi, n ^ 

„ Artic. 9. Le persone non atte a comhat-, 
tere non saranno riguardate come prigioiiie- 
re di guerra, e segniteranoo. la laarcut delid 
truppe . » • 

. „ -Artic. IO. Tutti i Francesi che non so- 
no al servizio militare, e. che trovansi ifl^ 
Dresda sono in piena libertà di seguitare le 
truppe senza che però abbiano dicittodi esser 
mantenuti. Rispetto, alle loro proprietà ricor 
Dosciute come tali potranno disporne , liberarr 

Uj tì O tC *55 ij-.i- . * 

„ Artic. 11. L’ ambasciata Francese, « 
quelle dei paesi collegati colla Francia rice- 
veranno i passaporti per ritornare alia loro 

patrn» -jy- 

„ Artic. 12. Nel ‘giorno susseguente alla 
sottoscrizione delip,jirij^i*cepftp^^%^^ots yeij- 
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ninno' consegnate all’ annata alleata d’asserlio) 
le casse militari, le uiuiiizioni da guerra, i 
cannoni, e tutto ciò che potrà apparteuero 
alle furtifìcaziooi egualmente i ponti , e loro 
attrezzi, e carriaggi e loro attiragli; verran- 
no consegnati con inventario in scritto al com- 
missario a tal’ effetto destinato dal sig. gene- 
rai comandante il corpo alleato d’assedio.,, 
,, Artic. l3. Nel giorno susseguente alla 
sottoscrizione verrà occupata la metà dei ri- 


dotti , e delle batterie de' borghi so'pra am- 
bedue le sponde dell’Elba, come pure due 
porte della città vecchia , e una porta della 
città nuova, il tutto dalle truppe' alleate' d* 
assedio. „ 

,, Artic. i3 I generali , gruhziali di stato 


maggiore, e gl’uiìziali superiori conserve- 
tani:o il loro bagaglio ed i cavalli che loro 
appartengono secondo il regolamento France- 
se , e secondo questo riceveranno i foraggi 


durante la marcia. ,, 


• Artic. i5 li forte Sonnestein verrà reso 
sei ore dopo la sottoscrizione di questa ca- 
pitolazione ed a norma delle condizioni delia 
meilesitna. La <;uarni<fione di esso entrerà io 
Dresda, e si rmnirà alla sua divistone. 

„ Fatto, e stabilito: per una parte, dai 
Sigg. Colonnelli Rothkircb, e Muraview capi 
dello stato maggiore goueralizio de’ corpi 
d’armata Imperiale Austriaca, ed Imperiale 
Russa incaricati a questo effetto dai loro si- 
gnori comandanti , U Sig> Generalo Austria- 


Digilized by Coogle 



libro 




83 

eo di cavalleria Conte di Kleaau ed il Siff. 
Generale Conte Tolstoy : e per l’altra parte 
dal Sig. Colonnello Francese Morioo del cor- 
po del genio, e Perrin aiutante comandante 
presso il Conte di Zobau debitamente stati 
autorizzati dal Sig. Maresciallo Conte Gou* 
vion Saint.Cyr. : 

jjHerzogswalde 11 Novembre i8i3. „ 

„ Firmati „ Il Barone de Rotkirch Jmp. 
K. Colonnello , e ca|x> dello stato mag- 
giore generalìzio della 4*^ divisione dell* 
Armata. 

„ Il Colonnello Moraview ,, 

Il solo desiderio di preservare la città , e 
di poter presto impiegare altrove le sue trup- 
pe poteva impegnarle il generale Conto Kie- 
nau a sottoscrii ere una capitolazione contra- 
ria agli ordini precisi che sicevuti avea dal 
feld maresciallo Principe di Schwarzemberg. 

Questo trovossi aduni]ue nella trista neces- 
sità di disapprovare la condotta del generale 
Conte di Kleoau , e di ricusare la ratifica 
della capitolazione. 

Per conseguenza il generale Marchese di 
Chasteler ebbe l’ordine di notificare una tal 
resoluzione al maresciallo Francese Conte Gou- 
vion Saint-Cyr', e di rimetterlo col suo corpo 
in possesso di Dresda che aveva già evacua- 
ta, e di tutti i mezzi di difesa niuno escluso, 
che avanti la firma della capitolazione erano 
in suo potere . 

' Ma il maresciallo. Saiot-Cyr beo conosceva 


Digitized by Google 



TRIGÉSIMOSECOI^DO 89 ' 

tl* impossibilità di mantenersi in Dresda e di 
farvi veruna difesa , ove era un estrema pe* 
ouria di viveri, e la popolazione agitata, e 
malcontenta. Coi parere adunque dei suoi più 
distinti ufiziali ricusò di rientrare nella cit- 
tà, e renunziò alia capitolazione per lo che 
venne scortato con tutte le sue genti in Bue- 
mia, e di là in Ungheria nel circolo dì Fre- 
«burgo, e negli altri vicini: a lui fu' assegna- 
ta per dimora la fortezza di Waitzen . 

' Ecco il prospetto delle forze Francesi usci- 
te da Dresda, e dell’artiglieria che essi vi 
lasciarono . 

1. Maresciallo di Francia» 

11. Generali di Divisione 
20. Generali di Brigata 
17^9- U fìziali fra i quali 

4^2. del primo corpo d’ Armata 
947. del decimo quarto 
36 o. Isolati 

27714. Sotto-ufizial) , e soldati compresivi 
i malati che erano negli spedali, 
fra i quali 

65 o 7 del primo corpo 
17129. del decimo quarto 
4078. Antica guarnigione , deposi- 
ti ed uomini isolati. 

6 o 3 i. malati negli spedali 
Totale r uomini 35 , 536 . io tutto 
ARTIGLIERIA 

. iFraneesi ,1 ... 

. .. *5^, Cannoni/ 
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s6. Obizi P»‘ f“ “di» rs: 

■ tir. c.ouooìk”'' 

' )Sa££om. 

Totale f 2 ^ 5 . pe^zi d' artiglieria 
Il governo Francese ostentò dì riguardare 
la ricusata ratifica delia capitulazioue di Dre- 
sda come una violazione del diritto della, 
guerra , tna non si sovvenne che egli stesso 
ne avea dato F esempio. Infatti nell' ultima 
guerra del 1809 tra la Francia, e la casa 
d’Austria la guarnigione del piccolo forte 
di Saxengang nel comitato di Pre^urgo ia 
Ungheria , censisteute in soli trecento cin- 
quanta uocmoi dopo uua vigorosa difesa ca- 
pitolò coi maresciallo Oudinot che accordò 
alla medesima la libera uscita con tutti , gli 
onori della guerra. La guarnigione era gii 
uscita dal forte allorché l’Imperator Napo- 
leone dichiarò che senza il suo consenso ve- 
run maresciallo , o, generale poteva accordare 
alcuna capitolazione ; venne inoltre ricusato 
a quella brava gente di rientrare nella for- 
tezza. La truppa cbe avea capitolato venne 
spogliata di tutto, e condotta in Francia co- 
me prigioniera di guerra. 

Ciò che principalmente avea determinato 
il generale' Austriaco Conte. di Klenau ad ac- 
celerare con una ^generosa • capitqlazione *la 
partenza dei Francesi <la Dresda , ed evitare 
il pericolo che questi facessero una dispera- 
ta difesa in daaa^'di^i|fL,c4tiq.tei(A) stato una 
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(!éfiat:Aziòne ad es«o ^ gene>*ale spedita dai ^ 
cittadini fino dal dì 8 Novembre; Questa 
deputazione gii presentò nn’ indirizzo cosi 
Concepito: 

y, Incaricati di presentare all*^. V. una 
fispéttósa istanza in nome del paese , del cir- 
colo, è della città di Dresda per impetrare 
pietà, e vita, siamo animati dalla fiducia’ 
che abbiamo nei cogniti sentimenti degi’ec- 
celsì Hovrani alleati , e io quelli dei loro 
comandanti per cui ci lusinghiamo d’ essi re 
e^auriiti , la 4oro nobile, e magnanima mira 
non è dì concfoistare ma di felicitare i po- 
poli e le città, di ravvivare il commercio, 

C la prosperità pobblics, e di ristabilire il' 
vincolo della confidenza, uniche basi del so- 
ciale benessere- „ 

' ,, Persuasi che si ascoltano i riguardi che 
derivano dagl’ interessi dei governi, e dai 
diritti dell’ umanità noi intercediamo per la 
capitale d’ nn paese devastato dalla guerra 
xn gn modo che la storia non ne ofiVe ve- 
fun’altto esempio simile, per una città che 
ha sofferti dei mali inauditi, e che fi vede' 
vicina alla totale sua distruzione , se Dio non 
tocca a di lei favore il cuore di quelli dai 
quali il suo destino dipende. „ 

„ Le conseguenze di un più lungo.assedio 
non graviteranno già nè adesso , uè inseguito 
sull’annata Francese che trovasi ancoià bea' 
provvista, e che si dispone ad ap'provvisio- ' 
juarsi '•^tntto' per Wj'iiia bensì sugl’ itifelioi ' 


Digitìzed by Google 


ga, LIBRÒ 

abii^aali. Divoratrici febbri nervose, si ranno 
dilatando nelle famiglie, e il cattivo nutri- 
mento lo rende maligne. Vengon tolte agl abi- 
tanti le ultime loro risorse, e son minacciati 
delle misure le più rigorose. In _ poco tem- 
po colla rovina delia capitale . si sparge- 
rà un lutto generale sopra un paese la di 
cui popolazione si lusingava d’esser-riservata 
a sorte migliore. La capitale d' un paese è 
ciò che è il cuore al corpo umano ; Se quivi 
mancano gli spiriti vitali il resto della mac- 
china rimane spossato, e perisce. „ 

yy Gl’ individui della Reai famiglia cbe qui 
trovansi sentono questi mali con noi: sono 
essi in egual modo particolarmente esposti 
al più gran pericolo dilatandosi le malattie 
mortali. Il circondario della città cbe già 
tanto soffri per la presenza dell’ armate non 
può più sopportare i carichi cbe il soggior- 
no dell’armata assediante porta con se quan- 
tunque essa volesse conservare la più rigo- 
rosa ed esatta disciplina, j, 

Noi abbiamo motivi di credere cheico- 
liiandauti Francesi saranno disposti ad acce- 
dere ad una capitolazione onorevole. A noi 
non spetta Fopinare sulla medesima; solo 
questo osiamo sperare: che i riguardi verso 
la Reai famiglia, che qui trovasi; verso il 
paese, la città ed i suoi coutorni induirati^ 
no a condurre le Jrattative a buon termine; 
che, Isi resa non succederà solo dopo la di- 
struzione della città, e del^^ sue lùtime 'ri- 
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•orse: e che ad un apparente maggior van*^ 
taggio militare non verrà posposto il ben* 
dei paese, o dei di lui abitanti.,, 

Dresda li 8 Novembre i8l3. 

. „ Firmati „ Enrico Augusto Barone di 
Berber. 

^ Giuseppe Fed. di Zeschwitz 
D. Gio. Aug. Beck. 

Liberata anche la capitale della Sassonia 
da Francesi il Principe Repnin , che dall’ lm> 
perator di Russia era stato eletto un gover> 
nator generale di quel regno vi portò la eoa 
residenza, e v'instituì mi governo provviso* 
rio , attendendo anche col maggior calore ed 
impegno ad organizzare la truppa ridotta 
ornai a pochissima cosa per le pas<>ate vi* 
cende. 

Questo Principe direte da Dresda li 8 Nor, 
veinbre l’'appres 80 proclama ai Sassoni : 

Le memorabili giornate che hanno de* 
ciso nelle pianure di Lipsia , la sorte deU’Ra* 
ropa, vi rendono o Sassoni , qu^ella libertà che 
voi avevate perduta. Se finora voi non avete 
preso parte alla gran lotta pel Bene sapremo 
delle Nazioni vi siete sensati col dire che 
r obbedienza da voi dovuta al vostro gover- 
no vi ha impedito di secondare lo slancio 
delle vostre anime : che incatenati dal nemi- 
co le cui armate occupavano il vostro paese , 
voi non avete potuto adoperare le vostre 
braccia por la causa della patria, lo conse* 
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gu^nza degl’ avvenimenni degl’* tfHitni tetwpr 
il vostro governo, non p»'* piò esigere nn’ eb- 
be lie.'iza rootraria alla voloiiià delle potenze 
alleare alla protezione delle «fniili la provvi- 
de oza bn rimesso il vostro paese. Lé vostre 
cirrò e le vostre campagne più noti vedranno 
nemici. £bbene ! sollevatevi Ora per la gran 
causa della patria. Voi siete stati tesliinoni 
dei combattimenti che i vostri fratelli Ale- 
manni hanno dato per questa causa, e dei 
snccessi coi qnali Dio ha benedetto i loro sfor- 
zi. Il vostro paese è stato il teatro snl quale 
gl’ Alemanni si sono nuovamente coperti di 
gloria. Fin qui voi non avete presa veruna 
parte ai loro sforzi. 11 valore della vostra ar-^ 
mata e stato impiegato per roppresspre, e peP 
Toppressione . Rainmenlatevi di (pelli andati 
tempi nei quali niunn cosa facevasi fra ipopoli 
Alemnani per la pa'tria per la religione, e per lai 
liliertà senza che fossero mentovati i Sasso(|i 
fra i più attivi ; osservate 1’ esempio dei vo- 
stri vicini coronati di vittorie, e coperti di 
gloria •, pensate ai disastri de’ quali la di-' 
«trazione di 'tutti i principj , la menzogna > 
la frlsità, T annientamento di quel buono 
spirito da coi eravate nn tempo animati , 
hanno minacciata' la vostra esistenza'. Se lai 
maggior parte di voi ha profondamente sen-’ 
tita questa calamità, e conservata in un ani- 
ma pura la fede , e la speranza di un tem- 
po più felice , nascerà ora in voi tutti oii 
vivo desiderio d’ allontanare il pericolo che 
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vi minaccia , d' impiegale le vostre forse per 
la patria, e per la saola causa della libertà, 
e di prendere un posto onorevole fra i prodi 
che hanno vinto iiuura , e fra tutta la Na- 
zione Alemanna la quale coperta dell’ antica 
sua gloria , e ristabilita nella, sua indipen- 
denza , e nella sua primitiva • libertà rifiori- 
rà. per la salvezza comune di tutta l’Europa. 

„ Il sottoscritto governator generale a cui 
le alte potenze alleate hanno afiìdata 1' am- 
ministrazione suprema del paese , sotto il di- 
partimento centrale che sarà ristabilito per 
tutti i paesi occupati, non conosce oggetto 
più degno della sua sollecitudine dì quello 
4i .sviluppar prontamente le risorse militark 
del paese. Vuoisi formare una leva straordi- 
naria ( Landvvehr ) e delle leve in massa 
^ Landstrum ) nelle forme delle quali si è ri- 
conosciuta r utilità nelle Proviucie vicine , 
ma colle modificazioni che Je località esi- 
gono . „ 

„ Il governator generale persuaso che que- 
sto invito troverà gli ..spiriti degl’ abitanti 
preparati, e disposti al combattimento - jber 
la causa della patria si dirige principalmen- 
te a quelli che vorranno presentarsi volontà-* 
riamente : in conseguenza egli ordina ciò che 
segue. ,, 

t 1. Sarà formato un corpo composto di tutti 
gl’ uomini che sono in stato di portare lear> 
mi nella Sassonia , e che vorraniìo offrirsi 
■puAt&oe^Uietite.peir il servizio della patria ^ 
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Emo comprenderà le truppe di tutte lo prirt- 
cipali citta, e earà denominato il corpo dei 
Saloni volontari» Sarà questo corpo provvi-^ 
•oriameiite composto : 1 ° D' un reggimento 
di cavalleria di cinque squadroni, dei quali 
due di cacciatori, e due d’usseri; 2.° di due 
reggimenti di cacciatori ciascuno di quattro 
compagnie di cacciatori ordinar] e d’ una 
compagnia di cacciatori esercitati, e armati 
di carabine: 3.° d’uua compagnia di guastatori 
della quale faranno parte gl’ ingegnieri: 4° 
I)’ un corpo proporzionato d’ artiglieria in 
cui si troverà una compagnia d’ opera). 5.® 
Degl’ ufìziali, e impiegati necessari per le 
ambulanze, e per gl’ approvvisionanienti . 

A nelle le altre piazze furti tenute tnttora 
dai Francesi nei paesi dai quali erano stati 
espulsi non tardarono a cadere sull’ esempio 
di Dresda in potere dei vincitori. 

Le piazze deli’ Elba furon quelle che più 
presto dovettero arrendersi . 

li luogo tenente generale Kieist il quale 
era stato lasciato col suo corpo avanti Erfurt 
prese tutte le disposizioni per impadronirse- 
ne. Le batterie essendo state terminate la 
sera del 5. Novembre, il bombardamento del 
forte di S. Cipriano , della cittadella di Pe- 
tersberg, e della fortezz^i incominciò dopo 
una preventiva intimazione il di o sul far«^ 
del giorno. Ai primi colpi i principali edilì- 
zi del Pecersberg e lo spedale Francese della 
Città , caddero in preda alle i 1* iacea- 

dio durò tutta la giornata. 


n 
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La mattina dei di 7 . il luogotenente ge- 
nerale Kieiit fece di nuovo intimare il co-’ 
mandante della fortezza il quale propose una* 
«ospensione d’armi . Il luogo tenente gene- 
rale Kleist nè accordò al medesimo una di 
quarantotto ore per continovare la tratta- 
tiva . 

^11 maggiore Austriaco del geuio Scboll,il 
capitano d’ artiglieria Simon ; e il luogo te- 
nente Prussiano Braun resero i più gran ser- 
vizi al generai Kieist per In scelta del posto 
delle batterie, e per la direzione del fuoco.- 

La sospensione di armi fu in seguito pro- 
rogata al 6 . di Gennajo l^i4- e f® convenu- 
to fra i commissari eletti dal generai Kleist. 
c dal generai Francese d’ Ajton cbe nell’ul- 
timo giorno deir armistizio suddetto la. città’ 
d’ Erfurt sarebbe consegnata alle truppe Prus- 
siane, e la guarnigione, Francese si ritire- 
rebbe sopra Peterisberg , e Ciriansburg , ciò 
ohe fu puntualmente eseguito non essendo la- 
piazza nell’ intervallo, stata soccorsa . 

- Wittemberga fu presa d’assalto li l3. Gea- 
nnjo a ore duce la guarnigione fu comlotta 
a Boriino : consisteva nel generai di divisio-' 
ne Lapoype governatore della piazza, in cin- 
que altri generali dieci ubziali di stato mag- 
giore , settanta ufìziali subalterni , e circa 
cinquemila bassi ufìziali e soldati : vi fu tro- 
vata molta artiglieria munizioni ed attrez- 
zi. La perditadei Prussiani fu valutata a 3oq, 
uomini il generale maggiore da DubscUetz 
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che li comandava fece nel suo rapporto * i 
maggiori encomj al loro valore celerità j o • 
buon ordine neir assalto. 

yj Torgau capitolò li 24* Dicembre arren- 
'denttosi ai luogo tenente generale Prussiano 
Conte di Tauenczien , dalle di cui truppe 
furon subito occupate le fortilicazioDi esterio- 
ri , e li IO Gennaio, giorno della partenza 
dei^ guarnigione Francese per l’ interno del- 
la Prussia anche la 'piazza. Qui pure ven- 
nero in mano degli alleati dugento grossi can- 
noni colte corrispondenti munizioni^ cinque- 
mila uomini non compresi i malati e feriti, 
il comandante gene/'ale Dutallis succeduto al 
Conte di Narbonne che era morto per una 
caduta da cavallo, e una rispettabil cassa mi- 
litare . Un tale acquisto costò ai Prussiau i> 
pochissima gente, ed il generale di Taven- 
tzien preferì la via delle trattative a quella 
dell' assalto richiesta dalle sue truppe , sol-' 
tanto per risparmiare la città, e. la fortezza, - 
e per evitare il consumo delle munizioni di 
cui cominciava a penuriare . Fra i prigionie- 
ri trovossi nn batlaglione di truppa del 
Gran-ducato di Wurzburgo distinto per la 
sua bella tenuta; venne subito rilasciato, e 
si messe immediatamente in marcia per la 
sua patria. 

SuirO'ler Scettino capitale della Pomera- 
ni a- Prussiana a sedici leghe da Berliuo fu. 
cosiretto ad arrendersi li 5. Dicembre. A 
ipnsu della capitoiaziono' la guarnigione Fra a*- 
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cese fio uecì oei giorno seguente, e dept>so 
le anni battaglione per battagiiuue . L' arti- 
glieria consistente in ZiS\. poi'ii di cannone, 
e le maaizioui vennero consegnate agli ulì- 
ziali Prussiani, le fortilicazioui furori trovata 
nel migliore sitato. 11 presidio consisterà in 
sette generali, cinqiieeento treutacimjue ulì- 
ziali, e 7100. fra ‘sotto- uliziali , e suuiuti. 
Gli Olandesi che erano fra questi in numero 
di 1400. si uiessero subito pieni di gioja la 
coccarda Orange , e domandarono d esser ri- 
ma mlati alla loro pairia , che come vedremo 
altrove era gin. lilierata per andare ad unirsi 
ai loro conipatriotti in difesa della tnede^i- 
ma , io che fu loro accordato. 1 prigionieri 
Francesi furuii condotti di 1 ^ «lalla Vistola. 
Dopo, il mezzo giorno della suddetta giurua* 
ta entrò nella .città il corpo d'assedio con- 
dotto dal generale de Pletz che fece il suo, 
ingresso incontrato dai Magistrati , e fra gli 
evviva degli abitanti. . 

. Kestavario ai Francesi su questa linea Gu-, 
stria che fu l’ultima a cèdere, e Giogau t; 
nia (]uantp a Glogau , mediante le . nusurot 
efficaci state prese dal eoloonello Barone ‘di-, 
Bluinenstein cocnaddante ii corpp d'assedio,* 
il generale Francese Laplane che comanda- 
va la guarnigione si trovò lìnaiinente neces- - 
sitiamo a lasciare uscir dalla piazza , le se- 
guenti milizie che formavano la maggior par- , 
te. clelle sue truppe , cioè < > 

♦ Jf* Due battaglioni .di. Croati consistenti; 
in 39 uUziali 3 chirurgi e 1Z2.6. soldati. 

V. 
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' 2. Due ba^taglionì di truppe del Gran- 
ducato di Francfòrt oonsistenti iu 4 ^ utiziali 
e 68o soldati con 3 l cavalli. 

3 * Una compagnia di Spagnuoli composta 
d’ 1. uliziale , e 119. soldati. 

‘ 4 * Una compagnia artiglierìa Sassone 
forte di io 3 nomini fra i quali tre ufizialii 
con quattro cavalli. 

• Tutte queste genti si niessero in marcia 
per i loro paesi respettivi , e qosì la guarni- 
gione fu ridotta a soli 1000. uomini tutti 
Francesi che alla fine di Gennaio si arrese- 
ro essi pure, e furon fatti prigionieri di guer- 
ra. 1 due battaglioni Croati sotto gli ordini 
del maggiore Wischnich faceva n parte dei 
sei reggimenti di confini passati al servizio 
della Francia in virtù delia pace del l8o9.> 
avean fatta ia^ campagna di Russia del 1812. 
e nel l 8 l 3 .'eran stati gettati in Glogau. In- 
formati per mezzo di racchette dei progressi de--^ 
gl’ alleati dichiararon al coroewdaote Fran^- 
cese che da quel punto non combatterebbero 
più per la Francia , e chiesero d’ esser lasciati 
uscire : Il comandante cercò di sedare gli 
animi , ma inutilmente , e nel 26. Gennajo 
)8i4> dovette lasciarli uscire,- questi batta-' 
giioni arrivarono^li 7. Marzo con armi, ba-. 
gagli e tamburo battente a Presborgo , ove il 
tenente féid maresciallo Kaddiic andò ad in- 
contrarli a cavallo, e traversarono la cittàa 
fra le acclamazioai del popolo. Nel seguea-<‘ 
te giorno si messero in marcia sull’ anoor^- 
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ro ghiaccio del Danubio per portarsi alle lo* 
ro CHSe in Croazia . 

.Sulla vistola Modlin cadde il dì 22 . No> 
vembre, e vi si trovarono i 44 * pezzi l’arti- 
glieria 49 ^* fucili, e una gran quantità di 
munizioni, e di viveri . Zamusc capitolò qUasi 
contemporaneamente cioè li 2 . 5 . del medesi- 
mo mese, e fu essa pure occupata dalle trup- 
pe Russe . fj’ Imperatore Alessandro accordò 
il perdono ai prigionieri Po accbi , e la per- 
missione di tornare alle "loro case . 1 Francesi 
iùrono condot' i nell' interno della Russia. 
Danzica stessa la più forte di tutte, e la so- 
la che restava ni Fraocesi sulla Vistola capi- 
tolò essa pure nel 24. Dicembre , e così .al- 
tri sedicimila uomini furono fatti prigionie- 
ri . Al governatore generai Rapp fu accor- 
dato di poter ritornare in Francia con una 
scorta di 600. uomini. Tutte le opere di for- 
tificazioni' sul Ziegaokeo U icgen , Neuf-ilir- 
wasser , Westerplatte , Forte Montebello, o 
sul bastione Mewer alla bocca della Vistola 
furon consegnate ai Russo- Pruesi li 2.5. Dicem- 
bre . Rispetto a questa irrvporfantissiina piaz- 
za che è da quella parte la chiave della Prus- 
sia Poilacca, leggesi in un’ opera intitolata 
= L’ assedio di Darizica s tratta da oot e au- 
tentiche il seguente rimarcalùle srj.u;trcio - 

,, I/asseifio di Daiizica di cui m’accinga 
a pubblicare una fede! na rrazione è stato uno 
dei più riinarchevidi cpisodj dell’ ultinia guer- 
ra. In tutti gl* assedi le nostre truppe hao- 

T. 6. j 
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no dimos^raf'o luminoeaoieate le loro emi-^ 
nenti qualità miiitari, ma in quello di Dan- 
zica coocoreero delle circoetaoze che lo di- 
•tinguono da tutti gl' altri avvenimenti . . 
Gran colpo fa nel pensiero il sentire con 
qunhta rassegnazione , e intrepidezza i sol- 
dati Francesi abbiati lottato per un’anno iu' 
tiero la fame il freddo, e'ia peste, in guer-, 
ra a quattrocento leghe di distanza dal pro- 
prio paese accerchiate da numerosissime ar- 
mate, e da popoli inferociti contro diesai.^ 

• £ stalo generalmente biasimato' dal ca- 

po nel governo, d’ avere abbandonato entro 
lontane mura sopra agghiacciati terreni un 
gran numero di prodi militari il valore dei 
quali in altre imprese potevasi per il pro- 
gresso delle nostre armi impiegare. 

' yy Ha questo è un giudicare delia risolu- 
zione dì conservar Danzica in couseguenza 
dell’accaduto : il vero si è che la situazione 
delie cose consigliava a Napoleone di man- 
tenersi in quella piazza importante ove pos- 
sedeva ricchissimi magaz/ini, e fra gl’ altri 
oggetti rentoveutimila fucili nuovi , grano per 
'dieci milioni, monture per quindici milioni 
e un tesoro io contanti di dodici .milioni 
levati io Curlnndia. Queste ricchezze non 
si potevano trasportare altrove in quegl’ or- 
ribili momenti di disordine , e di fuga pre- 
cipitosa, con CUI termino all’ iinprovvUo la 
funesta campagna di 31 osca; il conservarle 
giustifica alìbastauza la resistenza di Danzi- 
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ca ma un altro beo più forte n»otivo rese ne- 
cessaria una tal resiste u za . La 3o.n>a divisio- 
ne d’ infanteria e l5oo. Dragoni accantonati 
nel Mecklemburgljese avevano avuto l'ordi- 
ne di marciare in fretta verso Kunisberga 
per sostenere la grand’armata che da ogni 
parte cedeva alla crudeltà della stagione, e 
agli sforzi di un nemico per le nostre di- 
sgrazie incoraggito , e baldanzoso . La divi- 
sione era di quindicimila uomi, se uomini 
potevano chiamarsi quei^ giovinetti coscritti 
dai quali era composta . La fatica di (jueile 
niarcie sforzate aveva già estenuato quegli 
ìli felici quando giunsero a lahiare ove furono 
te^^tiinoni delle rotte tumultuose che ebbero 
ì rimasugli della grande armata . Uniti al 
corpo dei maresciallo Macdonald riuscì loro 
di mettersi in ritirata; ma non ne avrebbero 
potuto sostenere lungamente le miserie , e i 
disastri; e avrehber terminato quei riuniti 
soldati col cadere nelle mani del nemico, o 
disperdersi , è perire nell’ attraversare la 
Prussia, se non trovavano sulla strada Danzi- 
ca, che loro offerisse un refugio. ,, 

„ sfolte altre truppe , e sficcialmente ua 
treno d’ artiijlieria di sessanta cannoni entro 

C> 

D aiizica pure si ricovrarono. 

„ ['atta rivista, la guarnigione trovossi a- 
sceudere al numero di trcntatremila uomini y 
ma per uno strano mescuglio che prova il 
duiordioe della ritirata di Mosca questi treu- 
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tn tremila uomiai apparteaevano a ventidne 
differenti Nazioni . . , „ 

,, Daazica , posta alle foci della Vistola, 
e in un lato bagnata da quel fiume, è una 
delle più considerabili città dei coutiqeute 
per grandezza, commercio, ricchezze, e for-, 
tifìcazioiii , A settentrione la rendono inac- 
cessibile i vasti inondati terreni ; a mezzo 
giorno Jia formidabili opere esteriori , e sei' 
cento cannoni sulle mura.,, 

,, Non erano ancora finiti i grandi lavori 
ordinati da Napoleone , e la piazza non era 
interamente fortificata , ma ciò die teneva in 
continuo allarme la guarnigione era il vede- 
re che l’intensissimo freddo congelando le 
acque dell’ inondazione ne facevano pianure 
opportunissime agli assedinoti per accostarsi 
alla piazza in vece di tenerli da essa lonta- 
ni. Per rimetterli nuovamente in stato d’a- 
Terne difesa gli ufiziali del genio pensarono 
di far rompere continovamente i ghiacci , la- 
voro interessante, penosissimo e micidiale 
per u la gran quantità di truppe già inde- 
bolite dai disastri dell’ ultima campagna. Ad 
ogni momento inquietate dal nemico erano assi- 
derati '«laifaria gelata, battute dai venti del 
Nord, enei cantinuo riscJiio d' esser inghiot- 
tite dal fiume tra ghiaccio , e gliiaccio , e 
rimaner seppellite sotto le fragili volte che 
nella notte il fredrlo rifabbricava . Tra i sol- 
dati che in tali fatiche furono impiegati vi 
erano otiocenlu Spagnuoii ai servizio di Fran- 
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eia ^ che le ridenti f<^tilii<8Ì[ne campagne del* 
la Gastigiia,^ dell’.Aadaluzia avevao dovuto 
cambiare iu quell' orride iperboree piagge, y» 
y, Ma queste fatiche stesse un nulla sono 
in paragone della sciagura che fino sulla pri* 
ma rese quella sventuratissima città oggetto 
della più dolorosa compassione . ,, 

yy Quando nella ritirata da Mosca rantia* 
ta Francese andava spargendo le sue orrendo 
sciagure per la Russia, per la Polonia e per 
la Prussia, andavasi nel tempo stesso scarir 
cando d’ una parte degl^ ammalati che stra- 
scinavasi dietro , gettandoli qua , e là ia 
quelle città, che si aprirono al loro passag- 
gio. Dansìca accolse diecimila di queste vit- 
time;, ma per una deplorabile mancanza , di 
previdenza in tutte le piazze forti , tlaoeica 
pure. non aveva nè speciali preparati nè let- 
ti, nè medicine, ed era priva perfino di car- 
ri, e, di ristorativi alimenti. Le requisizioni 
fatte presso gP abitanti non poterono uè ab- 
bastanza uè prontamente provvedere : gli am- 
pialati senz'asilo, senza cura, imploravano 
invano dalla commiserazione degl' abitanti 
un po' di paglia , su cqi adagiare il capo 
ardente per la febbre , efie giungeva al de- 
lirio. Un caldo ricovero, una, bevanda salu- 
bre, alcune fasciature, avrebbero liberati da 
morte moltissimi di quegl’infelici viacùoridi 
Smoleiisko, e di Mosca, che appena entrati 
in lìaozictt morivano nelle strade. Le pesti- 

leoziaii' esalazioni di tanti ammucchiati ca- 

\ 
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daveri cagionarono ben* tosto nn epidemia j, 
fche attaccò egualmente la truppa, e gl’ abi- 
tanti. T soldati che furon colpiti 'dal mortai 
contagio s'auguravano le fiamme di Mosca, 

I precipizj della Beresina, le nevi delle Li- 
tuania. Si vedevano barcollare’ per le strade 
quai spettri i moribondi mal coperti di cen- 
ci, che fermavano i transitanti colle risa del 
delirio^ e con tutti i bizzarri sintomi della 
vertiginosa pazzia ; perivano trecento perso- 
ne il giorno; fra le prime vittime caddero 
i generali Franceschi, e Gault. Goniinui 
erano i convogfj di morti di ogni -grado i ' 
•esso*, ed età; e l’un l’altro incrociavansi 

f )er le' strade di quella vasta città 'tutta in 
utto . Il catafalco dei senatore ihcoutrava 
il funereo carro dell’ufiziai Francese, e uel 
cimitèro 'stesso accataslavansi Polacchi, Bata- 
vi, Toscani, Sassoni, Spagnuoli, Veàtfali, 
Bavaresi 5 Napoletani. Nei momenti d’ago- 
nia tutfi allora sentendo gl’ effetti della' no- 
stalgia (l) dolorosamente richiamavano alla 
memoria, e sulle labbra la famiglia,’ e la 
jtatria che non dovevano mai più rivedere.,) 

,, Seppe ben presto il'general Eapp gover- 
4ìatore che* al nemico eran note le’ stragi 
della peste nell’ assediata città . Per nascoa- 

i 

* 

- .'uh';. > I là 

(i) Bammarico o desiderio della patria «. 
dei parenti." *' *~ 


Digilized by Google 



^R1GRS1M0SEC0ND0 lof 

dergii quanto era poipibile la cootiouazioné 
di perdile che i’ avrebbero reso semjjre più 
iatraprendeote , quel generale proibì Tese» 
qnie i corteggj , e le funebri cerimonie . Più 
non eentisei nei militari funerali il lugubre i 
e sordo battere dei velati tamburi ; tacque la 
nioscbetteria al seppellirci dei prodi militari: 
eeseò il lameotevoie accom paga amento dei 
parenti; ed amici vestiti a lutto $ i cadaveri 
erano, io sileuzio, e quasi furtivamente tra* 
Aportati dai becchini cui tal volta seguiva 1 * 
sconsolata vedova , ‘sorella , o figlia , nelle do* 
lorose sue smanie ostinate , e costretta a sof’ 
locare singhiozzi : ben facea la morte ia 
queste clandestine inumazioni sentire il li* 
^ilo spiacevole deli' uguaglianza ; e in quella 
totale soppressione d’ogni apparato, ia fu- 
ùestissitna idea dei nulla sopra ogn’ altra idea 
Campeggiava.» - < ■ • ? 

Y> Dodicimila abitanti, e ventumìla soldati 
furon dalla peste mietuti \ appena diecimila 
di (juesti restarono sotto le armi.... » 

' In tal guisa la Francia nel corso di due 
mesi perdette: sulla Vistola, Danzica con 
i 3 oo. cannoni : Zamosc con i 3 o. Modlincoa 
i 4 o- sull' Gder Stettino con 35 o. cannoni: 
su ir Elba , Dresda con 280. Torgaù con 240. 
Wittembera con 100. 

Aggtniigasi inoltre , ciò che resterà nei se* 
guenti libri, e che si riferisce allo stesso 
spazio di due mesi vale a dire: nell’Hols- 
teià Danese Fridericbsost con l«o. caunoni: 
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Clacksladt con SaS. in Francia Ginevr* 
con 117. e altri forti con 61. In Daìnia- 
eia Zara con 2d6, Ka^uai con l 65 . e varj 
forti con altri Ó 2 . Io Olanda Zut|iiien , Dae- 
eburg, Arnheim ; Briel , Helwetglys. Wilie- 
hstraclt^ Gertruydrnebeay , Breda . X^eueden , 
Bominel, Steeuberg, Crevecacur con 47 ®* 
cannoni : Niineuga con 2Ó. — Total generale 
cannoni ^121. 

A ciò devesi aggiungere la polvere le mu- 
nizioni, viveri , casse, armi , e quant’ altro 
esisteva nelle suddette piazze. 

il numero dei prigionieri componenti Io 
diverse guarnigioni si vaiolò per .lo meno 
a 120 mila uomini , per la maggior parte 
truppe veterane, oltre i soldati disertati, e 
periti di ferro, di fame, o di contagio. 

£’quì il luogo d'aggiungere un prospetto 
pubblionto in allora dalla gazzetta di campo 
Prussiana , e contenente lo stato delle forze 
delle Potenze belligeranti in Aprile , e Dir 
cembre l 8 i 3 . 

ff Nel primo dei due suddetti mesi stava* 
no a disposizione della Francia. 

' 1. Nei paesi componenti T Impero Fran- 
cese compreso l' Illirico 44’ 

2. Nel Regno Italico 6,680. mila 

3. Nel Regno di Napoli. 6 , milioni 

4. Nella metà delle ‘Spagne . 5 . milioni 

5 . In Danimarca 2, 400. mila 

6. Nella Svizzera 2, milioni 

7. Mediante la confederazione Renana : la 

' Baviera ^ 3 j 6 jo. mil^ 
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• Wurteniljerg . |f. 3 o 3 . mil» 

Sn«eoriia ,e Ducato di Varsavia i>, 6 oo. m la 
Weslfalia 
Fra Ileo fort 




O', • 

n».- 

<> 




\#fel 


>;t*f .* f” 


Bade 11 

Bergj e ClercB - 
Ap«ia 

Wurzburgo 
Naspau 
Holienzollera . 

Jsemhurg 
Lichlensleia 
Leyen - , 

Sassonia Weimar 

Gotlja 

IWeiningen k 

■ — — Coburg 

~ — Hildburgbausen . . 

Anabll Deesau , . . 

— — Bernburg 
— — Coethen 

Scliwarzemberg-Sondereliasen 
*— — Rudolstadt 
WaJderk 
Lippe- Delmold 

“T Schaumburg 

Principato di Beuss 
Meckleniburg Schweria 

Strelit^ 


&^6óo. t^ìla 


^ 4 969.^00 
,;t 930,000 

565.000 

275.000 

3 00.000 

48.000 
45 000 

5,000 
4 >COO 

116.000 

189.000 

43.000 

53.000 

3 0.000 

52.000 

35.000 

33.000 

45.000 

62.000 

45.000 
70 540 
.23.000 

76,300 
295,000 

53.000 


Totale a disposizioBe 
delia frauda , 


83 351,546 
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I Coalizzati aveaao ueilo éteeso mese 
• -d’ Aprile 

‘1. I.a Russia 4 1:000,000 

2. 1/ Inghilterra ' l2 ooo^ooo 

3. La Prussia 5.000,000 

4. La metà delle Spajgno 5 000,000 

5. Il Portogallo 2. 000,000 

6. La Svezia 2,000,000 

Totale 67,000,000 


Lo che dava una differenza in ^vore 
della Francia di l6,35l,54o 

Nel Dicembre all’ opposto l8l3. le 'forzp 
degl’ alleati eransi‘ aumentate come ap- 
presso 

1. L’Austria ig.000,000 

2. La Confederazione del Reno 17,271.540 

3. fja metà delle Spagne 5,OOD,ooo 

4* T dipartimenti Anseatici I,o42,7!^o 

5. Due terzi dol Regno d’ Italia ^,ccc,o^ 

Totale 47,730,760 
, Che unito ai . 67,000,000 

’ Da un total generale di ll4.7^9’^^f’ 
Air opposto la pdpolaziona che era a di- 
sposizione dell’ Imperator dei Irancesi# 
era nel Dicembre l8l3. diminuita co- 
me gngue : 

Gonfederazion del Reno 17 271,530 
*. La metà delie Spagna ' 5^ooo,ooo 
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• • "S. I dipartimenti Aotealici i .042 5 oo 

4. 1 / Olanda I.416720 

5 . Due terzi del Regno Italico 4^®®®rOOO 

6. La Svizzera , neulralizata 2.oco,ooo 

Totale 30,730.760 
Detraendo ciò da quanto avea nell'Aprile 
rinianevan dunque tuttora a disposizione 
di Napolone 52 , 620. 780 

Lo che porta una preponderanza di forze 
" . . a favor degli alleati di 62,109980 
Da cui pure coDvien detrarre la popola- 
fcione dei paesi dell’ intèrno della Francia 
'occupati dagl’ alleati , l’ Illirico , il Valese', 
la Savoja ec. — Aggiungasi che Napoli, là 
'Danimarca , e tutta F Italia erano a 'quest' 
epoca per distaccarsi adatto dal partito Fran- 
cese . ' 

*■ I soli Principi della confederazione del Re- 
no fornirono in tutti alla coalizione 36 o. mi* 
la uomini . ' ♦ ■ 1 

* Termineremo il presente libro colla se- 
- gneiite notìzia biografica sul celebre Principe 
•“Poniatowsky di cui parlararobnel libro XXIX 
di questa Istoria. 

' ’,j Giuseppe Principe Ponsatowsky ministro 
della guerra generai conmndante io capo F 
armata dei Gran-Ducato di- Varsavia , e in 
ultimo luogo maresciallo dell' Impero Fran- 
cese, gran croce deir ordine militare , de- 
gli ordini dell’ Aquila' bianca , e di S. Sta- 
. aislao di Polonia e grand’ aquila ^ della le- 
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' gìon fi’ onore, gran croce dell’ aqnilft rOsna^ 

(Ielle due corone di Sicilia, cavaliere deli* 
ordine di S. Giovanni di Gerusalemme ec. ec* 
icra figlio del Principe Pouiatow^ky tenente 
generale al servizio Austria , nipote di Sta- 
nislao Augusto Re di Polonia: e del Conte 
Ponistowsky amico, e compagno di Cario 
XII.,, 

„ Ei fece la sua prima carriera sotto le 
La ndiere che avea seguitare suo padre ;Tad* 
detto al seguito dell’ Imperatore Giuseppe 
li. all’epoca dell’ ultima guerra dèli’ .(Austria 
colla Turchia si distinse per il suo valore 
nell’ assedio di Scahatch , e vi fu gravemen- 
te ferito . Fù lui (juello che per ordine di 
quel Sovrano form('» in, Gallicia il primo reg- 
gimento d’ Ulani Austriaci allorché, la dieta 
di Polonia nel 1788. proclamò 1’ aumento 
dell’ armata Polacca; richiamato da. Stanis- 
lao Augusto ahbaudonò il servizio Austriaco 
per cnnsecrarsi a (juelio della sua patria . 

„ Nel 1792. ebbe il coniando io capo del- 
la principale armata Polacca nell’, Vkrania 
invasa allora da «na poderosa armata Russa 
con lotta dii generale in qapo Kochowsky . 
La giornata di Zielence fu tanto gloriosa per 
Poniatowsky quanto quella di Dubienka pér 
Koseiusko' che comandava sótto i suoi ordini 
una divisione separata. Obbligato a cedere 
all’enortne superiorità delle forze nemiche, 
e. alla volontà del Roj^Stauislao , egli' eseguì 
la. gua ritirata nei miglio;r urdiae aliorchè 


/ 
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' l’accessione del Re alla confederasiune di 
Fargowitz formata sotto gli auspicj della Rus- 
sia fermò il corso alle ostilità, senza metter 
fine alle calamità della Polonia, li Principe 
Poniatowsky abbandonò il servizio , e il paese 
per ritirarsi a Vienna.,, ' 

, „ Nei 1794* Kosciuszko inalzò lo stenrlar- 

do deli’ insurrezione , I Pollaccbi animati 
piuttosto da disperazione che dall’ illusioni 
della speranza corsero all' armi, e il Princi- 
jie Poniatowsky non bilanciò jjunto a presen- 
tarsi al <|uartier generale del capo dell’ in- 
surrezione per domandare di servire sotto 
gl’ ordini di quello die due anni prima ri- 
ceveva i suoi; egli ebbe una gran parte nel 
successo della difesa di Varsavia assediata 
dall' armate combinate Russa, e Prussiana 
aventi alla lor testa il Re G^uglielmo in per- 
sona. La disfatta di Mariojorvice apri la 
tomba in cui la Polonia doveva esser sepol- 
ta ; l ultime di lei provincie non tardarono 
ad esser divise. Le principali terre del Prin- 
cifie Poniatowsky si trovaron comprese nel- 
la parte die toccò alla Prussia. Egli visse 
a Varsavia facendo un nobile uso della sua 
fortuna 5 e go«leodo tranqui'lamerite l’amore 
dei suoi compai riorti . La speranza di ve<ler 
rinascere una patria comparve loro di nuovo 
coll’arrnate trionfanti del vincitore di Jena. 
Egli avea dichiarato in un occasione solenne 
che «fuesto ristabilimento dovca essere il 
prezzo dei loro sforzi patrollici. Le annate 
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Russa , e Prussiana avendo giudicato conve- 
niente (i’ evacuare Varsavia, il Frin«-ipe Po* 
niatuwsky fu invitato dal governo Prussiano 
a mettersi alla testa della guardia civica 
per invigilare alla conservazione della città: 
fu in tal guisa die trovossi destinato a ri- 
cevervi le truppe Francesi. Cedendo ben to-^ 
sto al più naturale , e al più legittimo di 
tutti i voti egualmente che all’ istanze dei 
suoi cornvatriotti si determinò a rientrare 
in una carriera attiva . lece un invito ai 
suoi antichi compagni d’ armi : 1’ entusia- 
smo s'impadronì di lutti gli spiriti, i volon- 
tari si presentarono in folla e in meno di 4s 
mesi 3 o. mila Polacchi combatterono da sol- 
dati degni d’avere una patria.,) 

„ Il trattato di Tisit creò il Ducato di 
Varsavia e lo sottopose allo scettro d’ ua 
Principe che tutta la Nazione avea con voce 
unanime chiamato al Trono nel 1791. Il Prin- 
cipe Poniatowsky conservò i due posti che 
gli avea conferiti il governo provvisorio , cioè 
il co(nando dell’armata, e il ministero della 
guerra ; funzioni che non avrebbero potuto 
esser riunire nello stesso individuo, se non 
avesse meritata, e posseduta intieramente la 
stima 5 e la confìdeTiza del suo Sovrano . e l'amo, 
re flella Nazione . La condotta che tenne di- 
poi gli fece actfuistare dei nuovi diritti a 
tutti f]uesti sentimenti.,, 

„ Erano appena scorsi due anni, e il Du- 
cato di Varsavia, appena nato non avea ancora 
avuto il tempo di dare un solido ordine al 
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euo sistema militare , e civile allorché ebbe 
a sostenere uua nuova guerra contro forze 
più che sulHt.'ieuli per schiacciarlo. ^ 

Nei mese (l’Aprile 1809. , uu’ armata delle 
più belle che si possono vedere forte di 3 ò. 
e più mila uomini marciava sopra Varsavia 
allorché il Principe Ponìatowsky uon avea 
novemila combattenti per cuoprire, e diferiT 
dere questa città aperta. Le pianure di Pas- 
^y\ì furono il teatro degli attacchi reiterati 
degli Austriaci, e delia vigorosa resistenza 
dei Poliacchi : (juesti non furono nè respinti 
nè rovesciali: la notte messe line al combat- 
timento, e sarebbe bisognato rinnovarlo per 
aprirsi una strada onde penetrare nella città* 
u na tal difesa fu un titolo alla stima del 
Principe che comandava i’ armata Austriaca , 
fù negoziata, e conclusa una convenzione, 
1’ ingresso nella città non fù più disj^utato : 
la sicurezza della persone, e delle proprietà 
dei suoi abitanti fu garantita. 11 Principe 
Poniatowsky colla sua annata si portò verso 
la Gallicia . La rapidità dei suoi movimenti, 
r eccellente spirilo, e la perfetta disciplina 
delle sue truppe facilitarono i suoi progressi, 
e i suoi successi che ^uuiti alle vittorie più 
importanti dell’ armate Francesi sul Danubio 
impegnan>no F Arciduca ad abbandonare il 
Ducato, e la ma caititale. Nel inoni(;nto in 
cui si trattava la Pace di Vienr/H il Princi- 
pe Poniatowsky avendo uniiamenre al corpo 
ausiiierio Iluiso il suo (|u-irti(;r generale 
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Cracovia , occupava colle sue truppe tutta Ta 
nuova Gallicia 5 e una parte dell' antica , o 
contava sotto le sue bandiere cjuasi mila 
combattenti . ,, 

)) D »j 30 la Pace consacrò tutte le sue cure 
a perfezionare l’ organizzazione ed aumentare 
il materiale dell’armata del Ducato, lavoro 
in cui fu momentaneamente interrotto dalla 
missione onorevole di cui l’aveva incaricato 
S. M. il Re di Sassonia presso l’Imperator 
Napoleone per complimentare questo Princi-. 
de sulla nascita del Re di Roma.,, 

„ Gl’ avvenimenti della guerra attuale eoa 
troppo recenti perchè sia necessario renderne 
qui un conto dettagliato. Il soldato Polacco 
«otto la condotta di questo capo amato ha 
saputo ovunque sostenere 1’ onore delle sue 
armi: non ha ceduto in valore a verun’altra 
tru|)pa*5 e si e fatto rimarcare più d’una 
volta per l’esattezza della oua disciplina . La 
giornata del 29. Settembre 1812. offrì al 
Principe Poniatowisky una occasione di più 
per soiegare i suoi talenti : incaricato d’oc- 
cupare la posizione di Czervkow con un’ar- 
mata considenhilmente iudeb(»lita dalle mar- 
cia, e dai combattimenti riuscì a conservar- 
la , e a difenderla contro l’attacco di forze 
tre volte superiori. I bullettini officiali delle 
due armat^ fanno conoscere abbastanza la 
parte eh’ ei prese ai grandi affiiri di Lipsia, 
il luminoso attestato che fu reso al suo va- 
lore , ed il suo fine tragico, e ìmmatur* 
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(egli era in età di circa 5 o. a^nni,). Queko 
Principe riuniva nel grado il più emiueute 
le qualità che fanno piacere , quelle che 
fanno amare j e quelle che esigono la stima, 
e spesso ranimiraziurie r uomo amabile, te* 
nero amico, eccellente cittadino, intrepido 
soldato, generale abile in ogni tempo, e m 
tutte le , occasioni prode, e leal cavaliere. 
Finché l’amor della patria, e i .sentimenti 
elevati d’ una bell’ anima saranno in onore 
fra gli uomini, il nome del Baj ai do Polacco 
situato dall’ Istoria , e dalla riconoscenza na- 
zionale accanto a quello di Giovanni Zamoy- 
«ky , di Carlo Chodkiewicz , e di Stefano 
Czarniecki riceverà un tributo beo piu degno 
delle sue virtù che non saprebbe esserlo il 
più debole omaggio offerto alla sua memoria 
dai dolore , e dall' amicizia (1). ^ 

H Pescatore che il 24. Ottobre , cioè sei 
giorni dopo la sua morte ue ritrovò il ca<la* 
vere nel fiume Pleisse come si accennò a suo 
lungo conoscendo dal ricco, e gallonato uni- 
forme eh’ era d’uua persona di d stinzione 
imprese a farlo vedere per una piccola mone- 
ta, e così ne ritrasse 5 o. o 60. talleri . In tal 
modo r avvenimento giunse all’orecchio del 
Conte Potoiky suo compatriotto che portatosi 
presso il Pescatore riconobbe il cadavere del 
v. 6. S 

s 


(1) Dal Journal de l’ Empire del 17. Die. i 8 i 3 . 

I 
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Principe , e per li «ei anelli che avcn nella 
dita gli dette loo. Federighi d’oro. Il Pe- 
fcatore voleva conservare uno di questi anelli 
presso di se per memoria, ma il Coole gli 
voile recuperare per consegnare questa pie- 
siusa proprietà alla sorella dell’ illustre defun- 
to, ed il Pescatore contentossi di ritenere la 
di lui tabacchiera d’oro. Il cadavere fu espo- 
ste sopra un letto di parata, e poi inumato 
con tutti gli onori militari. 

« Dopo la sua morte le truppe Pollacche pas- 
sarono sotto il comando dei Principe Suiyow- 
"sky j U 18 - Napoleone avendo permesso allorché 
•ripassò il fieno a tutti quelli individui di 
•queste truppe che non avessero voluto più se- 
.guitarlo, di ritirarsi, molti profittarono dell» 
^urniissione , e fra questi il Principe Sulkow- 
*ky , e il Conte Sabiello uno degli ajutanti 
•del morto Pnneipe Poniatowsky . 

X 
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alla sala delle sedute , e parole del me- 
desimo — Conseguenze di tutto ciò — In- 
dirizzo molto diverso del Senato , e repli- 
ca dclC Imperatore — Preparatiz>i militari 
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zionali •— Indirizzo della guardia N azionale 
Parigina a S. M. V Imperatrice — Leve in 
massa — Istruzione ai Precetti per il caso 
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T ’ 

JLi Imperator Napoleone lasciando la sua 
armata a Magonza i« uno stato di perfelta 
disorganizzazione ne partì il dì 8. Novem- 
bre, e giunse la seguente sera de* 9. a ore 
cia<|ue pomeridiane al palazzo di S. Gloud, 
annunziato il suo arrivo ai popolo dallo stre- 
pito deir artiglieria . 

Egli avea g'à con decreto de’ 25 . Ottobre 
convocato il Corpo Legislativo per il dì 2. Di- 
cembre onde occuparsi con esso dei mezzi di 
riparare alla critica situazione degli affari 
pubblici; ma non essendosi potuti preparar 
Bollito i materiali da presentarsi a questo Cor- 
po, un altro decreto de’ 29. Novembre pro- 
rogò l’apertura delle seduce al dì 19. Di- 
cembre . 

Nella domenica l 4 * Novembre ricevette 
aesisu sul Trono circondato dalie grandi car 
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fiche dell' Impero , il Senato , in nome del 
quale il Presidente Conte Lacepede così parlò. 

„ Sire - , 

y) Il pensiero del .Senato ha a. •scompagnato 
costantemente la M. V. in mezzo ai memo- 
rabili avvenimenti di questa campagna: egli 
ha dovuto fremere dei pericoli che V. M. 
ha corsi . ,y 

yy Gli sforzi dei nemici della Francia sono 
stati invano secondati dall’ abbandono dei suoi 
alleati ; da tradimenti senza esempio, da av- 
venimenti straordinarj , da accidenti funesti: * 
V. M. ha tutto sormontato: ella ha combat- 
tuto per la pace . „ 

yy Prima che si riprendessero le ostilità 
V. M. ha offerta la riunione d’un congresso , 
in cui tutte le potenze , non escluse le piu 
piccole, fossero chiamate per conciliare tutte 
le differenze , e per porre le basi d’ una pa- 
‘ce onorevole a tutte le Nazioni . yy 

,y I vostri nemici, o Sire, si sono opposti 
alla riunione di questo congresso. È sopra di 
essi adunque che deve ricadere tutto il bia-^ 
simo della guerra, yy 

yy V. M. che conosce meglio di tutti , i bi- 
sogni^ e i sentimenti dei suoi sudditi , sa che 
noi desideriamo la pace. Non ostante tutti i , 
popoli del coutinente ne hanno maggior bi- 
sogno di Noi ; e se malgrado il voto , e Tin- 
terèsse di più di centocinqnnnta milioni d’a- 
nime i nostri nemici ricusando di trattare 
volessero^ con imporci delle condizioni , pre- 
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iJpriverf?i una specie di capitolazione le lori» 
speranze sarebbero deiose . I Francesi mo- 
strano colla loro devozione , e coi loro sa- 
crifìci , che nessuna Nazione non ha meglio 
conosciuti i suoi doveri verso la ‘patria , ver- 
so l'onore, e verso il suo Sovrano. ,, 
Kisposta dell* Imperator Nepoleone. 

= Senatori — 

„ Io gradisco i sentimenti che voi mi espri- 
mete. 

„ E un anno che tutta F Europa marciava 
unita a noi: tuffa 1* Europa marcia oggi, 
contro di noi. Ciò vuol dire che l’ opinione 
del mondo è fatta dalla Francia , o dall’ In- 
ghilterra . Noi avremmo dunque tutto a teme- 
re senza F energia ^ e la potenza della Na- 
zione . „ 

„ La posterità dirà che se si son presen- 
tate delle grandi , e critiche circostanze , 
queste non eran maggiori nè della Francia 
ne di me. ,, 

Nello stesso giorno il ministro delia guerra 
presentò a S. M. F Imperatrice venti bandiere 
portate da alfrettanti ufìziali , e prese dai 
Francesi nelle battaglie di Wachan, di Lip- 
sia, e d’Hanan (i). lu tal circostanza il Mi- 
. .histro così s’ espresse : 


(l) Gli Alleati protestarono di- non aver per^ 
^-dutà. in quelle battaglie aleund bandiera. 
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,, lo presento a V. M. le bandiere presi 
alle battaglie Hi Wacbau, di Lipsia e d Ha* 
nau, rbe S. IH, 1* Imperatore mi ba spedite 
dal campo di battaglia , e mi ba ordioato di 
pre^eriiare a V. JVL colla lettera qui unita» 
Queste bandiere attesteranno ai posleri il va- 
lore de’ Francesi. „ 

„ De' tradimenti senza esempio hanno prò* 
curato ai nostri nemici dei grandi vantaggi:- 
gon questi senza gloria per essi: non possott' 
a]>poggiarli a simili trofei. „ 

,, Mi sia permesso, Madama, felicitarmi, 
di una simile missione. „ 

S. M. l’Imperatrice rispose. 

= Sig. Ministro della- guerra = - — 

,, lo son- commossa di questa novella prova 
della rùordnnza , e dei sentimenti del mio 
Augusto Consorte. „ 

„ Io merito tu^to ciò che può fare per me» 
per il mio illimitato attaccamento a lui, e> 
alla Francia . „ 

„ Depositate per mia parte questi trofei- 
nella Chiesa degl’ Invalidi : che quei bravi* 
soldati veggano in essi una una prova deli* 
interesse che io ho per loro: conosco tutti i 
loro diritti alla mia protezione. ,, 

La lettera mentovata nel discorso del Mi- 
itistro della guerra è la seguente, che porta 
la dota dì Fraocfort del i. Novembre”. • ' 

= Madama, e Carissima Sposa = 

„ lo vi spedisco venti bandiere prese dalle 
mie armate nelle battaglie, di Wachau, di*- 
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I.ip8Ìa , e d’ Hanau : è questo un omaggio che 
mi compiaccio di rendervi. Desidero che in 
esso veiliate un contrassegno della mia sodi- 
sDizione per la vostra condotta durante la 
reggenza che vi ho afiìdara. „ 

y) l’innato Napoleone, 

Nel precedente giorno 12. Novembre il 
Senato si era riunito , ed essendo stati in- 
trodotti gl* oratori del governo nelle persone 
dei consiglieri di stato Regnault de S.'lean 
d’ Angely , e Mole questi 'presentarono tre 
progetti di Henatus coosuito del primo dei 
quali, il consigliere Regnault de S. leaa d’ 
Angely così espose i motivi. 
fy Monsignore . 
yy Senatori . 

)) Voi avetè ancora presente quella seda- 
ta memorabile io cui adempìeudo simulta- 
neamente ai doveri augusti^ di reggente, e 
di sposa, di madre , e di Francese, l’Impe- 
ratrice è venuta ad esporvi i bisogni della 
Francia. I sentimenti , che ella ha eccita- 
ti in cjuesto recinto si son comunicati ra- 
pidamente all’ estremità dell’Impero , e vi- 
vono ancora in tutti i cuori. Tutto ciò che 
è Francese ha sentito che nella situazione at- 
tuale dtdl'Europa , la Nazione sperar non po- 
teva di conservare il suo rango, di mantener 
la sua dignità di provvedere alia sua sicu- 
rezza , di difendere il suo territorio se noa 
che proporzionando i suoi sforzi per vincere 
a .qi^eiii che si tentano per assoggettarla , se 
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non che inalzando la forza delie FOe am ato-, 
resleosione delle sue risorse al di so |ira del- 
la potenza , e delle risorse degli stali cualxZ'* 
Kati contro di lei . ^ * - 

„ Ma a queir epoca , o Signori, 1’ abban- 
dono della Baviera non era ancora consun.aio 
la lealtà Francese onoravasi in ricusare di 
prestarvi fede. Allora voi ignoravate pure 
come i Sassoni aveano in mezzo ai combatti- 
mento disertate le loro fila dalle nostre ar- 
mate per occupare quelle cbe loro erano sta- 
te anticipatamente rrèervate nell" armate ne- 
miche: come l'artiglieria da noi sommini- 
strata, provvista dai nostri arsenali era sta- 
ta rivolta contro i nostri battaglioni, fulmi- 
nati air improvviso dall’ artiglieria destinata 
a proteggerli. Questi avvenimenti di cui non 
trova nsi esempj che nell’ antica Storia dei 
Re dell’Asia barbara, quest’ avvenimenti di 
cui l’Europa civilizzata non avea ancora do- 
vuto arrossire per i suoi gabinetti, uè ad af- 
fliggersi per i suoi popoli, hanno avute del- 
le conseguenze , che alcune settimane indie- 
tro non potevano presentarsi al vostro pea- 
iero . „ 

Tuttavia, o Signori ( e i nostri stessi ne- 
mici lo confessano numerando le loro disfat- 
te , e le loro perdite ) le armate Francesi han- 
no sostenuta la loro antica ed indeperibile fa- 
ma, malgrado tutti quest.) avvenimenti.,, 

Ma per la forza delle cirrosta nze , vit- 
torie glorioseson divenute sterili, tiiunfirei* 
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'terHti son riusciti itjsuflìcienti ; e 1* accidenfc 
imprevisto, e depJorabjle del ponte di l.ipsia 
hn arcreeriuti i vantaggi del nemico, felice 
ancora una volta, d'ottenere un trionfo sen- 
za combattimento, trofei seuza pericolo , suo 
cessi senza gloria. j, 

A (|uesta nuova disgrazia, ciascuno di voi 
ha potuto vederlo o Signori , un sentimento 
universale di attaccamento , di generosità si 
è da ogiri parte manifestato . Jn mezzo al 
pubblico dolore, e anche ai dolori privati,! 
cuori Francesi si son sollevati per l’indigna- 
zione al solo pensiero della speranza conce- 
pita dal nemico, di trionfare della Francia 
di devastarne il territorio, d’ imporle delle 
leggi . Il grido d’allarme, e di soccorso , 
inalzato dai nostri figli è dai nostri fratelli 
che sono ancora sotto le armi che tuttora 
combattono con gloria sulle rive del Reno, è 
risuonato sulle rive della Senna , e del Rodano , 
del Doubs e della Gironda , della Mosella , e 
della Loira, sulle montagne del Giura, e 
sopra i monti Vogesi , sull’ Alpi, e sopra i 
Pirenei. Tutti i vecchi Francesi .hanno coi 
loro voti prevenuti i bisogni della patria, i 
pericoli, e i sacrifizj che dovean impedire 
dei pericoli, e dei sacrifizi ben altrimenti 
spaventevoli e per la loro estensione, e per 
F umiliazione che gl’ accompagnerebbe . „ 

„ ^ual sarebbe, infatti, la nostra sitoa* 
zione , o Signori, sei nemici, che son già 
•«opra alcuni punta delle nostre irontiere, • 
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cìie le minacciano da on'alfra parte pene- 
trassero sul nostro territorio? Qual pace ci 
resterebbe egli asperare fuor, che la pace 
della schiavitù, o quella della tomba? Con 
quali insolenti, ed umilianti condizioni, le 
potenze che sori divise Ira loro , dai loro in- 
teressi, e unite soltanto del loro risei. timeo- 
to , non si vendicberebl.ero delio splendere 
dei nostri successi, dell'avvilimento delle loro 
disfatte , dèlia necessità che fece loro firma- 
re i trattati da essa violati, e anche della 
generosità che loro aveali accordati . Giudi- 
catene: la Francia, ne giudichi con vói o 
Signori da ciò che i nostri nemici hanna 
osato a Dresda avanti le nostre armate riu- 
nite minaccianti , vittoriose- Quel congresso, 
speranza del Biondo, provoca to , desiderato 
dall’ Imperatore , che come quello di West- 
fa) ia del 1648. poteva solo bilanciare , e re- 
golare gi’ interessi dell' Furcpa , è slato ri- 
gettato , malgrado le istanze perseveranti del 
gabinetto Francese. Gii apparenti prepara- 
tivi di qpesfo congresso non erano che il 
mezzo ingannatore sotto il quale si occultava 
l’apparecchio effettivo d’ una coalizione uni- 
versale. I pretesi plenipotenziarj non erano 
realmente che agenti incaricati di combinare 
il piano della campagna già risoluta , e non 
ambasciatori occupali in preparare i progetti 
di una pace desiderata: uemini appassionati 
che si appellavano airmmi, e alla forza, in 
'Vece di riportarsi alla giustizia, e alla ra- 


Digitized by Coogle 



LIBRO 


12 ^ 

-gione : nomini anticinatnmenfe determinoti » 
nulla discutere, e preteudeoti di dettare una 
capitolazione in vece di dibattere un tratta- 
to . Essi contavano fin d' allora sugli abban- 
doni che noi lasciamo alla posterità impar- 
KÌale e all’ Istoria senza passioni , la cura di 
qualificare. Essi non erari per anche arrivati 
avanti le mura di Dresda dove hanno poco 
dopo provati dei sì strepitosi rovesci , e già 
volevano dettare delie Leggi . ,, 

Se l’armate coalizzate potessero penetrar» 
e fissarsi ai dì qua dei Pirenei, dairAl|>ij 
© dal Reno, il giorno della pace non po- 
trebbe risplendere per la Francia . Questo 
giorno non può sorger per noi che in quanto 
avremo allontanato e rigettato il oemiGO lun« 
gi dal nostro territorio.,, 

„ E per sodisfare a questo voto, a questo 
bis(^no , a questo dovere del Monarca , e del 
popolo , che nuove forze son necessarie e che 
2’ Imperatore le richiede con confidenza all» 
Nazione, che le ha offerte con sì generosa 
preoiora. Retrotraendo la leva autorizzata dal 
.Seiialus consulto alle classi di coscrizione pre- 
ce. I‘*ntemente liberate, e risalendo fino all’ an- 
no Xf Sua Maestà cede all’ impero delle cir.- 
c.>staoze, egualmente che ai consiglj della 
giustizia, delia saviezza, e dell’ umanità . 
Gì' uomini che verranno a schierarsi sotto le 
Aquile. Francesi riuniranno la forza al co- 
raggio per sostener l’onore; e in tanto la 
giovine coscrizione acquisterà nei servizi© 
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deir armata eli riserva , il vigore che ancorai 
le manca per secondare i seiituneati dei <jnali 
e animata, e di cui 1' ultime leve hanno ciato 
sul rampo di battaglia delle prove che hanno 
fatta meraviglia alle nostre vecchie falangi. 
Le guardie Nazionali delie quali f armamene 
lo ha onorevolmente prevenuto il pencolo 
rientreranno nei loro focolari: i padri di fa- 
miglia che la compongono saranno resi alle 
loro professioni , ai loro lavori . „ 

^ Senatori! Le parole, che partiranno da 
questo recinto per chiamare all' armi, i di- 
scendenti di quei medesimi fraachi , che io 
tante epoche gloriose hanno respinti i bar- 
bari dalia terra dei bravi, dall» patria deli' arti 
dal centro della civilizzazione : ijucste parole 
saranno ripetute da tutti i padri , da tutte 
le madri, da tutte le spose, 'da tutti i fra- 
telli di cui 1 figli ^ gli sposi per i fratelli 
pagano in questo momento il loro debito 
alla patria, (guanti non ne conta ella la 
Francia? guanti non ne conosco io pure che 
con ginocchi ancor molli dei pianto sparso 
per perdite dolorose, col cuore ancora agi- 
tato da spavento per quei che la Provviden- 
za ha conservato al loro amore non pensano 
che a mandare in loro soccorso i bravi cho 
loro rimangono?,, 

„ Nobili figij della nostra diletta Francia , 
generosi difensori della nostra gloriosa pa- 
tria , che chiudete verso il Beno, verso i 
Pirenei l’ingresso della Francia agl' Inglesi^ 
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•»i Rus 8Ì, e ai loro alleaci voi non «arete alj- 
l)'io<ioiiati seaz' as8Ì8te»za nella santa e<i ono^ 
revole lotta alla rjuale vi siete consacrati . 
‘Aspettate ancor qualche tempo, e numerosi 
‘battaglioni d’uomini potenti io forza, e in' 
coraggio verranno ad ajutarvi ad afferrar di 
'nuovo la vittoria, e a liberare la terra Fra o- 
'cese. E in tal guisa, o Signori, che circon- 
dato da tutta la forza da tutta la potenza 
della Nazione, l’Imperatore moderato come 
all’epoca in cui accordava all’ Austria la pace 
' 'di Leoben o di Campo Formio nella speran- 
'za di firmare quella dell’Europa a Ranetadt: 
g-neroso come all’epoca in cui inalzava dei 
'Troni, e gli dotava colle sue con(|UÌste dopo 
le vittorie di Jena , e d’ Austerlitz , potrà 
preparare la pace con saviezza , bilanciarne 
le condizioni con giustizia , sottoscriver!^ eoa 
' onore . „ 

‘ Terminata quest’arringa l’altro Oratore 
Conte Mole espose i motivi dei progetti di 
‘due altri Senams consulti relativi il primo 
“alla proroga dei poteri dei deputati al Cor- 
■ po Legisltativo rappresentanti i Dipartinaenti 
compresi nelle 4* Serie , e il secondo alla 
' nomini del Presidente di questo corpo,*# 
alle sedute Imperiali. L’Oratore cosi parlò 
„ M msig «ore: 

' Sanatori: 

L’ Impe-’atore ri ha Ordinato di presen- 
^ tarvi uo progetto del Senatus consulto por- 
^ ■taotej che i deputati al Corpo Legislativo 
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della 4 > i^erie eserciteranno le loro funzioni 
per lutto il tempo che durerà la sessione che 
deve aprirsi nel Dicembre prossimo . La stessa 
^misura vi fu proposta al principio di que- 
st' anno , e voi r adottaste col Senalus con- 
. sulto de* 5 . Genrmju scorso. Le ragioniche vi 
.determinarono allora faranno lo stesso ancora 
al presente con più forza. L’epoca della eoa- 
vocazione del Corpo Legislativo, è troppo vi- 
. citta, perchè sia possibile provvedere al rim- 
piazzo dei deputati, che escono, e i motivi 
di <]uesta convocazione son troppo imperiosi 
j perche possa essere differita . E (iun*|ue indi- 
spensahile il prorogare, come lo avete già 
fatto , ui-lle loro funzioni i membri compo- 
j senti la 4 - ?erie . 

„ Noi siamo ancora incaricati, o Signori, 
«di presentarvi un'altro progetto tli Senatus 
consulto. L' Art. 1 . porla clie l’Imporatoro 
.nomina alla Presidenza del Corpo Legislativo, 
Fin qui S. M. sceglieva fra i cin<|ue candi- 
dali presentatigli dal Corpo Legislativo. Ma 
può accadere che le persone designate su 
questa lista «|uantun(}ue onorevoli, e distinti 
per i loro lumi non siano stati mai conosciu- 
ti ilall' Imperatore . Siccome una delle prero- 
gative del Corpo Legislativo consiste in poter 
pervenire direttamente fino al Sovrano per 
r organo del suo Pregidente , è semiirato con- 
veniente affinchè (jueste comunicazioiti esser 
potessero più nidi alla cosa, e specialmente 
^ «1 Corpo Legislativo che il Presiiieute fosse 
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già personalmente cognito all’ Imperatore Tu 
questo mo lo 5 il Corpo Ijegislativo , e ciascuno 
dei suoi membri saranno sicuri di trovare nel 
loro Presidente, un mediatore, una guida » 
un’appoggio. „ 

,, D' altronde vi sono nel palazzo , alcune 
etichette alcune formalità , che bisogna co- 
noscere , e che non essendo ben conosciute 
posson dar luogo a degli equivoci, a delle 
lentezze , che i corpi interpetreranno sempre 
male . Tutto ciò si evita per mezzo della mi- 
sura, che noi proponghiamo : a tutte queste 
considerazioni potrebbe anche aggiungersi 
quella dell’ economìa . S’era a principio vo- 
luto dire che il Corpo Legislativo sarebbe sem- 
pre presieduto da un gran Dignitario, da un 
grand’ufficiale dell’Impero, oda un ministro 
di Stato ; ma il parere del Consiglio privato 
è stato che questa limitazione avea P inconve- 
niente di privare i membri del Corpo Legi- 
slativo del vantaggio d’essere eletti alla pre- 
sidenza . L’ Art, 2. porta che il Senato, e il 
Ctnsiglio di Stato assisteranno in corpo alle 
sedute Imperiali del Corpo Legislativo invi- 
tati da lettere chiuse-. Fino a quest’epoca il 
Senato non vi ha assistito che per mezzo di 
una deputazione, e più volte i suoi membri 
baino esternato il loro desiderio d’assister vi 
in corpo. „ 

„ Sarà dunque un bello spettacolo, il ve- 
dere riuniti in una sola seduta per ascoltare 
le parole emanate dai Trono tutte ie grandi 
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autorità dello Stato . Veruna obiezione ragio- 
nevole può esse fatta contro questa proposi- 
zione poiché in quelle solenni sedute che soa 
consacrate alla prestazione del giuramento 
dei naovi membri non può aver luogo veruna 
discussione , nè deliberazione e poiché si è 
unicamente chiamati alle medesime per ascol- 
tare il discorso emanato dal Trono. 3, 

Fe il . Secondo Senatus consulto avea per 
oggetto d’evitare quel ritardo che avrehhp 
portato il rinnuovaniento d’ una parte dei De- 
putati 5 il terzo poi tendeva ad assicurarsi 
delle resoluzioni del corpo legislativo in que- 
sti pericolosi momenti, e qui convieu ram- 
inentarsi ciò che altrove si disse , cioè che 
Napoleone sicuro di poter contare stil ‘"etia- 
to non lo era del pari, dei rappreso iitauti i 
Dipartimenti . 

I tre progetti essendo stati rimessi 'per 
l’esame a delle commissioni speciali, il Se- 
uato si adunò di nuovo li l 5 u Novembre, 
nella «jual seduta il conte Dejean fece il suo 
rapporto a nume delia Commissione incari- 
cato dell’esame dei primo progetto e ue pro- 
pose 1’ adozione . 

Sopra gii altri due progetti^ fu fatta il 
rapporto dal Sonatore Chaptal conte di Ciiati. 
teloup che pure ne propose l’aflozione. 

I tre Senntos Consulti erano così cuucepiti. 
yf J. Il Sei), irò ec. Decrela: 

Art. 1. Trecentom ila coscritti prosi 
nelle clas.-i degl’aaai XI. Xll. XI M. XIV» 
»• 6-. I . .9 
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1806. 180^. e eégueoti fino al 1814. inda' 
sivaiiit^ute eoi] messi a disposizione dei Mini- 
stro delia guerra . „ 

yy Art. 2. Centocinquanta mila uomini 
saranno levati senza dilazione per esser messi, 
in attività: gl’ altri l 5 o. mila saranno la- 
sciati in riserva per esser levati soltanto nel 
caso in cui Ja frontiera dell’ Est fosse inva- 
sa (1). I coscritti che saranno levati nei 14* • 

1 ) ij<artim^nti che in forza del Senatus con- 
sulto de' 24* Agosto l 8 l 3 . hanno date delle 
‘ reclute ali’ armata di Spagna avranno la stessa 
'destinazione . „ 

„ Art. 3 . Saranno formate dell’ armate di 
riserva, a Bordeaux, Metz, Torino, e Utre- 
cht, e negl’ altri punti in cui potranno esser 
necessarie per garantire l’ inviolabilità del 
^territorio dell’ Impero. ,, 

,, Art. 4 * 1 coscritti maritati anterior. 
mente alla pubblicazione del presente Sena- 
tus consulto saranno 'dispensati dal concor- 
rere alla formazione del contingente:,) 

,) ir. Il Senato ec. Decreta: 

)) I Deputati del Corpo Legislativo della 
4. serie eserciteranno le. loro funzioni per 
tutta la durnHa della sessione del l 8 l 3 . ,) 

,) III. Il Senaft) ec. Decreta: 

,, Art. I. 1 / Imperatore nomina alla 
presidenza del Corpo Legislativo.)) 


(1) Sf è veihito nel lib. 3 l. che a quat' e^o-- 
ca io era di ^ià. 
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• 

■jj-Art. 2. Il Senato, e il Gon^iglio rii 
Stato assietono in corpo alle sb<lute Impe- 
riali del Corpo Legislativo in virtù di let- 
tere chiuse : ,, ' 

guanto rovinosa fosse per la Francia la 
guerra attuale è pregiudicevole alla di lef 
popolazione ben lo dioiostra il seguente pro- 
spetto delle leve' fatte nel 1812, e l 8 l 3 , 
cioè : 

Dietro Senatus consulto dei 20. Dicembre 
181 1. sulla classe dei nati nel 1792. . 120 mila 
Per Senatus consulto dei 14* Marzo 1812. 
sulle classi arretrate dei nati del 1787. al 1792. 
per il òan delle guardie nazionali . ico iTula 
Per Senatus consulto del 1. Settembre 1812. 
sulla classe de’ nati nel 1795 . . . . 137. milft 
Per Senatus consulto degl’ 11. Gennajo 18 j 3 » 

l.° Sulle classi del 1789. lino al 1792. : 100. mila 

2.“ Sulla classe del 1794 * • • l 5 o. mila 
Per Senatus consulto dei 3 . Aprile 181 3 . 

3.“ Sulle classi del 1792. al 1797. . . 80 mila 

2.*^ Per le guardie d’onore . . io. mila 
Per- Senatus consulto d'’’ 24 « Agos’co l 8 l 3 . 
l.° Nei Dipartimenti meriilionali . 3 o. mila 

2. ° In tutti i Dipartimenti sulle classi 
del 1792. 1793. 1794. ....... 120. m la 

3 . “ Sulla classe del 179J. . . 160. mila 
In ftirza del Senatus consulto «lei 17- Nb- 

«embre l 8 l 3 - sulle classi de’ nati del 1786» 

al 1794. • : . . . 3 oo. mila 

Ciò fornj-v il totale enorjpe tli un miliona 
e trecento sette mila uomiui , soiuaia che bi- 
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•ogn.a aoclie aumentare con aggiungervi i 
coscritti presi in rimpiazzo dei reFrattarj , di 
fjuei che morivano o disertavano avanti d’ ar- 
rivare al corpo, i doni gratuiti d’uomini ar- 
niati, ed etjnipaggiati , i corpi franchi ec. 
In consogiienza l'iù della metà della gioven- 
tù Francese era già sull’ armi., o era perita 
in guerra . ' 

Ferchè meno fosse sentito questo flagello il 
governo Fiancese, che conosceva la somma 
iiifl,uenza dei giornalisti aveva per mezzo dei 
Prefetti, e dei Maires obbligati tutti i corpi 
dello stato, e le Municipalità à trasmettere a 
piè del Trono degl’indirizzi pieni d’enfiti- 
clie espressioni, di offèrte, di proteste , ebbe- 
ne spesso d’ oltraggi verso gl’ alleati , e par- 
ticolarmente verso il Principe reale di Svezia . 
(Questi numerosi indirizzi ripetuti dai gior- 
nali di tutta la Francia persuadevano ai cre- 
duli che la Nazione intiera era disposta a le- 
varsi in massa, e combattere. 

Nel dì 20. Dicembre l’Iffiperator Napo- 
leone fece la solenne apertura del Corpo Ije- 
gislativo. Dnpo aver ricevuto, il giuramento 
dt'l Duca di Massa presidente del medesimo 
pronunziò un discorso così concepito; 

5, Senatori: Consiglieri di Sfato: Deputati 
dei Dipnri iraenti al Corpo Legislativo;,, 

., Strepitose vittorie Jinnuo illustrate le ar- 
mi Francesi in questa Campagna — Abban- 
doni sonz’ esernpiow le h.anno rese inutili. — 
Tutto si è rivolto contro diNoi. — La Fran- 
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eia stessa sarebbe in pericolo senza T energia, 
e r unione dei Francesi. „ 

j, Jn queste grandi circostanze il mio pri- 
mo pensiero è stato il richiamarvi presso di 
me. Il mio cuore ha bisogno della presenza , 
e deir affezione dei miei sudditi. ,, 

„ Io non son stato mai sedotto dalla pro- 
sperità : l’ avversità mi troverebbe superiore 
ai suoi colpi. ,, 

„ Ho sempre voluto la pace: l’ho data 
alle Nazioni allorché aveano tutto perduto. 
Con una parte delle mie conquiste ho inal- 
zati dei troni per i Rè che mi hanno abban- 
donato . „ 

,5 Io avea concepiti j. ed eseguiti dei gran- 
di disegni per la prosperità, e la felicità del 
mondo! .... Monarca, e padre sento ciò, 
che la pace aggiunge alla sicurezza dei Tro- 
ni , e a quella delle famiglie. Sono state in- 
tavolat«5 delle negoziazioni colle potenze coa- 
lizzate . Io ho aderito alle basi preliminari 
che esse hanno presentate. Avea jlercio la 
speranza che prima dell’ apertura di (]uesta 
seduta il Congresso di Manheini sarebbe riu- 
nito . Ma, nuovi ritardi da non attribuirsi 
alla Francia , hanno differito questo momento , 
sollecitato dai Voti di tutto il Mondai. „ 

„ Ho ordiuato che vi sian comunicati tutti 
i' documenti originali che trovaiisi nel porta- 
foglio del mio Dipartimento degli aftari este- 
ri. Ne prenderete cognizione per mezzo di 
una commissione. Gli Oratori del mio Con- 
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tiglio vi faranno conoscere la mia volontlk 
sopra f|uesf’ oggetto . ,, 

„ NuUa si oppone per mia parte al rista- 
bilitnento delia pace. Conosco , e divido tutti 
i sentimenti dei Francesi. Dico de’ Francesi, 
perchè aicuno non ve n è che desiderasse la 
pace 'al- prezzo dell’ onore. „ 

• ,, E con dispiacere che io domando a que- 

sto popolo generoso dei nuovi sacrifìcji ma 
sono imposti dai suoi più nobili, e più cari 
'intere-si . Io ho dovuto rinforzare le mie ar- 
mate con . leve numerose. Le Nazioni non 
trattano con sicurezza se non che spiegando 
tutte le loro forze. Un’accrescimento d’en- 
trate diviene indispensabile . Ciò che il mìo 
ministro delle Finanze vi proporrà è confor- 
me al sistema di Finanze che io ho stabili- 
to .. Noi faremo fronte a tutto senza impre- 
sti to , che consuma l’avvenire, e senza carta 
monetata che è il più gran nemico ,delFoi> 
dine sociale . 

„ Io sono sodisfatto dei sentimenti che mi 
hanno dimostrati in -questa circostanza i miei 
popoli d* Italia . ., 

,, La Danimarca, e Napoli sono ì soli ri- 
masti fetidi alla mia alleanza. ,, 

„ 1a Kepuhhiioa degii Stati Uniti d'Ame- 
rica continua con successo la guerra contro 
F Inghilterra . „ 

„ lo ho riconosciuta la neutralità de’ 19. Can- 
toni Svizzeri . ,, 

,, Se naturi: Consiglieri di Stato : Deputati 
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deMipartinreoti al Corpo Legislativo! t^oi 
sieie gli orgHiii naturali di questo Trono : 
a Voi spetta di dar l’esempio dell* energia» 
che racGomanda la nostra, generazione alle 
generazioni future . Che esse non dicano^ di 
Noi. ,, Eglino hanno preferito la vita all* 
onore ! Hanno sacrificato i primi interessi 
del paese ! Hanno riconosciuto le Leggi che 
V Inghilterra ha cercato invano per quattra 
secoli d’ imporre alla Francia / 

f) I miei popoli non -hanno a temere eh# 
la politica del loro Imperatore tradisca giam- 
mai la gloria nazionale: per mia^ parte, he 
la fiducia che i^Fraucesi saranno costantemea* 
te degni di loro stessi , e di me.,, 

■ CoerentetQonte al suo discorso surriferito 
r Imperatore con decreto in data del giorno 
seguente ordino al corpo legislativo di eleg- 
gere una commissione di cinque membri 
sotto la presidenza del Presidente di quel 
corpo per ricevere la comunicazione dei do* 
cumenti relativi alle trattative di pace . 

Nel presentare al corpo legislativo questo 
decreto l’oratore del' governo consiglier dì 
Stato Conte Reguault de S. Jean d’ Angely 
cosi disse . , 

- Signori: nelle due. ultime campagne, 
sen^a essere stati ahba adonati dalla vittoria 
siam Stati traditi dalla fortuna. Nella pri- 
ma, uno di quegl’ inverni che non rattrista- 
no la natura, che una volta per secolo; nel- 
,la jeconda un’ abbandono, e defezioni tali 
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. che. la storia ne offre pochi esèmpi hanno re-* 
si sterili i più brillanti successi . Furto na* 
niente, o Signori,la nazione che avea godu- 
to della fortuna , senza ebrietà ha sostenuta 
la 8< ingiira senza scoraggimeli to ; e dopo ave- 
re generosamente nelle precedenti guerre di-; 
fesu il territorio dei nostri alleati dai mali, 
della guerra , noie! siam preparati coràggio- 
cnniente a preservarne il. nostro.,, 

„ Chiamati presso il trono in circostanze 
fii gravi, r Imperatore viene ad associarvi o 
Signori, alle intenzioni della sua politica, 
come agli, sforzi della sua amminitrazione . „ 
„ Ho detto alle intenzioni*, e non ai se- 
greti della sua politica ; e in effetto ijuesta 
politica è stata sempre la difesa dell" indi» 
pendeza,e dell’onore, dell’industria, e del 
commercio della Francia, e dei spoi alleati, „ 
,, Ma le nazioni come i governi colpiti 
fortemente, vivamente preoccupati dagli av- 
venimenti }>iù recenti, obliano gl’ avveni- 
menti più lontani, mal conservano la memo- 
ria delle cause prime , e perdono di vista gli 
anelli di quella catena' isterica che unisce il 
passa to al presente . ,, 

„ A Dio non piaccia o Signori , che io qui 
rammenti delle mepiorie proprie ad inaspri- 
re alcuno spirito, a risvegliare alcun risenti- 
mento. „ 

„ Non porto il mio pensiero , e non ri- 
chiamo il vostro sn) passato se non perchè in 
ciascuna delle pagine che ne hanno cooser- > 
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tata la memoria si può riconoscere con cer- 
tezza, ([uali sono stali i provocatori della guer- 
ra. Essa arde in Europa da 20. anni; rulli- 
ma dipende^ dalia prima ed è la conseguenza 
del suo principio.,, 

„ Per vedere a chi imputar si devono le 
disgrazie , e la durala di (|uesta guerra ba- 
sta rimontarne all’origine, e rammentarsi 
che gl’intervalli di pace, o piuttosto le bre- 
vi tregue durautide rjuali i popoli ba/in'o re- 
spirato son dovute alla Francia., 

,, L’ aggressione non è venula dalla Fran- 
cia nè nel 1792. quando ella fu invasa : nè 
nell’ anno 7.° quando fu rotto il trattato di 
campo Formio, nè nell’ anno 8.° quando i 
Sussi vennero a traverso dell’ Alèmagna e 
all’ Italia a minacciare le nostre frontiere; uè 
nell’anno lo.° quando il trattato d’Amiens 
Ili violato; nè all’epoca dell’invasione della 
Baviera quando la pace di Luneville fu di- 
sprezzffta, nè all’ epoca in cui il trattato di 
Presburgó fu posto- in oblìo, nè quando gli 
impegni di Tilsit furono abbondonati , ne 
quando i trattati di Viem a, e di Parigi fu- 
rono infranti . „ 

Yf E non è forse la Francia al contrario quel- 
la che vittoriosa , e con’juistatrice consentì 
r armistizio di Leoben , e la pace che gli 
tenne dietro; che non vinse a IMarengo se 
non per trattare a Lu^ieville ; a Austerlitz se 
non che per rendere la maggior parte delle 
sue conquiste , o dotarne dei troni : che noo: 
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ricusò armistizio nella guerra , pace nelle ne- 
goziazioni , nè avanti il trattato di Presbur- 
go , nh avanti quello di Vienna? „ 

,, Io «juesto momento le bas^ preliminari 
proposte dalle potenze coalizzate non son el- 
leno state adottate da S. M. cbe dichiara ai 
suoi popoli, ai suoi alleati, ai suoi nemici, 
c/ig nulla per sua parte si oppone ai ristabi- 
limento della pace},, 

„ (Queste verità o SigoDri, e perciò cbe 
appartiene alle gierre precedenti son con-, 
sacrate da monumenti già divenuti il pa- 
trimonio invariabile dell’ Istoria : perciò 

'che appartiene agi* avvenimenti più recen- 
ti saranno provale dai documenti contenti- 
ti nel*- porta foglio del ministro degli p,f- 
fari esteri, dei quali-S.W. chiama una co m- 
missione da voi eletta a prendere cogni- 
zione . „ - 

,, Benché negoziando, le potenze coalizza- 
te hanno voluto la continuazione deM’ ostili- 
tà. In tal guisa esse ci hanno dimostrata la 
condotta che prescrivono la sicurezza dello 
stato, e r onore- dell’ Impero. S. M. ve lo 
La detto , o Signori: le nazioni non trattano con 
■sicurezza , che spiegando tutte le loro forze , 

„ Ma già l’energia che manifestasi da tut- 
te le parti , e le numerose leve che sono ia 
movimento, fanno- abbastanza conoscere la 
resolnzione del popolo, Fraucese di mantene- 
re la sicurezza del suo territorio , e I’ ouora^ 
delie sue leggi . ,, 
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■’ y) Il bisogno della giuria l' amor del pafr* 
>e , il desiderio della sua prosperità snu le 
passioni* di cui i cuori generosi non giiaris(*o- 
DO mai . Sono esse il garante dello 2elo col 
quale voi vi associerete j o Signori agli sfor- 
zi dell’ amministrazione per appc'pgiar-e con 
potenti mezzi di difesa le negoziazioni cbe 
vanno ad aprirsi . 3, 

y, Meno potente 3 meno forte, meno ric- 
ca, meno feoonda in risorse era la IVancia 
nell’anno 8.° c|uando minacciata nei Kord, 
invasa nel mezzo giorno, lacerata nei suo in- 
terno , spossata nelle sue iinaiize, di8C>rganiz- 
zata nella sua amministrazione , scoraggila 
nelle sue armate, i mari le: rif:ortarono la 
speranza, la vittoria di Marengo le rese i 
cuoi onori , il trattato di Luueville le ricon- 
dusse la pace . „ 

„ Non ho (lelineato questo qurdro, o Si- 
gnori che per risvegliare nell' interno, e 
■nell’ esterno il sentimento energico della no- 
stra dignità e della nostra potenza, perchè i 
nostri amici, e i nostri nemici conoscano in- 
«ieme, e il pensiero dal Monarca*, e la forza 
della nazione, e la moderazione dei di lei 
voti , o il di lei ardore per una pace onore- 
vole , e il suo orrore per una pace vergognosa 

Nella seduta de’ 22. il Corpo Legislativo 
nominò i membri della suddetta Gommissio-' 
ne nelle persone elei Sigg; Cav.. Baynouard 
/del Varo) Lainé, (della Girnnda ) Galloia 
(....) FJaugergues (dell’. Aveycou ) e Mai- 
nv de Biran ( delia Dordogoa ) . 



Una simile commissione, e per lo stesso 
oggetto venne eletta dal Senato nel suo seno; 
ed in nome di essa il Conte Fontaòes nella 
seduta de" 27. Dicembre fece ai Senato il se- 
guente rapporto. 

<■ = Monsignore : Senatori: = 

y, 11 primo dovere del Senato verso il Mo- 
na na ed il popolo era la verità. Le circo- 
stanze straordinarie in cui «i trova la patria 
rendono questo dovere ancor più rigoroso. ,, 
„ L'Imperatore invita da per se stesso 
tutti i grandi corpi dello stato a manifestare 
la loro opinione. Pensiero veramente Reale! 
Salutare sviluppo di queste istituzioni monar- 
chiche in 6ui il potere concentrato nelle ma- 
ni di un solo si fortifica colla confidenza di 
tutti , e che dando al Trono la garanzia dell* 
opinion Nazionale da a vicenda ai popoli il 
sentimento delle loro dignità^ troppo giusto 
prezzo dei loro sacrifizj, „ 

,, Intenzioni sì magnanime non devono es- 
tere deluse. ,, 

In conseguenza, la commissione nomina- , 
ta nella vostra seduta de' 22. Dicembre , e 
di cui ho l’oiiore d’ esser Torgauo, ha. fatto 
il più serio esame dei documenti officiali messi 
sotto i suoi occhi in conseguenza degli ordi- 
ni di S. M. l'Imperatore 4 e comunicati dal 
'Sig. Duca di Vicenza. „ 

,, f^n cominciate delle trattative di pace: 
Voi dovete conoscerne l’andamento. Non 
bisogna prevenire il vostro giudizio . U n seoi^ 
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pìlce racconto dei fatti riscliiarando ]a vostra ' 
opinione dee preparare quella della Fran- 

ClHr • 

Quando il Gabinetto Austriaco abban-. 
donò là parte (li mediatore, quando tutto 
fece conoscere che il Congresso di Praga era 
vicino a rompersi* 1’ Jmperalore volle tentare 
un’ ultimo, sforzo per la pacificazione del Con* 
tinente. ,, 

55 11 Sig. Duca di Bassauo, scrisse al ?ig. 
Principe di Metteroich. Propose di neutra- 
lizzare un punto sulla frontiera e di riassu- 
mervi . la negoziazione di Praga nel corso 
stesso delle ostilità . 

„ Disgraziatamente queste prime aperture 
son restate senz’effetto. ,, 

5 , L’epoca di questo passo pacifico è im- 
portante. È del l8. Agosto scorso. La me- 
moria delle giornate di Lntzen, e di Baut- 
zen era tuttora recente. Questo voto contro 
la prolungazione della guerra è dunque in 
qualche maniera espresso sotto la data di 
due vittorie . . 

35 L’ istanze del gabinetto Francese Turon 
vane : la pace sf allontanò, le ostilità ricon- 
minciarono , gli avveniinenti presero *un’ al- 
tra faccia . I soldatf dei Principi Alem^nai 
poco prima nostri alleati avean mostrato più 
di una volta combattendo sotto ìe nostre ban- 
diere lina fedeltà molto ecjuivoca : cessarono 
improvvisamente di fìngere, e si riuairuiio 
ai nostri nemici . „ 
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,, D' allora in poi le combinazioni d’ans 
campagna aperta così gloriosameate non po* 
terono aver l’aspettato successo. ,, 

. ,, L'Imperatore conobbe. che era tempo di 

ordiuare ai suoi Francesi di. evacuare 1’ Ale- 
magoH. „ 

„ Ritornò con essi , combattendo quasi ad. 
ogni passo ; e sullo stretto cammino in coi 
tanti insigni abbandoni, e tanti sordi tradi- 
menti riserravauo la sua marcia, e i suoi 
movimenti , nuovi trofei segtialarono il suo 
ritorno . ,, 

„ Noi lo seguitavamo con qualche inquie- 
tudine in mezzo -a tanti ostacoli di cui egli 
solo' poteva trionfare. L’abbiamo veduto con 
gioja ritornare sulla sua frontiera non colia 
solita sua felicità , ma non senza eroismo , nè 
senza gloria . „ 

,, Rientrato nella sua Capitale egli ha di- 
stolti gli occhi da quei campi di battaglia 
in cui il Mo ndo lo ammirò per l5. anni; 
Ha distolto anche il suo pensiero dai grandi 
disegni che uvea concepiti .... lo mi servo 
delle* sue proprie espressioni ; ei si è rivolto 
verso il suo poj*olo:.il suo cuore si è aperto, 
e Noi* vi abbiamo letti i nostri proprj senti- 
menti . „ 

,j Egli ha desiflerata la Pace , e dacché la 
speranza d'ud i negoziazione è sembrala pos- 
sibile, si è ad'rettato ad afFerraria . „ 

Le circostanze della guerra hanno condot- 
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to il Barone di S. Aignaa (i) al quanier 
genera e delle potenze coalizzate. Là egli ha 
veduto il ministro Austriaco , Sig. Principe 
di Metternicli, e il ministro Russo, il Sig. 
Coglie di Nesselrode . Tutti due in nome del- 
la loft» Corte hanno stabilite avanti di lui 
in un trattenimento confìdetiziale , le basi 
preliminari di un.'^ pacificazione generale. 
L' ambasciatore Inglese .lord Abeerden era 
presente a «jnesta conferenza . Rimarcate 
quest* ultimo latto, o Seqatori: egli e impor- 
tante. „ 

^ „ Il Sig. Barone di S. Aignan incaricalo 

di trasipettere alla sua Corto tutto ciò che 
aveva inteso so ne ilisimpegnù ledelmente . „ 
„ Benché la Trancia avesse diruto di spe- 
rare altre pròposizionj , T Imperatore l»a tut- 
to sacrificato ai sincero desiderio della pace. ,> 
„ Egli ha fatto scrivere ai Sig. Principe 
di Metternicli dal Sig. Duca di Bassauo, che 
ammetteva per base della negoziazione il 
principio generale contenuto uei rap||^orto 
co 11 fi' le oziale del Sig. di Saint Aignan . Il 
Sig. Principe di Metternicli rispondila' lo al 
Sig. Duca Ili Bassauo è sembralo di crclere 
che oravi qualche cosa di vago iieli*H<iesit»ne 
della Trancia; allora per togliere qualuuquo 
dillicoltà , il Sig. Duca di Vicenza dopo aver 


(i) Si‘ vedde che era stato fatto ijrigio/uero 


presi gli ordini di S. M. ha fatto cenoscere 
al Gahiiietto Austriaco, che aderisce alle basi 
generali , e sommane comunicate dal ^ig. di 
Haint Aignan'. La lettera del Sig. Duca di 
Vicenza è del 2 . Dicembre : è stata ric|pu- 
ta il 5. Il Sìg. Principe di MocièrnicI# noa 
vi ha rispi'Sto che il io. Queste date devon 
essere accuratamente rilavate: voi vedrete 
ben tosto che non suno senza qualciie couse- 
guenza. „ 

n Si posson concepire delle giuste speran- 
ze |ier la pace leggendo la risposta del Sig. 
Principe di Metteruieh al dispaccio del Sig. 
Duca di Vicenza. Soltanto nel fine i|eliasua 
lettera annunzia che prima d’ aprire la nego- 
ziazione bisogoa conferirne con gl’ alleati - 
Questi alleati non possono esser che gl’In- 
• glcsi. Ora il loro ministro assisteva alla con- 
ferenza di cui il Sig. di Saiut-Agnan è stato 
testimone. Noi non vogliamo eccitar veruna 
difBdenza: ci limitiamo a raccontare. „ 

Abbiamo rimarcate accuratamente loda- 
te deir ultime corrispondenze fra i gabinet- 
ti Frapcese 5 cd Austriaco : nbhiain detto che 
la lettera del Sig. Duca di Vicenza dovea 
esser arrivata il 5. e che non.se ne accusò il 
ricevimento se' non che il io. „ 

3 , Nell’ intervallo una gazzetta che oggi ò 
«otto l’influenza delle potenze coalizznte ha 
puhldicato in tutta 1’ Europa una dicliiara* 
zione die , ( dicesi ) rivestita della loro autori- 
tà. sarebbe tristo il doverlo credere ! ^ 
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,, Qaesta dicbiaraKione è cT on carattere 
iausitato nella diplomazia dei Be . Nou è 
più a B:e come lero che spiegan le loro la- 
gnanze , e inviano i loro uiaailesti : e al popo- 
lo che gT indirizzano . E per quali motivi 
si adotta questo contegno si nuovo? per se- 
paiare la causa dei popoli da quell» dei loro- 
capi benché tutte l’ interesse sociale ie abbia 
coniùse » Questo eeemfiio non può egli esser 
funesto? Bisogna forse darlo a quest'-'epoca 
in cui gli spiriti travagliati da tutte le ma- 
lattie dell* orgoglio, hanuo tan-t» pena a pie- 
gare sotto r autorità che li protegge repri- 
mendo la loro audacia? E coutro chi è diret- 
to quest’ obbliquo attacco? contro un graml^ 
uomo die merita» la riconoscenza di tutti i 
Re poiché con ristabilire- il trono di Fran- 
cia ha chiuso la bocca a quel vulcano che tni- 
aaeciava di tutti inghiottirli. ,, 

. „ Xon. bisogna dissimulare che in qualche 
rapporto questo straordinario manifesto ha un 
tuono moderato Ciò proverebbe che l’ espe- 
rienza delle coalizioni si è perfezionata . Si 
son ricorda^;! ftirsé del manifesta del Duca 
di' Brunswich avea irritato i’ orgoglio d' ur> 
gran, popolo. Quelli stessi in effetto che non 
partecipavano giunta le OfMci-imii allora domi- 
uaati, leggendo quell’ ingiurioso mauifestosi 
seutirnn feriti nell' onor uazionale . ,> 

,5 Si è preso dunque un’ altro Irngnaggio. 
If Europa ormai stanca ha più bisogno di ri- 
poso che di passioni . ^ 

V. 6k !• 
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,, Ma se vi è tanta moclerazione nei coosi- 
glj nemici, perchè parlando sempre di pace 
minacciano essi quelle frontiere che avena 
promesso di rispettare quando noi non avrem- 
mo più che il Reno per barriera ? „ 

^ „ Se i nemici sono così moderati perchè 
hanno violata la capitolazione di Dresda? 
perchè non hanno reso giustizia alle nobili ' 
lagnanze del generale che, comandava quella 
piazza? yj 

„ Se son moderati perchè non hanno sta- 
bilito il cortello di cambio dei prigionieri in 
conformità di tutti gli usi della guerra?,, 

„ Se son moderati finalmente , perchè 
questi protettori dei diritti dei popoli noti 
hanno rispettato quelli dei Cantoni Svizze- 
ri? (l) perchè questo governo saggio, e li- 
bero che crasi dichiarato neutrale in • fitccia 
all' Europa , vede in questo momento le sue 
vaili, e le sue m'^ntague pacifiche devastate 
da tutti i flagelli delia guerra?., 

,, _La moderazione altro non è qualche vol- 
ta che un giuoco della diplomazìa . Se vo- 
lessimo adoprare lo stesso artifizio appellan- 
doci ni >a giustizia, alla buona fede, quanto 
ci .sarebbe facile il coufondere i nostri accusa- 
tori colle loro proprie armi ! , 

(Quella Regiua uscita dalla Sicilia , e 


(l) T'edaù il seguente libro. 
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che d’ esilio la esilio' ha po^^a^a la sua di- 
sgrazia presso . gl’ Otfomao ni prova ella al 
iiiuiido che i nostri nemici hanno tanto ri- 
spetto per la Maestà Reale ? Il Sovrano di 
Sassonia si è messo a disposizione dello poteu- ' 
ze coalizzate : ha egli trovate le azioni ilac- 
cordo colle parole? Voci sinistre si spargo- 
no per r Europa : possano non esser vere ! Si 
vorrebbe egli punire la fede dei giurainenti 
su quella regia fronte invecchiata per l’età , e 
per i- dispiaceri , e coronata di tante virtù?,, 

„ Dall’alto di questa tribuna oon .siol- 
traggicranno certamente i governi aiuorchò 
si permettessero d’ oliragginrci ; ma c permes- 
so Tapprezzare per il loro giusto valorequei 
rimproveri sì antichi , e sì cogniti pmdi ;ai i a- 
tuttele potenze che hanno fatta una gran figura 
da Carlo V. fino a Luigi XIV e da (juesfo aii’lin- 
peratore . Questo sistema d’ invasione , di p/e- 
ponderanza , y[i Monarchia universale fusetn- 
jire un grido d’uniooe per tutte le coalizio- 
ni; e dal seno stesso di rjueste coalizioni 
afordite della loro imprudenza s' inalzò spes- 
so una potenza più amhiziosa di quella di cui 
denunziavnsi 1’ ambizione. „ 

Gl’ abusi delU forza soo segnati in ca- 
ratteri di sangue in tutte leiiagine dell’ Isto- 
ria T' Tutte le nazioni si so» tr aviate ; lut^ i 
governi hanno commesso degl’ eccessi: tutti 
devono perilonarsi. ,, 

„ Se, come noi amiamo crederlo la poten- 
ze coalizzate foriuaae voti siaceli per la pa-< 
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ce nulla s’oppone al di lei ristabilimento. ^ 
„ Abbiamo cliinostraco cou lo spoglio dei 
documenti officiali che T Imperatore vuole la 
pace , e che la comprerà anche con dei sa- 
crifizj in cui la sua grand’anima sembra tra- 
scurare la sua gloria personale per non oc- 
cuparsi che dei bisogni della nazione. „ 

„ Quando si gettano gl' occhi sopra que- 
sta coalizione formata d'elementi opposti, 
quando si vede il mescuglio fortuito , e biz- 
ZMirro, di tanti popoli che la natura ha fatti 
rivali: quando si pensa che diversi di essi 
cou alleanze mal ponderate si espongono a 
dei pericoli che non sono una chimera , non 
si può credere che una tal riunione d’interessi 
sì diversi abbia una lunga durala. ,, 

„ Non scorgo io in mezzo alle file nemi- 
che quei Principe nato con tutti i sentimenti 
Francesi nel paese in cui hanno forse il più 
d’attività? li guerriero che difese altre volte 
la Francia, non può stare lungo tempo ar- 
mato contro di lei.,, 

„ Rammentiamoci ancora che un Monarca 
del Nord^ e il più potente di tutti metteva 
non ha guari nel numero dei titoli di gloria, 
r amicizia del grand’ nomo che egli oggi com- 
batte . „ 

^ 4 nostri sguardi con confidenza si fer- 
mano sù queir Imperatore , che è per tanti 
vincoli unito al nostro: che ci fece il più bel 
donp d’ una Sovrana amata, e che vede nel 
Buu nipote i’ erede dell’ Impero Fcaucese . d 
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Con tali motivi per infcenderni > e rioair> 
ai, la pace sarà ella così diffìcile? ,, 

n Che 6Ì fìssi subito il luogo delle roofe- 
Tcnze r che i pie ai potenziar) s' avanziao da 
una parte e dall'altra colla nobile- volontà 
di pacificare il mondo : che la moderazione 
sia nei consiglj egualmente che nel linguag* 
gio . Le potenze estere istesse 1’ hanno detto 
in quella dichiarazione che lorò s’at'rihui- 
Bce. „ Una gran nazione non dee decadere 
per avere provati a vicenda dei rovesci in 
questa lotta lunga e sanguinosa in cui ha 
combattuto colla sua solita audacia . ,, 

„ Senatori: noi non avremmo adempiti i 
doveri che voi vi aspettate dalla vostra com- 
missione , se mostrandovi con qna sì perfetta 
evidenza le intenzioni pacifiche dell* Impera- 
tore le nostre ultime parole non rammentas- 
seijp al poplo ciò che deve a se stesso , e al 
monarca. » 

„ Il momento è decisivo: gli stranieri ten- 
gono un linguaggio pacifico: ma alcune del- 
le nostre frontiere sono 'invase, e la guerra 
è alle nostre porte. Trentasei milioni di uo- 
mini non possono tradire la foro gloria , e 
i loro destini . Dei popoli illustri in questa 
gran contesa , hanno sofferto dei numerosi 
rovesci : più d’una volta sono stati messi fuo- 
• ri di combattimento: le loro profonde pia- v 
gbe fanno ancora sangue . La Francia Ha 
pure ricevuti alcuni colpi, ma è lungi dall* 
esser abbattuta, e può esser fiera delle tue 
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ferire come <3ei suoi passati . trionfi . Lo sco-^ 
ruggimenio nella disgrazia sarebbe ancor più 
inesc-usabile che la jattanza nélla sua fortu- 
na. Che invocando duui|ue la pace i prepa- 
rativi militari siano, ovunque accelerati , e 
sostengano da negoziazione. Riuniamoci in- 
torno a quel diadema in cui brilla lo splen- 
dore di. cinquanta vittorie a traverso d' una 
nube passeggierà . Ija fortuna non manca lun- 
go tempo alle nazioni, che noo maucano 
a loro stesse . ,, 

,5 Quest’appello all’ Qoor nazionale è det- 
tato dallo stesso amor della pace , di quella 
pace che non si ottiene colla debolezza ma 
colla costanza , di quella pace infine’ che 
r Imperatore con un nuovo genere di corag- 
gio promette d’ accordare a prezzo dei mag- 
giori sacrifici . Noi abbiam la dolce confiden- 
za che i suoi voti, ei nostri saranno rea^z- 
zati , erbe rjuesta brava nazione dopo sì 
lunghe fatiche e tanto sangue sparso troverà 
riposo sotto gl’ auspici d’ un trono che ebbe 
abbastanza di gloria, e che non vuol più cir- 
condarsi se non che dell’ immagini della pub- 
blica feJicitJi . ,, 

La dichiarazione di cui parla il preceden- 
te rapporto , p che porta la data del dì i. Di- 
cembre daFranefortè la seoruente 

„ Il goveruo Fraucese ha decretato una . 
nuova leva rii 3oq.ojila uomini. I motivi del 
senatns consulto cor.tengono una provocazio- 
|ie alle potenze alleale • lUse si trovano ia 
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tal modo richiamale a promnlgare di*nuovo 
iti faccia al inondo le viste dalle quali soa 
guidate nella presente guerra , i priocipj , 
che formano la base della loro condotta , i 
voti , e le determinazioni loro . „ 

,, Le potenze alleate non fanno la guerra 
alla Francia , ma bensì a quella preponderaii- 
l|,za che per disgrazia dell’ Europa , e dell» 
^Francia l’ Imperator Napoleone ha troppo lun- 
gamente esercitata oltre i limiti del suo Im- 
pero. „ . 

„ La vittoria ha condotte le armate al- 
leate sul Beno. Il primo uso che le LL. MM. 
IL e R.R. hanno, fatto della vittoria fù quel- 
lo d’ offrire la pace, a S. M. l’ Imperato r de’ 
Francesi. Un’attitudine rinforzata mediante 
l’accessione di tutti i Sovrani, e Principi 
dell’ Alemagna , non ha av^to inffuenza sulle 
condizioni della pace. Queste condizioni soa 
fondate sull’ indipendenza dell’ Impero Fran-‘ 
cese, egualmente che .degl’ altri Stati d’Eu- 
ropa. Le viste delle potenze son giuste nel 
loro scopo , generose , e liberali nella loro' 
• applicazione , rassicuranti per tutti , onorevoli 
per ciascuno . ,, 

„'I Sovrani alleati desiderano che la Fran- 
cia sia grande , forte , e foliq^ , poiché la po- 
tenza Francese grande , e forte è* una delle 
basi fondamentali del sociale edifìzjo . Essi' 
desiderano che la Franeia sia felice : che il 
commercio Francese rinasca: che le arti solo 
beneffcìo della pace rifioiisoaao , giacché ua 
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popolo* non è trnnquillo, che allorquando e 
felice. Le potenze confermano all’ Impero 
Francese uo’ estensioire di terriforio che 1& 
Francia non ha giammai posseduto sotto isuoi 
Ke poiché una uazioue valorosa non decade 
per aver a vicenda provato dei rovesci in 
questa lotta ostinata, e sangninosa iu cui ha 
combattuto colla sua solita audacia.)) ^ 

)) Ma le potenze vr^lion del pari esser li- 
bere , felici , e tranquille . Vogliono uno sta- 
to di pace che con una saggia repartizione 
di forze con un’ giusto equilibrio assicuri (ter 
l’avvenire i loro popoli contro le innnmera- 
bili calamità, che da 20 anni gravitano sull’ 
Furopa . ,, 

5 , Le potenze alleate non deporranno le 
armi senz' avere ottenuto questo grande , e 
beneiico resultato questo nubile oggetto dei 
loro sforzi. Non deporranno le armi finché 
lo stato politico deU’£ur 0 |)a non sia nuova- 
mente consolidato , finché dei principj iro- 
mutabili non abbmn ripreso i loro diritti a 
fronte di vane pretensioni e finché la santi- 
tà dei trattati non abbia fiualmeute assicu- 
rata una vera pace all' Europa . „ 

La commissione del Corpo Legislativo e- 
letta per 1’ effet|p che si è di sopra veduto,’ 
loanifestò la sua opinione per la pace colla 
più costante f'-anehezza . I Signori Lniné e_ 
Kaynouard si distinsero iu ciò fra i di lei 
membri . 

I li rapporto fatto li 2^ Dit^tnbrc dalla 
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immissione al Corpo LegUlatìtO fu cono- 
sciuto Rissai tardi : in esso il Sig. Raynouard 
così si espresse : 

y, L’Imperatore nel chiamare presso di 
lui il Corpo Legislativo ha dato alla Francia 
una luminosa testimonianza della fiducia, e 
dell’amore, che porta ai suoi popoli. 1 no- 
stri vicini vedranno con invidia il ])iu peten- 
te Monarca dell’ universo assiso da padre io 
mezzo de’ suoi più fedeli sudditi che la sua 
voce ha riuniti da tutte le parti del suo va- 
sto Imoero per farli partecipare alla disrus- 
sione dei suoi consiglj , ed ai segreti del suo / 
gabinetto, yy 

y, La posterità leggerà con sorpresa i fa- 
sti gloriosi di un Regno segnalato non vit- 
torie senza nomerò , che hanno attestato all* • 
Europa, ed all' Uuiverso la superiorità dell* 
armate Francesi , e più ' ancora l’ estensione 
del genio , che le guida .... ma un esem- 
pio più memorabile, e più recente è riser- 
vato ai nostri Nipoti . y, 

yy L’Eroe del Secolo XV!!!. esaminando 
coi suoi sudditi le condizioni d’ una pace in 
cui sono messi in bilancia gl’interessi i più 
cari della gloria del Principe , con i più 
pressanti della conservazione del popolo , 
questo popolo è esso medesimo consultato , e 
reso in qoalche maniera arbitro fra 'il suo 
Monarca , e lui : . . Ecco uno spettacolo a 
cui r Istoria* non ha punto assuefatta le Na- 
«iosi , « che il Regno d’ un Eroe che vuoi 
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Cfeer grande in tutti i generi di glòria )>a 
dato per la prima volta al Mondo. ,, 

„ 1 Legislatori hanno dovuto corrisponde- 
re a tanta fiducia con una fiducia altrettan- 
to grande : 11 più puro omaggio- che noi 
dobbiamo alle vedute benefiche di S. M. è 
dunque il depositare nel suo seno i nostri 
sinceri pareri , e i voti dei suoi popoli . ,, 
y, Noi abbiamo esaminato con scrupolosa 
attenzione i documenti ofiiciali che T Impe- 
ratore si è degnato di far porre sotto i no- 
atri occhi . Noi ci siam considerati allora co- 
me i reppreseutanti della Nazione medesi- 
ma . Parlando con sentimento ad un padre 
che ascoltava con bontà penetrati da quest’ * 
idea sì propria ad elevare gli animi nostri^ 
e a distaccarli da ogni considerazione perso- 
nale abbiamo osato portar la verità ai piedi 
del Trono. 11 nostro Angusto Sovrano non 
saprebbe soffrire un diverso linguaggio . 

,, Turbolenze politiche, di cui le cause 
non furon conosciute ruppero la buona in- 
telligenza che regnava fra l' Imperator de* 
Francesi, e F Imperatore di tutte le Russie.- 
La guerra fu senza dubbio necessaria , mia fu 
intrapresa in un tempo in cui le nostre spe- 
dizioni divenivano pericolose • „ • 

5 Le nostre armate marciarono con quelle 
di tutti i Sovrani del Nord contro il piu 
potente , e il più pericoloso di tutti . Le no- 
stre vittorie furon rapide, ma le pagammo 
bea care. Gli orrori d’un inverno soouosciu-' 
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to nei nostri climi cangiarono in dÌ6f:!tie 
queste vittorie , ed il sofHo del Kord divorò 
il fiore dei guerrieri francesi . ,j 

,, 1 nostri disastri sembrarono delitti ai 
nostri alleati. Le puLblicLe lagnanze della 
Prussia , le sorde querimonie del gabinetto 
Austriaco, 1^ inquietudini dei Principi delia 
Confederazione j tutto fin d'allora dovea far 
presagire alla Francia le sventure, cbe non 
tardarono a piombare sopra di lei. L" arma- 
te Busse avean traversata la Prussia, e mi- 
nacciavano TAlemagua vacillante . L’Austria 
offrì la sua mediazione ai due , Sovrani , ed 
assicurossi da se stessa con un trattato segre- 
to dai timori d’ un invasione. ,, 

3 , Le funeste conseguenze delle nostre pri- 
me disgrazie non tardarono a manifestarsi con 
nuovi disastri. Danzica, e Torgan erano sta- 
te il ricovero dei nostri soldati vinti. Tal ri- 
sorsa ci fù tolta dalla diebia razione della 
Prussia. Quelle piazze furen circondate , e noi 
restammo privi per la forza delle circostanze 
di 4^* uomini ia stato di difendere 1« 

patria . Questo simultaneo movimento della 
Prussia divenne per l’ furopa il segTmle d una 
vera disgiunzione . „ 

„ Invano l’ armistizio del mese di Luglio 
sembrò chiamare le potenza ad un accordo 
che tutti i popoli desideravano. Invano le 
pianure di Lutzen , e di Baotzen furoa se^ 
gnalate con nuovi tratti d’eroismo: Sembra 
ebe io quelle memorabili giornata il «ole ab* 
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bia ilJurriinRfo l'ultimo dei nostri trionfi! „ 
55 Un Pfiucipe fedele a 'la sua alleanza rhia- 
rr,ò nel cuor dei suoi Stati Tarmata l’ranre- 
te , e T Augusto di lei capo. Dresda divenne 
il centro delle operazioni militari. lUa men- 
tre la Corte di Sassonia si distingueva per la 
generosa sua fedeltà, un'opinione contraria 
fermentava fra i Sassoni, e preparava T ine- 
srusabile tradimento che un’amicizia mal si- 
mulata avrebbe dovuto lasciar prevedere . „ 

,5 La Baviera dopo la ritirata di Mosca avea 
separata la sua causa dalla nostra 21 governo 
delia nostra preponderanza era dispiaciuto ad 
no popolo da lungo tempo accostumato ad 
una grande indipendenza nella repartizione 
delle sue contribuzioni, e nella percezione delle 
imposte . ^ 

Ma era ancor lontano il passaggio dall* 
indifferenza alT aggressione . Il Re Bavero 
credette di dover prendere un’estremo parti- 
to, tostocliè giudicò la Francia fuori di stato 
di resistere all'attacco generale di cui i no- 
stri nemici dato aveano il segnale. ,, 

,. Un guerriero nato fra noi, che aveva 
osato preferire un Trono alla dignità d2 cit- 
tadino Francese volle convalidare la sua po- 
tenza con una strepitosa protesta contro la 
snano benefica alla quale doveva il suo gra- 
do .. . .Noi non indaghiamo punto la causa 
di un sì strano abbandono . Rispettiamo la sua 
coadotta, che la politica saprà presto ,o tar- 
di legittimare; ma deploriamo dei talenti fa» 
vesti alia patria! ft 
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„ Alcune giornate di gloria fuVon seguitate 
da disastri forse più terribili «li quelli che 
avevano annientata la nostra prima armato. „ 

„ La Francia vedde allora sollevarsi 1’ Eu- 
ropa contro di lei , e mentre l’ Ei oe della 
Svezia guidava le sue vittoriose falangi in 
mezzo ai Co'nfederati F Olanda spezzava i 
lacci che 1’ attaccavano a noi (i). L’Europa 
in fuoco cercava di far ardere la Francia del 
fuoco istesso di cui era divorata . „ 

35 Noi non abbiamo. Signori ^ da offrirvi 
veruna immagine consolante nel «[uadro di 
tante sventure. Un’armata numerosa divora- 
ta dalle procelle del Nord Tu rimpiazzata da 
un’altra i cui soldati eran stati svelti dall’ 
aratro, dall’ arti, e dal Commercio. (Questa 
ha ingrassate le maledette pianure di Lipsia, 
e Fonde della Vistola hanno inghiottito in- 
tieri battaglioni dei nostri concittadini. ,, 

,, Qui, o Signori , Noi dubbiam confessar- 
lo , li nemico portato dalla vittoria sulle 
sponde del Reno ha offerto al nostro Augusto 
Monarca nna pace, che un’ Eroe assuefatto 
a tante vittorie ha potuto trovar ben strana, 
‘ Ma se un sentimento nobile ed er«jico ha 
dettato un rifiuto prima che lo stato deplo- 
rabiic della Francia fosse a questi estremi, 
questo stesso rifiuto non può essere reiterato 
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•enz’ imprudenza allorché il nemico ha sor- 
' montata già le frontiere del nostro legittimo 
Territorio. „ » 

,5 Se si trattasse qui dell’esame di condi- 
zioni ignominiose S. M. non sarebbesi de- 
gnata di rispondere se non. che con far co- 
noscere ai suoi popoli i progettf dello stranie- 
ro : ina non ci si vuol umiliare.* si vuol re- 
stringerci nel nostri limiti , e reprimere lo 
slancio di un’ attività ambiziosa fatale da 20. 
anni a tutti i popoli dell’ Europa. 

5, Simili proposizioni ci parvero onorevoli 
per la Nazione poiché esse provano che lo 
straniero ci teme , e ci rispetta . Non é lui , 
che assegna dei limiti alia nostra potenza , é 
il mondo spaventato che invoca il diritto* co- 
mune delle Nazioni . 1 Pirenei, l’Alpi , ed il 
Reno rinciiiudooo un vasto territorio di cui 
varie Provincie non dipendevano dall’ lm[)ero 
dei Gigli, e non ostante la Corona Reale 
deila Francia era brillante di gloria e di 
Maestà fra tutti i Diademi . 

^uì il Presidente Duca di Massa in f erri: p- 
pe il Sig. Rayoiouard dicendo ; = Oratore ciò 
che ora dite è incostituzionale . = L’Oratore 
replicando = nun vi ha d’incostituzionale 
altro che la vostra presenza = proseguì come 
ap})/*esso : 

„ D altronde il Protettorato della Confede- 
razione de^ fieno cessa di essere un titolo 
d’ onore per una Corona dal momento in cui 
i popoli di codesta Coufederuzioue adegnaua 
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una tal proiezione. Egli è evidente che qui 
non 8Ì tratta d’ un titolo di conquista ^ ma 
d’ un titolo di alleanza utile solo agli Ale- 
manni . Una mano potente gli assicurava il suo 
soccorso : essi vogliono involarsi a questo be- 
neficio come a un peso insopportabile: è del- 
la dignità di S. M. T abbandonare a loro 
stessi questi popoli che corrono a mettersi Bot- 
ato il giogo deir Austria . „ 

,, In quanto al Brabante poiché i Coaliz- 
zati propongono d’ attenersi alle basi del 
trattato di Lnneville, ci è sembrato che la 
Francia può sacrificare senza pena delle Pro- 
vincie difficili a conservarsi dove lo spirito 
Inglese domina quasi esclusivamente , e per 
le quali finalmente il commercio con l’ In- 
ghilterra è d’ una necessità si indispensabile 
che quello contrade son state languide , ed 
impoverite finché h% durato la nostra domi- 
nazione . ,, 

„ Non abbiam noi vedufo le famiglie pa- 
trizie esiliarsi dal suolo Olandese come se 
fossero perseguitate da flagelli devastatori, e 
andar a portar fra i nemici le loro ricchezze, 
e Pindustria della loro patria?,, 

„ Non vi è certamente bisogno di corag- 
gio per far sentire la verità al cuore del no- 
stro Monarca : ma dovessimo noi esporci ad 
ogni sorte di pericoli ameremmo meglio in- 
correre la sua disgrazia che tradire la sua fi- 
ducia 5 ed esporremmo la nostra medesima vita 
piuttosto che la salute della nazione che rup- 
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preseatiarno . Non dissimuliamo nulla : i no* 
stri mali sono al colmo. La patria è mijjuc- 
ciata sù tutti i punti delle sue frontiere. 11 
commercio è annientato, T agricoltura iao> 
guisce , l’industria è agonizzante, e non vi 
è un Francese che non abbia nella sua fortu- 
) Ila , o nella sua famiglia uua piaga crudele da 
risanare . „ 

„ Interniamoci in questi fatti. L’agricol- 
tore son già cinque anni che nulla gode : 
appena vive , ed il frutto delle sue fatiche 
serve a ingrossare' il tesoro, che annualmente 
si dissipa per i soccorsi che reclamano delle 
armate continuamente rovinate e affamate., j 
3 , La coscrizione è divenuta per tutta la 
Francia un odioso flagello porche è stata sem- 
pre forzata nella sua esecuzione . Son due an- 
ni che si mietono gl’ uomini tre valte 1’ un- 
no ! „ ^ * 

,, Una guerra barbara, e senza scopo ha 
ingojata periodicfhnente una gioventù strap- 
pata all’ educazione , all’ agricoltura al com- 
mercio, ed all* arti. Le lagrime delle madri, 
e i sudori dei popoli son elleno dunque il 
patrimonio dei Re? „ 

,, Egli è tempó che le nazioni respirino: 
è tempo che le potenze cessino di contrariarsi, 
e di lacerarsi le viscere: è tempo che i tro- 
. *ni si consolidino ,e che si cessi di rimproverare 
alla Francia di voler portare in tutto il mon- 
do la face delle rivoluzioni. „ 

f, Il nostro augusto Monarca che parteci- 
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pi Io zelo di dii siamo animali, e elio arde 
dal desiflerio di consolidare la feliciiii dei 
popoli è il solo die sia de^oo di compiere 
questa gniiid' opera . ,, 

„ Il desio deirotior militare, e delle con- 
quiste può sedurre un cuore inagnaiiitno : ma 
il genio d'uii vero Eroe die dispreiza una 
giuria comprata a spese del sangue, e del ri- 
poso dei popoli trova la sua rara grandezza 
nella puliblica felicilà che è opera sua. l 
3‘onardii Francesi si son sempre gloriati di 
riconoscere la loro corona da Dto dai popo- 
lo, e dalla loro spada, perchè la pace, la 
morale , e la forza , sono con la libertà il più 
fermo sostegno degl’fmperj. 

In un modo non meno forte ed energico 
parlò l’altro deputato Sig. Laiiié <li Bordeaux ; 
ciili commendò la dichiarazione emessa «lai- 

O , ^ 

le potenze alleate: si espresse che ì principj 
in essa contenuti ris|>etto alle mire delle po- 
tenze erano assai tran«|uillizzniiti perla Fran- 
cia : che il popolo in tutti i dijiartimenti ' 
bramava la pace : che sembrava che gl* alleati 
incolpassero 1* Im|>eratore di voler ritenere 
«n troppo vasto territorio, e una- troppo e- 
etesa preponderanza: che nell* attuali circo- 
stanze sarebbe stato veramente granile, e 
degno di S. M. il far conoscere la verità al 
Dlorido, e levare ogni «lubbi » sulle vste del- 
la Francia, e del suo Monarca; e ebe soltan- 
taiito il popolo Francese, farebbe dei nuovi 
sforzi «{uando avesse la coiiviuzioae che si at:- 

V. 6. Il 
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tenfava ai coafini rialurali della Francia, jj 

Contro l’Oratore s'alzò il Presidente Duca 
di 'Massa corno avea fatto contro il Sig.Ray- 
nouard , e dichiarò il Sig. Lainé fuori della 
legge . Questi rispose che egli invece era in- 
degno della protezione della legge incep- 
pando la libertà della rappresentanza Na- 
zionale . 

M Corpo Legislativo mosso da questi due 
Oratori ordinò che si redigesse un indirizzo 
a S. M. del quale prescrisse pure la stampa. 
31a nel'a seduta del seguente giorno 1* Impe- 
ratore di tutto informato trasferissi colà , e 
si espresse col inaggiur risentimento nei se- 
guenti termini : 

. „ Io ho proibita la stampa del vostro in- 
dirizzo t esso eccita alla ribellione. — Un- 
dici dodicesimi del Corpo Legislativo son 
buoni cittadini: io li conosco j e li stimo, 
l’altra duodecima parte è di ribelli, e di 
cattivi cittadini . e la commissione è compo- 
sta di gente di questo carattere Lainé 
è un traditore che tien corrispondenza coi 
Principe Reggente d’ Inghilterra per mezzo 
di Deseze : lo sò , e non ho delle prove ; gli 
altri quattro son uomini sediziosi. — Quella 
duodecima parte è composta . di persone, che 
vogliono r anarchia 5 e sono come i Giron- 
disti . Un tal contegno dove ha condotto 
Vergniaadj e gli altri capi? Al patibolo — 
In (|uesto momento in cui si dee scacciare il 
nemico dai austri couliui uoa si deve prun 
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♦endere da me un cambiamento nella 
tuzione — Si deve imitare l'eBeinijio <leli’ 
Alsazia, della Franca Contea, dei Vogesi , 
i cui abitanti si rivolg<mo a me per aver 
dell’ armi , e perchè faccia prevenir loro dei 
partigiani 5 e io realmente ho spedito a <|uella 
volta degli ajutanti — Voi ic n siete i rap* 
presentanti della Nazione, ma 1 Deputati dei 
Dipartimenti — lo vi ho adunati per aver 
da voi un conforto: non perchè ini niaucbi 
il coraggio , ma perchè sperava che me lo 
accresceste: son stato deluso; in luogo elei 
bene che ne aspetlava mi avete fatto «lei 
male : un male piccolo perchè mvi potevate 
iarnielo maggiore — Voi nel vostro in<liriar 
S 50 cercate di separare il Governo tlaila Na- 
zione — - Io solo, io sono il vero rappresen- 
tante del popolo. E chi di voi^ |>otrebbe in- 
caricarsi di «juesto peso? 11 Trono aitro non 
è che un legno cimieri o di velluto — ^ In so- 
lo, io sono il vero rappresentante de! popolo. 
Se dovessi dirigermi a inoflo vostro dovrei 
cedere al nemico piu «li «juello che egli stessa 
pretende — Fra tre mesi avrete la pace , a 
io sarò perito: ma ora vi vuol energia : ia 

andrò incontro ai nemici , é li Iwitterò — 11 
momento in cui è Ijombardata Utiinga, e as- 
sediato Befort non è il punto di lagnarsi 
della Costituzione, e dell’ abuso dell’Autori- 
tà pubblica — Il Corpo Eegisiativo n« n è 
che un» parte dello Stato, é iiori è uemmeno «fa 
porsi in confronto col Senato, o col Consiglia^ 
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di Sfato — To son alla testa della Nazione 
aj)|iijQto |jerrhè conviene a voi la Costituzio- 
ne attuale. Se mai la Francia ne pretendesse 
un’ altra clic a me non convenisse, io le di- 
rei : cercatevi un altro Sovrano — 1 nemici 
sono assai più inaspriti contro di me ebe con- 
tro la Francia: ma dev’io perciò permetter- 
mi di ridurre l'Impero in Trazioni? — Non 
sacrifico io la mia ambizione, e i miei di- 
ritti per a ver la pace ? — Si : io ho delle 
pretese perchè ho del coraggio, e ne vo su- 
perbo percliè ho fatte flelle cose grandi per 
Ja Francia — 11 vostro Indirizzo^ è indegno 
di me, e del Ci.»rpo Legislativo: io un gior- 
no lo farò stampare per farvi arrossire avanti 
la Nazione ■— Ritornate alla vostre abitazio- 
ni , e rammentatevi bene che quand'anche 
io avessi torto non tocca a voi farmene un 
pubblico ritnprovero — Del resto la Francia 
ha più bisogno di me che io della Francia. •— 
Il giorno seguente il Sig. Lainé presen- 
tossi al ministro della pulizia, e dichiarò, 
die poiché F linoeralore avealo incolpato di 
trailimento, e di corrispondenza con gl'in- 
glesi , domandava un processo , e intanto si 
costituiva prigioniero di Stato. Il Ministro 
rispose, che nelle presenti circostanze pote- 
va essere scappata di bocca all' Imperatore 
una qualche parola senz’ intenzione cattiva, 
e ricusò di firlo ritenere accor-lan loli i pas- 
saporti che questi . allora richiese per Bor- 
deaux sua patria, ove fu voce che fosse sofr- 
•topostu alla sorvegliauza deila pulizia. 
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Napoleone volle il giorno etesso Hisrioglie- 
re il Corpo Ijegislativo j ma ciò lece (anta 
inipressiune nel popolo che si conteuh'» di 
aggiornarlo imlefinifutncnfc ; la maggior parte 
dei De, utati era partita ger i respeltivi Di- 
partimenti . 

Al contrario il Senato dopo il rapporto 
della sua commissione decretò a S. M. un 
Indirizzo così concepito: 

= Sire : 

„ Il Senato viene a presentare a V. M. T. 
e K. 1’ omaggio della rispettosa sua devozio- 
iié , e flella sua riconoscenza j)er le ultime 
comunicazioni che ha ricevute per mezzo 
delia sua commissione. V. M. aderisce alle 
proposizioni stesse dei nemici trasm(i»ssele da 
uno dei suoi ministri in Alemagna, (^ual più 
forte pegno' poteva ella dare dei suoi sinceri 
voti per la pace ? „ 

55 Voi avete creduto senza duhhio, oSire, 
che la potenza si coiisoluli limitundosi 5 e che 
l’arte di procurar la felicità dei [lopoli sia la 
prima politica dei Re. H Senato ve ne ren- 
de grazie in nome del popolo Francese . ,, 

55 In nome del medesimo po])olo noi vi 
ringraziamo di tutti i mezzi legittimi di di- 
fesa che prenderà la vostra saviezza per la 
pace. Il nemico viene ad invadere il nostro 
territorio ei vuol penetrare fin nel centro 
delle nostre provincie. I Francesi riuniti di 
cuore, e di interessi sotto un capo come voi 
non lascerauno abbattere la loro energia, 
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Gl'Imperj come gli nomini hnnno i lor* 
giorni di duolo, e di prosperità : nelle gran- 
di circostanze si conoscono le grandi Nazioni . „ 

,, Nò , il nemico non lacererà questa bel- 
la , e nobile Francia che da anni si 

sostiene con gloria in mezzo a tante diverse 
fortune, e che per 1" interesse istesso dei po- 
poli vicini sa sempre mettere un peso consi- 
derabile nella bilancia dell" Europa. Noi ne 
abbiam per garante la vostra eroica costan- 
za, e- l’onor Nazionale. ,, 
t ri Noi coml>atteremo per la nostra dile! ta 
patria fra le tombe dei nostri padri , e le 
cune dei nostri figli. 

„ Sire, ottenete la pace con un’ultimo 
sforzo flegno di Voi , e dei Francesi , e che 
la vostra mano tante volte vittoriosa lasci 
sfuggirsi le armi dtipo aver sottoscritto il ri- 
poso del Mondo. ,, 

,, Tale, o Sire, è il voto del Senato, tale 
il voto de'la Francia, tale è il voto ed il 
bisogno dell" utnaniià . 

L'Imperatore replicò: 

= Senatori; = 

n Io son /Sensibile ai sentimenti che mi 
esprìmete . Avete velluto ilai documenti che 
vi lio fatti comunicare , ciò che io fo per la 
pace . lo farò senza dispiacere i sacrifiz] die 
portano le basi preliminari propostemi dai 
nemici, e da me accettate. La mia vita nou 
ba che uno scopo, la felicità dei rrancesl.jj 

M Ma iutanlu il lieara , FAlsazia , la Fraa- 
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oa Contea, il Biabante son intaccati. Le 
grida di quella parte della njia famiglia ini 
lacerano l'anima! Io chiamo i Francesi in 
soccorso dei Francesi . Chiamo i Francesi di 
Parigi, della Brettagna, delia Normandia, 
della Sciampagna , della Borgogna e degli al- 
tri Dipartimenti in soccorso dei loro fratelli. 
Gli abbandoneremo noi nella loro disgrazia? 
Pace 5 e liberazione del nostro territorio de- 
ve essere il nostro grido d'unione . All'aspet- 
to di tutto questo popolo in arme lo stra- 
niero fuggirà o firmerà la pace sulle basi da 
lui stesso proposte. Non si tratta più di re- 
cuperare le cou((iiiete che avevamo fatte.» 

Intanto la prima cura dell' Imperator Na- 
poleone e dei suoi ministri era quella d’adu- 
nare i mezzi di contitiovare la guerra . Un 
decreto Imperiale del di 11. Novembre avea 
già aumentate del 3o per cento le contribu- 
zioni fondiarie , di porte e finestre , e fii pa- 
tenti, duplicate la personale , e la mobiliare. 
Un’ altro decreto ordinò ona fortissima re- 
tenzione proporzionale sopra gli stipendj dei 
pubblici impiegali. Un terzo decreto de' 26. 
D icembre ordinò che dei Commissari Impe- 
riali scelti fra i Senatori, e fra i Consiglierà 
di Stato sarebbero spediti in tutte le divisioni 
militari per accelerarvi la leva delle coscri- 
zioni , il vestiario j equipaggio , e armamento 
delle truppe: l’ approvvisionamento delle fiiaz- 
ze , la leva dei cavalli per il militare , 0 
l’organizzazione delle goardie nazionali , U 
tatto colle facoltà le più illimitate. 




LIBRO 


Ija leva delle guardie Nazionali in futtO 
rinipero era s^afa già ordinata col decreto 
de’ l6 Direnihre per la custodia delle piaz- 
* ze forti , ma in sosianza poi per servirsene 
in (ulte le maniere secondo i bisogni: le 
coorti di granatieri, e d’artiglieria dove- 
vano vestirsi, cfjuipaggia rsi , è mantenersi ai 
proprie spese , e però quelli che le com- 
ponevano si dovenn scegliere fra i più co- 
modi abitanti : dovevan inolle supplire alle 
spese di taniburi, cd altre spese minote del- 
la coorte. 1 fucilieri non era necessario eoe 
fossero vestiti in uniforme Secondo io stato 
annesso a (jueslo decreto il contingente delle 
divisioni Italiane era cotne appresso. 

27. Divisione ( Piemonte ) U- coorti di 
granatieri di l.a classo l 3 . di 2“ , due di fu- 
cilieri, e 2 compagnie fi" art iglieria . 

T o ta le : Teste 774 9 * 

281 Divisione (Genovesato Parmigiano, c 
Alessandrino ) 4 - coorti di granieri di l.a 
classe, 21. di 2» e due compagnie d’ artit 
g lie ria . 

Totale; Teste So/iJ. 

29. Divisione ( Toscana ) 19. coorti di gra- 
natieri di l.a classe , 18. di 2. a due compa- 
gnie d’artiglieria. 

Totale; Teste 66co. 

3 0. Divisiftne ( Roma, e Trasimeno ) 6. 
coorti fli granatieri di l’u classe, 12. di 2.a 
• due compagnie d* artiglieria : 

Totale , Toste 
Totale generale =21374 % 


♦ 
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L?i gnardia Nazionale di Parigi fu mcSfi» 
in attività col decreto de’ 9. Gerirla jo . L'im- 
peratore si riservò il supremo comando di 
questa guardia die fu cornposla di 12. legio- 
ni ciascuna di rjuattro battaglioni . ed ogni 
battaglione di cinque compagnie delle <juali 
una di granatieri,e /^. di fucilieri: 

Un’altro decreto dello stesso giorno eles- 
se in comandante in secondo della gnarrlia 
nazionale il maresciallo Moncey Duca di 
Conegliano ; ajutanti-niaggiori-geiierali il ge- 
nerale di divisione Conte Hullin , il gran 
maresciallo Gonte Bertrand, il gran ciani- 
berlano Conte di Montesquieu, e il Conledi 
Moutrnorency furono pure nominati gl’ ajn- 
tanti comandanti , capi di legione , capi di 
battaglione ec. 

L'Imperatore avendo dichiarato che nella 
prossima sua partenza per l’armata affiliava la 
sua Sposa , e il suo Piglio alla guardia naziona- , 
lo Parigin.a, una deputazione deirufìzialità di 
questa guanlia fu dal mareseiallo Duca di 
Conegliano presentata li 26. GennajoaS. M. 

1 Imperatrice . Il maresciallo cosi s’espresse: 

= Madama = 

S. M. l’Imperatore, e Rè si è degnato 
di permettere che i suoi fedeli sudditi, e 
gl’ ufiiziali della guardia nazionale della su» 
buona città di Parigi mettessero a piè del 
Trono 1 ’ omaggio del loro amore , e della loro 
fedeltà. E in tal guisa, o Madama, che essi 
hanno cercato d’ esprimerlo. 
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= ^ire. = 

^ [Partendo per metterai alla testa delle 
8ue armate V. M. affilia la aua diletta Sposa , e 
suo Piglio speran/ia della Nazione , e rimette 
la sicurezza , e la tran'juiliità della capitale 
al nostro amore, alla nostra fedeltà al nostro 
co'-aggio . Le vostre nofiili parole, o Sire, 
hanno risuonato in fondo dei nostri cuori ; 
perchè non hanno potuto farsi egualinento 
sentire all’estremità della Francia! — Pieni 
ancora d'emozione, e penetrati di riconoscen- 
za , proviamo il bisogno d’esprimere a V. M. 
i sentimenti da cui siamo animati. „ 

Partite o Sire con sicurezza: niuna in- • 
quietudine sulla sorte di ciò che avete, di 
ciò che abbiamo di più caro , non turbi i 
vostri pensieri: andate coi viistri figli, e coi 
nostri fratelli a respingere i nemici coaliz- 
zati che riesolano le nostre provincie. Alla 
forza delle vostre armi, alla potenza del vo- 
stro genio uniremo la forza dello spirito pub- 
blico rianimato dai pericoli della patria , 1» 
potenza della fierezza Nazionale che si sde- 
gna dell’ insolente orgoglio degli stranieri, 
e bentosto i ‘nemici riconosceranno l’impru- 
denza delie loro intraprese, e l’ illusione del- 
le loro speranze. Sire, Voi avete salvata la 
rrancia i5. anni sono; la salverete anche 
adesso. I,e vostre annate già numerose s'ac- 
crerceranno colle nuove leve che accorrono 
da tutto le parti per discacciare il nemico 
dalla terra degli antichi Galli, e manteuo* 
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te l*in^eg^i^à «lelT Impero nei suoi limiti nn* 
turali (|uali son siati riconosciuti dai ueinici 
medesimi. La Francia intera avrà pergrido 
1’ u(iiuiie ,, l.il/eraz/oìie del Territorio . 

,, Invano , o Sire , i nemici lianno conce- 
pita r ingiuriosa speranza di dividere la Na- 
zione , all,' odio ; alf animosità che loro ispi- 
ra il timore del vostro genio, i vostri fede- 
li sudditi opporranno il loro amore, e la lo- 
ro confidenza che le vicende della fortuna 
non hanno distrutti si, o Sire, F unione in- 
dissolubile della Nazione col Sovrano farà 
cessare le passeggiere infedeltà della vitto- 
ria , e stretti intorno a voi i Francesi sarau- 
DO di nuovo vincitori. Fieri del deposito Au- 
gusto che voi lasciate alla nostra fede gli 
abitanti di tutte le classi componenti la guar^ 
dia Nazionale della vostra buona Città di 
Parigi animati dallo stesso spirito , penetrati 
dall* istessi sentiménti, difenderanno la vo- 
stra Capitale contro li stranieri e* il vostra 
Trono contro tutti gli sforzi di »jualuri((ue 
genere di nemici. Èssi son pronti a forma- 
re un ramparo dei loro corpi intorno a que- 
sto Trono su cui la libera scelta della Na- 
zione ha collocata V. M. e la sua tlinastìa , 
dalla di cui durata dipendono la gloria, l;i 
salute, la prosperità della Francia . Riceven- 
do la Corona, o Sire, voi riceveste pure i 
nostri giuramenti ; noi li riunuoviamo oggi 
ai piedi della Vostra Augusta Sposa cosid-e- 
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gna del Vostro amore, e del noslro, e avaiV 
ti la cuna del Vostro Augusto lufaute. 

= Madama = 

,, Noi 8U|»plichinmo V. M. di voler far 
pervenire l’ espressione dei nostri sentimeoti 
oi piedi del Vostro Augusto Sposo. » 

S. M. 1* Imperatrice rispose; • 

,5 Pignori ufìziali della guardia Nazionale di 
Parigi; Io ho divisi i sentimenti che 1’ Im- 
peratore provava parlandovi. Come lui ho 
un’intiera confidanza del vostro coraggio , e 
sella vostra fedeltà ed attaccamento . Darò 
gl’ ordini occorrenti perchè il vostro indiriz- 
zo sia subito rimesso ali’ Imperatore . ,, 

Fino del 4* Dc'inajo crasi ordidata la leva 
in massa ne’ Dipartimenti e se n' erao nomi- 
nati i comandanti 5 e un comitato di tre 
abitanti per dipartimento aggiunto ai coman- 
danti stessi. Fù pure ordinata la leva dei 
corpi franchi, e di numerose (juadngde di 
venturieri 'destinate ad agire ai fianchi, e alle 
spalle del nemico. ,, 

Quel Decreto fù accompagnato da un istru- 
zione del ministro dell’Interno ai Prefciti 
per il caso d’ un invasione. Si prescriveva, 
che ciò accadendo tutte le famiglie provvi- 
ste di mezzi per vivere , momentaneamente 
altrove emigrassero : che si ritirassero pure 
tutti i funzionar] pubblici: che le carte ed 
atti delle pubbliche amministrazioni si met- 
tessero in salvo nelle ^respetsive località de- 
4 Ìgnate: che la persona rivestita d’ un’ auto* 



jf 


DigiliVed by Goo^le 



IRIGESIMOTERZO 

rilà pubblica quiiluii«]ue non abbandoaassera 
il loro |)Osto 80 «ou nei casi estremi e dopo 
ricevutone T ordine dal C mimisaario Impe- 
riale; E che i Prefetti, se fosse invaso tutto 
il Dipiirtimento si ritirassero nelle piazze 
forti del medesimo qualora ve ne esistesse . 

(Queste misure per altro vennero ovunque 
impei'iettdineiite eseguite. 
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prima di passare il Beno — ■ L‘ armate al- 
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gano nell’ Alsazia , nella Franca Contea ec. 
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maresciallo Bljicfier ai Fi ancesi — Istitu- 
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tati di Nancy — Il corpo del Conte Bubna 
marciando verso Lione , prende lìoiirg-en- 
Tirasse — Prodama d’ Augerau ai T.ione- 
si — Il Vallese, e la Savoia son liberati^ 
e vi si levano delle truppe — Napoleon» 
si porta ali’ armata in Sciampagna — Bat- 
taglia di B rie mie , e della Ruhiera. 


1 1 generai Bertrand col sno corpo : ed 
alcuni altri restati sulla riva destra di quel 
fiume, lo ripassarono all" avvicinarsi dell’ ar- 
faiHte alleate , che a marcia foreata atidavan 
ad unirei all’armata Austro-Bavara di Wre- 
de il quale ristabilito ai primi di Dicembre 
delle eoe ferite oe riprese il comando, e 
messe il blocco al forte di Kehl . 

Anche i Monarchi coalizzati si portavano 
a Francfort , ove furono complimentati dal 
Ke di Wurtenherg dal Gran-Duca di Baden, 
e da altri Principi della Germania. 

La posizione dei Francesi oltre il Reno 
era la seguente: Jl Duca di Taranto a Co- 
lonia , i) Duca di Ragosi a Magonza col suo 
•corpo ridotto a soli 14 mila uomini il Dura 
di Belluno a Strasburgo, il Duca di Valniy 
a Metz, il Conte Berrra.fld a Caesel: gli ai* 
tri corpi erau .dwtrutti. 
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Sulla ritirata di Bertrand oltre il Beno , 
esiste l’appresso Bulietliuo Austriaco de’ 9. 
Novembre i 8 l 3 . 

)) il corpo del generale Francese Bertrand 
occupava ancora Hoclieitn , e lavorava alla 
fprtifieazione di questo luogo solilario situa- 
to sopra un monticello , e circondato di muri 
per formarne un posto avanzato fortissinio . 
il ‘generale in capo Principe di i^eliwarzem- 
berg si decise a scacciamelo prima , die egli 
potesse terminare le sue fortificazioni: ordi- 
nò in conseguenza al feld zengmeister Conte 
Giulay d’ attaccarlo . Il feld maresciallo fu 
testimone dell'attacco che ha avuto luogo 
oggi a óre due pomeridiane. Una colonna 
condotta dal Conte Giulay in persona mar- 
ciò sull’ argine di Ilaeclist verso Iloclieim ; 
un altra condotta dal Principe di Liclitensteia 
diresse per la parte di Massenljein , e delle 
case isolate . Questo moviménto era protetto 
dalla vanguardia qfimandara dal maresciallo 
Conte Bulina che formava l’unione flelledue 
colonne. La cavalleria dì riserva comandata 
dal feld maresciallo luogotenente Principe 
Maurizio rii Idoli letisteiu seguiva per la par- 
te di Missenheim per sostenere il Conte 
Bihna. Tre colpi di cannone annunziavano 
il momento in cui il Principe Luigi di Lich- 
tenstein era giunto alle case isolate : era 
<[iiesto il seguale il eli" attacco . Il Conte Giu- 
lay si portò eoi luaggiore -ardimento sopra 
iluciieiui , che era difeso da 20. pezzi di 
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artiglierìa , e Ha 2coo. uomini . La nostra 
nr'iglieria s’avvicinò, e cannoneggiò il forte 
da ijitti i lati con tanto successo , eLe dopo 
alcune scaricbe T artiglieria • nemica fù ob- 
bligata a tacere. Allor.a due battaglioni an- 
darono a dare l’assalto. Il primo fù condot- 
to dallo stesso feld zeugmeister Uno alia (os- 
sa della palizzata .alla destra deirargine sen- 
za scaricare un fucile: 11 teiiÉUte colonnello 
Straeka s’ impadronì di questa fortificazione: 
li maggiore Pauer prese l.a gran palizzata 
dalla !o|^te sinistra: 11 feld maresciallo Con- 
te CdpMieville fu il primo a saltare nel for- 
tino ove prese due cannoni, e una. bandie- 
ra . Il nemico si ritirò uella Città le cui por- 
te eraii ben difese . 1 due bravi battaglioni 
non gli lasciarono un momento di ri[)oso; 
essi (orzarono le porte, e penetrarono nella 
Città: una parte della guarnigione si salvò 
con la fuga: 8oo. uomini, e fra essi 23. uH- 
ziali furono fatti prigionieri . „ 

„ Nel medesimo tempo il (èld marescialr 
lo Bubna , e il Principe Luigi di Liclitea- 
stein avevano attaccato il nemico nella sua 
posizione fra Hocbeiiu , e Cassel : esso fu co- 
stretto .ad abliandooare parecebi lavori co. 
minoiati, e a ritirarsi precipiCosau)eate,e da 
tutte le parti a Cassel; l’artiglieria della 
colonna ebe T inseguiva ed alcune batterie 
colle quali il colonnello Spinetti lo canne- 
neggiò dalla riva sinistra del Meno, gli fe- 
cero molto danno . la quest’ occasione gli si 
v. 6. • la 
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presero due caunoni. La nostra perdita • 
•tata piccolissima ; si compiange la ferita 
mortale dei luogo tenente cóiooaeUo Conte 
di Wurm brand . „ 

L’armate alleate eran state rinforzate frat- 
tanto dalle numerose leve fatte nei Gran- 
ducato di Fraucfort, e nei limitrofi paesi per 
ordine del governator generale Principe Fi- 
lippo d’ A8sia4lll(nburgo , e nella Baviera ove 
r istesso Principe reale si era messo alla te- 
sta delie truppe : il suo proclama alle mede- 
sime merita d’essere riferito: è nei ^^enti 
termini: ,<i|P 

Uomini e giovani della Baviera : a voi io 
Tni dirigo, a voi che dail’età di i8. nnnifìnoa 
tjuella di 6o. anni fate parte della popolazione 
armata . Chiamati all’ armi dai nostro Re 
che noi tutti veneriamo , affrettatevi a seguir 
quello, che altro non brama che il vostro 
bene . 

„ R. M. il mio Re, e padre amatissimo mi 
ha afHdato il comando in capo; egli è <]uesto 
per me un grand’onore, e posso chiamar- 
mi ben forlunato poiché mi è permesso d' e- 
sternare sul cainpo di battaglia il sentimento 
che io nutro profondamente. Egli è generoso 
questo zelo sparsola tutti gli stati delia valo- 
rosa nazione Bavera , di manifestare con glo'* 
riose e beneficile azioni , che il suo pio ar- 
dente voto è compiuto. Guerra a colui, il 
quale dicendosi nostro amico , non si è. mo.- 
atrato , che nostro nemico . ^ 
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„ ìi meclio prevenire il nemico, che aspe^ 
tarlo . E’ più utile per conservare la propria 
indipendenza il lare dei sacrifizi ; die vedersi 
spogliati per essere oppressi. Desidero che 
un maggior numero d’ uomini nati posferior- 
menle all’ anno 1794 - s’ arruolino nei caccia- 
tori volontari, ma soprattutto negl* ussari. ^ 

5 , Ma non sarebbe un dare gran prova d’ 
attaccamento alla causa sacra, il non ]ireti- 
dere volontariamente le armi in una lotta si- 
mile se non che ottenendo un posto eguale al 
grado che si occupava lo che è bene spesso im- 
]) 0 ssibile . Pensi ciascuno che non si tratta 
di prendere un nuovo stato per la vita, ma 
soltarito d’ abbandonare durante la guerra 
tjuello di cui si godea per i’avaiiti,.e che 
può in seguito riprendersi a proprio piacere • 
L’avidità è la cosa piu perniciosa.,, 

„ Io parlo a dei Bavari, che non conosco- 
no nulla di troppo penoso per il Principe,© 
per la patria : di ciò appunto la storia loro ha 
dato prove continue fili al momento attuale . 
Grazie ‘al migliore dei Re, ed ai glorio- 
si trionfi degl’ illustri suoi alleati , il tem- 
po della liber.rzione è giunto..Ma spetta 
principalmente a noi l’impedire , che il gio- 
go francese non graviti di nuovo sulla Bavie- 
ra . Che ogni Alemanno in qualumjue [larte 
sia nato, e qualunque sia la sua origine pren- 
da le armi contro il nemico comune , ed al- 
lora soltanto il ritorno delia perdu ta feliciti 
sarà possibile . ^ 
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„ L’Imperatore di Francia riunisce le su« 
forze per ridurci in un servaggio ancora più 
vergognoso: aJopriamo noi pure tutte le no- 
stre per liberarci per sempre. „ 

„ La Monarchia universale era ed è sem- 
pre il suo scopo : egli è stato sul punto di 
conseguirlo e lo conseguirà ancora, se ce nè 
stiamo ferini, e tranijuilli Tredici anni so- 
no si riguardava come impossibile ciò che è 
accaduto; sia dunque la vostra resistenza tan- 
to più invincibile . „ 

Membri della popolazione armata , il vo- 
stro coraggio mi assicura , che voi siete Ba- 
veri . Dio a cui la rea persecuzione non sfug- 
ge ci accorderà il suo soccorso: facciamo di 
tutto- onde rendercene degni. ,, 

n Dato a Salisburgo li i3. Dicembre i8l3. 
la vigilia del giorno in cui trasferirò il mio 
quartier generalo a Monaco ,, 

= Firmato = Luigi Principe Reale = 
Il dì primo di Dicembre alcuni cosacchi 
impadronitisi di poche barchette che erano 
alla riva tragittarono il Reno, e ritornarono 
la sera stessa sull’ imbrunire seco loro con- 
ducendo quattro paesani; ed in conseguenza 
delle indicazioni da loro date , nella mattina 
seguente una partita di poche centinaia di 
Prussiani si azzardò ad investire la piccola 
città di Neuss sulla riva sinistra del jìume. 
Tjo posto di 3oo. uomini che stava poco vi- 
gilante venne sorpreso, e quindi fu facile 1’ en- 
trare in città ove fù preso il colonnello del 
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reggimento l5o.mo che tuttora trovavaai in 
letto. Ma nella notte precedente erano ar- 
rivate nelle vicinanze molte truppe France- 
si, sotto il comando del generale Guinette , 
ed assai vicino era pure il generale Beauvaia 
con tutto il suo corpo: accorse per tanto que« 
ste forze , i Prussiani dovettero ritirarsi do^ 
po tre ore, lasciando l5 prigionieri. 

(^)uesta recognizione fece conoscere ai ge- 
nerali alleati che in quel punto Tarmate 
non potevano tentare un passaggio perchè era* 
a Colonia il Conte Sebastiani con forze con- 
siderabili , che facilmente poteva far la sua 
unione ad altri comandanti. Si seppe puro 
ohe tutti gT altri punti di questa linea eran 
ben custoditi. 

Convenne dunque adottare il piano del 
Polibio della Germania , del generai Prus- 
siano Bulow il quale diceva, e ripeteva co- 
stantemente, che una campagna contro la 
frontiera Francese aver non potea un pronto 
e felice successo, se Tarmata che aggredi- 
va non si fosse posta a cavallo sulla Sviz- 
zera. 

La Confederazione Elvetica avea fino 
dal 20 Novembre pubblicata la sua neutrali- 
tà col seguente atto . 

Yf Noi Landamauno ec. A voi cari Confe- 
derati salute . 

Ln guerra che anche ultimamente era 
lontana cialle nostre frontiere si è avvicinata 
alla nostra patria, ed alle nostre pacifiche 
dimore . „ 


In queste circog^a^lze era nostro fiovere, 
■come deputati dei Cantoni Coufedera ti di ri- 
flettere maturanieiite alia situazione della pa- 
tria , d'intirizzare delle eomunicazioni alio 
potenze belligeranti , e di fare tutte le ulte- 
rioriuri disposizioni , che le circostanze esi- 
gono 5 » . 

,, Fetidi ai principi dei nostri Padri noi 
abbiamo in virtù dei poteri e degl’ ordini dei 
nostri governi dichiarata con volontà, e con vo- 
ce unanime la neutralità della Svizzera . Noi 
ci prepariamo a rimettere ai Sovrani degli 
Stati in guerra Fatto solenne che pnbblicbia- 
njo a quest’ oggetto . 

n Grazie alla protezione divina Fosservanza 
d’una esatta neutralità ha garantito per dei 
8.' coli la libertà , e il riposo della nostra patria. 
Oggi come in passato , questa neutralità so-^ 
la conviene alla nostra posizione , e ai nostri 
bisogni . Noi la vogliamo dunque stabilire e 
farla rispettare con tutti i mezzi , che sono 
in nostro potere . Vogliamo assicurare la liber- 
tà, e F indipendenza della Svizzera , mantene- 
re la sua costituzione attuale , e preservare 
il nostro territorio da qualunque attacco. Ta- 
le è il grande, Funico scopo dei nostri sforzi . ^ 

,, A tale effetto ci iudiriziamo a voi cari 
confederati di tutti i cantoni della SvJz/.era 
dandovi immediatamente cognizione della di- 
chiarazione da noi emessa . La dieta attende 
da ciascuno di voi (|ualuiiqae es'^er possa, 
che agirà nelle medesiine viste, che contri- 
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buir 5 , con tutti i suoi mezzi alla causa co- 
mune j che farà li sforzi j e i sacrifìzj oeces- 
sarj per il bene della patria , e per la dilei 
conservitzione , e che cosi la nazione iutiera 
si mostrerà degna dei suoi padri , e della fe- 
licità di cui gode . 

„ Voglia il supremo padrone del mondo 
aggradire T omaggio' della nostra ppofouda 
gratitudine per gl’ immensi benefìzj che ha 
sparsi sulla nostra patria fino a questo gior- 
no ; possano la conservazione, la tranquil- 
lità, e la felicità di questo stato, posto sot- 
to la sua protezione venir concessi alle no^ 
stre preghiere ! 

„ Dato a Zurigo li 20. Novembre i 8 l 3 . „ 

„ Firmato „ Il Landainano della Sviz- 
zera Presidente della Dieta* „ 
y) Kheinard 

„ Il Cancelliere della Con fede razion# 
„ Firmato Mousson. 


Questa neutralità , comunicata con atto al- 
le potenze belligeranti , fù sostenuta da una 
linea di mila uomini comandati dal ge- 
nerale Svizzero de Wattenville, e venne ri- 
conosciuta dal governo Francese. 

In altro tempo questo governo avrebbe ri- 
fiutalo di riconoscerla : cosi nel 1811. gl’ am- 
basciatori Svizzeri a Parigi avendo fatto dei- 
1*» istanze per esser disimpegnati dalla som- 
ministrazione del contingente l’ Imperatore 
avea lofo risposto che se sognfiva a uneaz» 
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notte , poteva a giorno Jàr marciare 60. mila 
uomini e ridurre il loro paese in Provincia 
del suo Impero: ina ora le cuee erano molto 
mutate: conveoira trattar con delicatezza 
quelli steeiii che uu momento prima si oltraggia, 
vano senza timore, per evitare di farsi elei 
nuovi nemici. La neutralità, della Svizzera 
fu anche gradita nelle circostanze attuali , 
perchè temevasi che fosse per prendere un. 
diverso partito, e cogliere l’ opportunità di 
emanciparsi dalla soggezione iu cui la Fran- 
cia teneva quel paese dopo il regno di Lui- 
gi XIV. 

Le deliberazioni della dieta Elvetica, fu- 
ron portate a Parigi dai deputati Rutti- 
manij , e Wieland , ed al qua rtier generale dei 
coalizzati dai deputati Keding ed Esicher : 
anche questi ultimi furuu ben accolti ed eb- 
bero dell assicurazioni, ma in termini gene- 
rali e senza veruna speciale promessa. 

Risoluti i generali alleati d'entrare nella 
Svizzera il ministro Austriaco Schraut pre- 
sentò al Landamano li 8. Dicembre una nota 
nella quale comunicando i trattati conclusi 
dall'Austria colle diverse potenze alleate an- 
nunziava che questi awano per unico ed iiii- 
mancabile scopo di rispingere la Francia nei 
suoi naturali confini, e di liberatela Svizze- 
ra da quel terrore che sotto la vana ombra 
d’ una mediazione stava sospeso sulla testa 
dei suoi abitanti, come una spada pronta a 
sterminarli ogni volta che si opponessero a 
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^nalelaia iugiusta preteneioae , terrore che 
toglieva alia confederaziane o^i ombra di 
libertà , che aveva obbligati gT oratori della 
nazione nell’ assemblee solenne ed annuali a 
fare a quello stato di cose degl’ elogj disap- 
provati dai voti del loro cuore. Il ministro 
terminava domandando che la sua nota fosse 
dal Landamano comunicata a tutti i cantoni 
confederaci. ' * 

Dopo questo passo preparatorio i plenipoten- 
ziarj Austriaco e Russo rimessero li 20. Dicem- 
bre al Landamauno l’appresso dichiarazione. 

)) I sottoscritti hanno ricevuto dallo loro 
respettive Corti l’ordine di rimettere al Sig. 
Landamanno della Svizzera la seguente di- 
chiarazione . „ 

La Svizzera avea per più secoli goduto 
d’una indipendenza felice per se medesima, 
utile ai suoi vicini , necessaria alla conserva- 
zione dell’ equilibrio politico dell’ Europa . 11 
flagello della rivoluzione Francese , e la guer- 
ra die da 20. anni a (|uesta parte distrug- 
no la prosperità degli stati dell’ Europa , uoa 
risparmiarono nemmeno la Svizzera. Con- 
quassata nel suo interno, iudebolita da inutili 
tentativi per resistere alla violenza d’ un 
torrente distruttore, fù successivamente spo- 
gliata dalla Francia die si diceva sua amica 
di tutti gl’ antemurali che proteggevano la 
sua indipendenza. Finalmente l’Imperatore 
Napoleone fondò sulle rovine della Costitu- 
zion federativa della Svizzera una vera ^ e 
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■fnhile sovranità , naerosta sotto un titolo 
nuovo ma *iiicom patibile coll* indipendenza 
delia Confederazione, con quell’ antica liber- 
tà die era rispettata da tutte le potenze 
dell* Europa , libertà che è s^ata il pegno 
deir amicizia nella quale la Svizzera c vissu- 
ta fino ai momento della sua oppressione con 
tutti gl' altri stati , e che è la base di qua- 
lunque vera neutralità . I principi che nella 
guerra attuale animano i Sovrani alleati son 
ben noti : qualunque popolo che perduta non 
abbia l’idea della sua indipendenza dee ri- 
conoscerli . T Sovrani esigono che unitamen- 
te a tutta r Europa la Svizzera recuperi que- 
sto primo diritto nazionale, e coi ristabili- 
nleuto dei suoi antichi limiti , il mezzo di 
mantenere questa indipendenza; ma essi non 
posson ricoiiosere questa neutralità, la quale 
attèsi i rapporti politici della Svizzera, non 
'esiste se non che di nome. „ 

5, Le armate alleate, entrando nella Sviz- 
zera sperano di non trovare che degl’ amici. 
Le IjL. MM. IT. si ohbli<;ano formalmentea 
non deporre le armi se non che dopo avere 
assicurata alla Svizzera la restituzione , dei 
paesi, che la Francia, le ha tolti . Le LL. 
MM. non s’ ingeriranno in veruni cosa rela- 
tivamente air interna amministrazione della 
Svizzera, ma non possou nemmeno permet- 

mere che ' ue'sto stato resti sooroetto a una 

oo 

•traaiera ialaenza. Eileao riconosceranno la 
di lei neutralità, dal momento in cui div«i> 
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rt, libero ed iridipendente ; atteodooo dal pa^ 
triottiemo d’ una nazione stimabile, che fe- 
dele ai principi i tjuali nei decorsi secoli baO'^ 
no fondata la sua gloria , non ricuserà la sua 
adesione alle grandi e generose imprese per 
le quali tutti i Sovrani, e tutti ipopoli deli* 
£uropa si sonoriuniti. t 

,, 1 sottoscritti sono nel tempo stesso in- 
■caricati di comunicare a S. E. il Sig. Lan- 
damaono il proclama e 1’ ordine del giorno , 
che il generale in capo della grande armata 
alleata pubblicherà entrando nella Svizzera. 
Si lusingano che S. E. riconoscerà facilmen- 
te in questi due scritti i veraci sentimenti 
delle LL. MM. II. per la confederazione El- 
vetica . „ 

Firmati Il Cav. Lebz,ejtern ,, 

„ Il Cont^ capo d’ls*^ria„ 

L’ ordine del giorno del Priricipe di Sch- 
■warzeinberg di cui sopra si fa menzione è 
dato da Lorrach hai. Dicembre . Annunzia 
ai soldati die entreranno nella Svizzeia co- 
me amici, e come liberatori, e li richiama a 
comportarsi come tali esortandoli al valore, 
alla disciplina, eolia perseveranza. 

Il proclama è dato nello stesso giorno , e 
dallo stesso lungo ed è diretto agli Sviazeri 
■per prevenirli dell’ ingresso doli armate al- 
leate nel loro paese, per le quali il Princi- 
pe domanda un amichevole accagU&oza , prò* 
mettendo che sarà tatto di tutto per allevia- 
re gl’ incomodi inseparabili da simili circ^? 
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stnnze : che si osserverà la più rigida disci? 
piina: che rutto sarà pagato in contante: e 
che non si ometterà Veruna specie di riguar- 
di verso gl’ abitanti. 

Con questo proclama fu pubblicata da Lor- 
rach una dichiarazione delle potenze allea- 
te per giustificare l’ ingresso delie loro ar- 
mate nella Svizzera colia veduta della neces* 
sità^ e col motivo cha la nazione Elvetica 
non potea esser effettivamente neutrale , oiaa- 
candole i mezzi di far rispettare la propria 
neutralità:: La storia delta Svizzera ( ,vi si 
dice), che sotto i rapporti geografici , milita- 
ri , politici, e morali è stata per tanti anni 
uno dei principali ornamenti dell’ Europa 
conservando la purità dei snoi principj,noa 
presenta da l5. anni a questa parte, che 
una serie di violenze adoprute dai domina- 
tori della Francia in rivoluzione per atterra- 
re la sua venerabile costituzione , di<<trugge- 
’re la sua libertà , e i! suo ben essere , strii- 
scinare i suoi pacifici abitatori in guerre in- 
testiue, porre a ruba i suoi tesori frutti di 
una saggia economia , smembrare da ogni 
porte il suo territorio , e conculcare i suoi 
più sacri diritti. Dopo die la Svizzera, eb- 
be sofferto tutti i mali, e tutti gl' obbrobri 
che la crudeltà dei suoi oppressori fu capa- 
ce d’inventare , dofio che ebbe colle sue pro- 
vincie occidentali, e meridionali perduti i 
baluardi della sua indipendenza contro la 
f rancia , dopo che ebbe code sue leggi > 
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colle sae riccbezee, colle sue istituzioni , col 
sentimento della sua forza', e coll’ interna 
concordia 5 perdiila l’energìa necessaria per 
resistere , le fu finalmente nel i8o3. impo* 
sta sotto il nome vago , e difficile a spie- 
garsi' d’atto di mediazione , una fonma di go- 
verno, die dicevasi dover porre un termine 
ai suoi mali , ma che realmente messe il si- 
gillo alla sua nullità politica , preparò là 
via a mali maggiori , e avrebbe presto o tar- 
di prodotta la sua totale rovina. . • • y) F>)S- 
sanilo quindi ad enumerare i torti della Fran- 
cia verso la Svizzera per cui questa crà 
ridotta io sostanza una provincia France- 
se , si conclude che io tali circostanze la 
neutralità dei Cantoni Elvetici non è utile 
che alla Francia padrona di farla cessare a 
sua volontà , e che vi è da credere inoltre 
che tutti i cantoni non sian concorsi in '{ce- 
sto partito: e si finisce, con promettere la 
protezione dei Sovrani alleati all’ Elvezia, e 
la loro garanzìa per la di lei indipendenza . 

Il Landamanno non tardò a rispondere ai 
Plenipotenziarj Austria,co e Russo , che la die- 
ta trovava nei suddetti atti* un pegno delle 
intenzioni giuste, e> generose dei monarchi 
alleati ; che S M. l’Imperatore d’ Austria 
avea anche nel trattato di Luneville mani- 
festata la sua premura per l’ indipenrlenza 
della Svizzera, ma non esistendo più fin d’ 
allora equilibrio |3olitico essa perdette il be- 
nefizio-di questo trattato lù smembrata e uni- 
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ta «Ha Francia con nn alleanza deffata dall», 
conquista : che all* invito dei Sovrani alleati 
non tardava un istante a rimettersi in pos- 
sesso dei più sacro dei suoi diritti ed a darsi 
una nuova costituzione. Ed in fatti fìno dal 
29. Dicembre.! Deputati riuniti in Zurigo 
dei Cantoni d' Un Schwitz , Lucerna . Zurigo, 
Glaris , Zug , Friburgo, Basilea, Scia Ausa , 
e Appenzel annullarono l’ atto di media- 
zione^ e poco dopo^ aderirono a ciò anche i 
Deputati di tutti gli altri Cantoni. 

Nell’entrare sui territorio Elvetico il Prin- 
cipe Schwarzemberg diresse ai Francesi il se- 
guente Proclama: - . 

= Francesi = 

„ La -vittoria ha condotte l’ armate allea- 
te sulla vostra frontiera. Esse sono sul pon- 
to d’ oltrepassarla . Noi non facciamo la guerra 
alla Francia, ma rigettiamo lungi da noi il 
giogo, che il vostro governo voleva imporre 
ai nostri paesi, i quali hanno i medesimi di- 
ritti dei vostro alla felicità, ed ali’ iudip'en- 
denza . „ 

3, Magistrati , possidenti , agricoltori , ri- 
manete tranquilli nelle vostre case. L’osser- 
vanza dell’ordine pubblico, il .rispetto per 
le proprietà dei privati, la più severa disci- 
plina distingueranno il passaggio, e il sog- 
gi roo deir armate alleate. Esso non sono 
animate da veruno spirito di vendett.i : non 
vogliono Tendere alla Francia i mali infiniti 
tAie da 30 . anni a questa parte Uà adunati 
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per opprimere i suoi vicini, e le più rem<^ 
te contrade. Altri priiicipj , ed altre mire 
diverìse da quelle che hanno condotte le vo* 
stre armate nei nostri paesi presiedono ai 
consigli dei Monarchi alleati . La loro gloria 
sc^rà quella d’ aver procurato iU più sollecito 
fine agl’ infortuni dell’Europa. La sola con- 
quista che ei’si ardentemente desiderano è 
quella della pace , ma di una pace la quale 
assicuri ai loro paesi, alla Francia , all’ Euro- 
pa , uu vero stato di quiete. Noi speravamo 
di trovarla prima, di metter piede sul suolo 
l’Vaoce^e : ivi andiamo ora a cercarla . 

Firmato = 11 Principe di Schwarzemberg 
generale in Capo. = 

L’ingresso degli Austro-Russi nella Svizze- 
ra fù riguardato a Parigi come una violenza 
del diritto delie genti , e cosi appunto ven- 
ne «jualificato nel rapporto presentato d^al 
Duca di Vicenza ali’ Imperatore Napoleone: 
nei popolo ciò fece una profonda impressio- 
ne, e portò la costernazione al suo colmo; 
i militari più esperti io considerarono come 
decisivo della Campagna. 

Le armate coalizzate entrarono nella Sviz- 
zera li 21 . Dicembre : una colonna gettò un 
ponte fra Rhinfelden, e Basilea, e passò il 
Reno in <|uel punto : altre passarono per Ba- 
silea; a centosessanta mila uomini in circa 
i'uroD valutate le forze combinate che passa- 
rono in due giorni il Basso Reno. L’armata 
Svizzera del generale Wattenville ripiegessi, 
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è<l egli portò il eoo qaartier generale a S. 
Urbano, nel cantorìe di Lucerna . ' 

Seguito r ingresso degli alleati nella Sviz- 
zera, il comandante Principe di Scbwarzem* 
berg diresse li a3. Dicembre dal suo quar- 
tier generale all’ inviato Francese Conte di 
Talleyrand la seguente lettera. 

= Sig. Conte = 

La posizione delFarmate che io ho l’ono- 
re di comandare, rende impossibile la pro- 
mulgazione dei soggiorno d’ un ambasciata 
Francese alle spalle di questa armata. ,, - 

,, Io ho io conseguenza F onore d’inviare 
a V. E. i passaporti qui ingiunti per lei, e 
per il di lei seguito . V. E. vorrà dirigersi 
per la strada di Basilea. Sono stati dati gli 
Ordini più precisi affinchè il passaggio di V. E. 
per tutti i punti occupati dalle mie truppe 
siiv contrassegnato dai riguardi, che le sono 
dovuti . „ 

Anche il Principe Primate della Confede- 
razione del Reno che trovavasi a Zurigo ne 
partì per Costanza, e Ratisbona, aU’avvici- 
narsi delle truppe alleate. 

(^)ueste truppe passato il monte Jura si 
sparsero come un torrente nella Franca Con- 
tea , e nell’ Alsazia : presero nella prima di 
queste Provincie la piazza di Blàm^'rit <?ve 
trovarono diversi cannoni, e Neuchàtel. Il 
generale francese JMaruiaz corse a rinchiu- 
dersi in Besanzone ovo fece prender l’ anni 
a tutti gli abitanti e dispose le sue misure 
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difesa in guisa che questa Città non potè 
iu verun modo essere occupata . 

l.Biivari passarono il Reno li 22. Dicem- 
bre in vicioauza di i'cialiusa , c subito inti- 
marono la resa al castello montuoso di Lauil- 
skcouca che poco dopo capitolò , essendo così, 
liberati diversi prigionieri di st.ito die vi si 
trovavano . Nella pianura «li Jiresacon il cor- 
po Austriaco di Giulay .ebbe *011 serio incon- 
tro colle truppe dei generale Marulay, e la 
cavalleria Ungarese vi si dislitise iuliuita- 
inente . 

L'altro corpo Austriaco di Bubua , che 
formava la vanguardia arrivò li 28. Dicem- 
bre a Ginevra , che gli fu resa senza ti^re 
un colpo, e «li là si spinse sulla straila di 
Jjione. 11 Prefetto Capelle avea voluto di- 
fenderla, ma lo spirito degii abiianti, e*' 
della guardia Nazioirale particolarmente lo 
detenuiiiarorio a ritirarsi, e ad ablmnilmiare 
la città, lo che fu preso in cattiva parta 
dal suo Governo da cui venne destituito. 

I Francesi atleiidevauo i mie fessa mente ad. 
armare, presidiare, e ap, provvisiona re Lan- 
dau, Strasburgo, Sclielestradt^ N.euf Brisach, 
e Un ioga . 

Le. truppe Russe avena presa la strada 
dell’ Alsazia . li generale Conte Barclay do- 
Toliy con un oi'dme del giorno de’ 3 . Gen- 
naio le avea ricliiamate all’ osservanza «Iella 
più esatta disciplina; e il loro Iniperatore- 
PC avea.. loro diretto un altro cosi concepito ~ 
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„ Soldati : Il vostro coraggio , e il vostro 
valore vi hanno condotto dalle rive de>r 
Oka alle sponde del Keoo. li coraggio, .e il 
valore ci condurranao ancora più lungi. Noi 
siamo per entrare in uo paese a coi taccia- 
mo una guerra ostinata , e sanguinosa . Ab- 
biamo già salvata, ed illustrata la nostra 
patria, e resa ali’ Europa la sua libertà, e 
la sua indipendenza. Altro più non resta a 
coronare questi gloriosi fatti che una pace 
oggetto di tutti i vostri voti. Possano la 
quiete , e la felicità ritornare sulla Terra . 
Possa ciascuno stato protetto dalle Leggi , e 
dal suo Governo veder rinascere la pubblica 
pr>nperità! Possano in tutti i Paesi la reli- 
gione, le arti, e le scienze, e il commer- 
cio fiorir di nuovo per il bene universale dei 
popoli . Tali sono i nostri voti . Euiigi da 
Noi quello della continuazione della guerra 
e della distruzione . Allorché i nemici inva- 
sero il nostro Impero ci cagionarono molto 
danno, ma ne riceverono un terribile gàsti- 
go; Pira celeste gli ha colpiti. Noi non vo- 
gliamo seguire il loro esempio, L’iuumanità 
non può piacere all’Ente Supremo . Noi di- 
mentichiamo le barbare azioni de’ nostri ne- 
mici, e stendiamo loro la mano non per 
vendicarci, ma in seguo di reconciliazioue e 
d’amicizia. l>a gloria dei Russi consiste ia 
vincere ì loro nemici ed in beneficare i vinti, 
e gli uomini pacifici. Quest’ ultima pratica 
ci è stata insòguata dalia relgluue sacra aà 
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nnstri cuori: cesa ci predica per la bocca dì 
Dio stesso; amate i vostri oeniki, e bene- 
ficate ì vostri avversar]; soldati io looo per- 
suaso , ohe diportandovi con dolcezza nei 
paese nemico , la vostra generosità vi assi- 
curerà la vittoria quanto le vcwtre armi , é 
che col vostro valore verso gli nomini ar- 
mati, e 'la vostra affezione cristiana verso 
quelli , che sono inermi , giungerete ben pre- 
sto al termine della vostra penosa carriera, 
e vi acquisterete il nome di popolo corag- 
gioso, e virtuoso: con ciò affretterete il com- 
pimento dei vostri voti , che sono quei d’ot-^ 
tenere la pace generale. Io son persuaso', 
che i vostri Capi preoderuiino le più neces- 
sarie, e più rigorose misure, afBnehè niuno 
di voi faccia cosa che tenda ad oscurare la 
buona reputazione che vi siete già acqui- 
stata. „ 

„ Friburgo 6 . Gennaia 1814» * 

,, Firmato = Alessandro. 

Se grande era stato lo spavento degli abi- 
tanti della riva sinistra del Reno, e delle 
provincie adiacenti ai monte Jura alla nuo- 
va deir avanzamento degli Alleati oltre le 
barriere naturali’ della Francia, si accrebbe 
notabilmente al sentire che le truppe com- 
binate erano seguitate dal maresciollo Biu- 
cber alla testa deli’ armata di Slesia . Quest*^ 
armata passò il Retto il 1. Gennaio cioè ii- 
general Langeron avanti Magoaza dirigen- 
dosi verse Treveri'. Saokeoe York si portar 
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' ‘tòn recto la. Farce: K.eitt rimase in risèrva» 
Queste forze che ascendevano a 6o. mila uo- 
mini, si sparsero dai preindicati punti , nella 
Jjoreuai li maresciallo Duca di Rag usi , c Uè 
loro era a fronte approvvisionate, e presidia- ' 
te le piazze, e specialmente Metz, Bitche e 
Sarre- Louis , sì ritirò a Verdun , e prese la 
- linea della Mesa . 

11 maresciallo Biucber giunto sulla sinistra 
del Reno vi pubblicò il seguente Proolnina. 

„ Abitanti della Riva sinistra dei Reno,, 

„ lo ho condotto di quà dal Reno l’ar- 
mata di Slesia alHnciiè la libertà e Tiudi- 
# pendenza delle Nazioni fossero ristabilite, e 

si conquistasse la pace. L’ Imperatore Napo- 
leone ha incprporato alf’ Impero Francese 
l’Olanda, e una parte dell’ Alemagoa , e 
deiritada : Egli ha dichiarato che non ren- 
derebbe mai neppure un villaggio, forman- 
te parte di queste conquiste, quando anche 
il nemico fosse sull’ alture di Parigi. Cóntro 
j questa dichiarazione contro questi principi 
marciano le armate di tutte le potenze Eu- 
ropee . Volete Voi difendere i principi istessi ? 
Ebbene ! entrare nelle file dell’ Imperator 
Napoleone , e adoprate le vostre forze con- 
tro la buona Causa; clie la provvidenza pro- 
“ tegge così evideutemente . Ove poi non vo- 
gliate ciò fare, troverete protezione presso 
di Noi . Io assicurerò le vostre proprietà : 
che ciascun cittadino , ciascun agricoltore ri- 
maoga .trai^uilid nelle sue, case,- e ciascun 
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impiegato resti al bon posto , e continui senza 
interruzione le sue funzioni > Per altro dal 
'momento dell’ ingresso degli Alleati tatti i 
rapporti coir Impero Francese devon cessare. 
Chi non vorrà sottomettersi aquesF ordinan* 
sa , si farà reo di tradimento vecso le polena 
''se Alleate, sarà condotto avanti un consi- 
glio di guerra, e subirà la pena di morte. ,, 
„ Firmato filucher . ,, 
Quest’ armata che avea già resi i più se- 
gnalati servigi si distinse eminentemente eoa 
tutte le altre troppe Prussiane, nella cam- 
pagna di Francis : S. M. il Rè di Prussia , 
per ricompensare il valore di queste brave 
truppe istituì la decorazione della croce di 
fèrro, e per quelli che non si fossero tanto 
distinti da meritare la croce una medaglia 
fatta col bronzo dei cannoni presi, portante 
il millesimo iSl3. da accordarsi a tutti co- 
loro , che avessero militato in quest’\iltima 
guerra . 

Il dì 8. Gennaio il Principe di Schivar- 
semberg portò il suo quartier generale a 
•Montbelliard (i) d’onde con un nuovo ordi- 
ne del giorno tornò a raccomandare ai capi 
ebe 'iovigilassero sopra- i loro soldati, per 
farli osservare un esatta disciplina, e perchè 


^l) Nella Franca CorUea a 12. leghe da Ba- 
Besfovion^ , e 8o. da Parigi^ 
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(UM maltrattaMcro gli abitaoti , e fece 
re a questi . die chiunque di loro non ap* 
parteucado all’annata, e non essendo rive- 
stito deir Ojiiiforme Francese fosse preso coli* 
Arme allaimano, sarebbe stato tradotto avanci 
un cousigl|p di guerra, e punito, di morte, 

• e che tutte' le città nelle quali l’ armata tro- 
,vasse resistenza dei paesani , sarebbero per 
servire. d" esempio incendiate. Le sue truppe 
ai estesero verso la Borgogna, combinando i 
loro movimenti con quelli delF armata di 
Slesia, e delle truppe Busse deli’ Alsazia. 
Befort ed Uninga furono ben tosto investite 
dai Bavari , e. dai cosacchi , ma la prima 
fece uua lunga resistenza, e la seconda non 
.potè esser mai presa stante F eroico .valore 
del comandante Gbancel , e dei suo presidio, 
.che con frequenti, e ben intese sortite fece- 
jTo risentir gravi dsuni agli assediatiti. 

Le, truppe Anstriacbe non avendo incon- 
trata un opposizione abbastanza forte nella 
.fatica Contea s’ internavauo nella Borgogna, 
« nel principio del Oendajo pervennero a 
Xangres detta la Vergine perchè non aveva 
jnai Fedttta la preseoaa d’ un nemico . - 
. C4olà il Principe di ,Scbwarzemberg inforr 
ouato, dhe nelle ciroon «Oleine, provincie inco- 
minciava a manifestarsi un qualche fermento 
.pubblieò in data de’ ihi^ dellò stesso mese il 
seguente . 

n Avvertimento al popolo Francese ,, . 

,<3.Ua tertP della comoa* 
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d’Igny traviato da dei proclami egaalmea- 
te riprovati dall' onore , e dall* aoianità e«* 
Bendo stato preAo' coll’ armi alla mano è sta* 
to condotto avanti on consiglio guerra a- 
dunato a Vesoul, e condannato a morte . Ha 
però ottenuta la sua grazia che gli è stata 
accordata alle pregliiere di molti onesti abi- 
tanti , e principalmente perchè è padre di 
sei tìgli resistenza dei quali dipende dalla 
sua. In avvenire il consiglio di gucra sarà' 
tenuto nel luogo ‘stesso in cui sarà stato pre- 
so il malfattoreo l’assassino: ivi ei sarà giu- 
dicato le punito di morte. 11 disarmo degli 
abitanti dei paesi Francesi occupati dall’ar- ' 
mate alleate era una misura contraria alle 
loro massime : toa questo diventa on dovere 
quando si scorge da per tutto eccitamenti al 
popolo , che invitano all' assassino , e all' omi- 
cidio. Un popolo saggio, e tranquillo acco- 
glierà di buon grado questa misura , che sot- 
to qualunque vista lo assicura da ogoi respoa- 
sabilità. ,, 

' Fù dunque esequita in tutta l’estensione 
delle provincie occupate una requisizione ge- 
aerale deli’ armi , misura resa indispensabile 
dagli sforzi ohe faceva il governo Francese, 
per eccitare il popiolo al fanatismo ed ail’ia* ' 
enrrezione . 

’ Fra gli scritti pubblicati dal governo stesse 
uno di qneili che fecero più strepito fa il 
discorso dei Seuat. Conte i^gur pronunziato 
« Troyes in Sciampagna li a. Geunt^o 



«cconie questo Senat ore forse mal’ irtfonnato 
"vi avea inserite delie cose, che non sx veri-' 
ficavano punto, lo stesso Principe di Schwar- 
«enrberg pubblicò in risposta il seguente at- 
to a Vesoul li 19. del tnedesiino mese. ' ’ 

I Come ! la pace oggetto dei voti di tutte 
le nazioni, e che deve porre un termine ai' 
flagelli jche da tanto tempo devastano l’Eu- 
ropa, questa pace sarebbe desiderata da uu 
governo che divulga dei libelli pieni delle 
più oltraggianti calunnie! 

5, Con quale indignazione non si leggiera 
il discorso del Sig. di Segur il quale riportar«io 
le più false , e le più ingiuriose circostanze 
osa avanzare die gli alleati' hanno chiesto 
alla città di Basilea una contribuzione di 
due milioni? ,, 

Qual fiducia mai può Ì8pirai*e un governo, 
che non si Vergogna di lordare con un si 
turpe mendacio , an documento officiale de- 
stinato a veder la pubblica luce. „ 

„ In tutti i luoghi per i quali le armate 
alleate sono passate, esse non hanno doman- 
dato die pace, ed amicizia . Questa è la con- 
tribuzione cbe ha loro cattivalo tutti i cuori 1 
questa sola chiedano* ed offrano a tutti i 
popoli . ' 

\ La grand’armata alleata essendosi riunita 
li 18. Geunajo a Langres, il quarto còrpo 
della medesima si diresse nello stesso giorno 
verso Chaumout , e il Priuci(»e Reale di Wur- 
tetnbcrg si messe ad inseguire. i Fraocesi coL 
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la sua cavalleria leggiera. Li raggiunse al 
villaggio di Ville ^ e li respinse a (Jhoiguea' 
dove incontrò il forte delle loro trupp.- , cbo 
tenevano occupate , con della iufautoria e 
due batterie di grossa artiglieria le alture 
sopra la Marna . 11 Principe Reale giudicò 
tnntopiù necessario il differire T attacco tii 
Chaumont , nel giorno sequeute , e d'^aspet- 
tare 1’ arrivo delle troppe comandale daL 
feld zeusmiter Conte Giulay in quanto ch^ 
il cattivo tempo, e le iounduzioni avean im- 
pedito alla sua infanteria di seguitare la ca* 
valleria. Nell’ afta re che ebbe luogo fra Vil- 
le e Choigues il quarto corpo d" armata et-’ 
be alcuni uomini uccìsi e 3 o in 4 ^ feriti . La 
p^dita dei Francesi non fu, indifferente. li‘ 
colonnello Cboelly aiutante di campo del ma* 
resciallo Mortier fu fatto prigioniero. : 

, La mattina de 19. Gennajo a ore 4 * 
resciallo Mortier ritirossi 'verso Troyes colla 
Teccbia guardia. Subito cbe il Principe di 
Wurtemberg ne fu avvertito, fece iminedior 
tarnente occupare Cuaumont , e spedì delle 
truppe leggiere sulla strada di Troyes , a 
loinvìlle . 11 Conte Giulay il quale coi 3 , 
corpo Austriaco erasi aocb’ egli messo inaiar^ 
eia* verso Ghaumont per cooperare all’ attac- , 
00 aveudo inteso che questa città era già 
ocoupata pose le sue truppe in accantona men- 
to da Richeburgo sino a Poulain . - :> 

Il 18. la terza divisione dei corazzieri Rus-' 

> £Ì comandata < dal generale Ducka. , . scaocio 1^ 
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troppe "Francesi da "Vceaigue ioeegoendole 
DO a Marnay : Del 19 trovavasi a Relauport 

Il Priucipe Luigi di Lichteostein coocluse 
li 16: una capitolazione coi comandante del 
forte di loux di cui la guarnigione restò pri- 
gioniera , e furon preai quattro cannoni , « 
anolte munizioni. 

- Il castello d’ Aceroone in Borgogna era 
«tato presidiato e messo in stiito di difesa per 
ordine del governo Franceee , ed il generai 
Veaun ne a vea il comando . 

Intanto i Coalizzali avean invase le più 
ielle provincia della Francia. Il Principe di 
^diwarzenilierg inondava la Borgogna jj e la 
^iampagna^ e le sue truppe si facevan già 
ivedere sulle rive della Marna : altre erano 
-entrate in Digione,che i Francesi aveano 
invano tentato di difendere. GP Austriaci 
scesi dfil Lemano si dirigevano verso Lione , ' 
e li 19. Gennaro! posti avanzati erano a due 
leghe dalla città' : altre colonne erano sOese 
'in Savoja r altre minacciavano il Deiiinato e 
la Provenza. Il generale Wrede avea scac-r 
. ciati i Francesi dall’ alto, e basso Reno, e 
Blucber occupata , ad eccezione di Metz , 
7 hionville , e altre poche piazze , tutta la 
Lorena erasi fatto padrone anche di Nancy , 
«he ne è la capitale . 

'• Jfl Cali circostanze i giornali Fraaoesi efoe 
gavansi in racconti pieni di falsità , e d' eaar 
gerazioni per . eccitare il popolo a prender 
9 xtai . Qm narravano le_ptetose airoc ità dp 
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cosacchi , ora le enormi reqojsizio&i , ora Ì 
cattivi trattamenti fatti ai paesani.. Qualche 
volta spargevano che uua gran quantità di 
femmine esser dovea assegnata come parte di 
preda ai cosacchi , e ai baskiri io qualche 
altra, che la Landawhr Alemauna composta 
d’ uomini fatti marciare per forza , e mezzi 
ignudi , non voleva a«>olutameute servire , e 
fra mischiando tutto ciò con dettagli di suc' 
cessi, e di pretesi slanci di patriottismo, fa- 
cevano ogni sforzo perchè le provincie tutte 
ai levassero in massa, al quale effetto molto 
facevan agire il supposto , che le potenze 
.fmeobrar volessero la JPrancia ,.ben preveden- 
do , che questo era il solo mezzo per indurre 
i Francesi a difendersi ... 

Il dì 2 ^ 2 . a ore ,tre gians^, lo I.aogres 
l’Imperatore Alessandro; il Principe di Sch* 
warzemberg andò ad incontrarlQ. jLaiuattina 
dopo vi giunse S. M. F Imperatore France- 
sco , ed il SQO ministro il celebre .Sig- Met- 
ter nich , che poco prima egli area decorato 
del titolo, di Principe. Le guardie Russe e 
Prussiane s’accantonarono nei con turpi della 
città . 

L’ armata di Slesia manovrava F>er congiun- 
gersi alla grand’armata combivota. Nell’ oc- 
cupare Nancy vi trovò una colonna di pri- 
gionieri Spagnoli, che la precipitosa ritirata 
dei Francesi avea impedito daltrpvje condur- 
re. 11 feld maresciallo Blucher lasciò loro la 
scelta a, di tornare al Iqro. f sr la via 



dMnghilferra , e d’ Olanda , o di unini allé 
sue truppe, e marciare contro il nemico . Pef 
non perder tempo in nn lun^o giro il ge- 
nerale Sotto-Mayor , e i suoi ufì*iali , e sol- 
dati preferirono il secondo partito, e soltan- 
to grufiaiali della cavalleria partirono per 
r Olanda. L’infanteria fu armata, e formata 
in un battaglione di 4* * 

Il dì l5 l’armata di Slesia entrò in comu- 
'nicazione colla grand’armata. Ai \f. ilma^ 
resciailo Bluclier portò il quartìer generale a 
‘Nancy. I Francesi ripassata la Mosa conser- 
varono Toni al dì là di questo fiume , tenen- 
'doselo custodito, con artiglieria , e infan- 
teria . 

Il generai Sackeir per 'una stada traversa 
‘si portò verso Pont-®t- Vincet . Il maresciallo 
ìnforitiato dal Principe' di Scliwarzendjerg 
delia presa di Langrcs , e vedendo i Fran- 
'cesi scacciati oltre la Mosa presso Verdun', 
Saint Mtchiel, Gommeroy, e Vauchieuy det- 
te ordine di prender Toul d’assalto per la 
strada di Void . Il generai Sacken , visi di- 
sponeva* tìia-i Francesi' vedendosi circondati si 
resero al generale Conte di Lieven, che cosi 
prese lòo: uomini 4- cannoni , e 2 . bandiere . 

Tutta questa parte della Francia risuonai- 
va di benedizioni verso il maresciallo Prussiano: 
egli moderò in tutti i paesi che andava oc- 
dupando'le pubbliche* contribuzioni ed altre 
ce abolì. Fece osservare- ai suoi la più sei^é- 
M disciplinar^ e: rece- 1« libertà- a * tutti t cdv 
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scritti, che fece prigionieri rirnsndan<loli al* ' 
le loro case . Nel suo ingresso in Nancy Is 
città I spedi una deputazione ad incontrarlo? 
avendoli i deputati fatto no complimento ei 
rispose loro come appresso. = .^ignori = 

,, lo 800 sodisfatto dei sentimenti che mi 
esprimete» T^a provvidenza ha finalmente col- 
la sua giustizia condotte le ^ostre armate 
sul territorio Francese . Tutta 1 ’ ^Europa è 
stata tratta dalla soa fa Isa sicurezza per iMn- 
saziabile avidità di quell’ uomo, che per l 4 > 
aulii ha governata dispoticamente la Fran- 
cia .^1 popoli del Volga, del Danobio, dell* 
Elba, del Tamigi, e del Tago hanno abban- 
donato le loro dimore, e sono entrati in que- 
sta Francia un di si felice. Molti di questi 
popoli erano un tempo uniti colla Francia 
con vincoli di amicizia e d'afiètto: tutti son 
ora divenuti suoi nemici , e perchè ? per la 
smisurata ambizione d'un sol uomo. Egli ha 
costretto quelli di questi popoli,- che non 
erano guerrieri a divenirlo , poiché soppor- ■ 
tare non potevano più a lungo il servaggio, 
e la vergogna sotto di cui gemevano , ne 
gl’insulti, e r estorsioni di quest’uomo, e 
dei suoi satelliti . Osservate quei Portoghesi 
sulle rive della Garoona : essi sono ora an- 
noverati fra le migliori truppe d’Europa: 
quelli Oladdesi essi hanno per vero movi- 
mento spontaneo scasso il giogo, e. prese lé 
armi. La divina giustizia ha finalmente de- 
ctetato, e seicento mila Francesi sono in due 
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campagne spariti della terra vittime svento-' 
rate, e deplorabili deli' ambizione d''un So- 
vrano prodigo del eangoe d'un popolo a coi' 
egli è straniero! £ f|ual frutto di tanto san- 
gue sparso mi presenta la Francia? Un in> 
tiera generazione 'divorata dalla guerra, la 
massa dei numerario esaurita , il commercio 
impedito, il jpopoio gemente sotto il 'peso 
d«ir imposizioni , giandarmi , che strascinano 
i vostri figli, sotto ie insegne deìi’ambizio-' 
so, che li lascia perire per mancanza di pre- 
videnza, Spioni che s'introducono occulta- 
mente nelle società , i pianti , e i sospiri 
che strappa nn governo si infame, commis- 
sioni militari, e speciali le quali con senten- 
ze di morte ingiustamente proferite , e con- 
danne alle galere e alla prigione soffrano i 
gemici : è qnesto il prezzo delle guerre in- 
terminabili che hanno rese infelici tante Na- 
zioni deir Europa? Dunque per questi Inten- 
denti, per questi Gomraisioiri che arricchiti 
s< sono. col bottino dei nostri paesi,' e con ' 
infami vessazioni ,<voi avete sopportati tanti 
mali ? O popolo infelice ! Noi abbiamo soven- 
ti volte offerta la pace; noi l'avremmo vo- 
lentieri comprata con dei gran sacrifizi ; ma 
le nostre offerte son state con arroganza ri- 
gettate. Siamo dunque obbligati a cercarla 
coir armi alla mano nel vostro paese, e se 
bisogna , nella vostra Capitale . Ebbene il 
valore delle nostre troppe saprà conquistar- 
la : con. esso noi conquisteremo la nostra Na- 
zionale indipcndeuza , la libertà delcotuiner- ^ 
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éio , e quella dei mari: imperocché siamo* - 
noi che coifibattiamo per questa libertà del 
mare, e non già il vostro Capo, che chiu- 
der vorrebbe tutti i porti , ctie la benefica 
provvidenza ha dato ai popoli . Elia è cosa 
per ine dolorosa il uoa potervi risparmiar» 
tutti i mali che la guerra rende inevitabili: 
farò per altro tutto ciò che dipenderà da me 
per dimiooirli . Noi non vi renderemo le de- 
vastazioni , che le vostre truppe hanno com- 
messo nel nostro paese : Noi non siamo ve- 
nuti per vendicarci : non facciamo la guerra 
se non che a quelli che vorrebbero perpe- 
tuarla . To ho soppresso le più odiose delle 
vostre imposizioni, ì diritti riuniti, la ga- 
bella , e diritti di registro . Possa io bravi 
Lorenesi ricordarvi quei bei tempi antichi 
nei quali il governo paterno dei vostri Du-> 
chi vi rendeva cotanto felici! • 

Il lettore avrà notato, che tutte le arma- 
te combinate, seguivano la stessa direzione, 
verso -il centro della Francia. Il corpo Au- ‘ 
striaco del Conte Biibna , che avea presa la 
strada di Lione giunse li io. Crennaiu a 
Bourg capo-luogo del dipartimento dell’ Aio : * 
vi trovò qualche revistenza per parte dér 
gli abitaoti. che furttu poi costretti a cedere: 
molti di esii abbàndonarono‘la città per ti- 
mor del gastigo , e si sparse la voée che il 
comandante Ausiriaco vi avesse fatto mette- / 
re il fuoco . Per smentire questa vote ingiu- 
riosa eì pubblicò li 14 < 6eunajo il segùeute 
indirizzo . ; 
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/Ànterìa^ e alcuna ceutionia di soldati di ca- 
vallerìa, oltre g'ii abitanti armati, li Conte 
Bubna fece attaccare colla bajonettii in can- 
na le vicine alture che eran guarnite di 
troppe, le quali corsero a refugiarsi in cit- 
tà. Ije masse della loro infanteria postate 
'sulla strada farono costrette dall’ ari iglierìa 
Austriaca a rientrare esse pure nella città, 
in disordine, e con gran perdita in morti, 
e feriti. 11 Conte Bubna volendo mantener 
Tordiae fra i suoi, e salvar la città fece far 
alto avanti le porte. In quest’ oc^sio ne in 
cui si distinsero il colonnello Conte Zichy 
degli Usseri di Licbtenstein , il capitano 
BJarcball, ed il tenente Orlando ambedue 
del 6 .° battaglione dei Cacciatori , furon presi 
mille fucili , HO aquila , e molta polvere . 

Una parte di questo corpo avea liberato 
il Vallese, e occupati i monti ?*empione, e 
S. Bernardo faceado saltare in aria la stra- 
da d’Aosta; nel Vallese fu levato un bat- 
taglione di Cac^turi di 7 . compagnie. Un 
altra parte si sedeva fin vereo Besanren . 
Il capitano Pooensky dei dragoni dell* Ar- 
ciduca Oioi'anni che ne batteva la strada 
prese il dì l3. un trasporto diretto a (fuella 
piasza, e consìstente in 6 w carri carichi di 
bombe e l5. carichi di grano. Nel giorno 
seguente il Principe di Licienstein die co- 
mandava quella trappa fi> attaccato per due 
volte sulla strada di Marie , ma resuinse sem- 
pre i Francesi con perdita considerabile * 
v. 14 ' 
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Nel l 5 . un altra Colonna sotto il Princi|)e 
ereditario d’ Assia Omburgo parti da Dole, 
verso Permes.Jn tal guisa Lione restava sem- 
pre più stretto da ogni parte. 11 marescial- 
lo Augerau Duca di Castiglione 'comandante 
r annata accantonata in quella città , e nel- 
la 7-a , e 19.0 divisione militare, vi pubblicò 
li 22. il seguente proclama. 

= Abitanti di Lione m 
fy Un nemico debo e in mezzi , ed incerto 
nei suoi movimenti ha osato minacciare la vo> 
séra citi# t chiamato alia vostra difesa io vi ho 
trovati disarmaci ; ho d’ allora, io non ho 
avuto nè sonno nè riposo, prima di potere 
radunare dei soccorsi i più grandi ancora uè 
arriveranno a momenti : io ne ho la sicurez» 
za positiva . Aspettandoli , voi fremete bra- 
vi Lionesi d’ essere stati insultati fio sotto le 
vostre mura da un nemico^ fiero per un istan- 
te di sorpresa . 11 trovare in voi questi ge- 
nerosi sentimenti non mi ha fatto meravi- 
glia. Non siete voi quel uppulo che, in tutte 
le difficili circostanze spie||^ un si gran co- 
raggio? L’amore della vostra città fu sem- 
pre il vostro carattere, distintivo : a questo 
nobil motivo s’unisco ancora l’onore del no- 
me Francese di cui siete si golosi^ e quella 
ricouosceuza che dovete al vostro augusto So- 
vrano di cui la prima cura al suo avveni- 
mento al trono tu il cicatrizzare le vostre 
piaghe, e rialzare i vostri edifiz] . Voi foste 
bau lo sapete, l’oggetto della sua particolar 
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«oIlecitoHine . Siete adamjae a lui , e alla 
Francia che vi osserva, debitori di rispiijge* 
re lungi dalie vostre mura il nemico , di cui 
la presenza sola è un insulto che paralizza 
la vostra industria , e vi getta in uno stato 
d’incertezza, e di spavento, che il vostro 
onore e il vostro interesse, vi coiDandann di « 
far cessare. All’ armi dumjue., bravi Lioue- 
si ! uriitevi intorno a mè ; marciamo in avan* 
ti, e non lasciamo all’ armata che accorre a 
difendervi altro che la cura d’inseguire lino- 
alle frontiere il nemic^ che avrete già messo- 
in fuga.„ 

„ firmato „ Augerau Duca di Castiglione 

A questo maresciallo riunirousi alcune 
truppe provenienti dalla Savoia d' onde era- 
no state scacciate da un altro corpo. Austria- 
co , comandato dal Gen. ^imhschen . 11 Cav. di 
Sonoaz antico ufiziale Piemontese, che era 
cou quel corpo, diresse ai Savoiardi dal su» 
quartier generale di ThontMi li Gennaio il 
seguente . proclama . 

„ Valorosi guerrieri della Savoia, il vo- 
stro antico generale vi chiama al servigio 
. per il vostro Re , per la vostra patria , e per 
la. causa comune dell’Europa . Noi dobbiamo 
nllontauare da noi ogni spirito di partito , 
ogni odio, e vendetta privata, fj’ unico no- 
stro scopo è di servire al nostro buon Re: di 
dar nuovamente alla nostra patria il suo no- 
me , e di cooperare con tutte le nostre .forze 
a ristabilire la quiete, e la pace dei mondo. 
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Ove trovasi un Savojardo, che possa esser 
eurdo alla voce della patria , e dell’ onore , • 
che non vorrebbe volentieri dividere i peri- 
doli, e gl’ allori dei suoi concittadini, e de* 
nostri valorosi liberatori ? „ 

„ firmato „ li Conte di Sonna 2 s 

Altro del dì l4> del comandante Austriaco 
Barone Siinpschen conteneva quanto appresso. 

,, Savoiardi sorgete : prendete le armi ! è 
giunto il momento di rigettare il giogo che 
un despota pieno di vanagloria vi aveva im- 
posto. La Germania^l r Olanda , e quasi tutta 
r Europa hanno riconquistata quell’ indi- 
pendenza che appartiene a qualunque nazio- 
ne. Una breve ma nobile, ed efficace fatica 
ridonerà alla Savoia il suo Re , il suo rango 
fra le nazioni , la pace , e la felicità . Non si 
dà gloria più grande di quella dì combattere 
per la sua religione , per il suo Sovrano, e per 
la patria . Antichi guerrieri della Savoia, 
adunatevi di nuovo sotto le bandiere del vo- 
stro amato Re , congiungetevi alle truppe 
degl’ alleati che accorrono in vostro ajuto . 
Guerrieri delia Savoia . Qualunque sia il pae- 
se, ed il Principe a cui avete servito fin 
adesso , ritornate alla patria : essa vi chia- 
ma venite a dividere con essa i pericoli , e 
la gloria . Valorosi giovani , che ricusaste 
combattere per la distrazione dei paesi di 
cui gl’ abitanti sono ora vostri liberatori, uni- 
tevi a noi: non trattasi più d’andare incontro 
alla morte, alla fame alla miseria per ser- 
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vire^l’ ambizione H' un sol uomo: siete chia- 
mati, al servizio del vostro Ke, e alla difesa 
delia vostra patria : viva il Ke di Sardegna . j) 

Tutti grantichi militari, e molti giovani 
Savoiardi corsero infatti ad arruolarsi, cosic- 
ché furon ben presto orgaoizali due Reggi- 
menti d' infanterìa , e di cavallerìa . 

Sul Reno il corpo Austro Bavero del gene- 
rai Wrede ottenne gibrnalmente dei prosperi 
successi. Il dì 19. Gennajo arrivò a Neuf- 
chateau : il 21. portò il suo quartier genera- 
le a Gbarmes e il 22. a Bourmont a dispetto 
del pessimo tempo, ma la pioggia che cade- 
va a torrenti, le strade guaste, cd inondate , 
e r estremo freddo non rallentarono 1’ ardo- 
re , e l’infaticabile attività dei soldati. 

In tal modo non solo gli stati dei tre an- 
tichi Elettorati ecclesiastici eran del tutto li- 
beri , ma lo eran pure tutti i paesi Germa- 
nici, della riva sinistra del Reno ad ecce- 
zione di alcune piazze come Tiiionville ec., 
e di pochi punti fortificati, che tuttora era- 
no occupati dai Francesi . 

Le armate alleate occupando un’ estesa po- 
sizione sopra più linee andaronsi preparando 
ad una battaglia decisiva : già Chalons , e 
tutte le altre principali città della Borgo- 
gna, e della Sciampagna erano occupate, e 
benché gl’ abitanti della prima soccorsi da 
un corpo di truppe fossero riusciti a far al- 
lontanare dalle loro mura momentaneamente 
i coalizzati , e che assistiti dagl’ abitanti del- 
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le montagne del Carolese li avessero pure ■ 
obbligati ad abbandonare Macon, non ostan-- 
te questi passeggieri resultati non impediro- 
no alla grand’ armata alleata di tornare in 
pochi giorni con forze maggiori a riprendere* 
le prime sue posizioni . 

Napoleone partito la mattina de 25 . Gen- 
najo a ore otto da Parigi per Cbaumont , vi 
arrivò la sera stessa ; e sapendo che gl allea- 
ti facevano tutte le disposizioni per una bat- 
taglia prese egli pure le sue. , 

(Questa ebl)e effettivamente luogo li 24* 
Genuajo in ?ciampagna fra le città di Brien- 
ne , e di Bar Sur-Aube sol fiume di questo ul- 
timo nome. Il dì 24. a mezzo giorno il Prin- 
cipe reale di Wurtemberg, e il generale di 
cavalleria Conte Giulay , attaccarono co**" 
temporaneamente collo scopo d’ impadronirsi 
di Bar sur- Aube occupata dai Francesi colla 
maggior parte della vecchia guardia con mol- 
te truppe di lineis , e molta artiglieria il tut- 
to sotto il comando dei maresciallo Mortier . 
Il generai Cristiani era jwate entrato in line-a 
culla sua divisione Italiana . I^ Vanguardia 
Francese fù rovesciata e»l insegoita^ fino al 
ponte dell' Aube 5 presso Por» taine . Colà essa 
occupò coti 12 . mila uomini m). cannoni , e 2 . 
obizzi una forte posizione che drnninava tut- 
to il'terreno dinanzi ai fronte. Intanto tutte 
le trUope 'Francesi essendosi riunite attacòa- 
rono -il corpo di Giulay ma furono per due 
volte respinte dalla brigata Treuck, e inse- 
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gaite fino a Fnntaine . I Francesi conoscen* 
do Fimptortanzadi quel punto che minacciava 
la comunicazione di Bar-sur-Aube e di Tro- 
yes fecero ogni sforzo per riunirvi le loro 
milizie • 

Nel tempo stesso il Principe di Wurtem- 
berg avea attaccato presso Colonibey , avea 
preso quel posto > e inseguiti i suoi avversar] 
fino a Lignei . Questa posizione fu pure fur< 
zata , e la truppa che vi era si trovò respinta E- 
no a Rouvre dove la sua forza principale 
con 20 . pezzi di cannone era postata sopra 
un terreno vantaggioso. Il Principe si limi- 
tò a cannoneggiare per dare alle sue truppe 
il tem|M> di riunirsi. Nella notte i Francesi 
abbandonarono Bar-sor- Aube , e si ritirarono 
a Chaions, e a Troyes. Bar sur-Aube fù oc- 
cupato li dal Conte Giuiay . 

Questi combattimenti costarono all’arma- 
ta Francese duemila nomini, ijuasi tutti del- 
la vecchia guardia , e molti disertori Fiam- 
minghi, e Italiani che' proEttando della zuf- 
fa per abbandonarla; anche i corpi /Austrìa- 
ci soffersero alquanto ed ebbero fra i mortili 
maggiore Keck del reggimento Ignazio Gia- 
lay . ♦ 

Tali movimenti eran combinati coi Bussi, 
e coir armata di Slesia: il corpo di Sacken 
marciò in due colonne una sopra Ligny , e 
Feltra per Vaucouleur, e .^ainville . Nel do- 
po mezzo giorno i Francesi uscirono con cir- 
ca iZoo. cavalli verso Saint Aubia , e di- 


Digitized by Google 


320 . 


LIBRO 


ressero il fuoco d'uaa batferia contro la ca- 
caileria deJ generai Wasiltchikoff, ma si riti- 
rarono vedendo di non guadagnare nepptre 
un palmo di terreno. , 

Li 23 . il generale Teherbatoff attaccò la 
città di Lignea e la prese d’assalto con piy- 
dita di soli 220. fra morti e feriti: i Fran- 
cesi si ritirarono a Saint Dizier dove il 
giorno dopo lo stesso generale li attaccò e li 
rispinse fino a Vitry . 

^)uindi il Principe TcherbatoflT marciò ver- 
so Jlrienne per riunirsi al corpo di Sacken. 

Il generale Lanskoy restò colla vanguardia 
nella posizione di S. Dizier per aspettare il 
corpo d' Yorck, che li 26. dovea arrivare d» 
Saiut-Mihiel . U 27. i Frantesi informati pro- 
babilmente della partenza di TcherbatoflT at- 
taccarono Saint-Dizier . Il generale Lanskoy 
troppo inferiore si ritirò a Joinville : allora, 
la grand’ armata tutta intiera si messe in 
marcia per Bar-sur-Aube : il corpo di Witt- 
genstein dovea arrivare li 29. quello di Kleist 
dovea passare la Mosa a Saint-Michiel . tl 
maresciallo Blucber dietro i movimenti dei 
Francesi concentrò tutte le sue forze dispo- 
nibili presso Brieu ne . La vanguardia. di Witt- 
genstein comandata dal Conte Pahlen si » 
riuni . V^erso mezzo giorno fu preso fra Vi- 
try è Arcis un tenente colonnello Francese 
con dispacci, che annunziavano l’arrivo di 
Napoleone all’armata, la sua intenzione di 
continuar Toffeofiiva dalla parta di S. Dizier 
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e ror«1ine al maresciallo Mortier d’ abbati* 
donar Troyes, e 1’ Aube per avviciimrsi all’ 
ala diritta . Mentre il maresciallo iBlucber 
era per cambiar posizione i Franctfti^avanza- 
vansi verso Brienne in colonne- forti, e ser- 
rate . Erano le ore 3 . pomeridiane : il mare- 
sciallo decise d’accettare la battaglia. 

Brienne — le^Gbateau , è un luogo aperto, 
e composto di case di legno : è situato a piè 
d’un colle cinto dì vaste pianure. La matti- 
na de’ 29. il Conte Pahlen copri con 1000. 
cavalli la marcia di Sacken da Lesmont , a 
Brienne . Questa era occupata dal corpo Kus- 
so d’ AlsufieflT, , e dietro a lui era postato in 
colonna il corpo di Sacken. 

I Francesi diressero contro Brienne delle 
colonne d’attacco, d’ artiglierìa , e infante- 
rìa , facendole avanzare dall’ ala destra , ove 
la loro cavallerìa era immobile ; quattro bat- 
terie Francesi, bombardavano la città, e vi 
avevan messo il fuoco il fuoco in vari punti; 
Il Conte Pahlen traversando Brienne si era 
riunito al Generale Sacken; dopo di ciò i 
Francesi non potendo far uso della loro ca^ 
valleria all’ ala destra l’ avrebbero dovuta 
portare sulla sinistra: non avendolo fatto il 
maresciallo profittò dell’ errore e spinse con- 
tro la sinistra' dell’ armata Francese la caval- 
lerìa di Pahlen, e di Sacken. Quell’ ala fu sul 
far della Dotte obbligata a ritirarsi e perdet- 
te due batterìe . 

II generale AlsuiieA' area sempre respinti 




LIBRO 


gli attacchi dei Fraocesì , contro Brienne : ma 
qucEti ueila notte vi penetrarono per nn in* 
gresso mn difeso, che trovavasi dalla parte 
dei castelli, e così s’ impadronirono diquesto ^ 
e d’ una parte della città. IL corpo di Sacken 
avanzò a passo di cariua. Il combattimento 
ni alle 12. della sera; la città tutta in fiam- 
me restò agl’ alleati , ma alcugi fucilieri Fran- 
cesi si mantennero nel castello 1* Imperato- 
re Napoleone, che comandava in persona ( di- 
ce il rapporto Prussiano) non risparmiò quel- 
la città , benché vi fosse stato educato . „ 

La mattina de’3o. la cavalleria Prussiana 
fu obbligata a ritirarsi verso Tuannes .1 Fran- 
cesi piantando la loro diritta a Diemville , il 
centro alla Rotbiere , e la sinistra a Chaume- 
nil , svilupparono delle forze superiori a quel- 
le deU'armata di Slesia. Il 3l. si distesero 
nella pianura fra la Rotbiere, e Tuannes oc- 
cupando un altura coperta di boschi davanti 
la posizione Prussiana di Tuannes che pote- 
va di là essere attaccata con vantaggio. In- 
tanto la grand’armata s’ era avvicinata. Il 
generai Yorck attaccò e prese S. Dizier, e 
il Conte Wrede giunse con l’armata Austro 
Bavara da Doulevent verso Brienne. L’at- 
tacco fu ordinato per il l. Febbraio a mezzo 
giorno. Si stabilì che il Principe di Wittem- 
berg attaccasse Ghaumenil , Saken attaccasse 
la Rotbiere, e il Conte Giulny Dienville . I 

f ranatieri Russi furon messi in riserva ; 11 
rincipe di Wittemberg ‘dopo cacciati iFraa- 
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•esi dall’altura boscosa in coi erano, prese 
CLivry malgrado la difficoltà del terreno, 
che impediva di far avanzare cannoni. L'ar* 
taglierìa del corpo . di Sacken era talmente 
confìtta nei suolo fangoso , che dovette ab- 
bandonarne la metà e impiegare il doppio di 
cavalli per far avanzare l’altra metà. 

11 generale Sacken , penetrò fino alle Ro- 
thiere. J1 Conte Giolay condusse la sua arti- 
glieria contro Dienville , e fece prendere 
Joinville dall’ infanteria. Alle tre pomeridia- 
ne la battaglia era generale ; di tanto in tan- 
to i vortici della neve oscuravano talmente 
r aria , che non si distingueva più nulla , e 
bisognava sospendere il fuoco. 11 Principe di 
Wittemberg fu con forze superiori scacciato 
da Chivry ma lo riprese e vi si mantenne con 
otto battaglioni . 

Il generale Sachen avendo formato delle 
masse prese la Rothiere : la sua cavallerìa 
rinforzala messe in fuga quella de’ Francesi 
inferiori in numero, e l’ infanterìa fu respin- 
ta fin al vecchio Brieune , e prese 32 canno- 
ni : fin d’ allora la battaglia fu vinta . 

Non ostante i Francesi si reggevano in tre 
punti. Il Principe di Wurtemberg si unì al 
Conte Wrede , e arrivò il primo a Chaurae- 
nil. La Rothiere fu presa ma i Francesi si 
mantennero fin al dì ii. dì sera nelle case, 
e Dienville non fu occupato che a mezza 
notte . ’ ’ ^ 

1 Francesi battuti per tutto sì ritiraroaa 
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nella notte traversando Brieniie . Il generai 
VVrede dopo preso Murvielliers marciò a Gtiau- 
menii ove ebbe an combattimento col mare- 
fciallo Marmont, e gli prese 2.6. cannoni: 9. 
altri ne 'prese il Principe di Wurtemberg 
al 2.° corpo Francese. I generali Sacken , e 
Giulay combatterono quasi sempre colle guar- 
die Imperiali. 

I monarchi alleati furon presentì alla bat- 
taglia, e la loro presenza eccitò 1’ entusias- 
mo delle troppe . Nella notte le guardie 
Russe, e Prussiane abbandonarono Tuaimes. 

II 2. Febbraio il maresciallo Biucher fece 
avanzare per ricominciar la battaglia , ma 
non vi era in Brienne che una retroguardia 
Francese per cuopnre la ritirata verso Les- 
mont, e questa pure dovette abbandonarla. 

I Francesi combatterono a Brienne con 
tutte le loro f'>rze cioè con 8oraila uomini : 
per parte degl alleati, i corpi di Colloredo , 
Wittgensteio ^ Yorck, e Kleist , le riserve 
Austriache, e Russe, e tutte le guardie non 
entraron in azione, e fece maraviglia agl’ al- 
leati che Napoleone con forze tanto interio- 
ri accettasse la battaglia. Avendo egli tro- 
vato il modo di far prender 1’ armi agl’ abi- 
tanti di alcuni villaggi questi furono spia- 
natile i paesani che avean fatto fuoco sopra 
gli alleati, vennero fucilati. 

Secondo un bullettioo Bavaro , nel di- 
sordine della ritirata lo stesso Imperato- 
X9 Napoleone corse pencolo di e^er pre- 

■» 
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*0 dai cavalleggieri Bavari . 1 Francesi 
«rrussero dopo essersi ritirati di là dall’ Au* 
be il f>oate di Lesmont . Il maresciallo Mar- 
mont si era portato al villaggio di Ronay 
■air alture avendo in avanti un suolo palu- 
doso inondato dall’ acque della Voire. Gli 
Austro-Bavari fecero i più penosi tentativi 
per scacciarlo da questa posizione scelta dall* 
imperatore stesso cbe il giorno avanti avea 
visitati tutti i posti. Ma il ghiaccio rompen- 
dosi loro sotto i piedi i soldati sprofonda- 
vano bene spesso nell’acqua hn ai fianchi. 
Bisognò dunque limitarsi ad agire per la 
strada maestra soltanto ; Rbnay fu preso d’as- 
salto, e preso pure il ponte sopra uno dei 
due bracci del rivo che traversa quel villag- 
gio . Ma giunti al secondo braccio gli Austro 
Bavari trovarono il ponte rotto, e i Francesi 
]) 0 stati in massa oltre il rivo, della chiesa, 
e delle case ove erano state fatte delle fe-' 
ritoie , facevano un fuoco micidiale . Non o- 
stante alle di sera la cavallerìa guadò il 
rivo, e un battaglione passandolo sopra una 
tavola , il villaggio fù preso , e i Francesi si 
ritirarono senz’essere inseguiti. 

Dopo la battaglia il Principe di ?cbwar- 
zemberg emanò il segoente ordine del giorno. 

„ Soldati : il dì l. Febbraio sarà sempre 
)>er Noi un giorno luminoso, nella storia del- 
1# guerra, e una. permanente memoria del 
valore, delle fatiche, e della costanza dell’ 
armate alleate • Nella commemorazione degli 
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atti eroici di questa giornata consiste tl pre* 
mio d’ogni guerriero, ed io non posso dire 
alle brave truppe ed ai loro comandanti più 
di quello che dice loro il proprio sentimen- 
to, che con virtuoso orgoglio va riraembraa- 
do le bravura della battaglia di Brieniie.„ 

Al contrario i bullettìni Francesi annun- 
ziarono in primo lungo, che li 28 . Genoa jo 
r Imperatóre Napoleone battuti gT alleati a 
S. Dizier, entrò trionfante in quella città, 
fra le acclamazioni del popolo e quin.di mar- 
ciò a Brienne ove si distese nuovamente il 
di 29 . e prese la città e il castello , segui- 
tando il corso delle sua vittorie , nei giorni 
seguenti . 

Secondo questi bollettini gli Alleati per- 
dettero 25. cannoni e l5. mila prigionieri: 
le popolazioni insorte armate di fucili da 
caccia , falci , forche ec. piombarono sopra 
i fuggitivi , e ad ogni momento conduceva- 
no al quartier generale dei prigionieri , dei 
bagagli, delie vetture, ed altro, e l’arti- 
glierìa alleata era inviscata nei pantani, e 
boschi d’onde non poteva più uscire . ,, La gran 
sommossa Nazionale (dice uno di questi) si 
eseguisce da ogni parte ; la Francia si cuo- 
pre di soldati , e di ferro : non si può com- 
prendere da dove escano (atte le truppe che 

noi vediamo Da i5. giorni in qua 

Parigi ha veduto continuamente sfilare trip- 
pe , cannoni, equipaggj. . . . Nel momento 
stesso io cui sentiamo i primi successi delle 
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aogtre armate, nuove armate^ci circondano. 
Questa mattina ( 1. f ebbra jo ) S. M. il Kè 
Giuseppe ha passato in rivis.a sulla piazza 
del Garrousel un grosso corpo di armata, e 
queste truppe saranno rimpiaxzate da altre 
cinque volte più numerose. Tutte le ville 
dei contorni di Parigi uè so n piene. Fra io. 
giorni r Imperatore comanderà la più bèll* 
armata che siasi mai veduta . Le guardie 
Nazionali di Normandia , Brettagna , Sciam* 
pagna, e altre Provincie arrivano, le com> 
pagnìe franche , molestano il nemico : gli 
abitanti delle campagne gli tagliao la riti' 
rata , e si vendicano sopra i fuggirvi di tutti 
ì brigandaggi di cui son state le vittime. „ 

Un altro Bullettino conteneva i dcttaglj : 
è rimarcabile che secondo questi furon gli 
Alleati che incendiaron Brienne per facili- 
tarsi la ritirata . 

I Francesi dissero d’aver perduto 2. in 
3 ooo. uomini fra morti e feriti , e fra i pri- 
mi il generai Berte , fra i secondi i generali 
Lefehure Desnouettes e Forestier e che la perdi- 
ta degli Alleati dovea essere klmeno del doppio. 

Al contrario dai rapporti dei diversi ge- 
nerali alleati si raccoglie che fecero 28. mi- 
la prigionieri , e presero 200. cannoni ; il 
numero dei morti e feriti Francesi non è in 
essi riportato. 

Un Bollettino Bavero poi dice che Tar- 
mate combinate perderono 6000. uomini. 

II generai Mau^sion aiutaoie dei Principcj 
Bertier, maggior generale lù fatto prigio- 
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■iero , mentre andava a riconoscere la linea 
avendo presi i posti Russi per quelli dei 
Francesi , e poco mancò , che al medesimo 
maggior generale non seguisse lo stesso, poi- 
ché le due linee erano vicinissime. 

Certo sembra che la vittoria là molto di- 
sputata: anche il generai Wrede nel suo rap- 
porto dice che bisognò comprare col sangue 
ogni palmo di terreno: che i Francesi fece- 
ro i maggiori sforzi: e che lo stesso Impe- 
aratore Napoleone si espose a molti pericoli : 
ma ciò non ostante è facile il conoscere che 
ì Bullettini Francesi si proponevano soltanto 
d'elettrizzare il popolo. Per convincersene 
basta il pensare che ai resultati da essi nar- 
rati aggiungono che pochi furono i prigio- 
nieri fatti dall’ una, e dall’ altra parte, e 
che quelli caduti in potere dell'armata Fran- 
cese non eccedevano dopo il fatto di S. Di- 
zier il numero di a5o. uomini . 

La situazione degl’ affari diveniva altresì 
per la Francia sempre più trista. 11 Principe 
di Svezia fatta la pace con la Danimasca si 
^ avanzava a marcii forzate, colla sua armata 
rinforzata dai Danesi verso il Reno: un al- 
tra armata Russa avea li l3. Gennajo passa- 
to questo fiume sotto il generale VVinzinge- 
rode , e tutte le riservo alleate di Germania 
erano in moto. 

Intanto in Italia dicevasi che Napoleone • 
partiva per Milano. In Guascogna si diceva' 
che era partito per Bordeaux e nel Nord del- 
la Francia, che si dirigeva a Brusellesl 
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nijesto di S, M. Napoletana »- l.ndirìt» 
zo di varj cittadini di Roma alla M. 

— U armata Napoletana prende il pos- 
sesso dell" Italia meridionale — Il Re 
si porta alV armata medesima lasciando la 
Reggenza alla J^gina sua sposa ' — Atti 
pubblici relativi ai paesi occupati — • Ar- 
rivo del Re a Roma — Cunvenzion mili- 
tare fra V armata Austriaca , e JSapoleta- 
na —— Il Vicere abbandona la linea delV 
Adige 5 e si ritira al Mincio <— • Pro- 

clami agC abitanti del Regno d' Italia j alP 
armata e ai Veronesi — Arrivo dt H. 6'«a- 
tità a ò'ùvona. 


Il dì 8. Novembre l8i3. l’armata Ah- 
striaca d' Italia cui romatidava sempre il ge* 
nerale d’ artiglierìa Barone Hiller era posta- 
ta neir appresso nianiera . 

L’ ala destra sotto il comando del mare- 
sciallo di campo Marchese Soramariva si tro- 
vava nella valle dell’Adige presso Roveredo, 
Alla, Peri, e Rivalta. 

Sul Montebaldo 'diversi distaccamenti te- 
nevano i punti dotti Brentonif o-fcrrara , eia 
Madonna della Corona. Per la valle di Trom- 
pio , e la vai Camonica dirigevansi dei cor\ii 
volanti alla volta di Brescia e di Bergamo : 
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T/ ala fiiaistra^er.-i postata ad Alpon presso 
.Villa nuova, e rie’ coutorai di Legtiago. Ai 
pietli dei inouto Lesina si trovavano/ dello 
truppe leggieri , che da quella parte osserva- 
vano Verona : 

li centro presso ■Verona. 

L’armala Franc§se teneva al di qua dell’ 
Adige una linea parallela a quella degl* Au- 
striaci. I Francesi spacciavamo che la loro ar- 
mata era forte di 6o mila uomini, e che rin- 
forzavasj ogni giorno;, ma credevasi comune- 
mente che non ui tre f russasse i Q.Ù mila. 

Al contrario F armata Austriaca gi.a perse 
stessa molto forte riceveva frequeuteineute 
dall’ Ungheria , e dall’ llirico dei nuovi reg- 
gimenti, e un perdono generale accordato ai 
disertori li 26. Ottfdiie fece si che molti di 
questi tornarono alle loro bandiere, e molti 
ifispecie raggiunsero l’armata d’Italia. 

Inoltre, per, operare degl’ utili diversivi 
li 9. Novembre avea fatta vela dal porto di 
Trieste una spedizione sotto il comantlo del 
generale Conte Nugent , che appena ebbe 
salpato si reparti in due divisioni , di cui una 
comjiostn del'e due navi di linea 1 ’ Aquila , 
e ììTremendo ^ del bride da guerra il 
di due grossi trasporti Inglesi e 8. Austria- 
ci , 16. trabacroli i. bombarda, e 4* legni 
armati Austriaci , veleggiò verso la costa d* 
Istria, e poi verso Ravenna, gettando l’an- 
cora li l 4 « avanti il porto di Goro . Questa 

costa era fortifìcata con ridotti, e fortini eia- 

( • 
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f i Hi fossi pieni H’ acqua , e ben TTiuniti dS 
cnnnoni : T altra divisione fece, come vedre- 
mo, degli sbarchi sul littorale Toscano. 

Il generale Nugent prese la resoluzione di 
sbarcare in quella medesima nofte : a tal fi- 
ne fu distaccata come vanguardia nna com- 
pagnia dei reggimento Aleiduca Francesco — 
Carlo, infanterìa, e una del reggimento con- 
finario della Croce sotto il capitano de Vo- 
rinstriel, e sotto la scorra di 4 * scialuppe In- 
glesi comandate dal capitano Moroby. 

I^ueste genti sbarcarono fra i forti di Vo- 
lano e di Goro, e cacciarono i Francesi cbe 
si orano porlati nel bosco. Subito che giunse 
In riserva , in vanguardia si messe ad inse- 
guire i Francesi , e fece prigioniera una com- 
pagnia di Veterani; avanti le ore 8. era già 
sbarrata una rili^anre porzione deile truppe. 

I Francai per non esser tagliati fuori ab- 
bandonarono il forle di Volano ; quello di 
Goto capitolò la sera . Oltre una bella scia- 
luppa furon presi 12. cannoni colle loro mu- 
nizioni , e attrezzi. Resero in tal occasione 
segnalati s'ervig) i capitani Austriaci Biras- 
siel, e Leppeft , e ì capitani Inglesi Moroby 
e e Rowlay destinati dall’ ammiraglio Free- 
tnantle a comandare la spedizione. Vedrassi 
in seguito qoaluliie cooperazione prestasse il 
corpo dal generale Nngent. 

Nella valle dell’ Adige dai 9. al 12. No- 
vembre segnirono dei combattimenti nei (fila- 
li da principio il Marchese >Suiiimariva £à 
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obMigftto a ritirarai dietro Alla , ma essendo 
questo comandante stato validamente socror- 
•o dal generai Hiller , che avea spedite del- 
le truppe a marcie forzate per la Valsuga- 
na , i Francesi si ritirarono, e il Marchese 
Sotnmariva rocuperò le sue prime posizioni. 
In quei fatti nei (|ualì i’ armata Franco-Itali- 
ca era comandata dai Vice-Re in persona fu fe- 
rito il luogo tenente generale Grenier in 
occasione che essendo stata la sna divisione 
respinta si messe alla testa di altre truppe 
per ri nnuovare* r attacco . 

Il di i5 ebbe luogo fra Gologoola, e Cai-, 
diero un vivissimo combattimento . I Fran- 
cesi attaccarono quella posizione a ore 9 del- 
la mattina con forze imponenti , e siccoino 
spingevano sempre innanzi delle nuove riser- 
ve mentre i rinforzi Austriaci potevano ap- 
pena arrivare il dì 16 . così le truppe di que- 
sti si ritirarono presso Villaouova dietro F 
Alpon 

Verso sera i Francesi tentarono di pren- 
dere il ponte presso Villanuova ; ma la buo- 
na direzione dell' artiglieria , e il valore del- 
le truppe Austriache resero vana qu.egt’ intra- 
presa . La loro perdita in tale occasione fu 
assai rilevante , ma anrhe quella ‘degli Au- 
striaci non fu ìndifTerenf.y : vi furono leggier- 
mente feriti il tenente maresciallo Baroue di 
Merville , e il tediente colonnelo Ghimani, e 
gravemente il maggiore de Maretirh dello 
stato maggiore. 11 maggior* GonMBanfy d*- 
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gli Ulani Arci'luca Carlo, che molto eràsi 
distinto rimase ucciso. 

TI dì l6. furon messi tre battaglioni d in- 
fanterìa del reggimento Benjowsky sul mon- 
te Basilo, e quattro del reggimento Teut- 
schmeister in Montebello com# riserve e ciò 
obbligò i Francesi a ritirarsi , e mettersi io pd- 
siziune dietro Caldiero. 

J 1 dì’ 19. l’attacco si. rinnovò presso Vero- 
na suli’alture di P. Giacomo, e Vago. I 
Francesi vi spiegarono delle numerose fòrze. 
Fù combattuto di fosso in fosso sopra un ter- 
reno assai svantaggioso con gi alide acca 111* 
mento fìuo alla none , e i Francesi furoa re- 
spinti fino alle prime case di S. Michele. 

Avendo in tal guisa ottenuto l’intento, ei 
posti avanzati essendo arrivati fino alle por- 
te di Verona il generale Austriaco ordinò 
alle sue truppe di concentrarsi fra f*. Marti- 
no , e l’Alpon. Al buon esito dei surrileriti 
movimenti contribuì mollo la cooperazione 
dei generali Sommariva e Siarhemberg . 

In questi diversi combattimenti dal di 111- 
al dì 19. Novembre il Viceré perdette 5 ooo» 
uomini fra morti, feriti, e prigionieri. An- 
che l’armata Austriaca soffrì alquanto , e con- 
tò fra i suoi morti varj distinti uliziali. 

In Dalmazia li 2. Novembre fù conclusi 
per la piazza di Spalatro una capitolazione 
fra il capitano Host comandante la fregata 
di S. M. Brittanica, ed il colonuello Frati- 
ces e che comandava nella piazza med^sim* 
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' Questa capitoiazìoae fu del seguente te* 
nore . 

1. La Reggenza Francese verrà destituita 

ed J.n luogo di quesa verrà istallato il gover* 
no Austriaco . * * 

2. La guardia nazionale depositerà le ar* 
mi sulla piazzale tutti gl’individui appar* 
reneuti alia medesima potranno ritornare al* 
le loro case . 

3. Sopra tutti i forti, e sulle piazze s’ iirbl* 
bererà subito la bandiera Austriaca. 

4> Qualunque effetto appartenente al go- 
verno Francese verrà posto sotto setfuestro; 
un nfiziale della città ne renderà esatto con-* 
to ad un ufiziale Austriaco. 

5. Gli effetti che appartengono agl’ abi- 
tanti della città, e del paese circonvicino ver- 
ranno rispettati. 

6. Per mantenere F ordine e la quiete nel- 
la città come pure per provvedere all’ ammi- 
nistrazione interna rimarrà tanto il* Maire 
che la mnoicipalità io piena attività fino al- 
la venata del generale Austriaco il qimle iti 
seguito prenderà le debite misure a questo 
riguardo . 

7. La difesa della città verrà affidata alF 
ufiziale oomandante le truppe AustrincbeMn 
conseguenza tutte le autorità civili son tenu- 
te a prestargli obbedienza^ e contenersi se- 
condo gli articoli della presente capitolazio- 
ne , e provvedere al mantenimento delle pre- 
dette truppe , e a quaot’ altro potesse loro oc- 
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correre . L’ ufiziale Austriaco rilascerft le ilo* 
rute fju etanze per tutio ciò che gli verrà 
somministrato dalia città. 

8. Tutti i militari nati Francesi sono pri- 
géonieri di guerra, e verranno imbarcati a 
bordo della fregata che trovasi nella rada. 

Anche la fortezza di Zara capitolò il di 6. 
Dicembre e la guarnigione prigionera jdi 
guerra partì il dì 9. sulla parola di non ser- 
vire fino al cambio j dirigendosi per la strads 
di Fiume versoi primi posti Francesi. 

Questa piazza era bloccata dalla fregata ^ 
Britlaniiica F Havana sotto il et mando del 
capitano Codogau, e dal corpo Austriaco deh 
generale Toroassich . In una notte oscurissi- 
ma tre scialuppe cannoniere profittarono di 
t)u vento favorevole per escir dal porto seco 
portando la cassa di guerra. 

l^esina fu presa li io. Novembre dagF Anglo- 
Austriaci comandati dal maggiore Inglese Has- 
son . I Francesi si ritirarono nei fòrti Napo- 
leone, e di Spagna- il capitan Knesevich del 
reggimento Liccaili si offri d’indurre la guar-. 
nìgioue a dichiararsi per gli alleati . Essen- 
’do dunque stato nuovamente spedito a Lesi- 
na gli riuscì mediante la sua prudenza, eia * 
forza della sua influenza d’indurre la guar- 
nigione del fòrte Napoleone composta di 81 . 
uomini parte Italiani, e parte Licca ni adob-j 
bandonarlo . Quindi si rese anche il fòrte di 
Spagna, nel di i 4 * Novembre. Li 8. Genna- 
ro si rese pure ai capitano Inglese Storte dei* - 
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ta fregata la baccante la fortezza di Catta» 
ro , e li 17. fa presa d’assalto la fortezza di 
Grado dal capitano Bensko , ma vi furon fat* 
ti soli ^2. prigionieri perchè la guariiigioiic 
si salvò nell* oscurità della notte sopra 
barche . 

Intanto si dava nel Regno d’Ttal'a la mas- 
sima pubblicità ad una lettera scritta dall* 
Imperatore Napoleone al Sig. Melzi Duca di 
Lodi Guarda sigilli del Regno : vi si diceva 
ciò che segue: 

Io mi occupo dell'Italia : raduno un’esercito 
di 100 mila uomini : il Re di Napoli m’ ha pro- 
messo di portare la sua armata sui Pò . I miei 
popoli d’ Italia possono star sicari , che io non 
gli abbandonerò giammai . Se imperiose cir- 
costanze hanno resa diffìcile la nostra situa- 
sione attuale si sono allestiti tutti i mezzi on* 
de evitarne le conseguenze • • . „ 

Sull’ Adige gl’ Austriaci conservando sem- 
pre le loro stesse posizioni si stavano ai pri- 
mi di Dicembre trincierando fra Colugnola, 
Caldiero^e Alcone . Nel dì 7. il distacca- 
mento delle loro troppe che stava in Valca- 
monica < forte di 20C. a 3 oo. uomini venne 
attaccato dalla parte del lago d’ Iseu da una 
forza Francese molto superiore , coi favore 
della neve caduta in gran quantità in quel- 
le' parti . Dopo valorosa difesa il distacca- 
mento Austriaco si ritirò per il monte Tona- 
le verso Mezzano, e Piano, onde attirare i 
Francesi Qtlla valle di Sole per ivi baUerli 
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col soccorso delle compagnie dei cacciatori 
Tirolesi accorsi, e d’uria parte della guarni- 
gione di Trento : ma quelli non si azzardaro- 
no ad avanzarsi . 

L’armata Francese soffriva assai più per 
la diserzione che per i combattimenti ; i di- 
sertori passavano in folla ai posti Austriaci 
particolarmente dalla parte del Lago di Gar- 
da , e del Bresciano*, in tre settimane se ne 
contarono circa 800. transitati soltanto per 
Roveredo . 

Il dì 2. Dicembre il maresciallo Barone 
Marschall passò T Adige presso Boera coit 
due battaglioni del reggimento d’infanteria 
Beujowsky sopra un ponte formato di barche, 
parte per accelerare il totale pronto blocco di 
Venezia , e parte per mettersi in comunica- 
zione col generai Nugerit , il quale avanza- 
tosi da prima verso Ferrara dovette poi eva- 
cuar quella Città , e ritirarsi a Mescla sulla 
destra del Pò da dove tornò successivamente 
ad occupar Forlì,' Raveuna, e il resto della 
Romagna Italica. 

Il tenente maresciallo Marschall occupò 
subito con un battaglione Lendiuara, e con 
un altro Rovigo, nell’ intenzione d'aspettarvi 
la venuta delie truppe che erausi avanzate 
sotto il comando del generale Conte' Stha- 
remberg, le quali però a motivo delle strade 
estremameute cattive non arrivarono che il 5 , 
dicembre . 

I Franjgesi, sopra j di ^ui pv>vìiQenti d 
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maregcittllo Marscbal atfentamente invigilavi 
ni diressero da Verona per Legilago verso il 
Basso Adige ^ e il dì 2. da Lande , è Belli' 
no si portarono ver0 la Fratta , ove presero 
col favore d' una densa nebbia le pattuglie 
Austriache state colà, spedite . 11 di 3. da 
mattina attaccarono impetuosamente colla di- 
visione Gauchy , con 8oo. uomini d’ infante- 
ria, e 200 . di cavallerìa, le due coo)pagnìe 
di Benjowsky postate presso Villanuova , e le 
obbligarono a ritirarsi. Contemporaneamente 
un'altra colonna Francese di 3oo. uomini 
con un cannone si ^avanzò verso la Costa . 
Ambedue le colonne s’ incamminarono^ verso 
Kovigo , ove favorite da una folta nebbia 
giunsero inaspettatamente. 

Il tenente maresciallo Barone Marscfaall ada- 
ziò le sue truppe ivi stazionate , fece avanza- 
re una divisione del reggimento Benjowsky 
per la riva sinistra del fiume , ed una com- 
pagnia sótto il comando del maggiore de 
Jellachich per la riva destra colla commis- 
sione di riunirsi presso Boverdiere. Una ri- 
serva di quattro compagnie sotto il comando 
del colonnello de Senitzer fu postata sulla 
strada di Rovigo verso 1’ Adige per proteg- 
gere il ponte di barche presso Boara . 

I Francesi attaccarrono con forze superiori 
la compagnia del reggimento Benjowsky che 
si avanzava sotto il romando del maggiore 
Jellachich , la fecero prigioniera e per conse- 
guenza entrarono in Koyigo prima cjie po- 
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-tesse giungervi la divisione che 'si avanzava 
lu Ugo la riva sinistra del fiume . Iodi si get- 
tarono colle loro ca allerìa sof-ra la riserva 
pos ata dietro a Rovig<lH II <^oloo nello de Se- 
nitzer si ritirò con questa , solamente fintan- 
toché Tartiglieria poetata sopra la sponda si- 
nistra dell' Adige presso Boara fosse in gra- 
do d’agire. 

Volendo i Francesi forzare il passaggio il 
colonnello de Seuitzer li attaccò con gran 
risolutezza, e li rispiose fino in città, che 
poco dopo abbandonarono . 

Nel medesimo gioroo, venne attaccato an- 
che il posto di Lienilisiara che era guardato 
da uu battaglione di Benjowsky sotto il co- 
mando del tenente colonnello di Vecsey , da 
due battaglioni Francesi avanzatisi da Badia , 
e si dovette ritirare fino in città ; ma aven- 
do il tenente colonnello gettate alquante trup- 
pe nelle case , e facendo avanzare i picchet- 
ti minacciati tanto per la contrada* maestra 
«she per altre strade a tamburo battente , i 
Francesi furono subito costretti a ritirarsi, e 
furono inseguiti - fino a una mezz’ora di distan- 
au da Badia : ciò non ostante il tenente co- 
lonnello de Vecsey stimò opportuno di riti- 
rarsi nella notte di là dall' Adige. 

. La conservazione del ponte , e del passo 
dell’ Adige presso Boara si dovette ascrivere 
jn tal circostanza alla risolutezza del colon- 
nello de Seoitzer,, e l aij' attività del capo 
dello stato oiuggior geueraie Barone de Haug- 
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Nella not^e de’ 4* Dicembre Rovigo fii «ha 
Lanrioriata da’Francefli, ma ei 8 Ì auineniuro* 
no fino ai dì 9 . le loro forze nei contorni 
delia città, in guisa tale che fu creduto ue« 
ceseario d’ ordinare ai generale Conte diStha» 
reniberg di difendere il pas^so dell’ Adige > e 
la sponda sinistra per tanto tempo per quan- 
to bastasse a farvi arrivare i rinforzi necea- 
san , che già si trovavano in marcia • 

Nel di 7 . quel generale avvisò il coman- 
dante in capo che i Francesi si ingrossavano 
evidentemente io Badia , e Lendinara , e che 
tina loro colonna da Terecenta lungo il ca- 
nal bianco marciava verso la Fratta . 

Rfièttivamente nel di 8 . i Francesi attacca- 
rono con otto battaglioni d'infanterìa, e ur<a 
divisione di cavalleria dalla parte di Leudi- 
nara, il posto del generai Conte di Ptarém- 
, berg presso Rovigo, nel mentre che un al- 
tra colonna composta di tre battaglioni s’a- 
vaozava verso la stessa città per le strade 
della Fratta , e di Villaiiuova . 

11 posto presso Conca - di -Rame dovette 
cedere alla superiorità dei Francesi , e ritirarsi 
nella posizione sulla strada di Rovigo . 1 Fran-* 
cesi attaccarono questa posizione con calore , 
ma ad onta di tutti i loro sforzi dovettero 
cedere alla segnalata bravura del generale 
Conte di Starhemberg, e delle sue truppe, 
e ritirarsi . 

Anche l’attacco della colonna che si avan- 
zava daii^ parte della Fratta andò iàllite 
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per la fermezza del medesimo generale cho 
inseguì i Francesi fino ai di là di Rovigo: 
egli riportò in questo giorno una forte con- 
tusione nel petto . 

I resultati di questo combattimento furono 
una perdita per parte dell armata Franco- 
Italiana di 800. uomini fra morti , e feriti , 
e di 102. prigionieri . Fra i morti conta- 
ronsi due capi di battaglione 1. colonnello , 
e sei olfiziali. Ma il rapporto Francese ben 
lungi dal convenire di ciò fece ascemlere la 
perdita degli iiustriaci a 4^0. uccisi, feriti, 
e annegati, e 800. prigionieri, e la sua pro- 
pria a 3 . morti,. e I^o. feriti ! 

J 1 dì 9. i Francesi con^inciarono a ritirarsi 
verso la villa di C ista e Rovigo fu occu- 
pata dal generale Starhemberg. Il dì io. 
ablmudonaron pure Lendinara. 

Nel tempo dei prenarrati combattimenti 3 oo. 
uomini del presidio di Venezia per sostene- 
re l'impresa falla dai Francesi a Boara pas- 
sarono lungo r argine con più barche, e lo. 
cannoni, ed attaccarono ’ il pbsto Austriaco 
delle Conche , ma fiiron respinti colla bajo- 
-.iietta , e perderono 60. nomini fra morti, e 
feriti. Verso la metà di Dicembre i Fran- 
cesi aveano 4 ^^^’ uomini in Verona , e delle 
truppe a S. .Giovanni, a Zevio e a Rivoli 
per potere difendere il passo dell’Adige. 

Pochi giorni dopo la loro posizione di Ca* 
stagnare' fu attaccata dagli Austriaci. Era 
custodita dal generai CauQliy con due batta- 
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glioni del lo6. di linea , e un battaglione 
del 36 . leggiero. Questo posto fece una gran 
resistenza, e per tre volte l’attacco essendo 
stato invano rinnuovato gli Austriaci ritor- 
narono alla Badìa . 1 rapporti Francesi dis- 
sero che per la loro parte eran restati uc- 
cisi IO. soldati , e loo. feriti , e che gli Au- 
striaci ne avevano perduti 400. 

La fine del mese fù segnalata dall’arrivo 
da Vienna del Conte d» Bellegarde feld ma- 
resciallo che venne a prendere il comando 
dell’arnii Austriache in Italia . Quest’ illustre 
condottiero noto per la famosa campagna 
del 1799. e per la posteriore amministrazio- 
ne del goveruo militare delie Provincie ap- 
partenenti alla casa d’ Austria in Italia ave- 
va la piena contidenza d-dle truppe , e Fa- 
more dei popoli unendo aH’alfahilità del trat- 
to , e a tutte le piu stimabili personali pre- 
rogative una perfetta cognizione della lingua 
Italiana, degli usi, e deU’ahitudini del pae- 
se. Egli p'-eparò subito <{ua 11 to occorreva per 
passar l’Adige, ma questa operazione lù al- 
quanto differita come vedremo per concertare 
•i movimenti col nuovo alleato che' era in quest* 
epoca vicino ad accedere alla coalizione. 

Le speranze che il di lui arrivo fete con- 
cepire furono pure accresciute dalla nuova 
che nei Regni di Croazia , e Schiavonia fa- 
cevasi una generale insnrrezione per agire 
sugli Stati ex A^eneti. Questa insurrezione ♦ 
era ed è sempre composta di due specie di 


a44 Z l B R o 

truppe la N’obìle , e la Banderiale : la Noti- 
le e detta anche iiitturrezioo personale per- 
chè secondo le costituzioni di quei paesi al- 
lorché è chiamata all’ armi , nessun nobile 
può dispensarsi dal servire personaimeute in 
essa , e quelli stessi che per malattìa, o altra 
causa ragiunet'oie soii impediti dal servire in 
persona devono farsi rimpiazzare. 1 nobili a mi- 
sura delie loro rendite, devono armarsi ed eqoi- 
pnggiarsi a loro spese per servire a piede , o a 
cavallo: questa truppa si mantiene dal paese 
finché è dentro i di lui confini, ma quando 
li o trepassa vien mantenuta dal tesoro Im- 
periale; r insurrezione Banderiale è compo- 
sta di quei sudditi delle Signorìe Croate , e 
Slavone , che in maggior parte soii liberi 
dair imposte, e lavori, che posano sugli al- 
tri sudditi: essi pure devo» presentarsi ar- 
mati ed equipaggiati per infanteria , o ca- 
vallerìa , a loro spese secondo le loro sostan- 
ze: ma dopo entrati al servizio, e passala 
U rivista militare si mantengono dall’erario 
Imperiale. Queste due specie di milizie si 
l'ìuniscuno in raso che debban marciare, e si 
repartono come le truppe di linea in batta-^ 
giioui , e squadroni, e appena riunite pas- 
sano s(Ato il comaudo immediato del gene- 
rale d’artiglierìa Conte Ignazio Giulay co- 
mandante in capo delle milizie di Croazia, 
Dalmazia, e Scliiavonia, e in sua assenza 
dal Vice Capitano di questi tre Regni tcnen- 
Ire maresciallo Barone Vincenzio de Knes^ 
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TÌch S. Eleiia, e fino al loro scioglimen- 
to godono di tutti t diritti, e prerogative 
del milit are . 

Anche nel Regno d’ Ttalia gli armamenti 
proseguivansi col massimo vigore. La coscri- 
zione si levava con tutta la sollecitudine , le 
pubbliche imposizioni si erano aumentate e 
nella medesima pro[)orziooe che nell' Impe- 
ro Francese, e si era ordinata l’ emissione di 
molti milioni di Boni della cassa d’ammor- 
tizzazione del Regno. 

Inoltre il miniJR-o della guerra, e marina 
Conte Fontanèlli emanò- un ordine perla le- 
va dei battaglioni di volontà rj , che fu accom- 
pagnato dall’ apftresso circolare ai Prefetti. 

= ?ig. Prefetto. 

„ Delie scorrerie fatte dal nemico in <]ual- 
che difiartimento del Regno hanno destato 
deU’allarmee quindi un lerror panico ti a pa- 
ralizzato ii> alcuni quelP enetgla nazionale , 
che si avrebbe io vece dovuto in simili cir- 
costanze maggiormente sviluppare. ,, 

,, La più piccola opposizione che si fosse 
fatta dagli abitanti a simili incursioni, avrebbe 
fatto rispettare il territorio, e nel tempo stesso 
avrebl>e provato il buono spirito nazionale.,) 

„ E’ veraoM'Ofe umiliante che un pugno di 
uomini abbia potuto anche momentaneamen- 
te imporre! ,, 

„ Non vi fu mai tanto bisogno qnanto 
nell’atfuali circostanze d’ istruire i di lei ara- 
ministrati sù 1 veri loro interessi , di eccitarli 
' v. 6. 16 
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air ordine all’ obbedienza alle leggi, al ri- 
spetto, e confidenza verso i Magistrati, alia 
gloria , e all* onore nazionale . ,, 

„ Mentre S. À. I. il Principe Viceré col- 
la sua armata, e colle sue savie disposizioni 
forma argine all’ invasione nemica , è dove- 
re d’ ogni suddito di concorrere con ogni sfor- 
zo a mantenere la quiete nel proprio paese* 
ed a respingere ({ualunque incursione, o scor- 
reria die delle bande d’avventurieri, o bri- 
ganti, o dei drappelli di truppe sbandate po- 
tessero fare . „ • 

,, E di tutta urgenza Sig. Prefetto , di 
chiamane all’ ordine quei traviati che potes- 
sero essere sparsi nel di lei dipartimento , 
d’eccitare a prender Tarmi, e spiegare la 
massima energia per la difesa dei propri fo- 
colari tutti quelli individui din. sono in at- 
titudine di potersi prestare : che i padri di 
famiglia testina pure alle proprie case , ma 
che essi però concorrano alT uopo colle loro 
insinuazioni verso i loro figli , parenti , e con- 
cittadini'. „ 

„ Mostriamoci degni di quegli elogj che 
il nostro augusto Sovrano si è degnato d’ e- 
primere alle truppe Italiane ovunque esse 
Jinnno avuto l’onore di combattere! mostria- 
moci degni d’ avere una patria „ 

„ Sarebbe per noi ben mortificante che il 
nostro Monarca dovesse per la terza volta ri- 
conquistare questo suolo che era per nostro 
sacro dovere il difendere . Facoiamo in vece 
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che le frappe cLe egli pure ci invia in dife- 
sa non arrivino che per aggiungere nuovi al- 
lori , e trofei a tauti ; che già risplendono 
sulla di lui corona . ,, 

,, lo altre circoatanze i Signori Prefetti 
hanno luminosamente provata l' iaftuenza del- 
le loro vocl,sullo spirito dei loro ainministra- 
ti ; eguali risultati attende da loro il Sovra» 
no nelle attuali circostanze . 

„ Unisco alia presente alcune determina- 
zioni correlative all’ espressioni dei Vicerea- 
le proclama ni popoli d’Italia. ,, 

•„ Sarà mia particolar premura , il far co- 
noscere a S. M. quelli fra i Signori Prefètti', 
che si saranuo mostrati più zelanti nell' ope- 
razioni dell’attuale* volontario reclutamento.. 

y, Bramo che essi assicurino i comuni di- 
pendenti dalla loro giurisdizione , che saran- 
no pure citati con lode qnelli fra loro cho 
evranuo mostrata la maggiore energia nell’ 
accorrere alla difesa della patria.,, 

»» Voglio pure lusiogarmi che ogni Pote- 
stà , e ‘^Sindaco ceticorreodo nello viste del 
governo , e seguendo le istruzioni , die toro 
verranno date dai Signori Prefetti saranno 
essi pure per contijibuire ai più felici risuir- 
tati dell’operazione, ed al mantenimento del- 
la pubblica quiete, a cui ci chiama il dove- 
re di buon suddito , e 1 ' amore della patrin . ^ 
Ho l’onore dì salutarla con distinta consi- 
derazione. ,, 

„ ]1 ministro di Guerra e Marina.. 

Firmato ,, Fontanelii. 
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■ La determinazione annessa alla preceden- 
te circolare era cosi concepita. 

,, li ministro della guerra, e marina de- 
termina . ,, 

,, Che dovendosi stabilire i* punti centrali 
ove riunire i giovani Italiani chiamati dai 
proclama di S. A. I. il Principe Vice Re a 
formare un secondo baluardo alia patria re- 
sta disposto quanto segue : „ 

„ l.° Si aprirà presso o^ni Prefettura un 
deposito di reclutamento volontario . ,, 

)) 2 .° Questa disposizione sarà indipenden- 
te dal reclutamento militare. „ 

,, 3.“ Quelli tra i coscritti , e loro sup- 
plenti tànto dell’attuale, che dell’ anteriori 
leve, che non si sono anfcora presentati qua- 
lora s’ iscrivessero per far parte dei volou- 
tarj si considerano avere adempito agli ob- 
blighi della coscrizione . „ 

„ 4 '*^ I volontarj dei dipartimenti al di la 
del Pò saranno egualinente organizzati in 
battagliuniche si riuniranno iii Bologna^ „ 
^ 5." I volontarj dei dipatmenti di qua dal 
Pò saranno organizzati in battaglioni , cha 
si riuniranno in Milano. „ 

6 ° Chiunque avendo servito nell’ arma- 
te avesse ottenuto onorevole congedo è chia- 
mato a concorrere alla difesa della patria nel 
corpo dei volontari e vi otterrà il grado- con 
cui fu congedato . „ '> 

„ 7 .® Saranno destinati degl' uficiali ge- 
nerali ed ufficiali per 1 ’ organizzazione dei 
battaglioni dei volontarj . 
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! „ 8° G-l'ufiziali «Iella guardia nazionale 
che £ono in attualità «Ji servizio possono a> 
spirare ad essere ammessi a servire come ufi- 
2iali nei battaglioni di volontari. „ 

,, 9.° li soldo, trattamento , ed orgazìzza- 
zione dei battaglioni de' volontari sarà egua- 
le a «piello della truppe di linea. ,, 

10.° I volontari saranno assolutamente sciol- 
ti dal debito di servire tre mesi dopo sgom- 
brato il Regno della presenza del nemico . „ 

„ 11. Si procederà immediatamente all' or- 
ganizzazione dei battaglioni sopra enunciati. „ 

5, i‘2. I Signori Prefetti stabiliranno^! lun- 
go di riunione dei vfdontari cbe dirigeranno 
giornalmente in distaccamento a Milano , e a 
Bologna . „ 

,5 l 3 . I disertori coll’ entrare volontaria- 
mente nè battag'ioni de’ volon*’ari laveranno 
la macchia della loro diserzione, e goderan- 
no degli stessi diritti degli altri ^volontari . 

„ l4- I volontari terminato il loro servi- 
zio saranno tenuti nella classe dei congedati 
definitivamente. 

. Firmato „ Fontanelli „ 

La leva di questi volontari di nome non 
potè però essere effettuata che nei diparti- 
menti di «{uà dall’ Adige essendo gli altri oc- 
cupati dall* armi Austriache. 

Anche Venezia trovavasi da tutte le parti 
bloccata non tanto cioè dalla parte di terra ‘ 
ferma, che delle lagune; ma era ben approv- 
visionata di munizioni , e di vettovaglie. 1 
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VAscelli di linea il Rigeheratore il S. Sernar- 
Jo , e il Castiglione erano nel canale , e mol- 
ti altri bastimenti armati di varia granrle?./» 
Francesi, e Italiani stavan all’ ancora nei di- 
versi posti delle lagune . Queste forze iiarali 
cui comandava il contrammiraglio Dupcne 
dovean in breve render più brillante la con- 
quista di Venezia . 

La piazza avea una numerosa guarnigione 
comandata dal generale Conte Seras, e per 
far fronte alle spese vi era stato aperto un im- 
prestito di due milioni. 

J.a colonna che come si è visto di sopra 
era col generale Nugent sbarcata alle foci 
del Pò riuscì fino dalla mela di -Novembre 
ad impadronirsi di Ferrara . Il 26 quella co- 
lonna sostenne un combattimento glorioso fra 
Ferrara , e Blalalbergo contro ii generale 
Conte-Pino che attaccato all’ improvviso per- 
dette la massima parte dei battaglioni cbe 
comandava . 

Ma non ostante questo successo informato 
il Conte Npgent che un’altra colonna tro- 
.vavasi alle di lui spalle , e che altra più nu- 
merosa si faceva marciare dal Vicere per di- 
simpegnare Ferrara stimò bene di evacuare 
li 27. questa città, ed andare a concentrarsi 
nelle prime sue posizioni, da dove nei primi 
di Dicembre fece estendere le sue truppe nel- 
la< Bomagna , e sulla frontiera di Toscana. 

Li li 26. Dicembre da mattina fece attac- 
care i Francesi postati presso Foril e Cervi» 

« 
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iJa 3. compagnie del reggimento Fraz-Knrlé 
da due del reggimento confinario Warasdin, 
da una parte dei corpo franco Italiano, e 
da uno «quadrone degli Usseri di Rndestzky 
comandato dal tenente colonnello Gavenda. 
Il posto di Cervia guardato 3oo France- 
si , e due cannoni fu preso dopo due ore di com- 
battimento . Quello di Forlì ove i Francesi 
avevano 8oo. fanti, e due cannoni fù circon- 
dato nella notte, e all'alba attaccato da due 
parti; il presidio resto distrutto. All’assalto 
delle porte di Forlì furon presi 4^0. uomi- 
ni 6. ufiziali'due cannoni, e un carro di mu- 
nizioni . 

Le strade di Faenza, e Cesena vennero in- 
tercettate , e perciò i fuggitivi furon obbli- 
gati a gettarsi nelle montagne. Faenza, Ce-, 
sena, e Savignano vennero pure in poter de- 
gl’ Austiaci che ajutati dai numerosi insor- 
genti della provincia impadronironsi nncbo 
d’ Imola. Di Comacchio il generai Nugent 
fece la sua piazza d’ armi dopo averla ben» 
fortificata . 

Nè questo fu il solo diversivo che ebbero 
a sostenere i Francesi. Nel 3. Dicembre una 
squadra Inglese sotto gli ordini del Commo- 
dore Eovoley che da qualche giorno era al- 
le viste di Livorno sbarcò circa a l8co. uo- 
mini in parte Inglesi , eti in parte esteri al 
soldo della Gran-Brettagna . Questa troppa 
occupò i ®ubborghi,, e si trincerò nelle case, 
e la mattina del dì , 14 > a ore sette , e mezze 
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s’ impegnò nn vivo fut ilatnenfo fra cs$a è Ia 
guarnigione, alla fju.ale ei unirono i prcpot-ù 
della dogana, e gl’impiugati Frane* si . 

Il colonoello Duprè die comandava nella 
piazza fece senza riguardo tirare sopra i sob- 
borghi , e cagiotjò qualche dahno alle fabbri-' 
'che consola ti'lone poi gl’ abitanti con un pro- 
clama dopo che gl’inglesi furon partiti. 

Alle ore tre pomeridiane dello stesso di l4- 
una colonna di circa 800 . uomini composta 
di truppe di linea , di pochi soldati d’ uno 
dei reggimenti stranieri , d* alcuni Usseri del 
deposito del l3.° reggimento, e delle riser- 
ve dipartimentali , marciò sotto il comando 
del generale Pouchain che tal eflètto da 
Firenze si era portato a Pisa , verso Livorno 
per attaccare le milizie che avevan occupalo . 
*il sobborgo : ma il comandante di (juesle a v- 
vertito opportunamente , ne fece avanzare una 
parte sulla via Pisana ove collocate in agua- 
to dai due lati dietro le muraglie, e le siepi ac- 
colsero con varie scariche la colonna del ge- 
nerale Pouchain , e gli fecero provare una 
sensibile perdita che fu valutata a circa 35o. 
uomini fra i quali il capo battaglione Salle 
dei reggimento 3.“ Straniero . Questa perdita ‘ 
fu però nel rapporto Francese portata a so- 
li 2 . morti , e otto feriti, e a 3oo. quella de- 
gl’inglesi. Nella notte de’i4> ai queste 
genti si rimbarcarono. 

T«*e giorni prima 4* vascelli 5. fregate , e 
una corvetta si fecero vedere avanti Viureg- . 
• 
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g»o, e poco dopo vi sbarcarono loco, uomini 
comandati da un <‘oion nello Siciliano , e dal 
maggior dell’ Oste Toscano. (Questa truppa 
fere una scorrerla fino a Lucca, e vi pene- 
trò , ritirandosi per altro nel giorno dopo a 
forma delle sue istruzioni mentre questi sbar- 
chi non avrano altro oggetto che quello di 
occupare i francesi, e d’ inquietarli su tutte 
le spiaggia a fine d’ impedire che potessero 
con forze superiori opprimere il generale Nu- 
ge n t . 

L’epoca del decisivo sviluppo degli affari 
d’Italia è la stessa della dichiarazione di S. 
M. il Re di Napoli a favore dei Principi 
coalizzati . 

Già si era fino dal Novembre spasa la vo- 
ce d’ una mal’ intelligenza insnrta fra il Re, 
e r Imperatore Napoleone perchè questo avea 
fatto conoscere il suo animo di volerlo sacri- 
ficare ai proprj interessi. Già il Re erasi 
partito dalla grande armata prima che que- 
sta ripassasse il Reno', e si era con tutta di- 
ligenza diretto alia volta della sua capitale. 

Ma queste voci s’accreditarono Sommamen- 
te allorché nel di6. Gennajo il generale Mil- 
let comanda niella «guardia Francese del R.e 
pahhlicò in Na[ioli un ordine del giorno di 
cui ecco l’estratto. ' 

„ Sua Maestà ritornando nei suoi stati ha 
trovato le sue risorse non poco diminuite. 
Animato però dal suo inviocibil coraggio il-. 
Re s’ impegnava di difendere F Italia se gli 
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se ne affidava la difesa , e di renderla in «e- 
g'uifo all' augusto suo Sovrano . Un silenzio 
ostinalo fu la sola risposta che olteune ilKe. 
11 tempo passava, i nemiei s’avanzavano, e 
la situazione del Ke diveniva ogni giorno più 
pericolosa : egli la dipinse all’ Imperatore : la 
risposta si fece attendere ben lungo tempo, 
e parve al Re che si volesse riserbargli l' on- 
ta d’abbandonare al primo a cui si giudicas- 
se bene di cederla , una corona , che egli 
avea resa tanto illustre. Sembrò, che si vo- 
lesse entra in negoziazione ; ma il Re fu in- 
certissimo , se malgrado la gran parte che 
preso avea alla gloria dell’ armi Francesi gli 
se ne lascerebbe prendere una pìccolissima 
alle negoziazioni . Riflettete da un lato a 
questo oltraggiante disprezzo mostrato versa 
un Principe i cui segnalati servigi sembrava- 
no esser totalmente obliati poiché si ristabi- 
liva interamente sotto ì suoi occhi il trono 
Papale da si lungo tempo conquassato. .Con- 
siderate dall’ altro lato come le potenze al- 
« ieate ben lontane dall* abusare dei loro suc- 
cessi offrivano al Re l’ indipendenza dei suoi 
stati, la pace del suo popolo, la conserva- 
zione della sua corona , e da tì^licit-à della sua 
casa; acconsentivano al rifiuto fatto da S.M. 
di commettere delie ostilità contro la sua 
patria, e in cambio di tutto questo non esi- 
gevano che la sua amicizia. Ponetevi nel soo 
stato, e dite cosa avreste voi fatto! Avreste 
voi abbandonato, senza speranza di poterle 
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' esedre utile una causa die egli difendeva ccn 
tanta energìa , e nobiltà in un rift :mento in 
cui innumerabili armate penetravano già nel 
cuore dell’Italia, e in cui le loro enormi 
masse avean già sottomessa la Svizzera, e 
passato il Reno ed erano èntrate nell’ infeli- 
ce Francia , lacerata a cagione dei più vio- 
lenti movimenti, per il rifiuto di marciare 
colle coscrizioni e di pagare le imposizioni , e 
per la diminuzione del credito pubblico ? 
Avreste voi in questo momento voluto arri- 
schiare la sorte dei vostri figli/ la felicità 
dei vostri sudditi , fa vostra politica esisten- 
za , e quella di questi bravi Francesi ? No . Voi 
. pure avreste ceduto al torrente delle circQ: 
stanze per conservarvi, per servir forse in 
tempi più felici questa cara patria, che un 
cuor nòbile , e grande come quello del no- 
stro Re non potrà inai dimenticare.,. 

Cinque giorni dopo, cioè li ii. dello stes- 
so mese di Gennajo fà concluso in Vienna 
il seguente trattato d’alleanza, fra le Corti 
di Vienna, e di Napoli: 

In nome della Santissima ed Indivisibile' 
Trinità . „ 

„ Sua Maestà il Rè' di Napoli ^ è S. M. ^ 
r Imperatore d’Austria Rè d’ Ungneria , è di 
Boemia animati dal desiderio di convalidare 
coll’unione la piu intima, il ben eèéCre dei’’ 
loro respetthi stati , e provvedere nel tem- 
po stesso ai mezzi i più efficaci d’ assicurare 
all’ Europa >' e in specie‘, ai popóli dèirita-* 
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lia una pace durevole fondata sull’ indipeO' 
(lenza ^ e «uli* equilibrio delle Potenze, Itan- 
no risoluto di stipulare un trattato d’allean- 
la per riunire le loro forze all’ oggetto di 
conseguire lo «copo che esse si propongono : „ 

,, In conseguenza questi due Sovrani han- 
no nominato cioè: 

„ S. M. il Rè di Napoli il ?ig. Maurizio 
Mostrini Duca del trailo, gran dignitario 
dell’Ordine delle due Sicilie, e di quello ’ 
della Corona, di ferro , Cavaliere del Tosi.n 
d‘Oro, Consigliere di Stato, e suo ministro 
degli affari Esteri: 

,, E S. M. rimperator d'Austria Rè d’U ti- 
fh crìa , e di Boemia il Sig. Adamo Alberto 
Conte di Neipperg , Givaliere dell’ Ordino 
di Maria Teresa , gran Croce dell' Ordine di 
S. Anna di Buss’a , Cavaliere dell'Ordine mili- 
tare di S. Giorgio , Commenda tore deH'Ordine 
militare 'della Spada di Svezia, Ciambellano 
in attività e suo tenente generale; ed il Sig. 
Fel.ee Conte di Mlcrr Ciambellano in attività, 
e suo Inviato straordinario e ministro Pleni- 
potenziario presso la Rea! Corte di Napoli. 

I (]uali dopo aver cambiate le loro Ple- 
nipotenze hanno convenuto dei seguenti Ar- 
^ ticoli : ® 

„ I. Vi sarà a contare dal giorno della 
sottoscrizione dei presente trattato amicizia , 
alleanza, e sincera unione tra S. M. il Rè 
di Napoli, e S. M. l’Imperator d’Austria 
loro Eredi, « Successori, loro Stati, e ludt 
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tli^i respettivi, a perpetuità. Le alte parti 
coiitraeati metteranno la piu granrio atten- 
ziime in mantenere fra esse uo’amirizia , e 
C!>rrÌ8ponrleoza reciproca, evitando tutto ciò- 
die potrebbe alterare 1’ unione , e la buona 
intelligenza cosi felicemente ristabilite fra 
esse . „ 

IT. L’ alleanza fra le due alte parti con- 
traenti avrà per scopo la continuazione della 
guerra attuale , per contribuire colla riunio- 
ne delle loro forze al ristabilimento d’ un 
giusto equilibrio tra le potenze , e per assi- 
curare uno stato di vera pace all" Europa, ed 
in particolare alf Italia dove le due alte parti 
contraenti si garantiscono la difesa dei loro 
Stati, e dei loro reciproci interessi. „ 

,, III. In conseguenza dell’ Articolo prece- 
dente le due alte parti contraenti baiind 
convenuto di soccorrersi reciprocamente eoo 
tutti i mezzi che la provvidenza ba posto 
nelle loro mani, e di non deporre le armi* 
se non che di comune accordo , ,, 

,, IV. S. M. l’Imperatore d’Austria ga- 
rantisce a S. M. il Rè di Napoli, ed ai suoi 
Eredi, e Successori il dominio libero, e pa- 
cifico, come pure la Sovranità piena ed in- 
tiera di tutti g'i Stati che la M. S. possiede 
attualmente in Italia. S. M. I. e K. Aposto- 
lica impiegherà la sua mediazione per fare 
accedere i suoi alleati alla presente garan* 

31Qi * 9) 

Per determinare con maggiore pre-\ 
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cisione i soccorsi che le due parti contraenti 
^levuuo somuunistrare alla causa generale , 
S. 31. r Imperatore d’Austria Kè d’Uajiha- 
ria, e di Boemia , s’ impegna a tenere co-; 
slantemenle io campagna i5o. mila uomini - 
de’«{uaii almeno 6o. mila per agire in Italia . 
S. 31. il Rè di Napoli promette egualmente 
di tenere in campagna un corpo di 3o. mila 
uomini efièttivi . Queste truppe che saranno 
divise in un proporzionate numero d’ infan- 
tarla, di cavallerìa, ed artiglierìa, devon 
essere costantemente tenute complete duran- 
te il corso della guerra attuale. ,, 

5 , Vi. Nel caso che le. forze stipulate coll’ 
Articolo precedente non «.fossero sufficienti 
per la difesa degli Stati, e degl’ interessi co- 
muni S. 31. il Rè di Napoli, e S. M. rim-- 
peratore d’Austria si promettono d’aumen- 
tare reciprocanaente le loro forze ansiliariea, 
seconda delle circostanze conservando sempre 
la stessa proporzione stabilita nel precedente 
Articolo. „ 

„ VII. Nel caso che S. M. il Rè di Na- 
poli si trovasse alla testa delia sua armata , 
il corpo di truppe Austriache distaccato dall’ 
annata e che sarà stato riunito al corpo di 
truppe Napoletane per agire insieme sarà 
sotto gii ordini immediati di f{uestu Monar- 
ca'. Nel caso contrario il corpo Napoletano 
designato ad agire in Italia unitamente alla 
grand’armata Au-criaca sarà sotto gli ordini 
del generale che comanderà la ,graud’arn]utfr 
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tn Austriaca ee questo generale è feld rna- 
resciailo^ o feld zeugmeisrer . Nel caso della 
presenza di M. il Rè le operazioni saran- 
no reciprocamente combinate, e concentrate 
nel modo il piu analogo agT interessi comu- 
ni, ed ai successi dell’ armi dei due alleati. 
Nel caso che S. M. il Rè non fosse presen- 
te air armata il generale comandante le trup- 
pe Napoletane dovrà seguitare gii ordini del 
generale in capo dell’ armata Austriaca a 
norma del piano concertato fra le due ar- 
mate . ,, 

„ Vili. A quest’ oggetto sarà conclusa su- 
bito dopo la sottoscrizione del presente trat- 
tato nna convenzione militare per determi- 
nare tutto ciò che è relativo all’ operazioni 
delle due armate , alla linea che esse rio- 
V ranno occupare, egualmente che alia sussi- 
stenza delle loro truppe res petti ve , ,, 

,, IX. I trofei, il bottino, e i prigionieri 
che si saranno fatti al nemico apparterranno- 
alle troppe che gli avranno presi. „ 

„ X.L’alte Parti contraenti si promettono 
reciprocamente, che nè l’una, nè l’ altra 
ccnclurlerà pace o armistizio senza il con- 
senso del suo alleato . 

„ XI. Sarà dato ordine agli ambasciatori , 
e ministri dell’ alte parti contraenti presso 
le Corti Estere di prestarsi reciprocamente 
ogni assistenza, e di agire in perfetto accor- 
do in tutte le occasioni che potranno riguar- 
dare l'interesse dei loro Sovrani. 
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„ XII. S. M. ritnperafor d’ Austria prò* 
mette la restituzione di tutti i prigionieri 
Napoletani, che si trovano in suo potere, e 
d’impiegare la sua mediazione per la resti- 
tuzione di quelli , che trovausi in poterà 
delle Potenze alleate. ,, 

X li. Il presente trattato sarà ratifica- 
to e le ratifiche saranno cambiale io Napoli 
nel più breve tempo possibile. ^ 

„ In fede di che i respettivi Plenipoten- 
ziarj lo hanno firmato, e vi hanno apposto 
il Sigillo delle loro armi. „ 

' Fatto a Napoli li il. Gennajoi8i4- 
)„ TI Duca del Gallo. 

Firmati )„ Il Conte di Neipperg. 
)„ 11 Conte dì Mier. 

Li 17; Gennaro il Rè di Napoli pubblicò 
il suo manifesto così concepito*. 

„ De’ giusti motivi ci hanno determinato, 
a ricercare un’alleanza con le potenze coa- 
lizzate contro l'Imperatore dei Francesi, e 
noi abbiamo avuta la sorte di esservi amine»- 
li. Noi abbiamo cedute le tre Isole situate 
in faccia a Napoli come pure tutta la uostra- 
flotta . Le potenze ci promettono 00 ’ iuden- 
nizzazione proporzionata a questa cessione. 
Noi ci rammenteremo sempre de’ nostri do- 
veri . Le autorità che non si opporranno alle 
nostre disposizioni, allorché prenderemo a 
giusto titolo in nome delle potenze alleate 
il possesso della parte meridionale dell* Italia 
«fino alla destra sponda del Pò, non saranno 
giammai trattate da nemiche. ^ 
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la esecazione cU questo trattato otto reg- 
gimenti Napoletani ahe eran in marcia per 
unirsi al Vice Re ehbero ordine di l'ar alto. 
Anche le truppe Napoletane che erano alla 
grand’ artnata Francese erano state riman ia- 
te dall’ Iin.ierator Napoleone e all’ epoca del- 
la firma del trattato trovavansi in cammino 
per tornate alla loro patria. 

Conosciuto in Roma il preaccennato mani- 
festo, ed inteso da quello che le truppe Na- 
poletane si dovevano estendere fino al Pò, 
una deputazione composta di principali ahi- 
tnnti «li ((uella metropoli si portò a Napoli 
c presentò al Re il seguente rimarcabile in- 
dirizzo; ' 

5, Sire : 

5, 1 sott«i8critti animati dalla magnanimi- 
tà della M. V. e dalla speranza del pubbli- 
co bene nel momento in cui sospirano il for- 
tunato suo ingresso in «|uesta città di Roma 
ardiscono presentarle una breve supplica ina 
necessaria ed urgente. V.M. non ignora die 
ia ()Oca truppa tlell’ Augusto Tmperator dei 
Francesi si è già ritirata in Gastei S. Ange- 
lo , e che r autorità Francesi hanno in parte 
seguito «juest’ esempio 3 ed in parte' abhamlo- 
nato intieramente Roma. Q‘^esta città è e- 
sposta alFanarchìa alle vendette private , e 
alle sommesse popolari sempre orribili, e di 
cui non è facile il prevedere le conseguen- 
ze; tutti i buoni cittadini sono in preda alle 
piò vive imfuietudiui. Nel momento stesso ia 
v. 6. 17 
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cui scriviamo questa supplica il considera bi- 
le numero dai carcerati. si e ainmutiuato , e 
s'immnsso, ha uccise due guardie, ha rotto i 
due primi cancelli , ed essendo arrivato al ' ( 

terzo la guardia ha cominciato a far fuoco 
sopra djessi, la cjuesto tempo è arrivata for- 
tuoatamente molta truppa dal vicino forte 3. 
Atigelo, che con replicirte scariche, e con 
molto sangue, ha con stento sedato un tu* 
milito che poteva esser fatale alla città . „ 

,, Sire V. IVI. solo può dare alla nostra pa- 
tria la sicurezza, e la felicità, ed è ben per 
questo che osiamo di supplicarla caldamente 
a volere accelerare il momento della sua so- 
spirata venuta , o di dare almeno quelle di- 
sposizioni governative . che giudicherà più op- 
portune alia nostra tranquillità.,, 

(^uaiumjue dilazione potrebbe esser fa- 
tale, e potrebbe itisieme raffreddare <juel de- 
siderio vivissimo è queir entusiasmo che ge- 
neralmente si scorge in tutti i buoni Italia- 
ni, e specialmente io noi Romani. ,, 

,, Tutto dobbiamo sperare da V. M. che 
al carattere di sublime guerriero , sa cosi beo , 
congiungere quello più amabile di bene- 
fico. „ . ' 

„ Tutti i ceti Io desiderano ardentemente 
ed il suo arrivo felice, mentre formerà il 
compimento dei nostri voti sarà giustificato 
dalla prosperità, e dalia sicurezza . ,, 

( Seguono le firme ) 

Le truppe Napoletane già uipile dal su9 
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ferritorio erano a <|uesf’ epoca sfilate per gli 
stari Romani per la Tosca.ia' per la M«rca% 
versoi! Pò. In Roma stessa trovavansi una 
• forte colonna di cjuesre tru()pe, e il Re si se- 
parava a mettersi alla testa dell’ armata , 
avendo a tal effetto con Decreto de’ 22 (ien- 
najo affidata la Reggenza alla Regina sua 
spf)sa . 

Il dì 19. il tenente generale rie Lavauo^u- 
yon comandante lo truppe del Re fece met- 
ter queste sotto le armi, sigriilicò ai tenen- 
te generale Miollis comandante le truppe 
trancesi che agli predeva possesso degli Stati 
Romani in nome del Re suo Sovrano. Una 
parte di quelle truppe si ritirò verso la To- 
scana per passare di là io Lombardia , e nel 
Genovesato : il resto si rinchiuse col genera- 
le in Castel S. Angelo. 

Lo stesso giorno , il generai Lavauhuyon 
pubblicò il seguente atto: 

,5 Noi Paolo de Lavauguyoo ec. 

5, I movimenti popolari di diverse comuni 
'«egli Stati Romani: le disposizioni conosciu- 
te in altri ad imitarne l’esempio; la fiiga 
<l una delle primarie autorità governanti: il 
progetto d animare , e d accrescere i ptlbhli* 
oi disorrlini già raanileslato per parte d’ un 
altra, che avea rialla sua instituzione più 
particolarmente il dovere di previMiirli , e 
reprimerli: i voti espressi da multe rlellepià 
ragguardevoli persone di questa 'città gl* 
iadirizzi da molte altre dei due dipartùnmi» 
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ti: il ristagno quasi generale di tutti gl’ af- 
fari delle diverse amininistrazioiii ; la situa- 
zione aiiaroiante , e le agitaziuui crudeli in 
cui si è saputo essere per la sua periOiiaie si- 
curezza S. M. il Ke Cario, e la sua augusta 
famiglia avendo fatto conoscere a S. iU. il 
Re delle due Sicilie che il governo di Ro- 
ma, e del Trasimeno cominciava a mancare 
della forza, e della volontà necessarie , a man- 
tenere l’ordine pubblico; e giudicando essa 
d’altronde che la protezione richiesia a i|ue- 
sto fine reclamata ailanieiite flalie circostan- 
ze indicale mentre provvedeva alla sicurezza 
di tutti non offendeva i diritti d’ alcuno, e 
che era finalmente dovuto alla sua Reai di- 
gnità , ai sentimenti particolari dei suo cuore 
Verso gl’ -abitanti dei due dipartimeiiti , ed 
alia tutela dei suoi stati vicini di non soffri- 
re che le troppe Napoletane cessassero più 
lungamente spettatrici indifferenti degl’ in- 
cominciati disordini, e di quelli ogni dì più 
imminenti di una generale anarchìa ci ha 
ordinato di fare occupare pruvvisorinmeiite 
dalle sue truppe gf anzidetti diparrinienli , 
e prendere insieme fino a nuov’ ordine tutte 
quelle disposizioni governative, che possono 
credersi nelle circostanze attuali' le più atte 
a realizzare le sue benefiche, e generose in- 
tenzioni, e far così cessare 1 disordini presenti 
e allontanare quelli di cui questi Stati sono 
minacciati. Al cjual effetto essendosi con suo 
decreto.de’ lé. Gennajo corrente degnata la j 
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M. S. H’ affidarci il comando superiore degli 
«tali Kumaui 5 riguardiamo come il primo dei 
nostri doveri 1 ’ annunziare , che intendonsifi- 
no da questo momento cessati ad ogni ri- 
guardo 1 poteri esercitati fin qui dal Sig. ge- 
nerale Conte Miollis , ordinando a tutte le 
autorità civili, e militari di riguardarli co- 
me in noi trasferiti per ordine di S. M. ilRe 
di Napoli nostro Augusto Signore.,, 

11 tenente generale comandante supe- 
riore degli Stati Romani. 

Firmato ,, De Lavauguyon ,, 

Con altro successivo decreto dichiarò che 
l’armata Napoletana prendeva sotto la sua 
protezione la sicurezza , e tranquillità degli 
stati RoTnani : che tutti i Francesi , ed altri 
stranieri erano sotto la garanzìa della mede^ 
sima armata , egualmente S. M. il. Re Car- 
lo , e la di lui famiglia ; e che i contravventori 
ai precedenti ordini sarebbero stati giudica^ 
ti , e puniti militarmente. 

Li 24. a ore 4 * pomeridiane il Re fece il 
suo ingresso in Roma preceduto da un di- 
staccamento di truppa , e dai superiori ufi- 
zia li ed andò a smontare al palazzo Farnese 
ma ne riparti il giorno 28. pc il suo quar* 
tier generale . Fra le varie benefiche dispo- 
sizioni che dette nel suo breve soggiorno si 
annoverano 1 ’ aperture dei porti a tutti i ba- 
stimenti amici, e neutrali, l’abolizione del- 
le tariffe Francesi , e della proibizione dei 
generi coloniali la libersusione , e riabilita- 
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zinne dei preti detenuti per non prestato gia- 
ra *i>enfo, e di mite le persone deliuute f>er 
fatti politici, la riduzione delle coijtrihuzio- 
ni, la condonazione delle multe, e varie èli- 
tre elargizioni, ed atti di heneficenza. 

Anche nella fdazza d'Ancona il generale 
Napoletano Jlagdonald scrisse al generai Fran- 
cese Barhou che eragii indispensahile il pren- 
dere possesso della città in nome del Fe suo 
padrone 5 e <*he però lo invna\a a cedeiglie- 
la. Il generai Barhou rifirossi nella cittadella 
dopo aver prese tutte le misure per difen- 
dersi. Nel di 17 il generai jMagdonald fece 
mettere a sua disposizione le casse pubbliche, 
e fece condurre sotto le scorta d’un ulBciale 
Napoleiauo il Prefetto al di là de*Iiuiiti del 
dipartimento. 

Pochi giorni dopo vi giunse il Commissa- 
rio Regio Baron Poesio consigliere di staio di 
S. M., e suo procurator generale nella Coi te 
di Cassazione e* il dì 3 l Genuajo vi pubblicò 
il seguente Proclama. 

n Ai popoli dei Dipartimenti Italiani me- 
ridionali, y, 

n Un trattato di pace concluso con S. M. 
I. e R. Apostolica , e con le potenze alleate 
continentali mette S. M. il Re di lle due Sici- 
lie nel possesso provvisorio degli stati Roma- 
ni , delia Toscana, e dei Dipartimenti Ita- 
lici Meridionali, yy 

yy Un armistìzio stipulato coll’ Inghilterra , 
che sarà tosto seguitato dalla pace aggUir ge 
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fc fjUesfo primo bene la libertà dei mari, e 
le dovizie del commercio. 

„ 1 popoli di una 8Ì beila parte dell’Ita- 
lia calcoleranno facilmente i vantaggi, e le 
speranze di questa nuova imtJonente situazio- 
ne. Essi sentiranno i loro doveri. S. M. il Re 
La del suo canto inteso tutta la forza degl’im- 
pegni da lui contratti. Egli dovea alta sua 
gloria la sicurezza esterna dei paesi da loro 
occupati; e di già le sue armate concentrate 
sul Pò allontanano da queste contrade il tea- 
tro della guerra. Egli dovea alla sua giustizia 
il vostro buon ordine interno. E di già un 
consiglio generale d’amministrazione stabili- 
to , e residente in Roma provvede al corso 
non interrotto deli’ amministrazione civile, 
finanziera , e giudicinria. Egli dovea al suo 
cuore le vostre felicitare già de* Goni m issar j 
Regi spediti sù i luoghi, e muniti de’ poteri 
necessari s’ informeranno de’ vostri bisogni , a- 
acolteranno i vostri voti per mezzo dei consi- 
gli dipartimentali , e proporranno degl’ utili 
miglioramenti, yy 

,, Onorato, presso di voi, di quest'ultimo 
incarico , io sono autorizzato ad annunziarvi ‘ ,, 
Che S. M. mette sotto la salvaguardia 
del suo onore, e della sua lealtà i ministri 
del culto, i pubblici stabilimenti, le persone , 
e le proprietà dei privati:,, 

„ Che esso proclama, e protegge la liiiertà 
del commercio marittimo, e terrestre eoa 
tutte le potenze amiche , e neutrali: 
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,, Che gl’ufizj vacati, e quei che potce li- 
bero vacare in questi dipartimeiiLi saranno 
rimpiazzati esclusivamente tra voi:;) 

Ed infine die alcun novello t-rihnto non 
sarà imposto sul vostro paese: anzi è deside- 
rio di S. M. togliere, o dimuriire quelli che 
r esperienza ha potuto far ricooostere come 
nocivi, o'troppo gravi. „ 

;; Popoli de’dipartimenti Italici meridio- 
nali abbandonatevi al sentimento della ricono- 
scenza : a questo sentimento che non si co- 
manda, ma che le virtù e i benefizj di S. M. 
non mancano mai d’inspirare. Esso vi farà 
presagire i vostri, destini. Esso vi detterà delle 
azioni chiare, e degne del nome Italiano. 

;; La vostra indipendenza politica, «juesto 
primo bisogno delle Nazioni , sarà figlia delia 
vostra condotta. Voi T otterrete certamente, 
secondando il vostro zelo, e co’ vostri sforzi i 
progetti di S. M. e delle potenze alleate. I.a 
moderazione del loro sistema, il disinteresse 
che guida tutti i loro ps^ssi , e la saviezza chet 
presiede ai loro consigi] giustificano, e ga- 
rantiscono la vostra fidncia- m 

)) Firmato Giuseppe Poesie. 

In Roma fu per ordine del Rè institiito 
un consiglio generale d’amministrazione le, 
di cui attribuzioni si estesero a tutti i paesi 
provvisoriamente occupati, e per gli affari, 
di questi paesi fu creato un ministero parti- 
colare , che si affidò ai Conte Zurlo ministro 
deirji^terpp del R^guo di Nopoli. 
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Altresì in esecuzione dell’ Art. 8. del Trat- 
tato d'alleanza concluso coll’Austria venne 
stipulata fra le due armate l’ appresso con- 
venzione militare: 

5, I Signori generali Barone de Livron , p 
Conte di Nugent essendosi riuniti in virtù 
dei poteri che hanno ricevuti il primo da 
S. M. il Eè di Napoli ed il secondo da 
S. E. il Sig. Maresciallo Conte di Bellegarde 
ad oggetto di stabilire una linea militare, 
fra le armate al momento che esse van- 
no ad operare di concerto, ed affinchè le ri- 
sorse dei già occupati , o da occuparsi dall’ 
una, e dall’altra armata possano essere im- 
piegate respettivamente in modo regolare , e 
conveniente ai bisogni d’ ogni genere per cia- 
scuna delle due armate nella sua linea, han- 
no adottato le seguenti misure. 

,, I Signori generali Conte de Nugent, e 
Baron de Livron non volendo, e non poten- 
do discutere nella presente convenaione alcun 
oggetto politico relativamente ai paesi occur 
pati, e da occuparsi, sono convenuti di non 
trattare, che di oggetti puramente militari, 
cioè: di (issare una linea la quale determini 
i paesi che dovranno essere amministrati da 
ciascheduna armata, ed i di cui prodotti e, 
rendite devou servire al di lei umatenimen- 
tu , ma in modo che l’armate alleate ne. 
tra “■“•ano un soccorso scambievole nei movi-, 

“O 

nienti che potranno esigere necessariamente, 
le operazioni militari, (n .conseguenza sono 
stati fìssati i seguenti Articoli: 
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,, I. Per dare tutte le facilitazioni possleUi 
alle riu noni, movimenti , e oianteiiiinento cleU 

10 truppe delle due parti la linea di demar- 
cazione fra le due armate Austriaca, e Na- 
poletana seguiterà il corso del Primaroda Po- 
getta presso Bastia fino al Traglictto . e di là 

11 Reno seguendo il confine dei 'territnrj di 

Cento, e Creva'cuore occupati dall’ armata 
Austriaca fiho a Buonporto sul Panaro ; di là 
questa linea si ‘prolungherà ri montauc^ la som- 
mità de::li Appennini . „ * 

,, 2 . l paesi compresi in questa linea saranno 
aixiministr ni respettivamente da ciascuna del- 
le armate per i suoi propr) bisogni ; malgrado 
ciò resta convenuto che le truppe delle due 
armate , le quali per le operazioni militari do- 
vranno sorpassare la linea di demircazione ri- 
ceveranno le sussistenze ne’ paesi ove si tro-' 
veranno del pari che gli alloggj e i trasporti, 
facendosi seguire per quanto sarà possibile i 
mezzi di sussistenza ad oggetto d’evitare la 
penuria che potrebbe esser cagionata dalla riu- 
nione d' un troppo grati numero di truppe 
sullo stesso punto, „ 

,, 8. Drtv’ esser considerato nella presente 
convenzione che la parte della Romagna con- 
quistata anteriormente sui nemico dall’ armate 
Austro-Brita niche si trova in -una posizione 
differente dagli a tri dipai tiinenti , ma intanto sic- 
come la via Lmilia è indispensabile per ren- 
der liber« le coiriuniiazioni di ^5. M. Napo- 
letana , questa ed i distretti che ae dipeiuio- 
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no saranno *^compre8Ì nella linea dell’armata 
Napiiletana ,'e le truppe Austro-Britanniche 
occuperanno la costa del mare da Primato 
fino a Cesenatico vale o dire una linea dal 
Canale di Rosetta presso la Bastia passando 
per Alfomiiio, Traverso , Russi , Ducanr.ani , 
Wenza , e lungo i confini dei territorj di Cer- 
via, e Cesenatico, ,, 

„ 4 Dopo la sottoscrizione della presente 
convenzione le truppe che si troveranno sen- 
za oggetto militare al di là delle linee deter- 
minate dovranno evacuarle. „ 

„ Fatto doppio in Bologna li 7. Feb- 
braio 18 4. 

• ì if li lenente generale Livron 
Firmati < ” ® xt 

) jNugent. 

La coalizione di S. M. il Rè di Napoli fu 
un diversivo tanto potente, che appena cono-* 
Bciuta obb’igò il Principe Vice Rè ad abban- 
donare la linea dell’Adige, e prender quella 
del Mincio. 

Prima di partir da Verona dire.«se i seguetir 
ti proclami ai popoli del Regno d’ Italia , e 
alla sua armata : 

„ T. Italiani ! Da tre mesi fummo fortunati 
cosi che preservammo la massima parte del 
t'-rritorio vostro dai mali d’ un’ invasione ne- 
mica ;■ e sono quasi tre mesi che i Napoleta- 
ni ci" hanno solennemente promesso il loro soc- 
corso . Come mai avretnrro noi potuto iliffi- 
dare delle loro promesse? M loro Sovrano è 
cougiuuco eoi più stretti legami del sangue al 
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Grande rui egli, ecl io di)l)bi.nn« tutto, e a 
cui per la prima volta mcn prospera mostrasi 
la fortuna. ,, 

,, Con’ìdando nella parola dei Napoleinni 
avevamo adunque ragione di sperare , clic gli 
sforzi fitti fin’ ora non sarebbero perduri: e 
che il nemico sarebbe ben presto obbligato a 
ritirarsi o tre le nostre frontiere. „ 

„ Popoli del Regno d’ Italia ! Il credereste ? 
Anche i Napoletani ingannano i nostri voti , 
e le nostre speranze : i Napoletani che non 
si sono avanzati sul nostro territorio se non 
come nostri alleati, ed ai quali noi pieni di 
buona fede lasciammo occupare non pochi di- 
paitimenti: i Napoletani che noi abbiamo a»> 
colti come frate li , ed ai quali aprimmo con 
viva cordialità i i>ostri magazzini , le nostre 
. pubbliche casse, gl’ arsenali nostri, e le no- 
stre fortezze; si i Napoletani sono essi che iti 
premio di tanta fiducia in ricompensa di tatui, 
sacritizj. là sul posto medesimo prestabilito 
dove le loro armi doveano unirsi alle nostre , 
stendono allo straniero la mano infida, e muo- 
von contro di noi , i loro sleali vessilli. ,, 

„ La storia inesorabile svelerà certo un 
giorno i raggiri tutti , e le macchi e che fu 
necessario di mettere in muto per far traviare 
a tal segno un Sovrano di cui troppo è noto 
il valore perdiè insieme aver non debba-tutte 
le altre virtù d’ un soldato „ 

,,j Popoli del Regno d’Italia, noi non vi 
dissimuleremo che la defezione dei Napuleta- 
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ni ha dolorosamente accresciuta la ditiiculta 
delle nostre circostante: ma nepiHire temia- 
mo di dirvi che quanto piò queste circostanze 
sono cresciute in diffi'Oita tanto più crcbl)e 
il nostro coraggio , tanto più giaode dev es- 
sere 1 animo vostro ,, 

„ Sì,\oi rutti vi riunirete intorno al figlio 
del vostro R e , e confidando nella giustizia , e 
nella santità della vostra causa , risponderete 
alla voce di quello che vi ha sempre in cuo- 
re , e che non ebbe mai, voi tutti lo sapete, 
altra ambizione die quella d’ accrescere per 
cMtii via la vostra sicurezza, la vostra pro- 
sperità , la gloria del vostro nome. ,, 

„ Italiani, imprimetevi in cuore , che glo- 
riosi e immortali anche nella stima , e negli 
annali delle nazioni straniere sono quei soli 
che sanno vivere , e morire fedeli al loro So- 
vrano, e alla toro patria : fedeli ai pronrj do- 
veri , e ai propij giura menti : fedeli alla gra- 
titudine , ed all onore. ,, 

„ Dato dal nostro qnartier generale di Ve- 
rona li i.° Febbraio i8r4. 

■ Firmato ,, Eugenio Napoleone . „ 

,, II. Soldati dell’armata d’Italia! da che si 
aprì la campagna voi soffriste grandi fatiche, 
voi deste al netrico grandi sag'jdi valore ed 
al vostro Sovrano grandi prove di fedeltà. 
Ma T)h quanta è la gloria quinti i vantaggi che 
già fin d’ora voi ritraeste dalle generose opere 
vostre. „ . . . • 

„ Voi forzaste fi nemico a stimarvi': voi ot- 
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tenesce ie Itili, e le rirooipense dell’ Impera- 
tore -, e voi piitettì vaotarvi d’aver preservato 
lìti ora da uii nemit'o invasore , la maggiore , 
e più bel 'a parte del territorio Italiano , ed 
Un gran nuuero di di parti inenti Francesi ,, 

S -idati ! da Ogni parte sorgono S]»eratize 
d’utia pace durevole, e vicina; e tali speran- 
ze io !e credo fondate. „ 

„ Ma questo giorno d’onorato riposo non è 
arcoia nato per voi. (usorae un nuovo (etni- 
co. B chi è questo mii ? Quand’ io l’avrò no- 
minato temo che mal crediate alle mie paro- 
le: ma (jufsta vostra incredulità che fu pur lun- 
gamente anche mia, sarà per voi uu nuovo ti- 
tolo di gloria . ,, 

„ I Napoletani ci avevano solennemente 
promessa la loro alleanza: sulla fede delle lo- 
ro promesse furon accolti nel Begiio d Italia 
co, ne fratelli, ed ammessi non solo ad otmu- 
parvi molti dipartimenti , ma a divider con 
voi i nostri viveri, e le munizio i: entrarono 
come fratelli ed erano nemici ; entrarono co- 
me fratelli ,e contro di noi appunto avean pre- 
parato ie loro armi . „ 

^ „ Soldati ; io leggo nella vostra anima tutta 
1 indignazione che sentite, e sò che un senti- 
mento d indignazione di cui la causa e si no- 
bile può accrescere ancora il generoso vostro 
vaiare. I Napoleta.oi non sono già invincibili. 
Forse anche abbiamo degl’amici nelle stesse loro 
file , prjìchè se il sentimento della lealtà può 
esser talora traviato basta un inomeuto di re- 
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flessione per raddrizzarlo, e rendergli V impe- 
riosa sua forza . „ 

Un gran numero di Francesi è misto alle 
truppe Napoletane, e questi ben tosto abban- 
do leranuo quelle bmdiereche credevano fide 
al loro Sovrano , ed alla loro patria ; si uni- 
ranno a voi , e troveranno fra voi lo stesso gra- 
do che avevano acquistato coi loro servigj V^oi 
li riceverete come amici, e con . l’ accogli- 
mento vostro li consolerete di quella dolorosa 
defezione di cui non meritavano ri’ esser vit- 
time-,, i 

„ Francesi ; Italiani ; io pongo la mia fiducia 
in VOI : voi riponetela io me che troverete sem- 
pre ovunque il vostro vantaggio, e la vostra 
gloria vi abbian segnato il posto. Soldati, la 
mia divisa è questa: Onore è i^erfe/Zà . Questa 
divisa sìa pure la vostra ,e con essa*, e con la 
protezione di Dio noi trionferemo ancora di 
ogni nostro nemico. ,, 

E nel dì 3 . fece ai Veronesi i\ seguente in- 
dirizzo. 

„ V’^eronesi ! circostanze imperiose, ed im- 
possibili a prevedersi mi costringono ad ailon- 
f taaarmi da voi . Provo in lasciarvi il più vivo 
rammarico. Nei memorabili tre decorsi mesi 
ho avuto nuovi motivi di compiacermi per 
l’ottimo spirto che vi anima, per l’ospitalità 
jirestata all’esercito, e per le prove del pai ti- 
colare vostro attaccamento alla mia persona. 
Veronesi, io ve uc ringrazio. Conserverò fin 
che avrò vita la memoria delia geuerusa vo- 
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stra condotta, e nulla mi sarà più dolce di 
])otervi mi giorno ricompensare dei sacri fìz.) 
che a rete fatti con tanta nobiltà. Vi lascio 
un tal diritto sul mio cuore , su questo cuore 
ciie vi promette per sempre riconoscenza ed 
affatto . ,, 

,, \''erona li 3 * Febbre jo 1814. 

Firmato „ Eugenio Napoleone.,, 

, Ai primi di Febbrajo si sparse la nuova 
che r, Imperator Napoleone per dimimire il 
numero dei nemici che avea nel popolo ren- 
deva la libertà al S. Padre, e lo rimandava ia 
Italia con disposizione di rendergli anciie tutti 
i suoi stati . Questa nuova fu vera , e verso la 
metà del mese ia S. S. giunse realmente da 
i''izza a Savona accompagnata da Monsignor 
Bertazzuoli , e dal suo medico, e scortata da 
un cor|)o di cavalleria sotto gl’ ordini d’ un 
coionneiiu Francese . 
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— indirizzò degl’ abitanti di J)i-esdtt al 
Conte Kieiiaìi — Proclatha dèi Printipé 
Eepn/n ai Sassoni Mésa d’ Ftfùrt ^ 
ff^ittemberg è p^esa tT asfalto — ^or^ù è 
Stetti no capitolano — Urta parte della guar- 
nigione di Glogau esce dhlla piazza — - Ca- 
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del Conte Regnau! t de Jean d’ Angely al 
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' ^alla Franerà , ma non Potenze eoa-' 

lizzata — JSuta dei Ministri di queste — 
filtri àocumenJti relativi — ; Prociarna del 
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prima di passare il Reno — L’ qrmate al - 
leate entrano nella Svizzera -rz. ^i spar ^ 
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Spalatro Cadono anche Zar a , Grado . é 
Lesina — Lettera di Napoleone al Sigi 
Meìzi — L* armata Francese è indebolita 
dalla diserzione — Cornhatti mento di Boa- 
ra — Opèi azioni dèi Francesi sopra Ro- 
vigo ~ Il maresciallo Bellegarde ‘biene a 
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na Jl F'icere abbandona la linea dell* 
Adige , e si ritira al Mincio — Suoi Pro^ 
clami agl' abitanti del Fvégno d' Italia ^ alt 
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